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PREFAZIONE. 


Il secondo volume del Ramayana, che esce ora 
in luce, compie il testo originale Gaudano del li- 
bro II, 1 Ayodhydkanda: il volume terzo, che debbe 
contenere i due libri succedenti, | Aranya e il Kis- 
kindya, é di già avviato alla stampa ed uscirà, credo, 
dentro l'anno. Era mio disegno pubblicare gemello 
con questo il primo volume di traduzione, col vario 
commento che richiede la sposizione di questa gran- 
diosa e sublime epopea : ma ho giudicato poi più 
conveniente apparecchiare dapprima, come base, 
una massa notabile di testo. Questo sia detto per 
rispetto a coloro che potessero trovarsi ingannati 
della loro espettazione. Credo poter ora annunziare 
con qualche sicurezza, che il primo volume di tra- 
duzione italiana o francese verrà in luce col terzo 
volume di testo, e così gli altri di mano in mano, 
finchè tutta sia evocata fuor degli arcani dell’ antico 
e sacro idioma la grande epopea, e divulgata fra noi 
colle forme dell’ una o dell’ altra delle due lingùe 
sorelle. 
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Benchè, come io annunziava nell’ Introduzione 
al volume primo, io riserbi ad un più ampio la- 
voro, che darò colla versione, | entrare nelle que- 
stioni più intime del poema, lo svolgerne la recon- 
dita idea, il divisarne la forma, il compararlo ad 
altre epopee d' età e d' ispirazione consimili, il 
vestirlo in certo modo di contorni e di luce, spo- 
nendo quanto potrò più condensate le antiche 
teorie filosofiche, le tradizioni, le credenze, le 
istituzioni sociali, le varie parti insomma di quella 
civiltà, in mezzo a cui egli nacque e da cui venne 
egli informato; mi conviene pur nondimeno an- 
dar trattando a mano a mano altre minori ma- 
terie, ma pure importanti anch' esse; giacché 
non debbo lasciare addietro alcuna delle questioni 
più o meno feconde che nascono da questa epo- 
pea. Verrò pertanto, nei volumi che contengono il. 
testo, discorrendo sopra differenti punti concernenti 
alla parte esteriore, per dir così, del poema, espo- 
nendo le condizioni dei codici d' onde il traggo a 
luce, dichiarando il mio metodo critico, e indi- 
cando tutte quelle riflessioni, tutti que’ dubbj che 
m’ occorreranno intorno a quella parte del mio 
lavoro che concerne la formazione del testo, una 
certamente delle pit difficili di quest’ opera. 


"s 
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Dimostrando nell’ Introduzione al volume primo 
l'autenticità della recensione Gaudana , ho ragio- 
nato delle notabili e sostanziali differenze che la 
separano dalla sua gemella boreale. Altri potrebbe 
credere per avventura, che se i codici manoscritti 
del Ramayana differiscono notabilmente da, recen- 
sione a recensione, debbano per altro i codici d'una 
recensione stessa consentire sempre tra di loro, e 
porgere costantemente la medesima uniforme le- 
zione. La cosanon è così. Né si potrebbe ragionevol- 
mente presumere neppur tra i codici d' una stessa 
scuola un intiero e perpetuo accordo di lezione in 
un' epopea cosiantica, diffusa per cosi vaste regioni , 
propagata attraverso tante e si varie memorie ac- 
cumulate, e conservata si lungo tempo col soffio 

, della tradizione orale. Difficilmente si verrebbe ad 
alterare, senza annullarla, un' opera storica, i cui 
dati son positivi, i cui limiti son più o meno circo- 
scritti, dove non può aver luogo l azione continua 
del genio popolare; pit difficilmente ancora un’ 
opera filosofica, massime se antica, perché ogni vo- 
cabolo é quivi solenne , autorevole, consacrato ad 

_un’ idea che gli è intimamente unita; né si può 
toccare un'idea senza sconvolgerne cento altre : lo 
stesso s ha a dire d' un testo che sponga il domma 
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religioso e sociale od i riti ela fede d' un culto, dove 
la reverenza, il timore rimuove ogni pensiero d'al- 
terazione. Ma tutt' altramente addiviene d' un' epo- 
pea. Una grande epopea nazionale come il Rámá- 
yana è I’ enciclopedia d' un popolo : ella si stende 
a tutto, abbraccia tutto, storia e tradizioni, reli- 
gione e culto, simboli e miti, credenze e filosofie; 
e d'altra parte non ha essa né la realtà positiva 
d'un’ opera storica, nè la solermità autorevole 
d un’ opera filosofica, né la maestà venerata 
d un’ opera di domma. Ond' è che non è da mara- 
vigliarsi, che abbondino nell’ epopea Valmiceja le 
varietà delle lezioni anche tra i codici d' una me- 
desima scuola. Non toccheró della recensione bo- 
reale : essa è nelle mani d' un illustre Maestro, a 
cui lascio il carico di sporla. Parleró della recen- 
sione Gaudana, quella che io pubblico. 

Le varianti dei codici appartenenti a questa scuola 
non si trovano piuttosto in una che in altra parte 
del!’ epopea, piuttosto, per cagion d' esempio, dove 
si parla dei riti d' un sacrifizio o di qualche an- 
tichissimo mito, che dove si ragiona di dottrine 
filosofiche, o si narra o si descrive o si crea poe- 
tando : esse sono disseminate per tutte le varie 


parti del poema. Cosi s' incontrano varianti al ca- 
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pitolo xir del libro I, dove si descrive il sacrifizio 
del cavallo; se ne trovano al capitolo Lxxvi del 
libro II, dove si ricorda il vecchio mito di Surabi; 
ve ne ha al capitolo cxvi dello stesso libro, dove 
Gavali spone i princip] d' uno scetticismo spaven- 
toso, e conchiude ad una negazione assoluta. Si 
trovano varianti al capitolo क्या del libro II, 
dove si racconta il viaggio di Barata, e si de- 
scrivono i siti e le città che attraversa nel con- 
dursi da’ Girivraga a Ayodyà : si trovano varianti 
nei capitoli LXV e LXVI del medesimo libro, i 
quali formano il bell’ episodio della morte del fi- 
glio del romito, episodio pieno di simplicità e di 
grazie verginali, una delle più gentili «creazioni 
della poesia antica. Le varianti insomma si sten- 
dono a tutte le gradazioni epiche del poema. Non 
si creda per altro (e a ciò vuolsi por ben mente) 
che il variar dei codici della scuola Gaudana sia 
continuo da un capo all’ altro del Ramayana. Il fatto 
sta tutt’ altramente. Le varianti sono, come io di- 
ceva, disseminate quà e là sull’ ampia tela dell’ 
epopea; ma in generale i codici Gaudani concor- 
dano tra di loro, ed espongono uniformemente la 
recensione autentica ed originale della scuola a cui 


appartengono. 
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Le varianti più frequenti sono quelle di vocaboli 
e di locuzioni. Sovente esse non immutano so- 
stanzialmente il concetto, ma lo esprimono solo con 
forme più o meno efficaci od eleganti : alcuna volta 
poi cangiano intieramente il pensiero, o v' aggiun- 
gono qualche nuova gradazione, qualche novello 
aspetto. In cosifatti casi per lo più ciascuna delle 
varie lezioni potrebbe venire adottata come buona; 
ma tra tutte v ha l'ottima, che convien discernere 
ed eleggere. Qualche volta le varianti consistono 
in passi intieri, che mancano in uno e si trovano 
in un altro de codici, Que luoghi non di rado sono 
omessi per isbaglio nelieodice el. 


Wdicé dove mancano : così, 
per cagion d' esempio ; il codice commentato w ! 
ha di quando in quando di cotali lacune, e chiosa 
nel commento un passo che ha omesso nel testo; 
nel codice G spesseggiano più ancora cosifatte 
interruzioni. La logica, governatrice suprema delle 
idee, dimostra apertamente in simili casi, che quel 
tale luogo, mancante nell’ uno o nell’ altro dei co- 
dici, è stato omesso per errore, e che è necessario 
alla pienezza del pensiero, il quale rimarrebbe 
senz’ esso o svigorito o scemo. Ma avviene anche 


1 Si vegga alla ‘fine dell’ Introduzione al volume primo la 


descrizione dei manoscritti. 
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alcuna volta, che un passo, il quale si trova in un 
codice e manca nell altro, si potrebbe quanto all’ 
andamento ed al vincolo delle idee omettere od 
inserire, senzaché ne nascesse disordine o difetto 
nella serie dei pensieri. Quel passo aggiunge certo 
० qualche nuova idea, o qualche nuova imma- 
gine, o qualche nuovo fatto : ma ei si potrebbero 
lasciare addietro, senza che ne seguisse perció la- 
cuna evidente nel testo. E per addurne alcuni 
esempj : al capitolo xir del libro I i quattro versi, 
निचितश्‌ , ecc: i quali seguitano al verso 1 dello 
sloco 26, si trovano nei codici w e J, e mancano 
nel codice c; né si puó dire che l'assenza di 
questi versi turbi o guasti in alcun modo la lezione 
di quel codice. Al capitolo Lxxm del libro II i tre 
versi , गतग्रीर्‌, ecc. che vengon dopo il verso 1 
dello 31000 21, mancano eziandio-nel codice G; 
eppure non ne segue vacuo né disordine alcuno. 
I passi mancanti nell’ uno ed esistenti nell’ altro 
de codici sono talvolta pit lunghi assai che quelli 
che ho citati, ed hanno otto, dieci, e fino dodici 
versi. Quando il variar dei codici nasce dal trovarsi 
in uno quello che manca in un altro, il giudizio 
dell' ammettere o del rigettare riesce sovente assai 


difficile; v banno ragioni per escludere, ve ए hanno 
"n. b 
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per accettare; e la scelta, giacché bisogna pur 
di necessità farne una, richiede talora un lungo 
esame. Qualche rada volta accade pure, che nessun 
codice porge nel testo una lezione soddisfacente; 
e m' é avvenuto, sebben di rado, d' aver a togliere 
lezioni dal commento, il quale spessissimo, dopo 
aver chiosata la lezione del testo, arreca altre va- 
rianti, in generale men buone della lezione del te- 
sto, ma talvolta migliori di quella. Sea tutto questo 
s aggiungano le scorrezioni e gli errori, che non 
iscarseggiano neppure nei migliori codici, si com- 
prenderanno le difficoltà, i dubbj, gli ostacoli, at- 
traverso cui mi convien progredire alla formazione 
del testo critico di quest’ epopea. Il lungo svolgere 
e meditare il poema, le chiose sovente pregevoli del 
commento, il confronto con altri monumenti della 
letteratura sanscrita, qualche conoscenza ed uso 
delle epopee, e principalmente delle epopee Ome- 
riche, la logica, le analogie, in una parola i varj 
sussidj della critica mi son guida e regola in questa 
parte spinosa del mio lavoro. Andró arrecando a 
mano a mano alla fine di ciascun libro, insieme 
colle principali irregolarita di metro che si trovano 
quà e là nel poema, quelle sole varianti, intorno 
a cui mi rimanesse dopo la scelta qualche ragio- 
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nevole dubbio di non aver forse anteposto la mi- 
gliore: quanto alla massa di tutte le varianti, fra le 
quali parmi poter fondatamente presumere d'aver 
ben scelto, e che per conseguenza si ridurrebbero 
a figurare come semplici varianti di lusso, le daró, 
ove sia creduto necessario, nelle note generali alla 
fine della pubblicazione dell' opera. 

Qual é l'origine di queste varianti? Io tengo 
per indubitabile, che esse sono nate prima che il 
poema venisse ordinato e recensito , allora che egli 
ondeggiava ancora sulla bocca degli aoidi e de’ 
rapsodi. Ho ragionato a lungo nella Introduzione 
al volume primo delle innovazioni quasi necessa- 
rie, a cui va soggetta un’ epopea antica, nell’ età in 
cui si conserva e si tramanda per tradizione orale. 
I diaschevasti hanno trovato tutte quelle varianti 
nei canti rapsodici; ed incerti della preferenza, 
penetrati di rispetto pertutto cid che è tradizionale, 
le han tutte raccolte e registrate nella recensione 
prima che fecero del poema. Dall’ anteporre questa 
o quella tra le varianti registrate nacque poscia la 
differenza dei codici, ancorachè d' una medesima 
scuola. Di ciò è prova la chiosa di Lokanatha, il 
quale, come io diceva più sopra, oltre alla lezione 


del testo arreca soventissimo nel suo commento 
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una o più altre lezioni con questa sua formola 
consueta, इति वा पाठ; si legge anche ‘in quest altro 
modo; e chiosa poi la nuova lezione non altrimenti 
che quella del testo medesimo. Certo se quelle varie 
lezioni non fossero state che alterazioni posteriori 
alla recensione, se non avessero avuto alcun valore, 
se non si fossero trovate nei codici autentici della 
scuola, se insomma il commentatore non le avesse 
credute degne di fede ed autorevoli ; non le avrebbe 
con tanta cura raccolte e citate nel commento, né 
chiosate con tanta esattezza. Non credo adunque 
potersi dubitare che le varianti dell epopea Val- 
miceja sieno nate innanzi che il poema venisse 
recensito ed ordinato, e sieno state conservate dai 
diaschevasti come cosa tradizionale. E queste va- 
rianti, per dirlo qui di passaggio, aggiungono 
novella prova che i diaschevasti Gaudani hanno 
fedelmente raccolta una special tradizione epica 
del Rámáyana con tutte quelle variazioni che essa 
portava, siccome io penso avere saldamente stabi- 
lito nella mia Introduzione. Giacché egl' é evidente, 
che se essi non avessero fatto altro che ritoccare 
e rimutare un' altra recensione già esistente, sosti- 
tuendo soltanto quà e là alle lezioni di quella nuove 


lezioni loro proprie, come pensarono già due critici 


PREFAZIONE. 27 XV 
illustri, i Signori di Schlegel e Lassen, è evidente, 
dico, che ne sarebbe risultato un lavoro differente 
bensì dall’ altra recensione, ma uniforme verso di 
se, affatto simile a se stesso, e con poche o nessuna 
variazione da codice a codice. 

La varietà delle lezioni non é la sola cosa a cui 
si debba por mente, la sola difficoltà che s' abbia 
a vincere nella formazione del testo critico : né 
tutto consisté* nel fare tra le varianti T ottima 
scelta. Il poema Valmicejo, come io ragionava in 
altro luogo, 5 è certamente, nell’ attraversare l’ età 
della tradizione orale, venuto accrescendo di nuoyi 
elementi; i quali, per valermi d'una similitudine 
espressiva, si trovano là come i fossili fra gli 
strati geologici. Alcuni di questi elementi difficil- 
mente si potrebbero ora discernere e sceverare; 
perché sono anch' essi antichi , semplici , solenni, 
e'consuonano in tutto col genio dell' epopea : ma 
ve ne hanno altri che mal nascondono la loro ille- 
gittimità, e portano I’ impronta d' un’ origine meno 
antica; o seppure antichi non si legano, non si 
fondono insieme colle altre parti, cogli altri ele- 
menti dell' epopea : vi fanno, direi quasi, delle 
crescenze, e disformano il poema. Non v' ha dubbio 


che queste inopportune addizioni, queste escre- 
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scenze si debbano recidere dal testo; ma I’ opera- 
zione é delicata assai , e la difficoltà non mediocre. 
Qui rammenteró dapprima i versi dispari, che si 
trovano assai frequenti nei capitoli del poema. 
Nessuno ignora che il metro adoperato nel Rá- 
máyana , tranne alcune poche eccezioni, è lo sloco, 
metro di grand' uso nelle composizioni sanscrite. 
Lo sloco si compone di due versi a un di presso 
come il distico latino, i quali due versi sono for- 
mati da quattro emistichi, che gli spositori indiani 
dell' arte metrica chiamano padi : ognun de' padi 
ha sedici sillabe; tutti insieme trentadue, che co- 
stituiscono la compage dello sloco '. Ora ei pare 
indubitabile, e già l' aveva notato il Ch. Sig. di 
Schlegel, che in quei capitoli, dove s incontrano 
versi dispajati, e dove per conseguenza v' ha uno 
sloco che non é intiero, debba o mancare o soprab- 
bondare un verso, cagione del trovarsi contro la 
natura del metro uno sloco dimezzato. Né vale il 
presumere, che essendo la partizione del poema 
per capitoli opera dei rapsodi o dei diaschevasti , 
se si supponesse questa partizione annullata e 


! Si vegga sullo sloco il recente e bel lavoro del Sig. Gilde- 
meister Zur Theorie des Cloka, nel Zeitschrift für die Kunde des 
Morgenlandes , fünften Bandes, erstes Heft. 
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riunito insieme in un sol tutto ciascun libro del 
poema, forse i versi, che si trovano dispari nei ca- 
pitoli, verrebbero ad essere appajati nella distesa 
di tutto il libro. Questo spediente non frutterebbe 
nulla; né riuscirebbe certo a rendere intieri gli 
slochi manchevoli, e a ristabilire la regolare anda- 
tura del metro. A ció si richiede un' operazione 
piu efficace. Ho detto poco sopra, che in que' capi- 
toli , dove s incontrano slochi dimezzati, debbe tro- 
varsi o un verso di troppo, o un verso di meno. 
Generalmente per altro, e direi quasi sempre, la 
causa del trovarsi uno sloco incompiuto é un verso 
che sopprabbonda, e che é stato intruso nel poema. 
Allorché il difetto dello sloco nasce in qualche 
codice dalla mancanza d' un verso, quella man- 
canza viene ordinariamente supplita da altri codici, 
che contengono il verso necessario : ma quando 
tutti i codici concordano nella stessa irregola- 
rità metrica, allora v ha certo soprabbondanza di 
qualche innesto. Di fatto esaminando attentamente 
ad uno ad uno tutti i versi dei capitoli, dove han 
luogo simili imperfezioni metriche, si perviene a 
trovare con certezza i versi illegittimi, che turbano 
la regolarità, l'ordine del metro, e che conviene 
recidere. Sono ordinariamente o versi tutti d’ epi- 
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teti, i più facili ad essere intrusi, o versi che dis- 
temperano il pensiero senza nulla aggiungervi di 
sostanziale, o seppure aggiungono qualche cosa, la 
giunta non è buona; alcuna volta poi sono evidenti 
sconciature. So che nel Mahabharata si rinvengono 
spesso di cosifatti versi dispajati; ma non è questa 
una ragione perdoverli lasciare intatti nel Rà- 
máyana. Rendo omaggio al merito, e sopratutto all’ 
utilità di quella vasta pubblicazione epica; ma son 
lontano dal riputarla come un capolavoro di critica. 
Troppo timido ancora ed esitante, quando pub- 
blicava, or ha un anno, il primo libro del poema; 
meno iniziato allora al genio di quest epopea, 
all’ indole, ai modi della poesia Valmiceja, ho la- 
sciato in più capitoli slochi dimezzati nati da versi 
soprabbondanti, che mi parvero bensì alquanto 
sospetti, ma non ho avuto ardire di troncarli. Indi- 
cherò sul finire di questo volume, nel Supplemento 
alle annotazioni del libro I, i versi che giudico 
ora soprabbondanti ed illegittimi in quei capitoli 
del libro I, dove si trovano slochi non intieri. 
D'ora innanzi, ogni volta che m'accadrà di trovare 
tutti i codici concordi nell’ avere slochi dimezzati, 
ricercherò intentamente i versi che debbono esservi 
di troppo, causa dell’ irregolarità metrica ; ed assi- 
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curato ते! averli riconosciuti, li troncherò ardita- 
mente dal testo. Nei casi poi, in cui non mi ve- 
nisse fatto di poter discernere con certezza i versi 
da recidersi, e vedessi qualche rischio di metter la 
mano sopra versi di buona origine, lascieró mio 
malgrado nel testo gli slochi incompiuti, e mi con- 
tenterò d' indicare, nelle note particolari alla fine di 
ciascun libro, i versi che mi parvero sospetti e disor- 
dinatori del metro. Quest' é il metodo che ho tenuto 
già pel secondo libro del poema, che metto ora in 
luce. Quanto ai versi recisi, ed a tutti quegli altri 
troncamenti, che ho creduto o crederó necessario di 
dover fare al testo dell’ epopea, li daró fedelmente, 
senza pur ometterne un solo, nelle note generali 
che avranno luogo nell' ultimo volume del testo , 
e verró a mano a mano rendendone ragione nelle 
prefazioni. Ed appunto entro ora a render conto 
d'alcuni’ passi che ho giudicato dover troncare nel 
libro II. 

Al capitolo Lxxvi Barata rimprovera alla madre 
Caiceyî l'esilio di Rama, di cui fu essa cagione, e 
le rammenta l'immenso dolore, ond’ ella afflisse 
Causalyà, privandola di Rama unico e diletto suo 
figlio. Non conosci tu, o sciagurata, cosi egli le parla, 
quale strazio sia ad una madre l' esser disgiunta 
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da un figlio caramente diletto? Il figlio è parte del 
cuore, delle membra , del corpo di colei che il 
produsse; perciò nessuna cosa è quaggiù più cara 
ad una madre, che il proprio figlio. Quindi, per farle 
più addentro sentire la grandezza dell’ amore ma- 
terno, le ricorda I’ antico mito di Surabi, la Vacca 
ideale, la madre prima della razza taurina, la quale 
pianse la sorte di due giovenchi suoi figli, stenuati 
dalla fame e dalla fatica, e traenti con istento I’ ara- 
tro per le glebe del campo. Or vedi, prosegue Ba- 
rata, Surabi l'antica madre feconda s' attristò si 
amaramente di due suoi giovenchi tribolati; eppure 
la progenie di Surabi è innumerabile : quanto più 
debb’ esser dolente e sconsolata dell’ esilio di Rama 
Causalyà che non partorì che quell’ unico figlio. 
Fin qui non v ha nulla a dire. L' uso di tali miti 
solenni ne’ ragionamenti severi é al tutto conforme 
alla natura dell' epopea primitiva, che si diletta de 
simboli antichi. Il mito di Surabi è adoperato qui 
da Barata a quella guisa che, al libro IX dell’ 
Iliade!, Fenice, per piegare la mente fin allora in- 
flessibile d'Achille, gli rammenta il bel mito delle 
Preghiere figlie di Giove zoppe, rugose e guercie, 
che tengon dietro alla colpa : 


1 Verso 503 e seguenti. 





PREFAZIONE. — xxt 


Kai yap TE Airal ६०1 3105 XQUpd.i MEYLAOIO, 
XwAal Té pura re Trapa GAGrés T Planu 


1 ' + >>! yg ^ 
A pare xai merorriod ATns &>६१/०७०॥ १८1०७००८८1, ecc. 


e come al libro XXIV' Achille impietosito final- 
mente sulle sciagure di Priamo il conforta con 
meste parole, e gli ricorda il mito dei vasi che 
giacciono nella magion di Giove, | uno ripieno 
di mali, l'altro di beni che Giove scomparte ai 


mortali : 


+ È x əl 
30101 yap 76 mibos rataxeiata: êv ८५1०८ ००८ Vei 


Aupa, ola Md wo, waxy ६६७०५ M iaw ecc. 


Poi piü sotto? gli reca a mente il pietoso mito di 


Niobe « Tra sette e sette suoi figliuoli spenti : » 
Kai yap T "üxouoc NioGn eumoato frou, ecc. 


Ma il ricordar di tali miti o simboli non debbe 
stendersi piu oltre, che il consenta I’ opportunita e la 
relazione che hanno col soggetto di cui si ragiona; 
altrimenti ei riescono assurdi. Il mito di Surabi 
per contrario, invece di venir rattenuto al punto 
che ho indicato più sopra, e che è il limite della 


! Verso 527 e seguenti. 


? Verso 602 e seguenti. 
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convenevolezza , viene esposto nei codici Gaudani 
tutto intiero con ogni sua minuta particolarità; e 
vi si narra a lungo la sorte, che Brahma prescrisse 
quaggiù alla razza taurina, di sopportar fra gli uo- 
mini fatiche e stenti. Questa narrazione é quasi 
un altro mito annesso al precedente, e non ha 
nulla che fare col soggetto del discorso di Barata; 
anzi ne guasta tutta | armonia: giacchè non è vero- 
simile che Barata, in quel momento supremo, po- 
tesse andar dietro a tutti i particolari d'un mito 
intieramente estranei al suo pensiero. lo ne ho tron- 
cato via dal testo I’ ultima parte, sedici versi, i 
quali seguitano dopo il verso 2 dello sloco 25, 
eu विवर्धते, ecc. Facilmente si puó comprendere 
come si sia fatta quest’ aggiunta. Gli aoidi o i rap- 
sodi avvenutisi in un mito, che essi conoscevano 
pienamente , e trovatolo innestato dal poeta sola- 
mente per metà, come la convenienza richiedeva , 
non seppero resistere alla voglia di sporlo fino al 
fine. E di cid indizio quasi certo il vedere, che 
troncati que' sedici versi, il discorso si lega insieme 
molto meglio che non faccia con quella inoppor- 
tuna aggiunta di mezzo. ll verso, I विवर्धते, ecc. che 
precede gli otto slochi recisi, si connette a capello 
col verso che vien loro dopo, इत्येबं शोचितवती, ecc. 
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come si puó scorgere nel testo di questa impres- 
sione. Potrei aggiungere che il passo troncato nella 
recensione Gaudana non si trova nella boreale !. 
Ma ció non sarebbe stato per se solo una ragione 
sufficiente, onde omettere quel luogo: perché le due 
grandi recensioni Rameidiche sono scambievol- 
mente indipendenti; rappresentano ciascuna una 
special tradizione del poema; né si possono raggua- 
gliare l'una all’ altra. Il mancare nell’ una delle due 
quello che si trova nell’ altra, cosa che avviene molto 
spesso, non da per se alcuna autorità di poterlo 
omettere. Le due recensioni vogliono essere trattate 
separatamente, e giustificato per ognuna indipen-’ 
dentemente dall' altra il metodo critico che si se- 
gue. Vengo ad altri troncamenti. 

Dopo il capitolo cvi ho dovuto recidere un 
capitolo intiero di trentaquattro versi, che ha per 
titolo, Arrivo di Barata. Sebbene quel capitolo si 
trovi e nei Gaudani e nei boreali, e manchi solo 
nel codice m, codice di minore autorità certamente 
che gli altri, non ho potuto indurmi tuttavia a con- 
servarlo nel mio testo, perché mi pare esser sicuro 
che quel capitolo é illegittimo. Esso é un tessuto 
di contraddizioni, che sarebbe troppo lungo il 


! Si vegga l'edizione Schlegeliana. 
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mettere qui in evidenza, le quali per altro si fa- 


ranno palesi a chiunque l' esamini : quello, che non 


é contraddizione, é ripetizione fastidiosa di cose già 
dette, o che si dicono poi. Barata pervenuto al Citra- 
cuta, ordina quivi a Guha di cercare intorno intorno 
il monte per discoprirvi | abitazione di Rama : ma 
Guha era stato molto più addietro, al capitolo xcvi, 
licenziato da Barata dopo il passaggio del Gange, e 


non I’ aveva seguitato nel suo viaggio al Citracuta. 


भरतेनाम्यनुझञातो गुरुस्तु शञातिभि: सद्‌। ययौ ASA भरतं ecc. ' 


Congedato da Barata, Guha, resogli onor supremo, se ne 


diparti co’ suoi famigliari, ecc. 


La contraddizione é qui patente. Si dice sul finir 
di questo capitolo, che Barata dopo lungo cercare 
pel monte, scoperse non molto lungi il fumo che 
usciva dall' abitazion di Rama. Ed ecco che nel 
capitolo seguente ricomincia le ricerche, finché 
giunge a discoprire, che cosa? di nuovo il fumo 
che annunzia vicina } abitazion del fratello. Quel 
capitolo adunque non si poteva ragionevolmente 
conservare, e | ho omesso nel testo. 


Tra il finire del capitolo cix. e il cominciare del 


! Lib. Il, cap. xevir, sl. 13. 
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capitolo cx occorre un nuovo scompiglio nel testo. 
Sul fine del capitolo cix Barata, udite le lunghe 
‘inchieste di Rama, gli risponde annunziandogli la 
morte del padre. Sul cominciar del capitolo che 
segue, cx, Rama rinnova a Barata alcune delle do- 
mande già fattegli, e Barata gli annunzia di nuovo 
la morte di Dasarata. Il disordine é qui manifesto. 
Per rimediarvi ho dovuto troncare i primi otto versi 
del capitolo cx, e mettere in loro luogo I’ ultimo 
sloco e le due stanze che terminano il capitolo 
cix. L' ordine ed il vincolo logico delle idee non 
vengono in nulla alterati da questa necessaria mo- 
 dificazione; tuttavia per più chiarezza ho aggiunto, . 
tra la stanza 4 e lo sloco 5 del capitolo cx, due vo- 
caboli , लक्ष्मण उवाच, in caratteri men grandi. Alcuni 
altri minori troncamenti mi convenne pur. fare 
quà e là nel testo dell' epopea. Ma posso affermare 
con certezza che eran tutti evidentemente neces- 
sarj, alcuni anche autorizzati dal codice m, e che 
ho usato in queste operazioni delicate la più grande 
circospezione. Delrimanente tutti iluoghidel poema, 
che ho giudicato doversi recidere, si troveranno nelle 
note generali alla fine dell’ ultimo volume; giacché, 
lo ripeto, non faró alcuna mutazione di qualche 
importanza nel testo dell' epopea senza addurne 
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le ragioni ed arrecare nelle note i passi recisi. Al- 
cuna sebben rarissima volta m'è pur convenuto 

. trasmutar di luogo qualche verso : cosi, per. ca- 
gion d' esempio, lo sloco 39 del capitolo cr si trova 
nei codici dopo lo sloco 40; quantunque riesca 

* molto meglio collocato prima, qual è appunto in 
-questa impressione. Ma di queste traslocazioni non 
€ bisogno che io renda qui conto per minuto, e 
muovo ad altre questioni. 

La tradizione attribuisce al Ramayana venti- 
quattro mila slochi, quarantotto mila versi. 
Questo numero si trova registrato nelle due recen- 
sioni, che qualificano formalmente il Rámáyana 
चतुर्विशतिसाहुली complesso di ventiquattro mila slochi. 
La recensione Gaudana poi non solamente con- 
ferma e consacra questo numero nel capitolo Anu- 
cramanica ossia serie delle cose, ma determina parti- 
tamente il numero di capitoli e di slochi che debbe 
contenere ognun dei sette libri del poema. Non 
parlerd qui dei capitoli, né dell’ ecceder che fanno 
nel poema il numero indicato nell’ Anucramanica. 
Ho ragionato di ció nell' Introduzione al volume 
primo, e dimostrato come facilmente si potevano 
essi moltiplicare senza alterare in nulla il testo 


dell’ epopea. Ma quel che merita maggior conside- 
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razione, si è che neppure il numero degli slochi, 
che compongono il poema, non s accorda con quello 
stabilito nell’ Anucramanica. Il disaccordo è più ०*. 
men grande nei varj libri, onde si compone l'epo- 

pea. La somma degli slochi dei libri III e IV ri- 

mane di più centinaja al disotto del numero ins | 
dicato nell’ Anucramanica : quella dei libri I e- Uh 
se ne allontana meno; ma é pure inferiore anch' 
essa. Di fatto il numero degli slochi del libro T, 
che dovrebbe essere secondo |’ Anucramanica di 
2850, è nella recensione Gaudana di 2532!, 
nella boreale di 2316. Il numero degli slochi del 
libro II, che conforme al? Anucramanica avrebbe 
ad essere di 4170, si trova nella recensione Gau- 
dana di 4160, nella boreale di soli 3843. Dal 
riscontro di queste cifre risulta, che la recensione 
boreale è fin qui più scarsa assai della Gaudana. 
Che se i boreali continuano in questa dispropor- 
zione per li rimanenti cinque libri, debbono rima- 
nere di gran lunga al disotto del चतुर्विशतिसाहुल्ली ० 
della somma di ventiquattro mila slochi, che eglino, 
sebbene non abbiano ammesso: nella loro recen- 


1 Avverto che nella somma degli slochi della recensione Gau- 
dana comprendo i versi che ho troncati, e che dard nelle note 


generali. 
HH. d 
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sione il capitolo Anucramanica, annunziano pur non- 
dimeno come numero solenne dei versi del poema. 
Quanto agli editori di Serampur, non solamente 
ei giunsero al numero indicato nell' Anucramanica, 
ma T oltrepassarono. Nè se n’ abbia meraviglia : 
presero essi dalla recensione Gaudana, presero 
dalla boreale, presero da non so quali altre fonti 
oscure, ripeterono qualche volta i medesimi luoghi 
con forme differenti, fecero. insomma un guazza- 
buglio incredibile. Non mancava certo la scienza 
agli editori Serampuresi ; il Carey principalmente 
ne aveva molta : quello che mancó loro, fu la 
critica, il sentimento dell' antichità, la feconda 
potenza dell ipotesi, l entusiasmo. Essi nulla 
compresero a quest epopea : dopo averne tutto 
scompigliato e guastato il testo, ne fecero una tra- 
duzione scarna, scolorata, stentata, senza poesia, 
senza soffio di vita. 

Tornando ora al disaccordo tra |’ Anucramanica 
ed il poema quanto al numero degli slochi, dico 
che certamente l epopea, quale fu composta da 
Valmici, non aveva nè il numero parziale di slo- 
chi in ciascun libro, nè la somma totale che gli 
si attribuisce nell’ Anucramanica. Ciò è bastevol- 
mente provato dal vedere che nel computo dei 
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ventiquattro mila slochi vengono compresi i quat- 
tro primi capitoli che formano il proemio, i quali 
non verrà certo in mente a nessuno di credere essere 
opera di Valmici. 

La sorte delle epopee antiche, drammi predi- 
letti del popolo, è di venire per lungo tempo recitate 
e tramandate oralmente, quand' anche già la scrit- 
tura fosse in uso. Ed in questo periodo di tradi- 
zione orale aoidi, rapsodi e popolo tutti concorrono 
ad accrescerla , ad alterarla, a farne, per cosi dire, 
un' opera nazionale comune. Di qui é nata nel Rá- 
máyana quella varietà di tradizione epica, la quale, 
come ho dimostrato nella prima Introduzione, ha 
dato origine a due recensioni ugualmente autenti- 
che di questo poema, la Gaudana e la boreale. Co- 
tali aggiunte ed innovazioni si fanno ordinaria- 
mente nei tempi piü vicini all' origine dell' epopea, 
quando son vivi ancora l' ispirazione, I alito della 
poesia primitiva. Che se si vuole qualche esempio 
del come si possano inoculare in un’ epopea nuovi, 
ma congeneri elementi, si ponga mente al mito di 
Surabi accresciuto della seconda metà nei Gau- 
dani; si ponga mente al libro I, capit. xxx1 e Lxx 
della recensione boreale', dove appajono aperti 


1 Si vegga I edizione Schlegeliana. 
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indizj d' innesti posteriori; si ponga mente ancora 
al libro II, capit. cix e cxxn della recensione 
Gaudana, e si troveranno quivi nuove traccie 
d' inoculazioni, in varj luoghi concernenti gli an- 
tichi dogmi sociali, che vennero poscia consecrati 
nel codice di Manu; non parlo d' altre aggiunte fatte 
per chiudere.con maggior posa un episodio, un 
canto rapsodico, aggiunte che per lo più sono sve- 
late dalla differenza del metro indravagra, gagati od 
atijagati ; d' aggiunte di versi di puro lusso, e d'altre 
simili. Con tali addizioni adunque il poema Valmi- 
cejo sarà pervenuto, in un tempo che non potrei 
determinare, ad avere effettivamente in ciascun 
dei sette suoi libri, il numero di slochi indicato 
nell’ Anucramanica. Quel numero sara stato allora 
notato, stabilito, divulgato nella tradizione, d' onde 
passò poi e diventò solenne nelle due scuole ordi- 
natrici dell' epopea. 

. lo credo che il poema abbia realmente avuto, 
in un' epoca remota ma indeterminata, il numero 
di slochi che gli si attribuisce nell' Anucramanica; 
e non ammetto la supposizione del Sig. di Schle- 
gel', che quel numero sia stato inventato e posto 
per approssimazione; cosi che non si debba aver 


! Pref. pag. xxx. 
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maraviglia, se esso non corrisponde pienamente 
al numero effettivo degli slochi del poema. I nu- 
meri degli slochi attribuiti nell’ Anucramanica ad 
ogni libro del Rámáyana son determinati con 
troppa precisione per poter supporre che essi 
sieno stati inventati. D' un libro si dice che ha 
2925 slochi, dell'altro 2045, ecc. ecc. Quando 
si definisce con tal precisione una quantità, pare 
certo che ella non debb' essere un' invenzione, 
ma una cosa positiva e reale. Oltracció non veggo 
una ragione per cui, se il poema non avesse avuto 
realmente quella quantità di slochi che gli attri- 
buisce |’ Anucramanica, e ne fosse stato cosi discosto 
qual é presentemente, non veggo una ragione, 
dico, per cui si sarebbe cosi solennemente procla- 
mato quel numero di ventiquattro mila slochi; 
mentre si sarebbe potuto con ugual fondamento 
adottare un' altra quantità, ventidue mila per 
cagion d' esempio, la quale sarebbe stata piü ap- 
prossimativa ancora, ed avrebbe espresso con mag- 
gior fedeltà il numero de’ versi : eccetto che per 
altro non si voglia trovare qualche ragione arcana 
nel numero ventiquattro mila; il che non sup- 
pongo possa cader nell' animo ad alcuno. 

Se adunque fu stabilito, ed in certo modo con- 
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sacrato il numero ventiquattro mila, convien dire 
che il poema abbia avuto, quando che sia, quella 
quantità effettiva di slochi. Ma se è cosi, come mai 
dunque il numero dell’ Anucramanica si trova ora in 
disaccordo con quello del poema? Il fatto non si 
puó spiegare altramente che coll’ uno di questi tre 
supposti : o i diaschevasti, allor che ordinarono il 
Ramayana, hanno ripudiato una quantità più o men 
grande di versi, che essi giudicarono illegittimi; o 
furon fatte al poema nuove modificazioni dopo il 
primo ordinamento, e ne venne scemata la massa; 
o la tradizione epica, che i diaschevasti raccolsero, 
aveva perduto negli ultimi tempi della rapsodia 
qualche parte della quantità di versi, a cui era 
innanzi pervenuta , e non giungeva più al numero 
antico di ventiquattro mila slochi. Non ammetto 
la prima ipotesi. L' alta venerazione, in che suole 
aversi la tradizione nell’ India, non consente di 
supporre che i diaschevasti abbiano osato ripu- 
diare qualche porzione del Ramayana, poema te- 
nuto in sì gran conto. I Dottori indiani sono più 
assai scrupolosi raccoglitori d' ogni avanzo della 
tradizione, che critici inesorabili o sceveratori ar- 
diti. Di rado ei falliscono a questa loro tendenza 
antica. Inoltre, se essi avessero effettivamente riget- 
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tato qualche parte del Ramayana, avrebbero senza 
dubbio modificato eziandio l' Anucramanica per met- 
terlo d'accordo col poema. Imperciocchè non si 
può supporre nei primi ordinatori del Ramayana 
così poca avvedutezza da lasciar sussistere una 
tale contraddizione, alla quale era così facile il 
rimediare. Non ammetto la seconda ipotesi; perchè 
mi pare incredibile, che alcuno abbia ardito nell’ 
India, custode sì gelosa de’ monumenti antichi, 
fare così grandi mutilazioni ad un’ epopea già 
divulgata colla scrittura, posta sotto la tutela dell’ 
Anucramanica, e munita di commenti che fanno, 
per così dire, l' anatomia perpetua del testo. Ol- 
tracció, essendo stata |’ epopea celebratrice di 
Rama raccolta ed ordinata da due recensioni, dif- 
ferenti bensi tra di loro, ma concordi nell' attri- 
buirle la somma di ventiquattro mila slochi, 
presupposto anche che potesse essere stata smi- 
nuita l'una delle due, dovrebbe almeno trovarsi 
intiera l altra ; stante che pare oltremodo difficile, 
che possano essere state amendue egualmente di- 
membrate : ma né l' una nè l’altra, e la boreale 
molto meno che la Gaudana, non giungono al nu- 
mero dell’ Anucramanica. Vado più innanzi ancora, 
e presuppongo che possano essere state ambedue 
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parimente mutilate; dico per altro che le mutila- 
zioni non dovrebbero esser comuni a tutti i co- 
dici; fra questi dovrebbe pur trovarsene alcuno, 
anteriore alla mutilazione, che avesse mantenuto 
l'integrità della recensione prima. Ma fra tutti i 
codici che ha avuto alle mani il Sig. di Schlegel, 
fra tutti quelli che ho adoperato io stesso, nessuno 
compie il numero dell’ Anucramanica; dai codici, che 
esistono in Europa, si può far congettura intorno 
a quelli che sono nell’ India. S' aggiunga per ultimo, 
che se fossero state fatte al poema mutilazioni 
posteriori alla recensione, dovrebbe esser rimasto 
qualche vestigio, qualche indizio dei troncamenti. 
Imperocché se alcuni libri del Ramayana, come il 
secondo dei Gaudani, sono di poco lontani dal nu- 
mero dell’ Anucramanica, alcuni altri, come il terzo 
eil quarto, ne rimangono di più centinaja di slochi 
al disotto; nè è probabile che siensi potute fare tali 
alterazioni in un’ epopea già ordinata, stabilita, 
sodata, senzachè ne restasse alcun segno. Ora non 
appare nel poema alcun indizio di lacuna, che possa 
indurre a credere esservisi fatte mutilazioni poste- 
riori alla recensione. Conchiudo pertanto che il 
Ramayana non debb' essere stato essenzialmente al- 
terato dopo il primo ordinamento che se ne fece. 
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Rimane la terza ipotesi, che io giudico la pid pro- 
babile ed a cui m' attengo, quella cioè che il Rá- 
màyana aveva perduto, nelle ultime ondulazioni 
della tradizione orale, una quantità più o men 
grande di versi, e non arrivava più all’ antico nu- 
mero di ventiquattro mila slochi, quando i dia- 
schevasti lo raccolsero ed ordinarono. Ma stante 
che il numero degli slochi di ciascun libro e la 
somma totale di ventiquattro mila erano solenne- 
mente proclamati dalla tradizione, i diaschevasti 
vollero per rispetto d' essa conservarli nell’ Anucra- 
manica; affinchè se qualche parte del poema s'era 
smarrita, rimanesse almeno traccia della quantità 
intiera di versi, onde si componeva più anticamente 
il Ramayana. Ed è questo uno fra i molti esempj, 
di cui abbonda } antichità, dell’ essersi conservato 
il segno, la forma, quando s' era perduta la cosa. 
Delle due recensioni la Gaudana è quella che più 
s avvicina al numero antico e solenne, ed è per 
conseguenza la più compiuta. 

Ragionando, nella prima Introduzione, dell’ an- 
tichità del Ramayana, ho ammesso come degno di 
fede il fatto tradizionale dell’ essere stato Valmici, 
cantor primitivo del Ramayana, contemporaneo di 
Ràma, eroe principale del poema. Questo fatto parve 


n. e 
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ad alcuni inverosimile e da rigettarsi come sem- 
plice leggenda popolare. Un’ epopea, in cui debbe 
necessariamente aver molta parte l' immaginario, il 
maraviglioso, non sembró loro poter essere contem- 
poranea degli eventi che celebra; i quali, per essere 
troppo recenti e troppo noti, non potrebbero am- 
mettere finzioni. Persisto nella mia opinione. Non 
mancano esempj di poemi nati contemporanei all' 
azione che cantano. E per tacere di molti poemi 
cavallereschi, il Camoens non cantó forse con tutto 
il lusso della finzione e della poesia un avvenimento 
della sua età, al quale concorse egli stesso? E cer- 
tamente il secolo di Camoens era molto men poetico 
che quello di Valmici, vissuto in un' età tutta di 
poesia e di miti. Ma cid, che pid mi conferma nel 
mio giudizio, è la testimonianza aperta, costante, 
solenne d' una tradizione antica che pone contem- 
poranei Ráma e Valmici. La tradizione d' un fatto 
può bensì alcuna volta venir più o meno circon- 
data di finzioni, immaginate per abbellirla o per 
conciliarle ammirazione, ma la sostanza ne suole 
essere universalmente vera. Io tengo per indubi- 
tato questo canone generale, e non disdegno I’ au- 
torità della tradizione. 

Quanto all’ età di Rama e della sua eroica 
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impresa, io ho giudicato, arrecando le prove del 
mio giudizio nell Introduzione prima, doversi 
essa porre verso il decimoterzo secolo innanzi il 
cominciare dell’ era Cristiana. Questa sentenza 
potrà per avventura parer temeraria ad alcuno, 
perché ripugna al sistema cronologico indiano. 
Di fatto egli è noto che i Brahmi dividono il pe- 
riodo mondiale presente in quattro età o yuga, 
che essi chiamano crita, treta, dvapara e cali, ed 
attribuiscono alla prima 1728000 anni, alla se- 
conda 1296000, alla terza 864000, alla quarta 
432000. Le tre prime età, secondo il sistema 
de' Brahmi, sono già trascorse, e corre ora il ca- 
liyuga, che ha avuto principio 3101 anno avanti 
il cominciare dell’ era Cristiana. Rima é collocato 
dai cronologi dell' India sul finir del tretayuga, il 
che viene a dire 867101 anno innanzi G. C., ben 
al di là per conseguenza dell’ epoca che gli venne 
da me assegnata. Ma la critica storica pud ella 


accettare questo sistema cronologico ? no certa- ; 


mente. Questo sistema è una teoria brahmanicz, 
un artificiosa combinazione numerica, secondo 
cui le quattro età soprammentovate formano un' 
età divina, mille età divine un giorno di Brah- 
ma, al finir del quale succede la dissoluzione del 


P 
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mondo, la Pralaya', la notte di Brahma. Poi all’ 
aurora d' un nuovo giorno di Brahma si compie una 
novella creazione, o per parlar piü esattamente 
una nuova emanazione, che debbe percorrere gli 
stessi periodi e finire nello stesso modo. In tutto 
ciò non si può scorgere altro che una teoria cos- 
mogonica, nata da quel desiderio, da quel bisogno 
della mente umana d'indagar congetturando i 
primord), } evoluzione, il fine della compage mon- 
diale, di sviluppare attraverso una serie di periodi 
cosmici le fasi, i destini dell’ universo. Questa teo- 
ria è simile ad altre combinazioni della medesima 
specie che si trovano nelle tradizioni d' altri popoli. 
Il racconto ispirato, semplice , sublime della Bi- 
blia è la sola eccezione infra tutte, e comparato ad 
esse ne rende più spiccante la stranezza. 
L'archeologia può bensì tener conto di quei 
trovati, di quelle ipotesi, come-di documenti che 
rivelano, in qual modo il vario genio de’ popoli ha 
tentato di penetrare in un tormentoso problema; 
quanto alla cronologia storica , ella non può, non 
debbe farne alcun caso. Ma fra i periodi cosmogo- 
nici che abbracciano i primordj della creazione, e 
quelli che ne comprendono il fine, v ha e debbe 


! Si vegga il libro I del codice di Manu. 
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di necessità trovarsi il periodo reale, presente, il 
periodo storico; questo nella cronologia indiana 
è il caliyuga, che comincia 3101 anno innanzi G. C., 
periodo se non rigorosamente storico, almen po- 
sitivo. 

Per distenebrare adunque la cronologia indiana, 
per isvilupparla dalle difficoltà in cui é avvolta, per 
ridurla entro i suoi termini ed alle sue vere pro- 
porzioni, bisogna recidere dal sistema dei Brahmi 
le tre prime età puramente cosmogoniche, e non 
tener conto che del caliyuga, oltre cui la cronolo- 
gia indiana non é pit che una ipotesi cosmica. Né 
vale l' opporre che nelle tre prime età si trovano 
compresi nomi storici di dinastie antiche. La cosa 
non poteva essere altramente. Dopo aver conge- 
gnato la teoria gigantesca dei loro yuga o periodi 
mondiali, i Brahmi dovevano necessariamente riem- 
pierli, come si sogliono riempiere cosifatti periodi, 
vale a dire, con una serie di nomi d'antiche schiatte. 
Ma si ponga mente (e questo fatto è decisivo) che 
tutta la serie genealogica delle stirpi, i cui nomi 
sono disseminati per le quattro età, puó capire e 
distendersi a grande agio dentro il solo spazio dei 
3101 anno del caliyuga. In fatti dal cominciar dell 
era Cristiana fino a Ráma le genealogie piü autore- 
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voli dell’ India noverano cinquantasei Re. Da Rama 
fino a Manu, che é posto, nel sistema dei Brahmi, 
verso il principio della prima eta il critayuga, 
le genealogie indiane, sposte colla più gran solen- 
nità nel Ramayana ai capitoli Lxxn del libro I 
e cxix del libro II’, annoverano trentaquattro Re. 
Con cinquantasei Re adunque si sale dall’ era 
Cristiana fino a Ràma, e sì attraversa per conse- 
guenza una parte del caliyuga, e tutta la terza età 
il dvaparayuga; da Ràma con altri trentaquattro 
Re si trapassa tutto il tretayuga, tutto il crita, 
e si perviene fino a Manu, ordinator principale 
della società indiana. Ma novanta Re non ba- 
stan neppure per riempiere i 3101 anno del ca- 
liyuga, trascorsi dal suo principio fino al cominciar 
dell’ era Cristiana : e per compiere questo spazio 
d'anni, vi si debbe aggiungere senza dubbio quell’ 
età primitiva, effigiata nei Vedi, in cui gli occupa- 
tori dell’ India non erano ancora ordinati in vasta 
società, governata da dinastie; ma vivevano in pic- 
cole aggregazioni, a modo di tribù o di genti, per 


! V'hanno alcune leggere differenze tra le genealogie sposte in 
questi due capitoli, differenze nate, io penso, dall’ aver attinto 
a due diversi fonti genealogici. Amendue per altro concordano 


nel numero di 34 Re. 
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usare un vocabolo adoperato da un illustre mio 
compaesano e collega, il Sig. Conte Cesare Balbo !. 
Egli è pertanto evidente, che i Brahmi han popo- 
lato a danno del caliyuga i tre primi periodi del 
loro sistema; e che tutti i nomi disseminati per le 
tre prime età appartengono realmente alla quarta, 
al caliyuga. 

Vuolsi un’ altra prova di quel che affermo ? Si 
esamini il Ragatarangini. Nessuno potrà fondata- 
mente negare un’ autorità storica a questa cronaca 
coscienziata, ricavata da sorgenti sincere, e cosi 
degna di fede quanto alcun' altra de' tempi antichi. 
Ebbene il Ragatarangini, che ascende fino ai limiti 
più remoti delle memorie indiane, entro quali con- 
fini rinchiude egli la sua narrazione? tra i soli con- 
fini del caliyuga; e riduce dentro lo spazio di questa 
età tutto ció che ne trasseroi Brahmi, per riempiere 
i tre primi periodi della loro teoria cosmogonica. 
Conchiudo pertanto che non v ha nell’ India altra 
eta storica e positiva che il caliyuga, e che convien 
circoscrivere entro i limiti di questa sola, la crono- 
logia indiana. Cosi ridotta alle sue vere proporzioni, 
la cronologia dell' India potrà venir ragguagliata a 
quella d'altri popoli, e definita con tutta quella pre- 


! Si vegga la recente e rimarcabile sua opera, Meditazioni storiche. 


. XLII PREFAZIONE. 


cisione che comporta } antichità. lo non ho fatto 
che sfiorar quì leggermente questa questione im- 
portante per avvalorare il mio giudizio intorno all’ 
età di Ràma; ma avrò opportunità di tornare su 
questa materia altrove. 


Gaspar GORRESIO. 


Parigi, addì 15 gennajo 1844. 


अयोध्याकाएरं 


_ Digitized by Goold 


रामायणां वाल्मोकीयं 








TATE 


X. 


a मळाराजं पतितं पादयोरपि । 

घयातिमिव पुण्याने देवलोकात्‌ परिच्युतं ॥ १॥ 
केकेयी PRAT घोरं वचनमन्रवीत्‌। 

TAS वसंविग्रमभीता भयदर्शनं ॥ २॥ 

कीर्त्यसे बं सदा सद्विः सत्यवादी zog: | 

मम चेमौ वरौ दवा किं विचारयसि प्रभो ॥३॥ 
एवमुक्तस्तु केंकेष्या राज्ञा दशरथस्तदा । 

प्रत्युवाच पुनः Hat निश्चसन्नतिविकलः ॥४॥ 
कत्तानार्घे ममामित्रे सकामा भव केकयि । 

मृते मथि गते रामे वनं मनुन्कुज्नरे ॥५॥ 

दा मां गुरवो वृद्धा गुणवन्तो बुश्नुताः । 
परि्रच्ष्यत्ति काकुत्स्थं वक्ष्यामि किमरूं तदा ॥ ६॥ 
'केकेव्या: प्रियकामेन रामः प्रत्रानितो मया । 

यदि सत्यं वदिष्यामि arri तेषां भविष्यति ॥ ०॥ 


रामायणां 


बालिशो वत कामात्मा रान्यं दशरथो ५न्वशात्‌ । 
स्रीनितो यस्त्यननत्‌ पुत्रं प्रियं न्येछमकारणे ॥ ८॥ 
इति मां गर्क्धिष्यत्ति स्रीनितं सर्वसाधवः à 
गर्दितस्य च मे श्रेयो नेक नामुत्र विगते ॥१॥ 
स्रीत्रितेन नृशंसेन रामः सर्वगुणान्वितः । 

मघा च पितृमान्‌ पुत्रः सुमरात्मा इरात्मना ॥ १०७ 
FIA गुरुमिश्चातिकर्षितः । ` 
सुखकालेऽ ब मे पुत्रो बने ATA ॥ ११॥ 
ग्रनियोड्येब तं कृच्छे यदि मे मरणां भवेत्‌ । 
अ्नुग्ररूः परो मे स्यादिति चाप्यभिकाङ्किति ॥ १९॥ 
प्रियार्टू च gar च प्रियं पुत्रं गुणान्वितं । 

कथं वक्ष्याम्य पापे वनं गच्छेति राघवं ॥ १३॥ 
नृशंसमकृतात्मानं an स्त्रिया नितं । 

निरामर्ष निरुत्साक्मल्यवीर्षे घिगस्तु मां ॥ १४॥ 
ग्रकोतिरितुत्ता लोके धरुवः परिभवश्च मे । 

सर्वभूतेषु चावज्ञा यथा पापकृतस्तथा ॥ १५॥ 

इति राज्ञो विलपतः शोकसंविग्रचेतसः | 
अस्तमभ्यगमत्‌ सूयी TAT चाभ्यवर्तत ॥ १६॥ 
त्रियामापि भृशार्तस्य सा रात्रिरभवत्‌ तदा । 

तथा वित्नपतस्तस्य राज्ञो वर्षणतोपमा ॥ १०॥ 


ग्रयोध्याकाएरं ५ 
स दीर्घमुलं निःश्वस्य वृद्धो दशरथो सूपः । 
करुणं विललापाती गगणासक्तत्तोचनः ॥ १८॥ 
केकेयि का नृशंसासि यन्मां बाधितुमिच्छसि । 
राब्यत्तोभात्‌ बघा त्यक्तः प्राणांस्त्यक्ष्याम्यसंशवं ॥ ११॥ 
झा पुत्र राम धमीत्मन्‌ मदक्त गुरुवत्सल | 
कथं लामल्पपुएयो५क्‌ परित्यक्त्याम्यसंशयं ॥ २०॥ 
का रात्रि सर्वभूतानां त्रीवितादापरारिणि । 
नेच्छाम्यब् प्रभातां बामभिवाचे कृताज्नत्तिः ॥ २१॥ 
अथवा गम्यतां शीघ्रं नेमामिच्छामि निर्घृणां । 
THAT चिरं द्रष्टं केकयीं भर्तुघातिंनीं ॥ ss u 
FAZI ततो राजा वेकेयीमुखतान्जल्तिः | 
प्रसादयामास पुनवीकां चेदमधाब्रवीत्‌ ॥ २३॥ 
साधि TARA दीनस्य ब्रद्शस्याल्यचेतसः | 
शरणागतस्य 9p कुरु त्राणं प्रसीद मे ॥ २४॥ 
कृता ते यदि जिज्ञासा मयीयं चारुकासिनि । 
सत्यमेष स्वभावो मे ्रद्धीनो ५ स्मि सर्वधा ॥ su t 
घस्दिच्छ्सि संप्राप रामप्रत्राजनादृते । 
सर्वस्वमपि वा प्राणांस्ते ददामि प्रसीद मे ॥ २६॥ 
TRA खलु HA मपेतद्वाक्यमीरितं । 
कुरु साधि प्रसादं मे भीतस्य शरणार्थिनः ॥ sot 


रामायणां 


विश्रुभावस्य सुइष्टभावा 
_ भूशार्तद्रयस्य कि तस्य राज्ञः । 
` कृताश्रुपातस्य तथामियाचिता 

भर्तुर्नृणंसा न चकार साज्ञां ॥ २८॥ 

ततः स राज्ञा पुनरेव मूर्द्ितः 
प्रियां सुइष्टां प्रतिकूलभाषिणीं । 

समीच्य पुत्रस्य विवासकारणं 
क्षितौ विषणो विललाप उ: खितः ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकापरे दशरथवित्तापो 
नाम दशमः सर्गः ॥ 
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XI. 


पुत्रशोकातुरं दीनं विसंज्ञं पतितं भुवि । 
विचेष्टमानं भतीरं केकेयी वाकामत्रवीत्‌ ॥१॥ 
पापं paa किमिदे मम दूवा वरी स्वयं । 

शेषे क्षितितले सन्नः स्थातुं सत्ये घमर्कसि ॥ २॥ 
me: सत्यं परं धर्म धर्मज्ञाः सत्यवीदिनः । 
सत्यवागिति च ज्ञाबा मया बमभियाचितः ॥ ३॥ 
कपोतायाभवं दूवा शिविः किल मकीपतिः । 
उत्कृत्य च स्वमांसानि TAT स्वर्गमितो गतः ॥ ४॥ 
सरितां च पतिः सत्यां मयीदां स्थापितः पुरा । 
समयं पात्यन्‌ वेलां न लङ्घयति वेगवान्‌ ॥५॥ 
अलर्कश्चापि राबर्षित्रीकाणेलाभियाचितः । 
प्रदायोत्कृत्य नेत्रे स्वे नाकपृष्ठमितो गतः ॥ ६॥ 
सत्पप्रति्चस्तस्मात्‌ et प्राक्‌ प्रतिज्ञाय मे वरी । 

न ददसि च कस्मात्‌ बं लुब्धः कापुरुषो यथा NOI 
परित्यनन सुतं रामं वनवासाष राघवं । 

न करिष्यसि चेद्ख वचनं मम काङ्भितिं ॥ ८॥ 
अग्रतस्ते ततो राजन्‌ परित्यक्ष्यामि ज्रीवितं । 
छलपाशेन केंकेष्या Sra एवं नराषिषः ॥ १ ॥ 
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न शशाक तदा ST A: प्रागिव विज्लुना । 
विवणविद्नश्चापि विश्रान्ननयनों ॥ १०॥ 
माधुर्य: श्रमायुक्तो युक्तश्नक्रासरे TAT । 
विश्रान्नचित्तनयनो श्रष्टसंज्ञोऽ तिड़ःखितः u ११॥ 
कृच्छादिव स धेर्येण संस्तभ्यात्मानमत्रवीतू । 
शोकसंरम्भताम्राक्षः केकेयीमभिवीक्ष्य तां ॥ ९२॥ 
धिगस्तु पापशीले बां नृशंसे पतिघातिनि । 
ama arri पापां निर्घृणां निरपत्रपां ॥ १३॥ 
न मे बघा कृत्यमस्ति AAA रान्यलुव्धया | 
TATA मया पाणिर्गृहीतो TEATS ॥ १४॥ 
Ache चापि भरतं त्यज्ञाम्यनपकारिणं । 

एवं बिलपतस्तस्य राज्ञो दशरथस्य तु ॥ १५॥ 
गाम सा निशा कृत्स्ना TORI मरात्मनः । 
अधोषसि प्रभातायां णर्वयी द्वारमागतः ॥ १६॥ 
qra: Aaa बोधयामास पार्थिवं i 
सुप्रभाता निशा ETA भद्रमस्तु ते ॥ iot 
बुध्यस्व नरशाईल्ल श्रियं भद्राणि चाप्नुदि । 
पूर्पचन्द्रोद्ये पूर्ण वर्षते सागरो यथा ॥ १८॥ 
सर्वद्विविभवेः पू्स्तिथा वर्धस्व भूपते । 

यथा रविर्यथा सोमो यथेन्द्रो वरुणो यथा ॥ ९१॥ 
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नन्दतत्यृद्या श्रिया चेव तथा बं नन्द्‌ भूपते । 

ततः स राज्ञा सूतस्य प्रतिबोधनमड़ुलं ॥ २०॥ 
श्रुचातिउ:खसंतप्तस्तमामाष्येदमन्रवीत्‌ । 

सूत किं इ:खितं मां ्मस्तुत्यं स्तोतुमिच्छसि ॥ २९॥ 
बचोभिरेभिरतँ मां भूयस्वमनुकृत्तसि । 
grammaa: श्रुवा भर्तुदीनिस्थ भाषितं ॥ 5s u 
सरसा व्रीडितः किञ्चित्‌ तम्माद्देशाद्यागमत्‌ i 
अत्रान्तरे पापशीला केकेयी पुनरब्रवीत्‌ ॥ २३॥ 
भतारं वाक्य्रतोंदेन सीदतं तुदतीव सा i 

किमेवं भाषसे दीनं काव्यं सुप्राकृतो यथा ॥ २४॥ 
राममाङ्कय विश्रब्धं बनायाय्य विसर्जय । 

यदि सत्यप्रतिज्ञो ऽसि कुरु मे वचनं प्रियं ॥ २५॥ 
नायं कालो विषादस्य न मोरुस्योपपय्यते । 

CAST रामं भरतं TAI ऽभिषिच्य च ॥ २६॥ 
निःसपल्नां च मां कृबा भवाग विगतन्वरः | 

स तुन्नो वाक्प्रतोदेन प्रतोंदेनेव HAT: ॥ २०॥ 
राज्ञा शोकाग्रिसंतप्तः सुमन्लमिद्मत्रवीत्‌ । 
सत्यपाशनिबद्धो ऽस्मि सूत विश्रान्तमानसः u १८॥ 
रामं दृष्टमिरेच्छामि तं च शीघ्रमिकानय । 

इति राज्ञो वचः ग्रुवा केकेयी तदनन्तरं ॥२१॥ 


१० - रामायएं 


. स्वयमेवाब्रबीतू सूतं गच्छ्‌ वं राममानव । 
यथा च शीघमायाति तथेनं वरय स्वयं uou 
ततः सुमत्रस्वरितो विनिर्ययौ 

मद्ीपतीन्‌ द्रारगतो VARIATA । 

विनिर्गतश्चापि ददर्श विितान्‌ः 
` उपागतान्‌ मत्निपुरोळितांस्तदा ॥३१॥ _ 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे केंकेग्युपालम्भो 

नाम RN: सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई 
XII. 


TI तां रात्रिमुषिताः प्रधाना सूपमल्लिणः । 
पौरञ्ञानपदाश्नेव TIRATI: ॥ १॥ 
राजोपस्थानमागम्य रासंदर्शनार्थिनः i 
 ्राभिषेचनिकं सर्व कृत्या तस्थुर्नृपाज्ञया ॥ २॥ 
तस्मिन्नहनि पुष्येण सोमे योगमुपागते । 
आभिषेचनिक द्रव्यं रामार्थमुपकल्यितं ॥ ३॥ 
शातकुम्भं च VA भद्रासनमलंकृत॑ । 
डपकल्पितमास्तीर्य मृगराजस्य चर्मणा u 8॥ 
गङ्गायमुनयोश्चेव TTT AR । 
याश्चान्याः सरितः पुण्यास्ताभ्यश्च नत्तमाळूतं ॥ १॥ 
ूर्वपश्चान्मुखीभ्यश्च तिर्यग्गाभ्यश्व सर्वशः । 
समुद्रेभ्यश्च स्वेभ्यः सलिलं समुपाळूतं ॥ ६॥ 
च्तीरवृक्षप्रबालेद्य पद्मोत्यलविमिश्चितिः । 
पूर्णकुम्भास्चल्लंकृत्य काच्चना उपकल्पिताः (000 
रुचका रोचनाश्चेव घृतं मधु पयो द्धि । 
TIA पुणयतीर्थेभ्यो मृदापो मङ्गलानि च ॥ cu 
चन्दरांश्ुविमलं चापि मणिद्एउमल्तंकृतं | 
चामरे व्यन्ननं श्रीमद्रामार्थमुपकल्यितं ॥ १ ॥ 


११ 


१२ | रामायणां | 


पूर्णोन्ड्रमएउत्वाभं च श्रीमन्माल्यविभूषितं । 

रामस्य बौबराज्यार्थमातपत्रं प्रकल्पितं ॥ १०॥ 

तथा च गोवृषः श्रेतः श्रेतश्राश्चः प्रकल्पितः । 

मत्तो गन्नवरश्रेव ग्रीमांस्तत्रोपकल्यितः ॥ ११॥ 

TA कन्याश्च मङ्गल्या बराभरणभूषिताः। 

वादित्राणि च सवाणि वन्दिनश्च स्वलंकृताः nsu 
- इच्ष्वाकुरान्ञाभ्युचितं यच्चान्यदपि किञ्चन । 

आभिषेचनिकं द्रव्यं सर्वे तत्रोपकल्पितं ॥ १३॥ 

ग्रथ ते मत्तिणः सूतं सुमत्नं सपुरोहिताः i 

ऊचुरभ्यागतानस्मान्‌ राज्ञे बाबेद्येति ॥ १४॥ 

पश्यामो न कि राज्रानमुदितश्च दिवाकरः । 

वौवरान्याभिषेकश्च कुप्तो रामस्य धीमतः ॥ १५॥ 

zf तेरेवमाज्ञपः प्रतीकारो मकीषतेः । 

TAA तानिदे वाक्यं सुमत्तो मल्लिसत्तमान्‌ ॥ १६॥ 

m पृच्छमि वचनात्‌ सुखमायुष्मतां नृपं | 

राजसंदर्शनार्थिवमकमावेद्यामि वः ॥ vou 

इ्त्युक्कात्तः पुरदारमासाख स बरान्वितः । 

सुमन्नो नृपतिं सुप्तं मदा भूयो व्यबोधयत्‌ ॥ १८॥ 

्रच्न्द्राग्रिषुरोगास्वां वित्रुधा विबुधोपम | 

शिवाय बोधयन्वख कल्याणाय च मानद्‌ ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं १३ 
- गता भगवती रात्रिरहः शिवमुषस्थितं 1 
प्रतिबुध्यस्व qi धर्मकृत्यानि कारयः॥ 5o t 
पुरोधसो मल्तिणश्च पौरजानपदा ननाः.। i 
दर्शनं ते*भिकाडूलि प्रतिबोई नृपार्सि ॥२९॥ ` 
तं तथा पुनरयेत्य बोधयन्तं नराधिषः । | 
सुमत्नं ड'वसंतप्तस्वरयन्रिदमत्रवीत्‌ ॥ २२॥ 

gra नावसुप्तोऽस्मि रामं तु क्षिप्रमानय i 

इति राज्ञा TATA: PA पुनरन्वशात्‌ ॥ २३॥ 

इति राज्ञो वचः श्रुवा तुमत्नस्चरितस्तदा । 
निर्जगामाथ संश्रात्तस्तस्माद्राज्ननिवेशनात्‌ ॥ 52 t 
निष्क्रम्य da बरितो राममानपितुं तदा । 

रथेन ननवनाश्वेन ययौ TTS प्रति ॥ २५॥ 

न्ननौघं रामार्गस्थं ARIZONA: । 

श्रवन्‌ वाचः कथयतां रामाभिष्टवसंक्ताः ॥ २६॥ 
अग्य रामो Tai लप्स्यते पितुराज्ञया । 

अरो मकोत्सवो५स्माकमब्यायं भविता पुरे ॥ ₹०॥ 
मूडदालः पौरक्तिः सर्वभूतरिते रतः । 

TR: किलास्माकमय्य रामो भविष्यति ॥ २८॥ 
ग्ररो५खानुगृकीताः स्मो यत्‌ साधुन्ननवत्सलः । 
पालयिष्यति नो रामः पिता पुत्रानिवौरसान्‌ ॥ २१॥ 


९४ रामायणां 


इति तत्र जनौधस्य NY वाचः समन्ततः । 
यथौ सुमन्नस्वरितो राममानयितुं गृकात्‌ ॥३०॥ 
अथाससाद्‌ रामस्य स वेश्माश्रचयोषमं । 
दामभिर्वामाल्यानां प्रालम्बेः समत्तंकृतं ॥३१॥ 
मराकवाठपिछितं वितर्दिशतशोभितं । ` 
काञ्चनप्रतिमेकाग्र मणिविट्रुमतोरणं ॥ ३२॥ 
रामोषवाव्छं च गनं मुक्ताकारविभूषितं । 
HAST चन्दनेन दर्द्शरावतोपमं ॥ ३३॥ 
स वान्नियुक्तेन रथेन सारधिसू 
तदागतेः पौरं प्रुर्षयन्‌ । 
. विवेश रामस्य गृरुं मरर्द्िमन्‌ 
महेन्द्रवेश्मप्रतिमं नृपाज्ञया ॥ ३४॥ 
स तत्‌ समासाख मरूर्द्विमत्‌ तदा 
sí सूतो मुमुदे ४भिवीक्ष्य च । 
ग्रनेकरल्लाचितमत्यत्तंकृतं 
TÈ वरार्कस्य शचीपतेरिव ॥३५॥ 
उपस्थितेमीगधसूतवन्दिभिस्‌ 
तथेव वेतालिकसौषशार्यिकेः । 
अ्रमिष्टवदिर्गुणतो नृपात्मन्नं 
_ समावृतं द्वारयथं ददर्श सः ॥३६॥ 


अ्रोध्याकाएरं श्र 
स सप्तक्नं पुरुषेरलंकृतेर 
विनीतवेशेर्बळुमिः सुरक्षितं । 
. विवेश रामस्य AIST T 
मळीयमानं नृपमत्निसत्तमः ॥ ३०॥ 
सितोचणेलोत्तमप्रूड़वर्चसं 
_ मदाविमानप्रतिमं ननौघवतू । 
अवार्यमाणः प्रविवेश CCA 
स राज्ञयुत्रस्य नरेन्द्रसारधिः ॥३८॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएंडे ्रामिषेचनिकदरव्योपन्नेपो 
नाम द्वादशः सर्गः ॥ 


१६ रामायणां 
XIII. 


नौघकीणीः सोऽतीत्य षट कन्नास्तस्य वेश्मनः । 
. सुविभक्तां ततः कक्षां सप्तमीमाससाद र ॥१॥ | 
ga: pfi प्रासकार्मुकपाणिभिः । 
अप्रमादिभिरेकागरिर्भल्तिमद्विरत्ंंकृतेः ॥२॥ 

तथा कञ्चुकिभिर्वृद्ः काषायाम्बरधारिभिः । 
रक्षितामनरड्करिः ख्यध्यनतर्वेत्रपाणिभिः usu 

ते दट्टेबागतं सूतं रामप्रियचिकीर्षवः i 

* स्तकभायीय रामाय प्रणिपत्य न्यवेदयन्‌ uu 
घ्रुविवाभ्यागतं तं तु ट्रतमभ्यर्चितं पितुः । 

शामः प्रवेशयामास सत्कृत्यालयमात्मनः ॥ ५॥ 

स तं धनदसंकाशं सूषविष्टं स्वलंकृतं । 

ददर्श सूतः सौवर्णे Ty राङ्रवास्तृते ॥ ६॥ 
वरारुएधिराभेन सुश्नक्षोन ALPS | 

अनुलिप्त मळार्ळेण चन्दनेन सुगन्धिना ॥ ०॥ 
बालव्यत्ननधारिए्या सीतया पार्श्वे संस्थया । 
सपद्मया सेव्यमानं श्रियेव मधुसूदनं ॥ ८॥ 
तरुणादित्यसदशं प्रज्वलन्तमिव श्रिषा i 

ववन्दे राममभ्येत्य quet विनयान्वितः ॥ १॥ 


DITE THES १७ 


पृष्टा चेनं सुखं प्रको विकारशयनासने । 
उवाचानत्तरमिदं सुमन्नो राजासने ॥१०॥ 
कौशल्या FAM देवी देवस्तं दष्टुमिच्छति । 
'केकेबीसळितो राम गम्यतां यदि रीचते ॥ ११॥ 
एवमुक्तः सुमल्लेण रामो राजीवलोचनः । 

शिरसा प्रतिगृह्याज्ञां पितुः सीतामधान्रवीत्‌ ॥ १२॥ 
सीते देवश्च देवी च समागम्य परस्पर । 

मम FAT नूनं यौबरात्र्याभिषेचनं ॥ १३॥ 

धुवं मे यतते माता केकेयी RA 

TA मे यौवराब्यं प्रतिपादयितुं स्वयं ॥ 2 u 

नूनं रकसि राज्ञानं मत्कृते बरयत्यसौ i 
अधवा सरिता राज्ञा मां प्रियं वक्तुमिच्छति ॥ १५॥ - 
यादृशी परिषत्‌ सीते ट्रतञ्चायं तथाविधः i 
graa राज्ञा मां यौवराज्ये ५भिषेक्ष्यति ॥ १६॥ 
तस्माच्छीघ्रमकं गवा पश्यामि त्रगतीपतिं i 

एकं रसि केकेय्या सकासीनं गतन्वरं ॥ ९०॥ 
इति भर्तृवचः श्रुवा सीता वचनमन्रवीत्‌ । 
गच्छार्यपुत्र पितरं द्रष्टं मातरमेव च ॥९८॥ 
इत्युक्ता सान्नलिं कृवा रामं संप्रस्थितं तदा । 
आदारमनुवत्राजञ सीता भर्तृवशासुगा ॥ १६॥ 


n. 3 


e ८ रामायणां 

तां निवर्त्य ततो रामो निर्जगाम वरान्वितः । 
fat zan कैकेय्या ARA E: so 

`` विनिर्गत्य च तस्मात्‌ स गृरादनुपमग्युतिः । 
ददशीर्थि्नं दारि स्थितं दर्शनलालसं ॥२९॥ 
स सवानर्थिनो दृष्टा समेत्य प्रतिनन्ख च । 
युक्तमेव रथं रौप्यमार्रोक बरान्वितः ॥ ss 
qaaa चन्षूंषि प्रभया मेघनादिनं | 
करेणुशिश्रुकल्येश्च युक्त परमवात्रिमिः ॥ २३॥ 
AA भगवान्‌ स्वरथं मघवानिव । 
तमार्द्छ ययौ रामः श्रिया परमया FANTA ॥ २४॥ 
स तेन रथमुख्येन पर्जन्यसमनादिना । 
विनिर्ययौ स्वभवनात्‌ सिताश्रादिव चन्द्रमाः ॥ २५॥ 
छ्त्रचामरपाणिस्तं प्रथात्तं त्नक्ष्मणस्तदा । 
्रन्वार्रोक देवेन्द्रमुपेन्द्र इव रर्षयनू ॥ २६॥ 
ततो क्लारूलाशब्दस्तु मनः समपस्थत । 
ERA राममायात्तं रथेन रथिनां वरं u sou 
FOIS जनौषिन LAT समुदीरितः । 
स शब्दः पूरयामास दिशोऽथ विदिशस्तथा ॥ २८॥ 

rat: पुरवासिभिर्गनेः 
सभान्यमानः प्रियशब्द्वादिभिः । 


_ अयोध्याकाएं wc 
कराग्रदृष्टिस्मितभाषितेड़्ितेर्‌ 
TIT जनौघं प्रतिपूत्रयन्‌ शनेः ॥ २१॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे TATRA नाम 
त्रयोदशः सर्गः ॥ 


२० रामायणं 


XIV. 


II रामो रथगतः JANA: समन्ततः । 
पौरिरज्ञलिमालाभिरनुगेः प्रथि संस्थितेः ॥ १॥ 
FATT रामः शतशो वाचः पौरनेरिताः । 
आत्माभिष्टवसंयुक्ताः पुएयश्रवणकीर्तनाः ॥ २॥ 
अग्य राज्ञा स्वयं दत्तां रामो राजीवलोचनः । 
स्वगुणोपार्नितां धम्यीमतुलां प्राप्स्यति श्रियं ॥ ३॥ 
scr श्रियं प्रापतं पृथिव्यां वासवोपमः i 

राज्ञः सकाशाद्रुणवान्‌ मानमर्कृति राघवः ॥ 2 
पदि नाम भवेद्रामो राज्ञा न: परिरक्षिता । 

भुवि मोदामरे तदा यथा स्वर्गनिवासिनः ॥ १॥ 
यदि नः सुकृतं किञ्चिखदि दत्तं ङतं यदि । 
फलेन तेन रान्ायं रामो भवतु रक्षिता ॥ ६॥ 

न कृच्छ्न्नीवी भविता न Tat भुवि कञ्चन । 
यदि राज्ञा TAR राममस्याभिषेक्ष्यति ॥ ७॥ 
इति रामः प्रुभा वाचः प्रृएबन्‌ पौरजनेरिताः । 
राजमार्गे gig ज्रगाम भवनं पितुः ॥ ८॥ 
वातावनगताश्चेनं AT पोरत्ननस्त्रिय: । 

ददृशुः प्रशशंसुश्च स्वगृणिरनुरज्ञिताः ॥ १ ॥ 


SAAT २९ 


पितामर्राचरितं तथेव प्रपितामरेः i 
अनुवर्तिष्यते वृत्तं रामो गुणगणान्वितः ॥ १०॥ 
यथा पितामकेनास्य वयं पित्रा च पालिताः । 
तथाधिकतर रामः यात्तयिष्यति नो ध्रुवं ॥ ९९॥ 
TA च नोशय्य भुक्तेसर्यप्रकै कल च नः । 
तावयावब्यौवराब्यं रामो५यं प्राप्रबानिति ॥ ९२॥ 
ग्रहो दि नः प्रियतरं कार्यमन्यन्न बिद्यते । 
रामाभिषेकादन्यत्र त्रीवितादपि च प्रियात्‌ ॥ १३॥ 
वया पुत्रेण कौशल्या देवी नन्दतु राघव । 
श्रियमृद्वामवाप्नोतु सीता राम तळू घया ॥ १४॥ 
Tama बं पितृदाधाखमीप्सितं । 
नितामित्रः सुखी राम दीर्घमायुरवाप्रुकि ॥ ९५॥ 
इति रामं तदा दृष्ट्रा यात्तं पितृनिवेशनं i 

. ब्रालवातायनगता ऊचुः पौरन्ननस्त्रियः ॥ १६॥ 
एताश्चान्याश्च विविधा उदासीनकथाः श्रुभाः । 
gaq रामो यथौ श्रीमांस्तदा राज्ञनिवेशनं ॥ १७॥ 
न तस्मात्‌ पुरुषः कश्चिन्न नारी नरकुञ्जरात्‌। 
दृष्टि TRATTA न मनस्तदुणिर्कृतं ॥ १८॥ 

स सर्वेषां रि वीनां चतुणीमपि राघवः । 
प्राणेभ्योऽपि प्रियतरो बभूव गुणसागरः ॥ ११ ॥ 


२२ रामायणां 
स राज्कुलमासाख मङ्न्द्रभवनोषपमं। , 


AAA रथात्‌ तस्मात्‌ प्रविवेश श्रिया न्वलनू ॥२०॥ 


स सवीः समतिक्रम्य कच्ता द्शरधात्म्ः । 
संनिवार्य set सर्व रामोऽत्तःपुरमाविशत्‌ ॥ २९॥ 
ततः प्रविष्टे पितुरत्तिकं तदा. ˆ 
ननः स सवी०नुगतो नृपात्मंत्रे ` ‰ 
चकाङ्क तस्येव विनिर्गमं qe. 
amigi चन्द्रमसो मळीदधिः ॥२२॥ 
NE 






अयोध्याकाएर 


XV. 


स ददशीसने राम meha पितरं तदा । 
'केकेयीसरितं दीनं मुखेन परिश्रुष्यता ॥ १॥ 

स तस्य चरणी पूर्व प्रणिपत्य कृतान्नलिः i 
ततो ववन्दे प्रणतः केकेष्यास्तदनन्तरं ॥२॥ 
सौमित्रिरपि चाभ्येत्य पितुः पादावनन्तरं i 
ववन्दे परमप्रीतः केकेव्या विनयान्वितः ॥३॥ 
स्थितं सैंप्रश्नितं दष्टा रामं दशरथो नृपः । 
माशक्रीदेप्रियं वतुं रिं धत्रमनागसं ॥ ४॥ 
रामेत्युक्का तु वचना्राष्यवेगत्ररीकृतः । 
नाशक्रोत्‌ परतो वक्तुं नेक्षितुं दयितं सुतं ॥१॥ 
* तमपूर्वं पितुर्दष्टा विकारं परिशद्वितः i 
रामो०्युद्वेगमापेदे पदा ETA पन्नगं ॥ ६॥ 
Mari दृष्ट्रा शोकसंतापविकलं । 


निःश्वसन्तं यथा नागं A च निःश्वसन्‌ uou 


ऊर्मिमालिनमन्नोभ्यं क्ञोमितं सागरं यथा i 
उपप्नुतमिवादित्यमुक्तानृतमृषिं TAT ॥ ८॥ 
अ्रनिमित्तं विकारं तं दृष्टा रामः पितुस्तदा । 
बभूव संत्नुब्धतरः समुद्र इव पर्वणि ॥ ॥ 


२३ 


38 रामायणं 


चिन्तयामास च तदा रामः पितृछितिे रतः । 
किंनिमित्तमयं राज्ञा मां न शक्रोति वीक्षितुं ॥ १०॥ 
उक्का रामेति कस्माच्च नोत्तरं प्रतिषग्यते । 
कचिन्मया नापकृतमञ्ञानाल्लाघवेन वा ॥ ११॥ 
अ्रन्यद कोष मां दृष्टा कुपितोऽपि प्रसीदति । 
ETAT तु मां दृष्टा केनायासो०यमीदृशः ॥ १९॥ 
स तदा पितुरायासमपूर्व पितृवत्सलः i 

दृष्टा संचित्तबामास तत्‌ तड़द्धिगमानसः ॥ १३॥ 

स दीन इव शोकाती विषणवदनस्ततः । 
केकेवीमभिवीच्येवँं श्री वचनमत्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
देवि किन्नु मयाज्ञानादपराई मळीपतेः । 
विवर्णवदनो दीनो येन मां नाभिभाषते ॥ १५॥ 
शारीरो मानसो वापि कचिदेनं न बाधते । 

संतापो वाभिघातो वा zefit छि सदासुवं ॥ १६॥ 
कचिन्न भरते किञ्चित्‌ कुमारे पितृनन्द्ने | 

DIA वाष्यकुशत्तं देवि मातृषु वा पुनः ॥ १०॥ 
कचिन्मया नापकृतमज्ञानाखेन वा पिता । 
कुपितस्तन्ममाचक्ष्व वं चेनं वे प्रसाद्य ॥ १८॥ 
पितर्षपरितुद्टे कि ar वा किच्चिदप्रियं । 

नोत्सरे त्रीवितुं देवि सत्यमेतद्रवीमि ते ॥९१॥ 


अयोध्याकाएरं n 


यतः शरीरस्योत्पत्तिरस्य मे त्रीवितस्य च । 
कथं नामाप्रियं तस्य FAT ज्रीवितुमुत्सके ॥ २०॥ 
प्रभुः शरीरप्रभवः प्रियकृदृत्तिदो वर: । . 
कितानामुपदेष्टा च प्रत्यक्षं देवतं पिता ॥ २९॥ 
आयुर्यशो बलं वित्तमाकाङृद्विः प्रियाणि च i 
पितिवाराधनीयो ग्रे देवतं हि पिता मरुत्‌ ॥ 55 u 
निन्स्यश्च स्यात्‌ कृतप्रश्च पापो निरयलोकभाक्‌ । 
मनसाप्यप्रियं कृवा पितुरस्य मात्मनः U २३॥ 
न किचित्‌ परुषं कचिदभिमानात्‌ पिता मम । 
क्रुद्ययोक्तो भवत्यायं येनास्याकुलितं मनः ॥ २४॥ 
एतदाचक्ष्व मे देवि याधातथ्येन पृच्छतः । 
यन्निमित्तो विकारो४यमपूर्वी ४ग्य मरछीपतेः ॥ २५॥ 
TÀ कास्य कृते राज्ञो विशेषमपि पावकं । 
भक्षयेयं विषं तीक्ष्णा मस्तेयमपि सागरे ॥ १६॥ 
धमीत्मना नियुक्तोऽख पित्रानेन बयापिवा | 
तवेव वचनाद्रेवि नाकार्ये विशते मम ॥ se 11 
IA पिता पूज््यस्वमप्यम्ब तथिव मे । 
तस्मात्‌ बमेव मां ब्रूकति घद्राज्ञो ऽस्य चिकीर्षितं ॥ २८॥ 
' कर्तव्यं प्रतित्ञानीकि न कि वन्न्याम्य्‌ं मृषा । 
dad: पृथिवी शीर्येच्छोषं त्रत्लनिधित्रत्रेत्‌ ॥ २१ ॥ 


२६ रामायणां 


स्वेरेष्वपि न तु ब्रूयामनृतं क्तचिदप्यरूं । 
तमार्त्वमनायी सा विदित्वा सत्यवादिनं ॥ so t 
उवाच वाक्यं केकेयी मन्थरावावयट्षिता । 
पुरा देवासुरे Fa पित्रा ते रघुनन्दन ॥ ३१॥ 
शुथूषितेन प्रीतेन मछां दत्तं वरद्वयं । 
मयायं याचितस्तत्र भरतस्याभिषेचनं ॥ ३२॥ 
तव निवीसनं चेव वर्षाणि कि चतुर्दश । 
अग्येव च बघा राम गन्तव्यं वचनात्‌ पितुः ॥ ३३॥ 
वनवासं समुदिश्य नव वर्षणि पञ्च च। 
यदि सत्यप्रतिज्ञं बं पितरं कर्तुमिच्छसि ॥३४॥ 
श्रात्मानमपि वा कर्ते यदि सत्यं व्यवस्यसि i 
सप्त सप्त च वषीणि ततो वनचरो भव । 
त्यक्का राज्यं दिशं कोतां चीराज्निनज्ञटाधरः ॥ ३५॥ 
श्रसुकरमपि तद्वचस्तदानीं 
धृतिमति सद्यबलव्यषाश्रयात्‌ | 
पितृवचननियोगयल्नितो ऽसौ 
बनगमनं स तदाध्यवास्यत ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएटे रामवनगमनादेशो नाम 
पञ्चदशः सर्गः ॥ 


ग्रयोध्याकापर 


XVI. 


A भरुवा केकेष्या ATT । 

- eri er ततो राम इदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
एवमस्तु निवत्स्यामि वने SIZ: । 
चतुर्दशेव वर्षाणि प्रतिज्ञां पालयन्‌ पितुः ॥ २॥ 
इदे तु ज्ञातुमिच्छामि किमर्थे मां स्वयं गुर्‌ः । 
नाज्ञापयति विश्रब्धं प्रेष्यमात्मवशानुगं ॥३॥ 
मकाननुग्रको मे स्यादाक्षारस्य मळात्मना । 

मयि भृत्ये च पुत्रे च किं राज्ञो देवि गौरवं ॥ 8॥ 
देवतं रि प्रभुश्नेव पिता राज्ञा गुरुश्च मे । 

IRAN शिरसा गृछा करिष्यामि यथात्थ मां ॥ १॥ 
न च मन्युस्वया कार्यस्तथ्यं मे वदतो वचः । 
घास्यामि भव सुप्रीता वनं चीरजञटाधरः ॥ ६॥ 
गुरोरिष्टस्य विड़षो धर्मज्ञस्य मात्मनः । 

पितुः पुत्रः कथं नाम न कु्यीन्मद्विधो वचः uou 
व्यलीकं तु ममास्त्येकं कद्यं दहतीव यत्‌ । 
भरताभिषेकं रात्रा यन्नाज्ञापयति स्वयं ॥ ४॥ 

Bee कि राज्यं दारांश्च प्राणानिष्टान्‌ धनानि च । 
स्वयमेव प्रयच्छेयं भरतायाभियाचितः ॥ १ ॥ 


२७ 


२८ रामायणां 


रात्रे गुणवते तस्मे भरताय ARIA । 

न मे०स्त्यदेयं केकेषि पादौ सत्येन ते शपे ॥ १०॥ 
किं पुनर्मनुनेन्द्रेण स्वयं पित्रा नियोनितः à 

GT भरतायाळ्मपि जीवितमात्मनः ॥ ११॥ 
तदाग्चासय रा्रानमात्मानमपि च स्वयं । 
गमिष्याम्यक्मख्ेव सुखी भवतु मे पिता ॥ १३॥ 
गच्छन्स पुरादस्मात्‌ शीघ्रं प्रजनबितिर्क येः । 

भरतं मातुलकुलाडपावर्तयितुं नराः ॥ १३॥ 

CUS AAT गच्छामि वनवासं कृतक्षणः | 
पितुर्नियोगात्‌ केंकषि तव वा कृष्टमानसः ॥ १४॥ 
इति रामवचः भ्रुवा केकेयी छृष्टमानसा । 

अश्रदधाना प्रस्थाने बरघामास राघवं ॥ १५॥ 

एवं भवतु यास्यत्ति शीघ्रं प्रत्नवितिर्क येः । 

भरतं मातुलकुलाट्रयावर्तयितुं नराः ॥ १६॥ 

तव वरुं ai मन्ये नोत्सुकस्य वित्म्बनं । 

राम तस्मादितों४गश्वेव वनं ci गततुमर्कसि ॥ १७॥ 
Tampa वत्तुं स्वयं त्रीडान्वितो नृपः ।. 

मा तेत्र संशयो ५स्लन्यो मा मन्युं कुरु राघव ॥ १८॥ 
यावत्‌ बं न बनं यातः पुरादस्माद्रविष्यसि । 

तावन्न ते पिता राम स्वास्थ्यं प्राप्यति zu: ॥ ११ ॥ 


अ्योध्याकाएरं RÈ 


निमीलितेक्षणो राज्ञा श्रुवेतद्रारुणं वचः । 
केकेष्याः शड्भमानाया लुब्धाया रामनिश्चयं ॥ २०॥ 
सुदोर्घे हा कूतोऽस्मीति वाक्यमुक्का सुइ: खितः à 
मूहामुपागमटूय: शोकवाष्पपरिष्षुतः ॥ २१॥ 
रामोऽप्येवं वाककशया Fa परिपीडितः । 


+ कशपेव कषः साधुस्वरावान्‌ वनमुख्यतः ॥ २२॥ 


चानृती । 


"mq तत्रापि भवेत ri न मघा । 

कृतं तदिति णान TESEI 
न rt iiit- -vih येक ATS । 
पितुर्नियोगकरणात्‌ तस्मादेवि त्रज्ञाम्यंळूं ॥ २६॥ 
अनुक्तोऽप्यत्र गुरुणा भवत्या वचनादरूं । à 
बने वत्स्यामि विन्नने नव ANT qa च ॥९७॥ ` 
नूनं मयि न कल्याणं संभावयसि किञ्चन । | 
यत्‌ बया भरतस्यार्थे राज्ञा विज्ञापितः स्वयं U २८॥ 
इष्टानू भोगान्‌ प्रियान्‌ दारालपिवा ज्रीवितं प्रियं । 
तबिव STATI भरताय महात्मने ॥२१॥ 





३० रामायणां ` 


nari इ:खितं कृबा पुत्रार्थं राञ्यलुब्धया i 

अम्ब कि नाम संप्राप्तं बया फत्तमभीप्सितं ॥ ३०॥ 
स्वयं मातरमापृच्छ Ret परिहाय च । 

IT वनवासाय गच्छामि सुखिनी भव ॥ ३१॥ 
भरतः TAAL ATA यथा नृपं । 

तथा भवत्या कर्तव्यमेष धर्मः सनातनः ॥ ३१॥ 
इति रामवचः श्रुचा शोकवाष्यपरिप्नुतः | 

ईषत्‌ सन्नो ४ पि नृपतिर्भृयो मोक्मुपागमत्‌ ॥३३॥ 
ga चेवाप्रियाल्यानं राममातुस्तद्‌ प्रियं । 
ग्रत्तःपुरचरा नार्यः प्रद्देषभयशङ्भिताः ॥ ३४ ॥ 

श्रत नाभ्यागमंस्तत्र कौशल्याया निवेदितुं । 
कॅकेयीवचनाद्रामं प्रतिषिद्धं वतत्रतं ॥ ३१॥ 
निःसंज्ञस्य पितुः पादौ शिरस्ता सोऽभिवाश्च हि । 
श्रनायीयाश्च FAT: FAT पादाभिवन्द्नं ॥ ३६॥ 
कृतान्ञलिर्दशरथं केंकेयीं च प्रदक्षिणं । 

कृत्या रामस्ततस्तस्मानिर्जरगाम गृहात्‌ पितुः ॥ ३०॥ 
तं वाष्पपरिरद्याज्ञो लक्ष्मणाः प्रुभलक्षणः । 
निर्गच्छतं सुडर्धर्षमनुवत्रान्ञ पृष्ठतः ॥३८॥ 
संनिवर्तवितुं रामं वनवासकृतोखमं । 
निञ्चयेनानुगच्छन तं लक्ष्मणः पृष्ठतो ऽन्वगात्‌ ॥ ३६॥ 


अ्रयोध्याकाएउँ 
ग्राभिषेचनिकं द्रव्यं कृवा रामः प्रदक्षिणं । 
शनेर्नगाम सापेक्षो दृष्टिं तत्रापि वारयन्‌ Bo u 
तत्‌ तदिगणवन्‌ उ: खं पितुरात्मवियोगन्ञं । 
निष्क्रम्यात्तःपुरात्‌ तस्मात्‌ तं ददर्श पुनर्जनं ॥४१॥ 
दृष्टा च स स्मितमुखः प्रतिपूज्य qum: । 
ज्नगाम बरितो AE मातरं स्वनिवेशने ॥ 2s n 
इ'्खमत्तर्गतं तस्य न कथ्चिदुबुधे जनः । 
लक्ष्मणां Tach धृतिसंघतचेतसः ॥ ४३॥ 
न कास्य राजलक्ष्मी तां राज्यनाशो*पकर्षति । 
ल्लोककान्तस्य सौम्यवाच्छीतरश्मेरिव AAT ॥ 881 
न चापि धनसंपूर्णी त्यक्तो“स्य वमुंधरां । 
यतेरिव विमुक्तस्य. लक्ष्यते चित्तविक्रिया ॥ 8५॥ 
मनसेव मरदू:खमुदरून्‌ धृतिमाश्रितः । 
गाम मातुस्तद्ूः खं स्वयं वेदयितुं गृ ॥ ४६॥ 

तथेव रामः PIRATA. समागमे 
प्ररर्षयंस्तुटटमना TJET: | 
sumet तामर्थविषत्तिमात्मनो 
विचिन्तयन्‌ मातुरथो निवेशनं u ou 

इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकापडे रामवनवासप्रतिन्ञा 

नाम षोडशः सर्गः ॥ 


२९ 
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रामोऽथ इ'वसंतप्त: श्वसन्निव भुन्नड़मः । 
्रगाम सक्तो श्रात्रा कौशल्याया निवेशनं ॥ १॥ 
सोऽपश्यत पुरुषास्तत्र वृद्धान्‌ वर्षवरांस्तथा । 
द्वास्थान विनवसंपन्नान्‌ विषितान्‌ मातुराज्ञया ॥ २॥ 
तेः कृतान्नलिभिस्तत्र विवेशाप्रतिवारितः i 
प्रथमां राघवः कक्षां मातरे द्रष्टमातुरः ॥३॥ 
प्रविश्य प्रथमां कक्षां दितीयायां ददर्श सः । 
ब्राकाणान्‌ वेदविडषो वृद्धान्‌ राजपुरस्कृतान्‌ ॥ 8॥ 
श्रभिवाख स तानू सत्रीन्‌ दीनेनेव तु चेतसा । 
विवेश मातुर्भवनं रामस्वरितमानसः ॥ ५॥ 
कौशल्यापि तदा देवी परं नियममास्थिता । 
अकरोत्‌ प्रयता Fat देवानां नियतत्रता ॥ ६॥ 
आशंसत्ती च पुत्रस्य पौवराब्यामिषेचनं । 
सा शुक्ताम्बरसंवीता तत्परा नान्यमानसा NOI 
प्रविश्य चेव बरितो रामो मातुन्विशनं । 
ददर्श मातरे तत्र देवागारे घतव्रतां ॥ ८॥ 
कृतान्नलिं देवपरां स्थितां मड़्लवादिनीं i 
्र्चयत्तीं पितृंश्रेव देवांश्चानन्यमानसां ॥ ६॥ 
तामवेक्ष्य ततो रामो ववन्दे विनयान्वितः । 
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उवाच चेनामभ्येत्य रामो४रूमिति नन्दयन्‌ ॥ १०॥ 

` साध दृष्टेव तनयं मातृनन्द्नमागतं । 

PUTS वात्सल्यादत्सं गौरिव वत्सला ॥ ११॥ 
स मात्रा समभिप्रेत्य परिघक्तो ४ भिनन्दितः । 
gama तां देवीमदितिं मघवानिव ॥ ११॥ 
तमुबाच ततो HAT कौशल्या प्रियमात्मन्नं । 
प्रयोत्रयत्ती पुत्रस्य शिववृ्र्थमाशिषः ॥ १३॥ 
gaai पुत्र सर्वेषां राजर्षीणां मळात्मनां । 
maaga कीतिं च धर्म च स्वकुलोचितं ॥ ९४॥ 
पित्रानिसृष्ठामचलामव्ययां श्रियमाप्ुरि i 

छतामित्रः श्रिया युक्तः पितृन्‌ नन्दय पुत्रक ॥ १५॥ 
सत्यप्रतिन्नं पितरं पश्य राघव माचिरे । 

TI रि at पिता राम यौवराज्ये ४ भिषेक्ष्यति ॥ १६॥ 
एवं ब्रुवाणां कौशल्यां रामो वचनमत्रवीत्‌ । 
केंकेयीवाक्यसंतप ईषदाकुत्तचेतनः ॥ १०॥ 

अम्ब न बं प्रतानासि मकद्मसनमागतं । 

तव FAT ARA SHIT लक्ष्मणस्य च ॥१८॥ 
केंकेष्या भरतस्वार्थे राज्यं राज्ञामियाचितः । 

सत्येन परिगृद्धादौ तेन चास्ये प्रतिश्रुत ॥१६॥ 
भरताय ARTT MALTS प्रदास्यति । 
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मां पुनर्वनवासाय निथोन्नयति साम्प्रतं ॥ २०॥ 
सोऽरं वत्स्यामि वर्षाणि बने देवि चतुर्दश । 
स्वाहूनि र्रा भोन्यानि फलमूलकृताशनः ॥ २९॥ 
इति रामवचः श्रुवा सा पपात तपस्विनी । 

` कौशल्या उ:खसंतप्ता निकृत्ता कदली वथा ॥ २२॥ 
स तां निपतितां दृष्टा भूमी मातरमातुरां । 
राम उत्थापयामास z: ert गतचेतनां ॥ 53 t 
उपावृत्योत्थितां दीनां बडवामिव विछूलां । 
ममार्ज पाणिना रामः पांश्रुना परिगुणठतां ॥ 58 u 
TI किञ्चित्‌ समाश्वस्य कौशल्या इ'वमोरिता । 
उदीच्य रामं प्रोवाच वाष्पगदरदया गिरा ॥ २५॥ 
नेव राम यदि बं मे त्रायेधाः शोकवर्धनः । 
नेव चाळ्मिदे zu प्राप्नुयां बद्वियोगन्नं ॥२६॥ 
एकमेव कि बन्ध्याया डःखं भवति पुत्रक । 
अप्रत्नास्मीति न बोट्गिष्टापत्यवियोगन्नं ॥ so t 
न प्राप्तपूर्व कल्याणं मया पतिषरिग्रहात्‌ । 
ग्राशंसितं मे सुचिरं बत्तोऽपि प्राप्नुयामिति ॥ २८॥ 
ARI विफलीभूतं मथा राम विचिन्तितं । 
zarea Tare विळितात्यसभागिनी ॥ १॥ 
सा बङ्न्यमनोज्ञानि वाचश्च VAST: । 
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सरिष्येऽकं सपत्नीनामवराणां बरा सती t 3o t 
इतो४पि च इ'वतरं मम राम भविष्यति । 
बयि diated तावदियं मे राम विक्रिया ॥ ३१॥ 
प्रोषिते तु बयि व्यक्तं नेव शक्यामि त्रीवितुं । 
या दि मां प्रीयते काचित्‌ सम्यक्‌ च परिवर्तते ॥ ३२॥ 
सवी एव तु ता द्वेष्टि केकेयी वीक्ष्य मत्कृते । 
सारें बठून्यनिष्टानि वाचश्च रुदयच्छिदः ॥ ३३॥ 
सरिष्ये खलु केंकेष्यास्चपि राम वनं गते । 
तद्सळामिदं SS सोए पुत्रक नोत्सरे ॥ ३४॥ 
TRA मरणं मेऽस्तु को बाधी जीवितेन मे। 
अग्य ज्ञातस्य वषीणि देश चाष्टौ च तेऽनघ ॥ ३५॥ 
न्षपितानीरू AIGA बत्तो SATA । 
निषमेर्यवासेश्च कर्षयल्या कलेवरं ॥३६॥ 
उ:खसंवर्धितो राम मया z: ferar कासि à 
नियमाञ्चोषवासाश्च ये मया बत्कृते कृताः ॥ ३७॥ 
ते Ava विफलीभूता वनं संप्रस्थिते ei i 
pata परित्तिन्नं i सीद्तीव मे । 
उर्बलं वे परिल्लिन्नं नदीकूलमिवाम्भसा ॥ ३८॥ 

ममेव नूनं मरणं न वियते 

न चावकाशो५स्ति यमन्नये घाचित्‌ । 


३६ 
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प्रसा शोकाशनिकृत्तत्रीवितां 

यद्त्तकोऽय्येव न मां प्रकर्षति ॥ ३६॥ 
घदि काकाते मरणां स्वयेच्छया 

. लमेत कश्रिंदऊुड'वकंर्षितः । 

ana विन्नीविता ध्रुवं 

सुइःखिता राम विनाकृता enm ॥ ४०॥ 
«5 च नूनं कदयं già 

ममायसं बच्छतधा न दीर्यते । 
FITTI च न यन्मृता काक 

gi हि मृत्युर्मम नेव विय्यते ॥ 8१॥ 
इद्‌ कि zd तद्तीव न्मया 

IST तप्तमनर्थक तपः । 
प्रसादिता यच्च कृताशया मया . 

निरर्थकं पुत्र सुरढिनर्षभाः u 2s u 
भृशमसुखमवाष्य तत्‌ तु सा 

नृपमक्तिषी विललाप इःखिता i 
व्यसनिनमभिवीक्त्य राघवं 

सुतमिव aaa किन्नरी ॥ ४३॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएटे कौशल्याविलापो 


नाम सप्तदशः सर्गः ॥ 
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पुनरेव तु इःखाती कौशल्या राममब्रवीत्‌ । 

न श्रोतव्यं वया रामे विल्लुशकामवतो वच: ॥ १॥ 
ga वस कि ते*ती राज्ञा Specie । - 

न गन्तव्यं चवा राम नीवत्तीं माँ थेदीच्छसि ॥ २॥ * 
तथा तामातुरां दृष्टा कौशल्यां राममातरं । 

उवाच लक्ष्मणाः ग्रीमांस्तत्‌ कालसदृशं वचः ॥३॥ 
न रोचते ममाध्येतदूर्षे बद्राघवो वनं । ` 

त्यक्का राव्यमितो गच्छेत्‌ स्त्रीवाकोन प्रचोद्तिः ॥ ४॥ 
विपरीतमतिवृद्धः खीजितः कामलालसः । 

राज्ञा किमिति न ब्रूयात्‌ केंकेय्या वशमागतः ॥५॥ 
नापराधं छि पश्यामि न दोषमणुमप्यरूं । 

रामस्य येन राज्ञायं रष्ट्रान्निवीस्यते बनं ॥ ६॥ 

न च पश्यामि तं लोके घो५स्य दोषमुदाकरेत्‌ ! 
अ्मित्रो५प्यनमिस्तिग्धो निरमित्रस्य धीमतः uou 
gard gi दान्तं रिपूणामपि वत्सलं i 

अवेज्ञमाणः को धर्म त्यत्रेत्‌ पुत्रमकारणं ॥ ८॥ 
पुनबील्तस्य gae स्त्रीनितस्य विशेषतः i 

कः कुयीद्चनं तस्य राजधमीर्थविद्वुपः ॥ १॥ 
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यावदेव न त्रानाति कश्चिदर्थमिमं नरः । 

तावदेव मवा सार्धमात्मस्थं कुर्‌ शासनं ॥ १०॥ 
भृत्ये ते मयि पार्श्स्थे राञ्यप्रापयर्थमुखते । 
घौवरानर्यामिषेकस्य विघातं कः करिष्यति ॥ ११॥ 
निर्मनुष्यामयोध्यां हि कुर्षी राम शितेः शरेः । 
घौवरान्यविघातं ते यः कुर्वीति नृपाज्ञया ॥ १२॥ 
भरतस्यापिवा Tat यो गृह्णीयाद्चेतनः । 

तं पापमक्मेव प्रेषयामि यमक्षयं ॥ १३॥ 
नायमख् क्ञमाकालस्ते्ञो दर्शय राघव । 

च्तमी व्येकरसो राम लोकेन परिभूयते ॥ १४॥ 
'केकेव्या नियतं रान्ना भेदितो५ख भविष्यति t 

बया तस्य विभिन्नस्य श्रोतव्यं न कथञ्चन ॥ १५॥ 
कं दि धर्मे समाश्रित्य ्ामसौ त्यक्तुमिच्छति i 
विग्रकोऽयं कृतोऽनेन बया सरू मयापि च ॥ १६॥ 
कास्य शक्तिः श्रियं दातुं भरताय बलादिव । 
प्रविविन्ञति रामों घदि दीपं game uon 
पूर्वमेव ततो देवि प्रविष्टे विद्धि मामपि । 
सर्वभावानुरक्तोऽ स्मि रामं श्रातरमग्रन्नं ॥ १८॥ 
आयुधं तेन सत्येन पादौ चेवालमे तव । 

अग्य पश्यन्तु मे वीर्ये सर्वशो युधि मानवाः ॥ १६॥ 
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रामान्नया इ'वशल्यमिममय्योदरामि ते । 
इत्येतदचनं FAT लक्ष्मणस्य महछात्मसः ॥ २०॥ 
उवाच रामं कौशल्या उःवशोकपरिल्लता । 
श्रातुस्ते वचन राम Bet भक्तिमतो छितं ॥ २१॥ 
एतदेव विमृश्याश्रु क्रियतां यदि रोचते । 

न मे सपद््या बचनादनं. गनुमिळार्दसि ॥ २२॥ 
शोकपावकसंतप्तां मामुत्सृन्यारिकर्षण । 

धर्म च यदि धर्मज्ञ पौराणमनुवर्तसे ॥ २३॥ 

qy मामिरुस्थस्वं चर धर्ममनुत्तमं । 

पुरा मातुर्नियोगादि शक्रः परपुरंज्ञयः u २४॥ 
श्रातृन्‌ जघान सापब्यान्‌ राज्यं चाप दिवौकसां । 
TA नननों पुत्र स्वगृद्धे नियतो वसन्‌ ॥ २५॥ 
परेण तपसा युक्तः काश्यपस्त्रिदिवं गतः । 

यथेव राज्ञा पूज्यस्ते तथाळूमपि पुत्रक ॥ २६॥ 
ममाप्यतस्ते वचनान्न गन्तव्यमितो वनं । 

न चेव बढिकीनारू त्रीवेषमिति मे मतिः ॥ sou 
ममाप्यपेक्षया राम न वनं गलुमर्कसि । 

गन्तव्यं यदि चावश्यं मेव सक्तो त्रज्ञ ॥ १४॥ 
बघा रि सर मे प्रेयस्तृणानामपि भक्षणं । 
यदिवा मां परित्यन्य बनं यास्यसि पृत्रक ॥ २१॥ 


RÈ 


Bo emt 


certes प्रायमाशिष्ये न कि शक्ष्यामि त्रीवितुं । 
मातृक्ता निरयं घोरं तेनावाप्स्यसि कल्मषं ॥ ३०॥ 
ब्रद्मशापमिवाकस्मात्‌ समुद्रः सरितां पतिः। 
वित्सपत्तीं तथा दीनां कौशल्यां इ'वमूर्हितां ॥३१॥ 
उवाच रामो धमीत्मा वचनं धर्मसंद्ितं । 

नास्ति शक्तिः पितुवीक्यं समतिक्रमितुं मम ॥३२॥ 
प्रसादये वां शिरसा करिष्ये वचनं पितुः । 

न खल्वेतन्मयेकेन क्रियते पितृशासनं ॥ ३३॥ 
अरण्यवासः साधूनां विशेषेण प्रशस्यते । 

इदे च मे कथयतां ब्राद्मणानां परिश्रुतं ॥ ३४॥ 


पुरा कृतं पितृवचो यथान्येरपि साधुभिः i 
ATTRA रामेण न्ननन्याः किल धीमता ॥३५॥ 
शिरश्छून्नं परशुना क्रुदस्य पितुराज्ञया । 
HUSA च ARA वनाश्रमनिवासिना ॥३६॥ 
मरर्षिणा गौर्विशस्ता तथेव पितुराज्ञया । 


अस्माकं पूर्वकेश्चापि खनद्भिः पितुराज्ञया ॥३०॥ 
भूतलं सगरापत्येर्मकान्‌ सद्चबधः कृतः । 

तदेतन्न मयेकेन क्रियते पितृशासनं u ३८॥ 
प्राषशो रि नृभिः सदिर्गतो मागी५नुगम्यते i 
करिष्ये वचनं तस्मात्‌ पितुरम्ब प्रसीद्‌ मे ust u 
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Ma वचनं कुर्वन्‌ न कश्रिन्न प्रशस्यते । 
इत्येवमुक्का कौशल्यां रामो लक्त्मणामत्रवीतू ॥ ४०॥ 
AT Te UTI: ते भक्तिभावमनुत्तमं । 

मदर्थमपि ते प्राणा ग्रपि ज्ञानामि लक्ष्मण ॥ ४९॥ 
zami बविज्ञानातू संघटूयसि मे पुनः । 

तदेव तावदुःखं मे घदसौ मत्कृते नृपः ॥४२॥ 
TRA मछूताविष्टः शेते मोक्मुपागतः । 

केकेष्या स्त्रीस्वभावेन पातितो धर्मसंकटे ॥ ४३॥ 
Weal कृच्छूमळो HS यत्‌ पापं कर्तुमिच्छसि । 
धार्मिकस्य पितुः कोऽन्यो मादृशो रान्यलिष्सघा ॥ 88 ॥ 
उत्क्रम्य शासनं जीवेत्‌ सर्वलोकविगर्दितः 1 
माभूत्‌ स कालः सौमित्रे यद्र शासनं पितुः ॥४५॥ 
इच्छेयं समतिक्रम्य मुठू्तमपि त्रीवितुं à 
नाभिप्रायमभिज्ञाय ममेवं वक्तुमर्कसि ॥ ४६॥ 

साधु लक्ष्मण संशाम्य मम चेदिच्छसि प्रियं । 

धर्मे स्थितिः परो लाभो धमी धारयते धृत; ॥ ४७॥ 
न च धमी धृतो Aver पितुराराधनादृते । 
करिष्यामीति संश्रुत्य तद्र पितृशासनं ॥ ४८॥ 

न कुयीं यदि सीमित्रे सर्वथेव घिगस्तु मां । 

सोऽरं न शक्रोमि पितुर्नियोगं नानुवर्तितुं ॥ ४१॥ 


छर . रामायणं 
पितुर्छानुमतं तन्मे कैंकेप्या समुदीरितं i 
तदेतामुत्सृज्ञानायीं क्षत्रविग्याकुलां मतिं ॥ ५०॥ 
धर्ममाश्रित्य सद्वुदिमनुवर्तितुमर्कसि । 
त्युक्ता वचनं रामो लक्ष्मणं लक्ष्मिवर्धनं ॥ ११॥ 
उवाच भूयः कौशल्यां प्राक्नत्तिः शिरसा नतः । 
अनुन्ानीछि मां देवि करिष्ये शासनं पितुः ॥ ५९॥ 
शापितासि मम प्राणिः पुनरागमनेन च । 
तीर्पप्रनिज्ञः कुशली पादी द्रक्ष्यामि ते पुनः । 
गच्छेयं बदनुज्ञातो निर्व्यलीकेने चेतसा ॥१३॥ 
यशो व्यार देवि न राब्यकारणात्‌ 
परित्यन्नेयं सुकृतेन ते शपे । 
अदीर्घकाले नरत्नोकजीविते 
वृणोमि धर्म न मळीमधर्मतः ॥ ५४ ॥ 
प्रसादये AT शिरसा यतत्रते 
प्रसीद मे कर्तुमविध्रमर्कसि । 
वनं गमिष्यामि नृपाज्ञया व्यक 
प्रदेक्यनुन्ञां शिरसा नतस्य मे ॥५५॥ 
प्रसादयन्‌ नरवृषभः स मातरं 
बङ्कक्तवान्‌ निगमिषुरेव TSH । 
अधात्मन्नं भृशमिति वादिनं तदा 
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चकार सा वदि TTT पुनः पुनः ॥५६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे कौशल्यानुनयो 
नाम श्रष्टादशः सर्गः ॥ | 


88 ` रामायणं 
XIX. 


इत्युक्का मातरं रामो भूयो त्लक्ष्मणमत्रवीत्‌ । 

दृष्टा तथेव सामर्ष निःश्रसन्तमिवोरगं ॥ १॥ 
Ti मदभिषेकार्थ तव लक्ष्मण संभ्रम: । 
तमेवार्कसि कर्तु बं मत्प्रस्थानाय संभ्रमं ॥ २॥ 
यस्या ममाभिपेकार्धे मनो त्रिपरितष्यते i 

माता मे सा यथा भूयः शङ्केत न तथा कुरु ॥३॥ 
न बुदिपूर्व नाज्ञानान्मातृणां मातृनन्दन । 
कृतपूर्वमरूं वीर स्मरामि RR ॥ 8 ॥ 
तस्माच्छड्टाकृतं उखं मुक्ूर्तमपि लक्ष्मण । 
उपेक्षितुमशक्तोऽस्मि न्रीवितेन छि ते शपे ॥ ५॥ 
मिथ्यावचनभीर्श्च सत्यधर्मपरायणाः | 

पिता मे निर्भवस्वस्तु मपि लक्ष्मण निर्गते ॥ ६॥ 
तस्यापि च ASST कदाचिन्मधि लक्ष्मणा । 
गच्छेन्न वेति सा चापि शङ्का माभून्मकीपतेः ॥ ७॥ 
ग्रभिषेकाभिलाषं च मुच्चेमं मम लक्ष्मण । 
संप्रत्येवार्मिच्छामि वनं गत्तुमितः पुरात्‌ ॥८॥ _ 
मपि चीराजिनधरे जरटामएडत्तधारिणि i 
AT च केंकेप्या भविष्यति मनः qub ॥१॥ 


zuummmi ^" 
मि प्रत्रज्रिते देवी कृतकृत्यं सुनिर्वृतं । ` 
ग्रात्मानमभिन्ञानातु पितुश्चानृणयमस्तु मे ॥ १०॥ 
टवं मे निश्चिता बुदिर्मनश्चापि समाळितं à 
न विलम्बितुमिच्छामि मुऱर्तमपि कर्किचित्‌ ॥ ११॥ 
कारणां तु कृतान्तो ऽत्र द्रष्टव्यो मद्विवासने i 
घौवराज्याभिषेकस्य तथेवास्य विनिग्रके ॥ ९२॥ 
केकेयी तु प्रकृत्येव सदा मां प्रति वत्सला । 
सत्यं मत्यरिपीरार्थे बलादिवेन मोक्ता ॥ १६॥ 
azh पर्षं यच्च तत्‌ कृतान्तकृतं em । 
नित्यं मातृषु मे प्रीतिर विशेषेण लक्ष्मण u १४॥ 
सवीसामविशेषेण तासामपि तथा मयि i 
अनुक्तपूर्व केंकेष्या ageh परुषं रुषा ॥ १५॥ 
कथं प्रकृतिकल्याणी रानर्षिकुत्नत्रा सती । 
ब्रूयाडि प्राकृतस्त्रीव मां तथा पितृसंनिधी ॥ १६॥ 
देवं स्वभावसंसिदमचित््यमिति मे मतिः । 
तन्नूनं पतितं मूर्ध्रि मम भाग्यपरिक्षयात्‌ ॥ १७॥ 
कञ्च देवेन सौमित्रे TEMA सरू । 
TÀ सिग्रद्लोपायों कथञ्चन विग्यते ॥ १८॥ 
सुखट़ःखभषोद्रेगललाभालाभभवाभवाः | 
नृणां भवन्ति देवेन न भवति च ल्लक्ष्मण ॥ ९१॥ 


रामायणां 


अवश्य भावि व्यसमं ममेतदिति पश्यतः । 
व्याक्तेप्यमिषेके मे परितापो न ferae t sot 
तस्मातू-बमपि मे बुदिमनुवर्तितुमर्कसि i 
प्रतिसंस्तम्भयात्मानं मा च शोके मनः HAT: ॥ १९॥ 
न लक्ष्मशास्मिन्‌ मम TI 
माता यवीयस्यभिशङ्नीया । 
न चेव gra विशड्टनीषो 
देवं हि कोऽतिक्रमितुं समर्थः ॥ १२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएे लक्ष्मणानुनयो 
नाम हकोनविंशः सर्गः ॥ 


अ्रयोध्याकाएर 
XX. 


इति ब्रुवति रामे तु लक्ष्मणो५धोमुखः स्थितः । 
:खामर्षपरीतात्मा दध्यौ विष्रुतत्तोचनः ॥ १॥ 

स बढा श्रूकुटीं रोषाडुवोर्मध्ये नरर्षभः । 
निःशश्वास मळासपी विलस्थ रव रोषितः ॥ २॥ 
रुषितस्य च तस्यातीडूकुटीकुटिलं मुखं । . 
gaeta मन्द्रस्य TAT भूरितेत्रसः usu 
विनिर्धयाग्रकुस्तं च प्रभिन्न इव कुन्नरः । 

तिर्यगूर्ध च संप्रेक्ष्य शिरः संकल्प्य चासकृत्‌ ॥ 8॥ 
खड़े परिस्पृशन्‌ रोषाच्छत्रुमर्मविदारणां । 
संरम्भामर्षताम्राक्षस्ततो भ्रातरमत्रवीतू ॥ १॥ 
अस्थाने संश्रमो यस्य ज्ञातोऽयं गमनं प्रति i 
धर्मलोप्रभयादेव लोकवाद्भषेन च ॥ ६॥ 

कथं दीदृशसंश्रात्तस्वद्विधो वक्तुमर्कति ।. 

क्लीवं वाक्यमशौटीरं शौटीरः क्षत्रियान्वयः ॥ ७॥ 
तेन्नः ज्ञात्रं समालम्ब्य संभ्रमं त्यत्तुमर्कसि । 

ह्वीवा छि देवमेवेकं प्रशंसन्ति न पौरुषं ॥ ८॥. 
प्रतीपमपि शक्रोमि व्यसनायाभ्युषागतं । 

देवं पुरुषकारेण प्र॑तिरोट्रुमरिदम ॥ १॥ 


४७ 
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केकेयी च नरेन्द्रं च ASIA न शड़से । ` 
तयोर्न प्रतिकर्तव्यं कस्मात्‌ पापानुत्रन्धयोः ॥ १०॥ 
धमीभ्युषायाः सत्यन्ये कुशलेः परिचित्तिताः । 
तेरुपपिरर्थसिदी धर्मे यतितुमर्कसि ॥ ११॥ 
यदिवार्य स्वये कर्तु ai न व्यवस्यसि । 

मां नियुद्धक्त्व करिष्ये वचनं यदनन्तरं ॥ १२॥ 
लोकविद्विष्टमुत्सृब्य तस्माज्लोकप्रियं कुरु । 

यदर्थं बुद्विमोहो ५यमीदृशस्व्वामुपागतः ॥ १३॥ 
सोऽपि धमी मम द्वेष्यो यत्प्रसज्ञादिमुकासे । 
ल्लोकस्थाप्रियमारव्धं केंकेय्याः केवलं प्रियं ॥ १8 ॥ 
एतत कार्ये नरेन्द्रेण कामतो न तु धर्मतः । 
अ्रभिसृत्र्याभिषेक ते पुनः प्रत्यबगृक्षता ॥ १५॥ 
तत्प्रतीपि कृते छात्र किल्विषं नोपपय्यते । 
AAMT: पापभावायाः प्रद्रिषल्या विशेषतः ॥ १६॥ 
'केकेय्या वचनं gi नेव बं कर्तुमर्कसि । 
यौवरात्र्याभिषेके च बामुपामल्य धर्मतः uot 
कथं नाम स्थितो धर्मे कुयीत्‌ तद्नृतं नृपः । 

पापा fai राज्ञो देवेनापि कृता यदि ॥ १८॥ 
तथापि मोक्षणीयो “थी नेव बुद्भिमतां भवेत्‌ । 
विक्लवो कीनवीषी यः स देवमनुवर्तते ॥ १६॥ 
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amar] तेन्रस्वी न देवमनुवर्तते । 
देवं पुरुषकारेण पतते पो५तिवर्तितुं ॥ २०॥ 
न स देवविपन्नात्मा कदाचिद्रपि सीदति । 
लोकः पश्यतु कृत्स्रो४ग्य देवपौरुषयोरिद्‌ ॥ २९॥ 
srt कार्षसंसिदौ यथ्ुत्थातुं बमिच्छसि i 
WT मत्पौरुषङ्तं देवं पश्यन्तु मानवाः ॥ २२॥ 
तव राव्यविघाताय प्रतीपं समुपागतं । 
निरङ्गुशमिवोद्रामं Tat मदबलोत्कटं ॥ २३॥ 
प्रतीपमागतं देवं पौरुषेण निवर्तये । 
RATA: सळेन्द्रेण यौवरान्याभिषेचनं ॥ २४॥ 
प्रतिरूलुं न शक्तास्ते किमुतेको नराधिपः । 
TÀ छेत्स्यामि पापाशां केंकेव्याञ्च नृपस्य च ॥ २५॥ 
श्रमिषेकविघातेन पुत्ररान्यापवर्तने । 
ग्रेविवासस्तवारएंये मिथो राम समर्थितः u २६॥ 
ग्रं विवासविष्यामि तानेवाय्य बलादितः i 
प्रतीपमपि उ: खाय नेदे देवमुघागतं ॥ seu 
प्रभविष्यति राम बां मत्पौरुषपरारूतं । 
बङ्वर्षसरखाते प्रज्ञापालमनुत्तमं ॥ २८॥ 
ग्रार्यपुत्राः करिष्यत्ति वनवासं गते बघि । 
पूर्वानर्षिवृत्तेन बनवासो विधीयते ॥ २१ ॥ 


५० qaant 
पुत्रेधले विनिक्षिप्य राज्यं वयसि निर्गते । 
स a किमर्थ धर्मज्ञ धर्मत्नोपविशङ्कया ॥ ३०॥ 
"SERT वचनादइर्म्ये स्वराब्यं त्यक्तुमिच्छसि । 
प्रति्ञानामि ते सत्यं मा भूवं बीरतलोकभाक्‌ ॥३१॥ 
यदि प्रतीषं देवं ते न विळून्यामुपागतं | 
फत्तमेवास्य देवस्य प्रतीषस्य निवर्तते ॥ ३२॥ 
तविव तेजरसेच्छामि देवं समोकान्निवर्तितुं । 
ग्रविषकातमं लोके विखते मे न किञ्चन ॥३३॥ 
वदर्थमुत्सरे कोकः परिवर्तपितुं जगत्‌ । 
मङ्गलेरभिषिच्यस्व ततस्वं निर्वृतो भव ॥ 32 ॥ 
ग्रलमेको मकीपात्त ART धारयितुं बलात्‌ । 
न शोभार्थमिमी बाळू न धनुर्भषणाय मे ॥ ३१॥ 
नासिवी बन्धनार्थे मे न शराः स्तम्भकेतवः | 
अमिन्रदमनार्थ मे सर्वमेतच्चतुष्टयं ॥ ३६॥ 
न चार्थमभिकाड्वेयं यशः शत्रुबंधे मम । 
असिना तीक्ष्णधारेण विखुचलितवर्चसा ॥ 2o u 
TIRA कः शक्तो वन्रेषापि सळारूवे । 
खड़धारारूता मेख पतन्तु नरराशयः ॥३८॥ 
प्रावृट्काले समागम्य विद्युतेव समाकूताः | 
वडूनिष्पेषनिष्पिटेर्गळूना TAA ॥ ३१॥ 


अ्रबोध्याकाएरं ५३ 
THA set भवतु सर्वशः। 


बद़गोधाडुलित्राएं प्रगृहीतशरासने ॥ 8०॥ 
स्थिते मपि धनुष्पाणी को४प्रियं ते करिष्यति i 
अभ्यस्तान्‌ व्रिविधान्‌ काले निशितान्‌ रुघिराशनान्‌ ॥8१॥ 
विष्रमोक्ष्याम्यकुं बाणान्‌ नृवानिगननमर्मसु i 
प्रय ASST प्रभावः प्रभविष्यति ॥ 8२॥ 
ाजञश्चाप्रभृतां कर्ते प्रभुवं च तव प्रभो । 
TI चन्दनसाराणां केयूरामोचनस्य च ॥ ४३॥ 
वसूनां च विमोक्तस्य मुदां पूज्ननस्य च । 
ग्रभिद्षपाविमी बाढ़ राजन्‌ कर्म करिष्यतः ॥ ४४॥ 
arate aaa वियुन्यतां मया 
तवासुक्ृत्‌ प्राणयशः TESST: । 
यथा तवेषं वसुधा वशे भवेत्‌ | 
तथाद्य मां शाधि तवास्मि किंकरः ॥ ४१॥ 
इति स्म ned परिगृद्ध पौरुषं 
स लक्ष्मणो राममभिप्रसाद्यन्‌ | 
उवाच भूयोऽपि पितुर्विनिग्रके 
पतस्व रामेष ममाख निश्चयः ॥ 240 
इति वचनमुदारमर्थयुत्तं 
तद्भिसमीक्ष्य तु लक्ष्मणस्य रामः d 


५२ रामायणं 


मधुरतरमुवाच शात्तियुक्तं 
परिकुपितं पितरं प्रति प्रतीतः ॥ Bon 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे लक्ष्मणसंरम्भो 
नाम विंशः सर्गः ॥ 


ञयोध्याकाएरं 


XXI. 


भक्त्या रामस्य संरब्धं लक्ष्मणां पितरं प्रति i 
क्षः सानुनयेवीर्वयेः शमघामास राघव: ॥१॥ 
सौमित्रे नेतदाश्चर्य मदरक्तया घत्‌ बमिच्छसि । 
व्यसनार्णवसंमग्रमुदर्तु मां बलादिव ॥ २॥ ` 
पुण्यणीलस्तु धमीत्मा सत्यत्रतपरायणः । 
पार्थिवो मानृतीकर्तु न्याय्यो लोकगुरुर्मया ॥३॥ 
सत्यप्रतिज्ञं कृवा तु पितरं धर्मवत्सलं । 


42 


qui कीर्तिमवाप्स्यामि प्रेत्य चेक च णाश्वतीं ॥४॥ 


यदि बस्ति मयि Seat भक्तिवी तव लक्ष्मण । 
ततो निवर्तयेतां बं पापबुद्धि समुत्यितां ॥ १॥ 
धमीत्मनः श्रुतवतः FATA मकात्मनः । 
पितुरस्याप्रियं कर्तु नेच्छामि मनसाप्यळूं ॥ ६॥ 
घदीच्छ्सि प्रियं कर्ते मम नित्यमभीप्सितं । 

ततो मयि गते भक्त्या श्रुशरूष्यो नृपतिस्वया ॥ ७॥ 
निर्व्यलीकेन मनसा प्रत्यक्षं देवतं यथा । 

VERA परं कामं शक्तितः कर्तुमर्कसि ॥ ८॥ 
यथा मां प्रति नोत्कएठां करोति वसुधाधिषः । 
तथा भ्रुश्रूषितव्योऽसी erar मथि विनिर्गते ॥१॥ 
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यथा तथा न तप्येयुर्वनवासं गते मयि । 
मातरश्चाविशेषेण TI: सर्वशस्या ॥ १०॥ 
भरतश्चापि धमीत्मा द्रष्टव्यो ऽकमिव ववा । 
TRITATI TRA मम प्रियचिकीर्षृणा ॥ ss n 
इमां धर्मधुरे गुवीमिके वक्ष्यामि लक्ष्मणा । 

भरतेन AVA लं गुर्वी SIL TS ॥ १२॥ 
इत्युक्तवचनं रामं बभाषे लक्ष्मपास्तदा | 

अ्रप्रकम्पं स्थितं धर्मे पुरंदरमिवानुत्रः ॥ १३॥ 
तलोकनाथ गतियी ते सा ममापि भविष्यति । 

वने वत्स्याम्यर्मपि श्रुश्रूषानिरतस्तव ॥ १४॥ 
लया त्यक्तामकूमपि परित्यक्ष्ये पुरीमिमां । 

बढते न हि वस्तुं मे स्वर्गेऽपि रमते मनः ॥ ९५॥ 
maka मयि ते खनेको भक्तोऽयं वीर मामिति । 
ततो मामनुगच्छ्त्तं न निषेदरुमिकार्कसि ॥ १६॥ 
वने निवसतस्ते*कूं नानावनविचारिणः । 
श्राकरिष्यामि पुष्याणि स्वाटून्यपि FATTE ॥ १७॥ 
aame भविष्यामि zig विषमेषु च । 
ग्राज्ञाकरस्ते FASS भविष्यामि मक्ावने ॥ १४॥ 
सर्वभावानुरक्तं मां न परित्यक्तुमर्कसि i 

पण्य मामार्यपुत्र A पूल्यश्चासि गुरुश्च मे ॥ ११॥ 


अवोध्याकाएरं प्प्‌ 


पानीयमारूरिष्यामि पुष्यमूलफल्तानि च । 
साधयिष्यामि चाळारं वनेषु वसतः प्रभो ॥ २०॥ 
अनुन्नानीछि मामार्य निश्चितं धर्मवत्सल i 
अनुगसुं कृतमतिं FAT शरणागतं ॥ २१॥ . 
न निवर्तपितव्यो ऽक सर्वथा रघुनन्दन । 
न रि राम वया त्यक्तो ज्ीवेयमिति मे मतिः ॥ २२॥ 
न निवर्तयितुं शक्या बुद्धिरिषा मम स्थिरा । 
स भवाननुूज्ञानातु ममानुगमनं वेने ॥ २३॥ 
सोऽनुनीतो sre feni TAT यशस्विना । 
वाङमित्यब्रवीद्रामों लक्ष्मणं श्रातृवत्सलं ॥ 32 N 
सक पास्यामि सौमित्रे बयाळूं गळूनं वनं । 
भवान्‌ कि परमो बन्धुः सखा भक्तः प्रियश्च मे ॥ २५॥ 
तथा तु रामं गमने धृतव्रतं 
समीक्ष्य देवी रुदती भृशातुरा । 
उवाच भूयो कूद्येन तप्यता 
सुखोचिता Baa mt ॥ २६॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे त्लक्ष्मणानुनयो 
` नाम एकविंशः सर्गः ॥ 


५६ रामायणं 
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यदि धर्म पुरस्कृत्य पुत्र वर्तितुमिच्छसि । 

ततो मे वचनं धर्म्य श्रृणु धर्मभृतां वर ॥ १॥ 

बं कि लब्धो मया कृच्छ्रेस्तपोमिर्निवमेस्तथा । 
वचन मे enm कार्यमतः पुत्र विशेषतः ॥ २॥ 
आशया परया राम शिश्रुस्वं परिपालितंः i 

तत्‌ समधी मां दीनां परिरक्षितुमर्कसि ॥३॥ 
पश्य ATTI पुत्र बं त्रीवितिन वियोनितां । 

न सकामां सपत्नीं मे केंकेयीं कर्तुमर्कसि ॥ 8॥ 
न चापि राम शक्तारू विप्रकारान्‌ पृथग्विधान्‌ । 
सोएं सकाशात्‌ केकेव्याः परिभूता विशेषतः ॥५॥ 
नित्यकालं सपन्नीमिर्भृशं विप्रकृता सती i 
पुत्रच्छायां समाश्रित्य भवामि सुस्थमानसा ॥ ६॥ 
सारूमख न शक्रोमि त्रीवितुं शर्वरीमिमां । 
फलिना पादपेनेव फलकाले विदोत्रिता non 
मा पुत्रक वचः कार्षीः स्त्रीविधेयस्य भूपतेः । 
कामकारप्रवृत्तस्य टष्कृतेरश्रुचेरिव ॥ ८॥ 
योऽतीत्य धर्म पौराणमिक्ष्वाकूणां कुत्तोचितं । 
वामतिक्रम्य भरतमभिपित्तुमिरेच्छति ॥ १ ॥ 


अयोध्याकाएरं 


अपि चेषं पुरा गीता गाथा सर्वत्र विश्रुता à 
मनुना मानवेन्द्रेण तां FATA बचः कुर्‌ ॥९०॥ 
गुरोरप्यवलिप्तस्य का्यीकार्षमज्रानतः | 
कामकारप्रवृत्तस्य न कार्य ब्रुवतो वचः Un 
दश विप्रानुपाध्यायो गौरवेणातिरिच्यते । 
उपाध्यायान्‌ दश पिता तथेव व्यतिरिच्यते ॥ ss 
पितृन्‌ दश च मातेका सवी वा पृथिवीं विभो । 
गुरुवेनाभिभवति कोऽस्ति मातृसमो गुरः ॥ १३॥ 
पतिता गुरवस्त्यान्या माता तु न कथञ्चन । 
गर्भधारणपोषाभ्यां तेन माता गरीयसी ॥ १३॥ . 
साळूं ते पितृतो राम धर्मतो गौरवाधिका । 
माननीया विशेषेण यथा धर्मविदो विउ: ॥ १५॥ 
भ्रतो ममापि ते कार्य शासनं गुरुवत्सल । 
अभिषिच्यस्व धर्मेण राज्ये राज्नीवल्लोचन ॥ १६॥ ` 
यदि बमेतन्मम भाषितं fedi 
कुलोचितं सत्पुर्षिरनुितं | 
थथावडक्तं न करिष्यसे ततप्र्‌ 
चिराय यास्यामि यमक्षयं मृता ॥ १७॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रथोध्याकाएरे कौशल्यावाक्यं 
नाम द्वाविंशः सर्गः ॥ 


8 


yo 


v रामायणं 


XXIII. 


ग्रधानुनेतुं चक्रेऽसौ मातरं बल्लमास्थितः । 
प्रथ्रितिर्मधुरिवीकीर्देतुमद्रिश्व राघवः ॥१॥ 
मम चेव भवत्याश्च राज्ञा प्रभवति प्रभुः । 
न प्रभुबमतस्तेऽस्ति मम देवि निवर्तने ॥ २॥ 
दातुमर्कसि ASAT देवि धर्मभृतां वरे । 
वनवासाय वर्षीणि नव पञ्च च सुव्रते ॥३॥ ` 
भती कि दैवतं स्रीणां भती चेश्वर उच्यते । 
ग्रतस्ते शासन भर्तुर्न व्याङ्त्तव्यमेव कि ॥४॥ 
पुनरागमनं मे बमख्ाशेसितुमर्कसि । 
पतव्रता नित्यमेव भर्तुराराधने स्थिता ॥५॥ 
तीर्णप्रतिन्न एष्यामि वत्प्रसादादर पुनः । 
INC: कुशली चेक तस्मात्‌ संशाम्य मा शुचः ॥ ६॥ 
कुले ज्ञातासि विस्तीर्णे राज्ञाममिततेत्नसां । 
सद्रुणाख्यातवशसा कोशलानां महात्मनां ॥ ०॥ 
कुत्नशीत्नगुणाचारधर्मन्ञासि यतव्रते । 

सा कथं शासनं भर्तुरतिवर्तितुमर्कसि ॥ ८॥ 
दैवतं ते गुरुधेब भती देवि प्रसीद्‌ मे। , 
मत्स्ेकान्नार्कसे तस्य मतमुत्क्रम्य वर्तितुं ॥६॥ 


अयोध्याकार 


निर्विचारं गुरोराज्ञा मया कायी मरात्मसः | 

To कोवं भवत्याश्च मम चेव विशेषतः Wyo 
कार्कश्याद्वालभावाद्वा न कुयी चेत्‌ पितुर्वचः । 
ads प्रतिषिद्यः स्यां भवत्या विनयेप्सया ॥ ११॥ 
किं पुनर्यस्य मे देवि स्वभावनियता मतिः। 
भूयोऽपि वर्धनी येव भवत्या विनयज्ञया uas N 

न ते राज्ञा किच्चिदपि वल्तव्यो मदपेक्षया । 
प्रतीपमप्रियं वापि न च कार्ये प्रसीदे मे ॥ १३॥ 
केकेयी वा मळाभागा भरतो वा मकायशाः । 
अल्पमप्यप्रियं वाक्यं न वक्तव्यौ प्रसीद्‌ मे ॥ १४॥ 
घधारूमेव द्रष्टव्यो भरतः सर्वथा बया | 

केकेयी भगिनीवच्च द्रष्टव्या ARIA ॥ १५॥ 
विर्श्चत्ते न बलिमिर्बीदिमतः कथञ्चन । * 
बलीनेरपि तथा विर्ध्यत्ते न संकृतेः ॥ १६॥ 
तत्कथं सक पित्रारुं विरध्येयं मात्मना । 

रात्रा वा भरतेनाचि भक्तेनानपकारिणा ॥ १७॥ 
धमीत्मना विनीतेन प्राणेभ्योऽपि प्रियेण च i 

कथं नाम विरध्येयं सक्‌ तेन ARIA ॥ १८॥ 
पित्रा दत्तं यौवराज्यं भरत्तीयम्यवांष्षधति । 

तत्र दोषोऽस्ति कस्तस्य भरतस्य मकात्मनः ॥ १६॥ 


a 


६० रामायणां - 
BTS पुरा राज्ञो केकेयी भर्तृतो बरं । 
यदि गृह्णाति कस्तस्या दोषस्तत्र TAS मे ॥ १०॥ 
राज्ञा च प्राक प्रतिश्रुत्य द्दात्यस्वे यदा वरं । 
भीतोऽनृतात्‌ तत्र दोषः को राज्ञः सत्यवादिनः ॥ १॥ 
व्यक्तमेतत्‌ परं धर्मे भती ते देवि मन्यते । 
TAR धमाट्रान्नेति न स कालो भविष्यति ॥ २२॥ 
श्रुतधमार्थतव्यो कि साधुः सदृत्तमाश्रितः i 
सत्यन्नः सत्यवाग्राज्ञा न कि धर्माघलिष्यति ॥ २३॥ 
सा बं सदृत्तकुशला हिन्नधमीर्धसंशया i 
न धर्मज्ञं नरपतिं दोषतो गत्तुमर्कसि ॥ २४॥ 
प्रसीदानुनयामि ert नानुशास्मि कथञ्चन । 
TAR मां मातर्वनवासाय दीक्षितं ॥ २५॥ 
एं स रामो गतबुद्दिभावो 
बनं प्रवेष्टं सरू लक्ष्मणेन | 
भूयो वचः सानुनयं बभाषे 
तां मातरं धर्मभृतां वरिष्ठ: ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे ्रयोध्याकाएडे कौशल्यानुनयो नाम 
त्रयोविंशः सर्गः ॥ 


अयोध्याकापरं ६१ 


XXIV. 


इत्युक्का त्रननीं रामो धर्मीत्मानुनयं वचः । 

स्थितां ध्यानषरां दीनां पुनर्वचनमब्रवीत्‌ ॥१॥ 
बया देवि मया चेव स्थेयं नृपतिशासने i 

राज्ञा भती गुरुग्रेव सर्वेषामीश्ररश्च नः ॥ २॥ 
इमानि तु frere: वषीणि नव पञ्च | 

वने पुनरुषावृत्तः स्थास्यार्मि तव शासने ॥ ३॥ 
त्युक्ता सा प्रियं पुत्रं वाष्यपर्यीकुल्तं वचः । 
Tardi सपत्नीनां वस्तुं मध्ये न मे क्षमं ॥ ४॥ 
नघ मामपि पुत्र बं बनं बन्यमृगाकुत्तं | 

यदि ते गमने बुद्धिः कृता पितुरपेक्षया ॥ १॥ 

तां तथा ब्रुवतीं रामः पुनर्वचनमत्रवीत्‌ । 
ज्ीवत्यत्याः स्त्रिया भती देवतं न पुनः सुतः ॥ ६॥ 
भवत्या मम चेवाख राज्ञा प्रभवति प्रभुः । 

ग्रतो TTE: नेतुं बामितो नगराठनं ॥ ०॥ 

a चानुगलु as त्रीवत्पत्या बयापि च । 
महात्मा वा SUA वा पतिरेव गतिः स्त्रिया; ॥ n 
किं पुनर्नुपतिर्देवि. मकात्मा दयितश्च ते । 
भरतश्चापि धमीत्मा विनीतो गुरुवत्सलः ॥१॥ 


६२ रामायणं 


असंशयं येवा पुत्रस्ते धर्मतस्तथा । 
मत्तोऽघिकतरां पूत्ञां भरतादप्यवाप्स्यसि ॥ १०॥ 
न कि कित्चिदकल्याणं तस्मादामर्षयाम्यळूं । 

यथा तु मयि निष्क्राले पुत्रशोकेन मे पिता ॥ ११॥ 
अतिमात्र॑ न संतप्येत्‌ तथा बं कर्तुमर्कसि । 

कार्यः प्रत्यग्रवयसि न तथा AZIONA: ॥ १२॥ 
पत्यौ Ja तथा कार्यस्वया मच्छोककर्पि ते । 

घा धर्मचारिणी नारी पतिं पतिपरायणा u १३॥ 
नानुवर्तेत TRA न सा सद्रिः प्रशस्यते । 
भर्तत्रता भर्तृपरा नारी भर्तृवशा सती u १४॥ 
इक कीर्ति परां प्राप्य प्रेत्य स्वर्गे मकीयते । 
तस्मात्‌ सदेव भर्तुस्वं शरुश्रूषानिरता गृहे ॥ ९५॥ 
स्थातुमर्कसि धमी कि सत्ट्रीणामेष शाश्चतः । 
गार्दस्थ्यधर्मतया देवाराधनशीत्तया ॥ १६॥ 
भर्तचित्तानुवर्तिन्या भती सेव्य इकू या । 
ब्राह्मणान्‌ वेदविडषः पूत्रयन्ती यतव्रते ॥ १७॥ 
वसे भर्तसकिता ममागमनकाङ्गिणी i 

द्रक्ष्यसे भर्तसळिता ममाभ्यागमनं पुनः ॥ १८॥ 
यदि राज्ञा मद्िक्ीनो धारयिष्यति न्रीवितं । 

इति सानुनयं वाकां sp धरमीर्थसंळितं ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएई ६३ 


रामेणोक्तं बभाषेऽथ कौशल्या साश्रुलोचना । 
पुत्र गच्छ शिवं तऽस्तु कुरु बं पितृशासनं ॥ २०॥ 
स्वस्तिमत्तमरिष्टं बां द्रक्ष्यामि पुनरागतं । 
शुश्रूषानिरता मर्तुर्भविष्यामि यथात्थ मां । 
यच्चान्यदपि कर्तव्यं करिष्ये तत्‌ सुखी aT ॥ २९॥ 
तथा तु रामं बनवासनिश्चितं 
समीक्ष्य देवी गतसच्चचेतना । 
बभूव भूयः सहसेव उ: खिता 
सगद्रदा वाष्यकलं प्रत्तापिनी ॥ २२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे रामबनगमनाभ्यनुज्ञा 
नाम चतुर्विशः सर्गः ॥ 


६ रामायणां 
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समाश्वस्य ततो भूयः कोणत्या राममब्रवीत्‌ । 
व्यक्ताक्तरमिद वाक्यं दीना सास्राविलेज्षणा ॥ १॥ 
ETA धमीत्मन्‌ लोकप्रिय रिते रत । 

मयि द्शरथान्जातः कथं 7:खमवाप्स्यसि ॥ १॥ 
यस्य प्रेष्याश्च दास्यश्च स्वाद्रन्यन्नानि THA | 

तस्य पुत्रः प्रियो वन्यं भोक्ष्यते मुनिभोज्ननं ॥३॥ 
कः भ्रदध्यादिदं श्रुचा कस्य वा न भयं भवेत्‌ । 

राज्ञा निवीसितः पुत्रः प्रियोऽतिगुणवानिति u 2 u 
वयं धक्ष्यति मां पुत्र लोकवादळुताशनः । 
वियोगार्तिसमुट्रतस्वद्वियोगानिलेरितः ॥ ५॥ 
चित्तावाष्यमराधूमस्वटुणौघमरन्धनः । 

मां प्रधक्ष्यत्ययं नूनं निःश्वासायासपावकः ॥ ६॥ 
बघा विकीनामवशां शोकाग्रिरनिशं न्वलन्‌ । 

TR कक्षमिवासाय्य चित्रभानुर्दिमात्यपे ॥ ७॥ 
वत्सल्तबाखथा धेनुः स्वपुत्रमनुधावति | 

तथा बामनुयास्यामि वात्सल्यादिति मे मतिः ॥ ८॥ 
इति मातुर्निगदितं वाक्यं सकर्णान्षरं । 

श्रुचा रामो०त्रवीद्वाक्यं कौशल्यां शोकविद््त्तां nt ॥ 


अयोध्याकाएई 


'केकेय्या बच्चितो राज्ञा मयि चारण्यमाथ्रिते । 
भवत्या च परित्यक्तो न मन्ये वर्तयिष्यति ॥ १०॥ 
aq परित्यागः शस्यते न कथन । - 

स भवत्या न कर्तव्यो मनसापि विगर्दधितः ॥ १९॥ 
Tatari ते भती लोके५ स्मिन्‌ प्रभुरीश्वरः । 
anà देववत्‌ तावच्छुशरूष्योऽनन्यभक्तया ॥ १२॥ 
TÈ बयानुगत्व्यो भती कि तव देखतं । 
APRI बसन्ती बमाराधवितुमर्कसि ॥ १३॥ 
राजञा कि ते प्रभवति प्राणानां जीवितस्य च । 
अनुगतुमतो देवि न मामर्कसि सर्वधा ॥ १४॥ 
इत्येवमुक्ता रामेण कौशल्या धर्मदर्शिनी । 
तथेत्युवाच टःखाती रामं संप्रस्थितं वनं ॥ ९५॥ 
निश्चितं च तथा रामं विज्ञाय गमनोत्सुकं । 
प्रास्थानिकं स्वस्त्ययनं कर्तु समुपचक्रमे ॥ १६॥ 
सा निगृच् ततो वाष्यमुषस्पृश्य जलं प्रचि । 
चकार देवी रामस्य ततः स्वस्त्ययनक्रियां ॥ १७॥ 
सुमनोभिश्च गन्धैश्च मनोज्ञिर्बलिभिस्तथा । | 
देवानभ्वर्च्य विधिवत्‌ प्रणम्य च शुभत्रता ॥ १८॥ 
गन्धमाल्यर्विःशेषं रामाय प्रतिपाग्य च । 

मूर्धि चेनमुषाघ्राय परिष्वन्य च पीडितं ॥ ११॥ 


n". 9 


६६ रामायणां 


रक्तोप्रीमोषधीं पाणौ दक्षिणेऽस्य बबन्ध सा t 
रामस्वस्त्ययनार्धे कि मन्नमेतं ज्ञाप च ॥२०॥ 

स्वस्ति कुर्वत ते साध्या मरुतश्च मङर्षिभिः । 

स्वस्ति धाता विधाता च स्वस्ति पूषा भगोऽर्यमा ॥ २९॥ 
वर्णः स्वस्ति रान्ना च करोतु वसुभिः सक । 

स्वस्ति मित्रः सकादित्येः स्वस्ति रद्रा दिशन्तु ते ॥२२॥ 
दिशश्च विदिशश्चेव मासाः संवत्सराः क्षपाः d 

दिनानि च gara स्वस्ति पुत्र दिशन्तु ते ॥ २३॥ 
पन्‍्मड्रलं मरेन्त्रस्य सर्वदेवेः पुरा कृतं । 

वृत्रं कत्तु प्रयातस्य वत्स तत्‌ तेऽस्तु maed ॥ २४॥ 
यन्मङ्गलं सुपर्णस्य विनताकल्पयत्‌ पुरा i 

ग्रमृतार्थे प्रघातस्य तत्‌ ते भवतु मङ्गलं ॥ २५॥ 

वेदाः साङ्गास्तथा विख्या मल्नाश्चाधर्वणाश्च ये । 

धृतिः स्मृतिश्च मेधा च पालु वां पुत्र सर्वशः ॥ २६॥ 
सिद्वा देवर्षयः सर्वे तथा ब्रद्मर्षयों मल्लाः । 

नागाः सुपणीः पितरो vere वां समन्ततः ॥ २०॥ 
स्कन्द्श्च सुरसेनानीस्तथेव च ASAT: । 

सपर्षयो नारदश्च सोमः श्रुक्रो TREAT: ॥ seu 
नक्षत्राणि ग्रकाश्चान्ये तथा नक्तत्रदेवताः । 

त्योतीषि चेव दिव्यानि पात्तु वां पुत्र सर्वशः ॥ २१॥ 


अयोध्याकाएई to 
मरावने विचरतो मुनिवेशधरस्य ते । 
उग्ररपविषा नागा! सौम्यया भवत्तु ते ॥३०॥ 
mama पिशाचाश्च यक्षाश्च पिशिताशनाः । 
शिवा HAT ते पुत्र व्याडाश्चारणयवासिनः ॥ ३१॥ 
पतङ्गा वृश्चिकाः कीटा देशाश्च मर्शकेः सक्‌ । 
सरीसृपाश्चोग्रविषाः शिवाय विचरत्तु ते ॥३२॥ 
मळागन्ना वराकाश्च वट्रिसिंदास्तथेव च । 
ऋक्षाश्च ARA शिवास्ते सत्तु पुत्रक ॥ ३३॥ 
थे चामिषाशिनो रौद्रा सासाहपा मृगढिञा: | 
मयाभियाचितास्वे ते शिवाः सर्तु वने चराः ॥३४॥ 
स्वस्ति तेऽस्वात्तरीक्षेभ्यः पार्थिवेभ्यश्च सर्वशः i 
दिव्वेश्यश्रेव सचेश्धो त्रलचारिभ्य एव च ॥ ३५॥ 
सर्वल्वोकप्रभुर्त्रद्मा वृषभाडुस्तथेव च । 
त्रेलो्यनाथश्च वने रक्षतु वां जनार्दनः ॥ ३६॥ 
आगमास्ते शिवाः सत्तु सिध्यत्तु च मनोरथाः । 
सुखेन घातु कालस्ते स्वस्ति प्राप्रुक्ि राघव ॥ ३०॥ 
संसिदार्थमरोगं बामयोध्यां पुनरागतं । 
द्रक््यामि च कदा पुत्र नुष्टं राज्ञश्रिया पुसः-॥ ३८॥ 
इत्युक्ता मूर्ध्न्युपाप्राय परिष्वन्याभिनन्ख च । 
पुनरागमनायेक गच्छ्‌ पुत्रेत्युवाच तं ust 


x रामायणां 


शीघ्रं बां पुनरायातं पश्येयं सरूलक्त्मणं i 
बनवाससमुत्तीर्ण पूचन्द्रमिवोद्तिं ॥ 8०॥ 
. मयार्चिता देवगणाः शिवादयो 
मळुर्षयश्रेब पितामरेः सरू । 
इतः प्रयातस्थ वनं चिराय ते 
र्तिषिणः सन्तु मयामियाचिताः ॥ 22 u 
अयैवमश्ुुपरिपृर्णलोचना 
समाप्य सा स्वस्त्ययनं PATRIA: । 
प्रदक्षिणं चेव चकार राघवं 
पुनः पुनश्चैव निपीडय सस्वन्ने ॥ 2s 


्त्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे स्वस्त्ययनक्रिया 
नाम पञ्चविंशः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं 


XXVI. 


कौशल्यामभिवाग्रेवमनुमान्य च राघव: | 
कृतस्वस्त्ययनो मात्रा प्रतस्थे सरुलच्त्मण: ॥ ९॥ 
विराजयन्‌ राज्नसुतो रान्नमार्ग SASA । 

ITA न्ननौघस्य ळुद्यानि जगाम सः ॥ २॥ 
बेंदेळापि च तत्काले तत्यरानन्यमानसा | 
IMITA सा भर्तुयीवराज्यानिषेचनं ॥३॥ 
देवान्‌ पितुश्च शरणं गवा नियतमानसा । 
अभिज्ञा राज्रधमीणां राजपुत्री aere ॥ ४॥ 
पुढ्ठारासक्तनयना भर्तृदर्शनलालसा । 

तस्थौ स्ववेशममध्ये सा रामागमनकाङड्िणी ॥ ५॥ 
प्रविवेशाथ सरूसा रामो वेशमात्मनस्तदा | 
भक्तिमदिर्जनेः कीर्णे क्रिया किच्चिद्वाञ्ुखः ॥ ६॥ 
ईषद्रीनमुखः क्षामो मनोडःखसमन्वितः । 
नातिकट्टमनाः सीतां ददशीध प्रविश्य सः uou 
तत्यरां वेश्ममध्यस्थां विनयावनतां स्थितां i 
विनयाचारसंपन्नां प्राणेभ्योऽपि प्रियां प्रियां ॥ ८॥ 
सा तु ZEA भतारं प्रत्युद्रम्य प्रणाम्य च । 

रामपार्श्रे स्थिता देवी रामं दीनमुखं तदा utu 


at 


७० रामायणं 


श्रभिवीक्ष्य वरारोका वेपमानेदमब्रवीत्‌ । 
दृष्टासर्गतड'खार्ते किमेतदिति विद्धला ॥ १०॥ 
किन्नु वार्कस्पतो घोगो युक्तः पुष्येण राघव । 

प्रोच्यते RTRT बमसि उर्मनाः ॥ ११॥ 
कस्माच्छतशलाकेन पूर्णन्डप्रतिमेन ते । 

aai वद्नं चार्‌ FATT न विराजते ॥ १२॥ 
चामरव्यन्ननाभ्यां च चारुपद्मदलेक्षण | 

न ATA ASTI मुषं कस्मात्‌ पू्णोन्ड्रसप्रभं ॥ १३॥ 
घौवराब्याभिषित्तं च सूतमागधवन्द्निः । 

वाग्मिनो न स्तुवन्ति बामख् राघव शंस मे ॥ १४॥ 
न ते क्षौद्रे च दधि eT वेदपारगाः । 

मूर्धि म्ध्न्यीमिषेकार्थे ददले विधिवच्च किं ॥ १५॥ 
कस्मात्‌ प्रकृतिमुख्यास्ते ग्रेणिमुख्याश्च राघव | 
Page नाख तिष्ठन्ति पौवराब्याभिषेचने ॥ १६॥ 
ग्रष्टा्ववरयुक्तस्ते मणिकाञ्चनभूषणः । 

ATI पुष्परथः कुप्तः कस्माद्रिपुनिसूदून ॥ १७॥ 
PO गन्नवृषः श्रुभलक्षणलक्तितः | 

quat नानुयाति ert कस्माद्खाभिषेचने ॥ १८॥ 
प्रुभलक्ञणसंपन्नः ATT तुरगोत्तमः । 

TASTI घाति पुरतः कस्माच्क्रीबिज्नयावकः ॥ १६ ॥ 


अयोध्याकाएरं ७९ 


टवं ब्रुवाणां तां रामो ज्ञातशड्जां स मेथिलों । 
sam वचो धीरं सद्वगाम्भीर्यमाश्रितः ॥ २०॥ 
राजर्षिकुलसंभूते TAT सत्यवादिनि i 

श्रृणु मेधिलि धीरा बं oper वाकामिदे मम ॥ २१॥ 
राज्ञा सत्यप्रतिज्ञेन प्रित्रा दशरथेन वे । 

Fà प्रीतमनसा दत्तौ किल पुरा बरौ ॥ २४॥ 
ममोपकल्पिते चाख teme s भिषेचने । 
प्रचोदितिन सरसा धर्मन्ञेनापवर्नितौ ॥ २३॥ 

मया वर्षाणि वस्तव्यं चतुर्दश वने प्रिये । 
भरतेनाष्ययोध्यायां राज्ञा भाव्यमनिन्द्ति ॥ २४॥ 
etes बामागतो ट्रष्ट प्रस्थितो विन्ननं बनं । 
MIS धेर्षमात्मम्ब्य मामनुज्ञातुमर्कसि ॥ २५॥ 
ays श्वशुरं चेव वस वं समुपाश्रिता । 
TINTTAT FAT घाबदागमनं मम ॥ २६॥ 
मद्यपाश्रयत्नं मानमाश्रित्य वरवर्णिनि i 

भरतस्य समीपे न ते स्तुत्यः कदाचन ॥ 36 
हेश्वर्ममदमत्ता कि न सरूत्ते परस्तवं । 

तस्मात्‌ बया गुणाः स्तुत्या भरतस्याग्रतो न मे ॥ २८॥ 
mR पितरं सत्यं चिकीर्षुस्तन्नियोगतः । 
वनमेव यास्यामि कुर्‌ वं कद्यं स्थिरं ॥ २१॥ 


७२ रामायणां 


मयि याते तु कल्याणि वनं मुनिन्रनप्रिय । 
व्रतोपवासरतया भवितव्यं बघा प्रिये ॥ ३०॥ 
कल्यमुत्थाय देवानां FAT पूज्ञाभिवाद्नं । , 
वन्दितव्यो दशरथः पिता मे देवतं यथा ॥३१॥ 


मातरश्चेव मे स्री यधाक्रममशेषतः | 
बपार्चनीयाः सततं समा छि मम मातरः ॥ ३२॥ 
श्रातरौ चापि मे सीते प्राणेभ्योऽपि प्रियावुभी । 


वया भरतशप्रुघ्रौ द्रष्टव्यौ श्रातृपुत्रवत्‌ ॥३३॥ 
न वत्तव्योऽप्रियं सीते मत्प्रीत्या भरतस्वया । 
स हि राज्ञा गुरुश्चेव देशस्यास्य प्रियश्च मे ॥३४॥ 
आराधिता कि राज्ञानो देववच्चोपसेविताः । 
अनुग्ररेधी्रयत्ति भक्तान्‌ gie विपर्यये ॥ ३५॥ 
रसानपि पुत्रांश्च विरिंसन्यपकारिणः i 
TETI च प्रीताः परानष्युषकारिणः ॥३६॥ 
बं च तेनेक भर्तव्या चनं विप्रोषिते मवि । 
तस्मात साम्नेव लिप्सेथाश्वेलपिणडभृतिं ततः ॥ ३०॥ 
मम माता च कौशल्या वृद्धा मच्छोककर्षिता । 
मत्प्रियार्थ प्रिये सीते श्रुश्रूष्यानन्यचित्तया u ३८॥ 
अळूं गमिष्यामि मळावनं प्रिये 
ANT वस्तव्यमिराज्नया मम । 


ग्रयोध्याकापर ७३ 


पथा व्यलीकं न करोषि कस्यचित्‌ 
तथा बया कार्यमितो गते मयि ॥११॥ 


इत्यार्ष रामायणे अ्रयोध्याकाएउे सीतोषमन्नणं नाम 
पढ़िंशः सर्गः ॥ 


XXVII. 


इत्यप्रियमिदं वाक्यं AAT सा प्रियभाषिणी i 
सासूयमिव भतीरं सीता वचनमत्रवीतू ॥ १॥ 
आर्यपुत्र पिता माता भ्रातरो वान्धवाः सुताः । 
प्रेत्य चेवेरू चाश्नन्ति स्वं स्वं कर्मफलं पृथक्‌ ॥ १॥ 
न पितुः कर्मणा पुत्रः पिता वा पुत्रकर्मणा । 
सुखमाप्नोति Se वा स्त्रं तु कमीभिन्नायते s 
भार्वेका पतिभाग्यानि 212: पतिपरायणा । 

साळू वामनुयास्यामि यत्र यत्र गमिष्यसि ॥ 8॥ 
ME ते प्रसादेन त्रीवितेल च राघव । 

यथा नेच्छाम्यर वस्तुं स्कोऽपि रक्तता बया ॥५॥ 
बं मे नाथो गुरुश्चेव गतिदेवतमेव च । 

गमिष्यामि बया सांधमेष मे निश्चयः परः ॥ ६॥ 
यदि बमुखतो ae pi कएटकितं वनं । 

HT तवाग्रे यास्यामि मृद्रली कुशकएटकं ॥ ७॥ 
न पिता नात्मत्रो नात्मा न माता न AETA: । 
गतिर्भवति सत्रीणां पतिस्वेकः परा गतिः ॥ ८॥ 


अ्रयोध्याकापरं 
ईषीदोषं समुत्सून्य पीतशेषमिवोदकं । 
नघ मां बीर विश्रब्धं पापं न मयि विब्यते utu 
हर्म्यप्रासादभवनविमानेश्यो 5पि मे प्रभो i 
तव पादाश्रयः श्रेयान्‌ स्वगीदपि gzet: ॥ १०॥ 
कुरु प्रसाद्‌ गच्छेयं बघार सक्ता वनं । 
सिंरुकुज्नशाईलवरारुर्ज्ननिषेवितं ॥ ११॥ 
सुखं वनेऽपि वत्स्यामि तव पादव्यपाश्रयात्‌ i 
fere eft बया सार्ध यथेन्द्रभवने तथा ॥ ९२॥ 
श्रुथूषमाणा वत्स्यामि पादौ ते नियतव्रता । 
रममाणा amn सार्धे काननेषु सुगन्धिषु ॥ १३॥ 
शतक्रतुसमः शौर्य विन्तोस्तुल्यपराक्रमः | 
बं कि लोकत्रयस्यास्य समर्थः प्रतिपालने ॥ 2 
न ममाभिभवे शक्तो मङेन्द्रोऽपि ्दाश्रयात्‌ । 
अतो AR मां भक्तां निवर्तयितुमातुरां ॥ ९५॥ 
वया सक भविष्यामि फलमूलकृताशना । 
SAT न भविष्यामि वने तेक कथञ्चन ॥ १६॥ 
इच्छामि सरितः शेलान्‌ सरांसि च वनानि च | 
ZE वल्कलसंवीता बया नाथेन रक्षिता ॥ o 
ङेंसकारणएउवाकीणीः पद्मिनीर्विमल्ोद्काः । 
TAMARA NE AAT सरू राघव ॥ १८॥ 


tet 


el रामायणां 
वनोद्देशेषु रम्येषु नानाकुसुमगन्धिषु । 
वस्तुमिच्छामि मुदिता बयां सरू कानने ॥ १६॥ 
सरंस्राएयपि वषीणां बळूनि सर्ता बया । 
समतीतानि Aas nas दिवसं तथा ॥ २०॥ 
EPS वासं रक्ता बया वीर न कामये । 
नरकं वापि मे स्वगी विशिष्टः स्यात्‌ enm सरू ॥ २१॥ 
पित्रा चाष्यनुशिष्टास्मि मात्रा बन्धुजनेन च । 
विना भत्री न वस्तव्यं रेति रघुनन्दन ॥ २२॥ 
अतः प्रणम्य याचे AT गमने कृतनिश्चया । 
न मामर्कसि संदेष्टमिति कर्तव्यतां प्रति ॥ २३॥ 
वनं गमिष्यामि सक बघा सार 
न मां नृवीर प्रतिषेदुमर्कसि । 
वने निवत्स्यामि यथा पितुर्गळे 
तथेव पद्यामभिरक्षिता तव ॥ २४॥ 
` ्रनन्यभावामनुरक्तचेतसं 
चया विमुक्तां मरणाय निश्चितां i 
नयस्व मां साधु कुरु प्रियं च मे 
_ मया न भारो गुरुतामुयेष्यति ॥ २५॥- 
इति ब्रुवाणामपि धर्मवादिनीं 
नेतुं न रामो दयितां व्यवस्यति । 


अयोध्याकाएई 


निवर्तयिष्यन्‌ कि स तां तदा प्रियाम्‌ 
उवाच दोषान्‌ वनवासिनामथ ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रथोध्याकाएउे सीतावाकां नाम 
सप्तविंशः सर्गः ॥ 


ot रामायणां 


XXVIII. 


तां तथा ब्रुवतीं रामः प्रियां भायीमनुत्रतां । 
उवाचेदं IRA दोषान्‌ वनवास IRA ॥ १॥ 
सीते मकाकुलीनासि धर्मज्ञासि यशस्विनी i 
सत्यं मे वचनं कार्य श्रोतुमर्कस्यनिन्दिते ॥ २॥ 
मनो fe ata निक्षिप्य शरीरेणिव केवलं । 
गमिष्याम्यवशः सीते काननं पितुराज्ञया ॥ ३॥ 
तस्माग्यधा वदामि बां तथा बं कर्तुमर्कसि । 
वनवासे छि बरूव इमे दोषा मक्ात्ययाः ॥ 2 UI 
तान्‌ भ्रुवा ATA भीरु वनवासकृता मतिः । 
बङ्दोषं fe कात्तारं वनमित्यभिधीयते uuu 
तवानुकम्पयेवारू वनदोषान्‌ सुदारुणान्‌ | 
न्नानानस्वामळुं नेतुं बनं नेव TS ॥ ६॥ 
बने वसन्ति TAA ्रासन्ननननघातिनः | 

भेतव्यं च सदा तेभ्यस्तेन उःखं प्रिये वनं ॥ ७॥ 
प्रभिन्नकरठा नागा बरूव: सत्ति कानने । 
आसाण ये विनिघ्रत्ति तेन za घनं प्रिये ॥ ४॥ 
अत्युज्लमतिशीतं च तूडबुधुक्षे TAT च । 

भयानि च बढ़न्यत्र तेन ड'वं प्रिये वनं ॥ १॥ 


अयोध्याकाएरं of 


सपीः सरीसपाश्रान्ये वृश्चिकाश्च मळाविषा: । 
चरलि TRASI तेल zu प्रिये बनं ॥ १०॥ 
गिरिकन्दरत्नातानां मळारायनिवासिनां । 
उद्देत्ननीयाः सिंदानां श्रूयन्ते निनदा बने ॥९९॥ 
प्रत्यासन्नाश्च सरुसा दश्यत्ते बरूवो बने । 
सिंरूर्नमृगणार्हलवराद्ोरगवारणा: ॥९२॥ 
प्राणाभिघातिनो घोरास्तथान्या मृगन्नातय: । 
सलि zi बने तस्मान्न गन्तव्यं बया प्रिये ॥ १३॥ 
नदीकुटित्तगा नागा मकीविवरशायिनः । 
दृश्यन्ते वनमार्गेषु दृष्टिश्वासमकाविषाः ॥ १४॥ 
ग्रगाधाः TEA मछानक्रसमाकुल्ताः । 
सरितस्तरणीयाश्च ZIONI उरासदाः ॥ ९५॥ 
कुशकणटकवन्तश्च त्मतागुल्मतृणावृताः | 

इर्गमाः सत्ति पन्थानः सीते ःखमतो वनं ॥ १६॥ 
निर्मनुष्याएयरणयानि तथा इःसचवलि च । 
कन्नवज्ञत्नुपलतागढूनानि श्रुचिस्मिते ॥ १७॥ 
ITA वेदेकि उर्गमा बळुयोननना: । 
पुष्पोदकफलेळीना घोरसवसमाकुल्ाः ॥ १८॥ 
गिरिकन्द्रडगीनि पल्वलोद्कवत्ति च । 
तथानूपानि Sz fee सत्त्यगम्यानि कानने ॥ १६॥ 


to रामायणां 


quiet पर्णशष्यासु तृणशष्यासु चाबले i 
स्वयंकृतासु FATT भूतले निर्जने वने ॥ २०॥ 
ग्राळारश्रेव कर्तव्यो बद्रामलकेङ्गदेः । 
तथा श्यामाकनीवारकषायकठुतित्तकेः ॥ 83 
वनेघलभ्यमाने च वन्ये मूलफले पुनः d 
Seueri वस्तव्यं निराकरिर्वनारश्रयेः ॥ २२॥ 
` वल्कलानिनवस्नाणि वसितव्यानि कानने । 
वनेषु भवितव्यं च दीर्घश्मश्रुनटाधरेः ॥"२३॥ 
दीर्घरोमधरश्रेव मलपड्टसमाचितेः i 
वातातपविषुष्काड़िः प्रिये इःखमतो वनं ॥ 52 u 
स्थानं वीरासनं सेव्यमुपवासञ्च मेथिलि । 
कर्तव्या FAAS नियमा वनवासिमिः ॥ २५॥ 
ग्रीष्मे पञ्चतपोभिश्च वषीस्वश्रावका्शिकिः । 
नत्तवासेश्च शिशिरे भाव्यं वनचरे! प्रिये ॥ २६॥ 
वगस्थिमात्रशेषेण तपसा कर्षितेन च। . 
मया ते तत्र का प्रीतिः का रतिवी भविष्यति ॥ २०॥ 
मां वा समनुगच्छत्या नियमत्रतशीलया । 
ami कि वने तत्र का रतिर्मे भविष्यति ॥ २८॥ 
वातातपविव्णीड्ी तपोनियमकर्षितां । 
डःखितां at बने दृष्टा भविष्याम्यतिउःखितः ॥ २१॥ 


अयोध्याकाएई "i 


न ब्वामिच्छामि Sates मत्कृते शोककर्षितां । 
दृष्ट प्रतिभयेऽरणये भृशं कि दयितासि मे ॥३०॥ 
TA ते वने गवा वनचयी न ते क्षमा । 
विमृशन्‌ बळ्दोषं कि पश्यामि दयिते वनं ॥ ३१॥ 
तत्र स्थस्यापि मे नित्यं qued a निवत्स्यसि । 
इरूस्थापि न हरे बं प्रिया कि भवती मम ॥३२॥ 

एवं बनं नेतुमनिश्चितोऽसाव्‌ 

Sam प्रियां तां विरराम रामः । 
अधथोत्तरं सा रदती सुदीना 
सीता पुनवीकयमिदे जगाद ॥३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएडे सीतावनदोषदर्शनं नाम 
अष्टाविंशः सर्गः ॥ 


ष्र qani 


XXIX. 


DI तदचनं Ya सीता रामस्य डःखिता । 
प्रसक्ताश्रुमुखी वाक्यमिदे भतीरमत्रवीतू ॥१॥ 
वनवासे बघा दोषा य एते परिकीर्तिताः । 
तामार्यपुत्र मन्येऽ बनता सर्वशो गुणान्‌ ॥२॥ 
बद्दाङ़गुपां न च मामपि देवः शतक्रतुः । 
शक्तो४भिभवितु लोके कुतोऽन्ये वनचारिणः ॥ ३॥ 
सिंकव्याप्रवराकादीनुक्तवानसि यान्‌ वने । 
उरासदान न मे तेभ्यो भयं किञ्चन ferret ॥ 8॥ 
बद्दाङबल्गुपतायाः कुतो मे विशते भयं । 
बिषत्तिरपिवा तत्र श्रेयो मे RE त्रीवितं ॥५॥ 
बया वा सरू गत्तव्यं बदतुज्ञातया वनं । 
बत्परित्यक्तया वापि त्यक्तव्यं ज्ञीवितं मया ॥ ६॥ . 
नारी भर्तपरित्यक्ता जीवत्यपि सुडःखिता । 

मृता भवत्यार्ययुत्र तस्माच्छ्रेयो A मृतं ॥ ७॥ 
अपि चेवारूमादिश्ट लक्षणन्निर्दिन्नातिभिः । 

बने ते विन्नने सीते वस्तव्यमिति राघव ॥ ४॥ 
तेषां लक्षणिनां Yea वचस्तत्‌ सत्यवादिनां । 
वनवासस्पृक्ता नित्यं कदि मे परिवर्तते ॥१॥ 


अयोध्याकाएर tà 


स चेद्वश्यं प्राप्तव्यः सिद्वादेशस्तथा मया । 

सक्‌ बया भवतु मे न छीच्छामि तमन्यथा ॥ १०॥ 
्राप्तादेशा भविष्यामि गवार सरिता बघा । 
कालश्चायं समुत्पन्नः सत्यास्ते सलु वे द्वित्राः ॥ ११॥ 
वनवासे च ज्ञानामि 7ःखानि विविधान्य i 
प्राप्य्ते घानि मुनिमिर्वनवासे कृतात्मभिः ॥ १२॥ 
FATA मया सर्वे बनदोषाः ग्रुताः पुरा । 

मिन्नुक्याः साधुवृत्तायाः कथयत्त्याः पितुर्गृरे ॥ १३॥ 
प्रसादये वां शिरसा नय मामपि राघव d i 
वनवासो रि सुभूशं Tig मे बया AS ॥ १४॥ 
कृतक्षणास्मि भद्रे ते गमनं प्रति राघव । 

पुण्या कि वनचर्येयं बया मे सक काता ॥ १५॥ 
पूतानया भविष्यामि पुण्यया वनचर्यया । 

विरुरत्ती बया सार्धे कृदयोत्सवभूतया ॥ १६॥ 
स्पृरणीया भविष्यामि aaa च । 
भतीरमनुगच्छत्ती भती स्रीणां रि देवतं ॥ vou 
बया ळि सक संयोगः प्रेतभावेऽपि मे भवेत्‌ 1 
इत्यतो ५नुगमिष्यामि वामर कृतनिश्चया ॥ १८॥ 
मया कथयतां पूर्व श्रुतं प्रत्यक्षदर्शिनां । ` 
TRATTI निसर्गेण धर्मनियिबादिनां ॥ १६ ॥ 


v qmm 


भतीरं किल या नारी हाग्रेवानुगता सदा । 
श्रनुगच्छति A चानुतिष्ठति V so t 
तद्रावभावनिरता तत्संयोगपरायणा । 
तमेवं भूयो भतीरं सा प्रेत्याप्यनुगच्छति ॥ २१॥ 
अनुरक्तां प्रियां भायीं सुत्रतां पतिदेवतां i 
न a रोचयसे नेतुं मामितः केन केतुना ॥ ss 
तुल्यशील्तव्रताचारां झायामनुगतामिव । 
नेतुमर्कसि मां वीर बनं मुनिन्ननप्रियं ॥ २३॥ 
यदि मां निश्चितां गलुं न नेतुं घमिरेच्छसि । 
सत्येनालम्य पादौ ते न भविष्याम्यसंशयं ॥ २४॥ 
इत्युक्का प्रर्रोदाती मेधिली शोककर्षिता । 
शोकोलेरभिवर्षली इ:नेरश्रुविन्दरभिः ॥ ₹५॥ 
पीनोन्नतावपतिती ल्लपयत्ती पयोधरौ । 
PRAMAS सुस्वरं कलभाषिणी ॥ २६॥ 
एवमातीमपि तु तां विलपन्तीं सुइःखितां i 
रामः प्रियामनुगतां नेतुं नेवाध्यवस्यति t १७॥ 
दध्यौ miqa: किच्ि्रुदत्तीमभिवीक्ष्य तां । 
वनवासकृतान्‌ दोषान्‌ बङृधाभिविचारयन्‌॥ २८॥ 
विमनसमभिवीक्ष्य चिन्तयत्तं 
नत्रनकसुता पतिमप्रतिमत्रपं । 


अयोध्याकाएई al 


भृशतरमतिरोषताम्रनेत्रा 
वचनमुवाच पुनर्निगृद्धा वाष्यं ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंडे रामानुनयो नाम 
एकोनत्रिंशः सर्गः ॥ 


tk रामायणं . 


XXX. 


रामस्य तां मतिं बुद्धा मेथित्ली कृतनिश्चया । 
रोषात्‌ प्रस्फुरमाणीष्ठी पुनर्वचनमब्रवीत्‌ t १॥ 
उन्मत्तेवाभिषश्यत्ती भतीरं विपुलेक्षणा i 
रोषवेगात्‌ क्षिपत्तीव प्रणयाद्भिमानिनी ॥ २॥ 
कृतार्थ मन्यते मूछः स श्रात्मानं पिता मम । 

रामं न्नामातरं लब्धा enter पुरुषमानिनं ॥३॥ 
ITA बत लोको५यमज्ञानाद्नुपश्यति । 

तेजनस्वी राम ट्वेकः सूर्यवद्युतिमानिति ॥ 8॥ 
किं वा पश्यन्‌ विषणस्वबं कुतो वा भयमस्ति ते । 
त्यक्तुमिच्छसि मां पेन प्रियां नान्यपरायणां ॥ ५॥ 
गुमत्सेनसुतं वीर सत्यवत्तमनुत्रतां i 
सावित्रीमिव मां विदि भर्तुर्गतिपरायणां ॥ ६॥ 
अन्यां गतिमळूं गुं मनसापि न कामये । 

बघा नाथ परित्यक्ता नेच्छामि भरतादृतिं ॥ ०॥ 
कौमारीं दयितां भायां स्वयमाव्हत्य मां कथं । 
TIT इ योषां ्मन्यस्मे दातुमर्कसि ॥८॥ 

न ते५क्मपराध्यामि कर्मणा मनसापि वा i 
वाचा वा तत्‌ कथं मां व॑ त्यक्तुमिच्छस्यकारणं ॥ १ ॥ 


अयोध्याकाएई to 


बदिवाष्यपराधस्ते मया कश्चित्‌ पुरा कृत: । 
भ्रज्ञानाब्यदिवा ज्ञानात्‌ क्षमये बां प्रसीद्‌ मे ॥ १०॥ 
आर्यपुत्र RIA मां बं गलुमर्कूसि । 

वासः स मे स्वड्भभूतस्वया सरू भविष्यति ॥९९॥ 
पृठतस्तव गच्छत्या विकारशयनेघिव | 

न भविष्यति मे राम मार्गे चाधपरिश्रमः॥ १२॥ 
कुशकाशशरेषीकास्तथेव वनकएठकाः । 

मार्गे मम भविष्यत्ति स्पर्शे कौशेयसंनिभाः ॥ १३॥ 
शष्याश्च वनवासे मे नवपर्णतृणास्तृताः । 
राडवानिनसंस्पर्शी भविष्यत्ति सक TAT ॥ १४॥ 


मरावातसमुट्ूतं षन्मामवकरिष्यति । 

खो रमण तन्मेड्ठे पराध्यमिव चन्दनं ॥ १५॥ 
शाद्वलेषु यदासिष्ये विविक्तेषु च राघव । 
कुशास्तरणतल्येषु किं मे सुखतरं ततः WARN 
यन्मे मूलफलं वन्यं वने दास्यसि राघव । 


TATE वा यदिवास्वाइ भविष्यत्यमृतोषमं ॥ १७॥ 
न बन्धूनां स्मरिष्यामि न मातुर्न पितुर्वने i 
बसन्ती भवता सार्धे स्वाउमूलफलाशिनी ॥ १८॥ 
न मत्कृते व्यलीकं ते तत्र किञ्चिद्रविष्यति । 
भविष्यामि न FAT तत्र भारस्तवानघ ॥ ११॥ 


"t रामायएं 


यस्वया सरू स स्वगी नरको पस्चया विना । 

कुरु मे दयितं कामं गच्छेयं सक्ता AAT ॥ २०॥ 
बया त्यक्ता न शक्तास्मि त्रीवितुं रघुनन्दन । 
वद्वियोगभयोदविग्रां त्रायस्व शरणागतां ॥ 83 N 
ग्रथ नेच्छसि चेन्नेतुं मामेवं बदनुत्रतां 1 

विषमेव धास्यामि पश्यतस्ते नृषात्मन्न ॥ २२॥ 
इदे हि ra dup मुळूर्तमपि नोत्सरे । 

किं पुनर्दशवर्षीणि त्रीणि चेकं च राघव ॥ १३॥ 
इति शोकाग्रिसंतप्ता विलप्य त्रनकात्मन्ना । 
पादयोर्निययाताती भर्तुरगमनलालसा ॥ २४॥ 
उक्का वाक्यं सकरुणं त्रायस्व नय मामिति । 

रुरोद पतिता तत्र सुस्वरं मूडभाषिणी ॥ १५॥ 

स तस्याः करुणिबीकॉर्कदि क्षत इवातुरः । 

मुमोच ami शोकोलं धेर्यसंरुद्मानस: ॥ २६॥ 
तस्य शोकाश्रुपूणीभ्यां प्रियाकारुणयन्नं तदा । 
TATA वारि नेत्राभ्यां पुष्कराभ्यामिवोद्कं ॥ 29 t 
स तामुत्थाप्य शनकिः पादयोः पतितां प्रियां i 
उवाच वचनं रामो मधुरं परिशान्बयनू ॥ २८॥ 
न कामये स्वर्शमपि AAT वरानने । 

न च मेऽस्ति भयं किञ्चिदपि साक्षात स्वयंभुवः ॥ २१ ॥ 


अयोध्याकाएई nt 

धर्म तु नागनासोरु सदिराचरितं set: । 
.नातिवर्तितुमिच्छामि वेलामिव मळोद्धिः ॥३०॥ 
तथा गुरुनियोगं च परं धर्म विडर्बुधा: । 
तं चातिक्रमितुं नालमर्ूं शक्तः कथञ्चन ॥३१॥ 
स यंथेवानुशिष्टोस्मि पित्राकूव मकात्मना । 
तथा वर्तितुमिच्छामि स रि धर्मः सनातनः ॥ ३२॥ 
तथा च तव न्निन्ञासुर्निश्चयं श्रुभलन्षणे । 
उक्तवान्‌ न नयिष्येऽकूमिति शक्तोऽपि रक्षितुं ॥ ३३॥ 
यदर्थं चेव ते सीते नेच्छामि शुभदर्शने । 
वनवासभविईः वियीक्तु ert सुखभागिनीं ॥ ३४॥ 
या निसृष्टानपेक्ता च वनाय मदपेक्षया । 
न रि रातुं मया शक्या कीर्तिरात्मवता यथा ॥ ३५॥ 
एकि गच्छ मया सार्धे यथा ते रुचितं प्रिये । 
इच्छामि कि प्रियं कर्तृ नित्यं तेऽक्मनिन्द्ति ॥ ३६॥ 
ARTRITE] साधुभ्यो वासांस्याभरणानि च । 
संग्रितेभ्यस्तथान्येभ्यो देकि दानानि ज्ञानकि ॥ ३७॥ 
TITA सुभगे ततो AT मया सरू । 
इति भत्रीभ्यनुज्ञाता AAT गमनमात्मनः ॥३८॥ 

TA: TVET परिपूर्णमानसा 
यशस्विनी भर्तुरवेच्य शासनं । 


fo रामायणं 


प्रचक्रमे दातुमथो मनीषिणां 
धनानि वासांसि च भूषणानि सा ॥३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाणउे सीताभिप्रायनिज्ञासा 
नाम त्रिंशः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं n 
XXXI. 


इत्युक्का राघवः सीतां समाळूयाध ATT 

उवाचेदं वचः श्रीमानवेक्ष्य प्रश्रयानतं ॥ १॥ 

प्रिय! प्राणसमो भ्राता सकाघश्च सखा च मे । 
तस्मात्‌ AMAA SS वां पद्रवीमि HRT तत्‌ ॥ २॥ 
बनं बवा न मन्तव्यं मया सरू कथञ्चन | 

TRA छि मळान्‌ भारो वोष्व्यो भवतानघ ॥३॥ 
इति रामवचः SAT लक्ष्मणो दीनमानसः | 
वाष्पपर्यीकुलमुखः सोहं शोकमशक्रुवन्‌ ॥ ४॥ 
प्रणाम्य चरणी श्रातुः परिघञ्य च पीडितं i 
सीतायाश्च मदाप्रान्नस्ततो राघवमत्रवीतू uu 
अनुन्नातो ४स्मि भवता पूर्वमेव वनं प्रति । 

सक गलुमितः कम्मान्निवर्तयसि मां पुनः ॥ ६॥ 

न निवर्तपितव्यो५दं जीवन्तं मां यदीच्छसि । 

शरणं at प्रपन्नोऽस्मि प्रसीदार्य नघस्व मां ॥ ७॥ 
TATA ततो रामः स्थितं लक्ष्मणमय्रतः । 

TR नतेन शिरसा वेपमानं कृतान्ञलिं t ८॥ 

गते बयि मघा सार्धमितो लक्ष्मण काननं । 

को भरिष्यति कौशल्यां सुमित्रां च बशस्त्रिी ॥ १॥ 


१२ रामायणां - 


श्रभिवर्षति कामेषी मातरौ नौ नराधिपः । 

स कामवशगो व्यक्तं न द्रक्ष्यति यथा पुरा ॥ १०॥ 
स कामवशमापन्नो महारात्रः पितावयोः । 

भरते राज्यमासाज्य केकेव्या वशमागतः ॥ ११॥ 
राव्येश्वर्यमदान्धा कि कदाचिदपि केकयी i 

DAT प्रतिषखेत सपन्नीनामचेतना ॥ N 

ते मातरावि स्थेन समाश्रास्थे विशेषतः । 
परिपाल्ये च सौमित्रे यावदागमनं मम U १३॥ 
घथेवाङ्‌ तथेव at तपोरिक भविष्यसि । 
बन्धुराष्यायनं चेव इ: खेभ्यश्चेव रक्षिता ॥ १४॥ 
इति रामवचः भ्रुवा लक्ष्मणः श्रीमतां वरः । 
कृतान्नलिरिद्‌ भूयो रामं वचनमब्रवीत्‌ u vin 
मद्विधानां सराणि कौशल्या बिभृषाद्विभो । 
स्याः RE ग्रामाणां निमृष्टमुपन्नीवनं ॥ १६॥ 
ACOA भरतः पूज्ञविष्यत्यसंशयं | 

कौशल्यां च सुमित्रां च परमं यत्नमास्थितः ॥ १७॥ 
नवय मामनपेक्षस्चं वनवासकृतोय्यमं । 

शिष्यः प्रेष्यः agaa भविष्यामि वने तव ॥ १८॥ 
खनित्रपिटके बिभ्रन्‌ खड़वाणधनुर्धरः i 

अग्रतस्ते गमिष्यामि पन्थानं परिशोधवन्‌ ॥ १६ ॥ 


अ्योध्याकाएरं te 


वन्यानि चारूरिष्यामि पुष्पमूत्लफलानि च । 
शब्योपकरणार्थ च द्रुमपर्णतृणानि ते ॥ २०॥ 
amd ag वेदेव्या वनवासे ४पि रंस्यसे । 
रक्षतस्वां गमिष्यत्ति रात्रयों मम ATT: ॥ २१॥ 
आर्य शिष्योऽस्मि दासोऽस्मि भक्तो४सथनुगतस्तथा । 
तवाळूं सर्वथा साधो प्रसीद नय मामपि ॥ ss 
वाक्येनानेन तु प्रीतो रामो लक्ष्मपमत्रवीतू । 
गच्छ AR सौमित्रे श्रापृच्छ्स्व सुळून्ननं ॥ २३॥ 
पे च राज्ञे ददौ दिव्ये महात्मा वरुणः स्वयं । 

धनुषी ते गृदाण वमक्तयानिषुधींश्च तान्‌ ॥ २४॥ 
SPI च तनुत्राणे गृकाण लघुनी प्रुभे । 

TÀ च विमल्माकाशवर्चसौ विमलत्सत्र ॥ २५॥ 
Taras दिव्यं धनुस्तिष्ठति मेऽर्चितं । . 
तदानषस्व गबा बं बरावानिक लक्ष्मण ॥ २६॥ 
इत्युक्तो लक्ष्मणः शीघ्रं समापृच्छ ETT । 
आचार्यकुलमागम्य ते नग्राळायुधोत्तमे ॥ २०॥ 

ते समादाय धनुषी सवट्रेपुनिबन्धने | 

दर्शयामास रामाय निबबन्ध च यत्नबानू ॥२८॥ 
तमुवाचागतं रामो लक्ष्माएं प्रियदर्शनं i 

काले FAMA: शीघ्र काट्रिते मम लक्ष्मण ॥ २९॥ 


¿B रामायाएं 


दातुमिच्छामि विप्रेभ्यो धनरत्नार्थसंचयं । 
बङ्भृत्यानल्यधनांस्तस्मादानय तान्‌ द्वितानू ॥३०॥ 
ये चास्मत्सुक्दो भक्ता निवसत्तीरू लक्ष्मण । 
तेषां चापि प्रदास्यामि सर्वेषामुपत्नीवनं ॥३१॥ 
बशिष्ठपुत्रं तु सुयक्षमार्य 
तमानयाश्रु प्रवरं ETA । 
प्रियं स्वायं मम वीर्षवत्तं 
तं तर्पयिष्ये प्रथमं प्रदाने: ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामाघणे अ्योध्याकाएउे लक्ष्मणाभ्यनुन्ना 
नाम टकत्रिंशः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई 
XXXII. 


भ्रातुः शासनमाज्ञाय लक्ष्मणस्वर्तिः स्वयं । 
सुयन्नगृरुमागत्य प्रविश्य च विनीतवत्‌ ॥ १॥ ` 
अग्रयागारस्थमश्येत्य सुयज्ञं लक्ष्मणोऽ ब्रवीत्‌ । 
हे सुयज्ञ fase सखा ते द्रष्टमिच्छति usu 
शरुवेत्लकष्मणवचः सुयज्ञोऽथ वरान्वितः । 
प्रविवेशाभ्युषागम्य रामवेश्म सलक्ष्मणः ॥ ३॥ 
तमागतं वेदविदं सीतया सक राघवः । 
्भ्यृत्थायार्चयामास प्रदानेरभिकाङ्तिः ॥ ४॥ 
कुएडलाड्दकेयूर मुक्ताकार विभूषणिः। ` 
AMSAT वासोमिर्धनधान्येश्च पुष्कलेः usu 
तमुवाच ततो रामः सीतवाभिषप्रदेशितः । 
सखायं दर्शितं काले gai वेद्पारगं ॥ ६॥ 
कारं च केमसूत्रं च श्रुभान्याभरणानि च । 
बासांसि चेव दिव्यानि arent ते प्रयच्छति Non 
राइवास्तरएं चेव ati सर्वकाञ्चनं | 
सपादपीठं भार्यीये सावे सीता ददाति ते ॥ ४॥ 
नागं शत्रुञ्जयं नाम मां यं मातुलो द्दौ । 

तं ते द्दाम्यत्लंकृत्य RAT गवां तरू ॥१॥ 


tt 


६ qani 


प्रतिगृद्ध च तत्‌ सर्व सुयज्ञो मत्नवदनं । 

रामाय सरू ACT स प्रायुट्टाशिषः श्रुभाः ॥ १०॥ 
qut संविभव्येवमन्यांशरेवार्कतो ATA i 
अम्येभ्यो ४पि ददौ रामः TERT: कामतो धनं ॥ ११॥ 
भृत्यप्रेष्यज्ननेभ्यश्न विभवस्यानुऱपतः | 


शिल्यिभ्यश्चोपकारिभ्यो ददौ रामो मकायशाः ॥ १२॥ 
ततो श्रातरमाभाष्य लक्ष्मणं राघवोऽब्रवीत्‌ । 

ga बमपि feni द्विज्ञाग्रेथ्यो शकतो धनं ॥ १३॥ 
ETAT: कामानीप्सितानपवर्य । . 
गोमिर्धनेश्च धान्येश्च भोजनाच्छादनेस च ॥ १४॥ 
इष्टांस्तर्पय सौमित्रे ब्राक्मणान्‌ वेदपारगान्‌ । 
EAT: सवीन्‌ कामेः संविभन्नेष्सितिः ॥ १५॥ 
mei कौशिकं चेव गार्ग्ये शाणउल्यमेव च । 
समाङ्यामिवर्ष बं धनरत्रीघवृष्टिमिः ॥ १६॥ 
सुळून्मां परया भक्त्या थ उयास्ते तु देवल: | 
ग्राचार्यस्तेत्तिरीयाणां तमानय यतत्रतं ॥ ou 

तस्मे दानानि दास्यामि रत्नानि विविधानि च । 
रुचिराणि च वासांसि यावन्मत्तोऽभिकाइति ॥ १८॥ 
सूतं चित्ररथं नाम सखायं मे समानय | 

तस्मे दास्यामि विभवान्‌ मरार्कानपि RATA ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएईं to 
घे च मे वन्दिनः सत्ति यरे चापि परिचारकाः । ` 
सवीस्तर्पय कामिस्तान्‌ समाङ्कयाश्रु लक्ष्मण ॥ २०॥ 
चेलप्रन्षालका ये नो पे च नः शमश्रुवर्धकाः | 
सेवका कासकाश्चेव ल्लापकाश्चानुलेषकाः ॥ २१॥ 
संवारूकाः सलिलदाः पुरतो धावकाश्च घे । 
तेषां ented वं वृत्त्यर्थमुपकल्यय ॥ २२॥ 
भोज़नार्थ दश शतं शालीनां पृथगुत्सूत्र । 
व्यज्ञनार्थ च सौमित्रे गोसरुखमुपाकुरु ॥ १३॥ 
मल्लानां घोधकानां च तथोदर्तनशीलिनां । 
क्रीउकानां च निष्काणां सरुखमपवर्लय ॥ २४॥ 
कौशल्यां प्रेष्यवगञ्च यः श्रुश्रूषति लक्ष्मण । 
सुमित्रां चेव तस्मे बं सरसे दे समुत्सृन्न ॥ २५॥ 
भिक्ञाभुन्नो fas पे च कौशल्यां मम मातरं । 
पर्युपासत टतेभ्यो दे ABA समुत्सृज ॥ २६॥ 
तथेव च सुमित्रां ये भिक्षवः समुपासते । 
तेभ्योऽपि च द्विज्ञातिभ्यः सर्ख्रमपवर्जय ॥ २७॥ 
न सीदति यथा कश्चिन्मयि विप्रोषिते वनं । | 
अ्रनुन्ीविन्ननः सौम्य तथा बं कर्तुमर्हसि ॥ २८॥ 
न मे*स्त्यदेयं साधुभ्यो मत्नविद्यो हि लक्त्मण । 
यो मेऽस्ति विभवः कश्चित्‌ तं विश्राणय सर्वशः ॥ २६॥ 
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L रामायणां 


इत्युक्तो लक्ष्मणो श्रात्रा धनं रामस्य सर्वशः । 
घथोदिष्टे ददौ तेभ्यः सर्वेभ्य उपज्नीवनं ॥ sou 
संविभन्य ततो रामः सवीनाळूय सोब्रवीत्‌ । 
कावी भवद्विनीत्कएठा रक्ष्यं AS गृरूं मम ॥३१॥ 


लक्ष्मएस्थ च TRA पावदागमनं मम । 
ग्रनुज्ञीविन्ननं राम इत्युक्ता शोककर्षितं ॥ ३२॥ 
धनाध्यन्षानुवाचेदे समाङ्य पुनर्वचः 

Tita वित्तशेषं मे तदिङानवशेषतः ॥ ३३॥ 
ग्रानयधं प्रदास्यामि तदप्यक्मतन्तद्रितः । 


युक्ताः समुपानळूर्धनशेषमणेषत: ॥ ३४॥ 
रामाज्ञया धनाध्यक्षाः समुपादाय सर्वशः | 
तदनं कृषणानाथविकलेभ्यशञ्च राघवः ॥ ३१॥ 
दरिंद्रेभ्यश्व साधुभ्यो ददौ सर्वमशेषतः । 

TI वृद्धो दरिद्रश्च बळुभृत्यत्ननो fes: ॥३६॥ 
उपायाद्विक्षितुं रामं त्रिजटो नाम विश्रुतः । 

स रामभवनं प्राष्य प्रविश्याप्रतिवारिततः ॥ ३०॥ 
उवाच राममासाय्य वेषमान इद्‌ वयः d 
द्रिद्रो५स्म्यसमर्थश्च बालपुत्रश्च राघव ॥ २८॥ 
d मामर्कूसि वित्तेन संविभक्तुं वथार्कतः i 
तमुवाच ततो रामो a परिर्सन्निव ॥३१॥ 
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विप्रमाड़िरसं दीनं वित्तार्धिनमुपागतं à 
गवां Rana घद्विश्राणितं मया t ४०॥ 
ततो गृराण यावत्‌ बं स्वयं शक्तोऽसि रक्षितुं । 
इति रामवचः ग्रु्ा त्रिजटो रामसंनिधी ॥ 8१॥ 
स श्रात्मनो Zot कक्षां बढ़ा संश्रातमानसः | 
दणउमुखम्य सरसा प्रतस्थे गोधनं प्रति ॥ 23 
वृद्भभावाद्वेयमानो गाः संकालपितु स्वयं । 
तमुवाच ततो रामस्त्रित्र॑ दि्ञसत्तमं ॥ ४३॥ 
परिरासः कृतो ब्रक्मन्‌ निवर्तस्व किमिच्छसि i 
gada ARE ते गवां TAT सरू 220 
धनं ददामि भूयश्च यावदिच्छसि शाधि मां । 
Tanzi Aa यत्नेयमिति राघवं । 
तस्मे रामो ददी द्रव्यं प्रभूतं यज्ञसिद्ये ॥ 8५॥ 
स तं andiae यंथेप्सितं 
प्रतिग्रर प्राष्य समृद्रमानसः । 
प्रशस्य रामं मुदितो न्रगाम च 
प्रनासु रामस्य पशः प्रकाशयन्‌ ॥ BA N 


इत्यार्षे रामाघणे श्रयोध्याकाएे वित्तविश्राणनं नाम 
त्रिंशः सर्गः ॥ 


१०० veut 


XXXIII. 


दबा तु सक ARA ब्राकाणेभ्यो धनानि सः । 
STITA पितरं द्रष्ट सीतया AR राघवः ॥ १॥ 
ग्रायुधानि गृकीवासौ सवीपकरणानि च । 
लक्ष्मणेन सर श्रात्रा तस्मान्निःसृत्य वेश्मनः ॥ २॥ 
ती गृरीतायुधी वीरी भ्रातरौ रामलक्ष्मणी i 
राजमार्ग समेयातां सीतंयानुगती तदा ॥३॥ 
ततश्च वेष्मप्रूड़ाणि रुम्याणि च समन्ततः । 
दद्भुस्तांस्तदारुछा पौरज्ञानपद्‌स्त्रियः ॥ 8 ॥ 
HAT राजमार्ग ATTRAZIONI 
तदानुरागात्‌ प्रस्थाने रामस्यामिततेज्ञसः ॥५॥ 
पदातिं तं समायात्तं सभार्ये सरूलच्त्मणां । 
SICH बळुविधा वाचो इ'वसमन्विता: ॥ ६॥ 
अनुप्रयाति यं यान्तं चतुरङ्गं ARA । 

तमिमं सीतया सार्धमनुगच्छति लक्ष्मणः ॥ ou 
सुवेश्वर्यरसज्ञो fe भत्तिमानपि वीर्यवान्‌ । 

ग्रनृते पितरं कर्ते धमीत्मा नायमिच्छति ॥ cu 
घा न शक्या पुरा द्रष्टे देवेराकाशगेरपि । 

सीतां तामपि पश्यतति TAT पृथग्ञ्ना: ॥ १॥ 


अयोध्याकाएई १०१ 
TRATTA भूषितां वरवर्णिनी । ` . 
विवर्णतां नयिष्यत्ति सीतां शीतोन्ञवायवः ॥ १०॥ 
नूनं द्शरथोऽन्येन सब्देनाविष्टचेतनः । 
an विवासयत्यश्य प्रियं पुत्रमकारणे ॥ ११॥ 
यदि कि स्यादनावि्टः FRATTA केनचित्‌ । 
कथं विवासवेदेनमकस्माद्ुणसागरं ॥ १८॥ 
को वायो निर्गुणमपि त्यत्रेत्‌ पुत्रं सचेतनः । 
किमु यस्य गुणिः कृत्खों लोकोऽयमनुरञ्ञितः ॥ १३॥ 
आनृशंस्यं क्षमा शीलं श्रुतं सत्यं पराक्रमः । 
शोभयन्ति गुणा राममेते षट प्रथिता भुवि ॥ ९४॥ 
विवासेनास्य dari उ:वितोऽख ARIA! । 
TATA सद्यानि सलिलस्य परिक्षघात्‌ ॥ ११॥ 
लोकनाथस्य रामस्य पीउया पीठितं A 
अपर्वणीव सोमस्य राहुग्रह्मणपीडया ॥ १६॥ 

mi स दाता भोगानां परित्राणसुखस्य च । 
तधाभयप्रदानस्य दाता गच्छति नो वनं ॥ १७॥ 
साधुलक्ष्मणवत्‌ सर्वे त्यक्तभोगपरिग्रका: । 
राममेवानुगच्छामः किं नो दारिपनेन वा ॥१८॥ 
सपुत्रधनदारा वा सपशुद्रव्यसंचया: | 
गच्छामस्तत्र घत्रायं साधुर्गच्छति राघवः ॥ १६॥ ` 
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विदारोग्यानशयनशरणासनसाधनं । 
परित्यज्न्यानुगच्छामस्तुल्यड'वा AMAT ॥ २०॥ 
समुद्ृतनिधानानि शीर्णधस्तोच्छ्याणि च | 
प्रक्तीणधान्यकोषाणि कीनसंमार्जनानि च ॥ 55 u 
पिशाचप्रेतरक्षोनिर्वुष्टान्युच्छिष्टभोन्ननेः । 
अलक्ष्मीएयमनोज्नानि परित्यक्तानि देवते: ॥ 55 U 
ग्रस्मत्त्यक्तानि वेश्मानि anat प्रतिपय्यतां i 
वनं नगरमेवास्तु घत्र गच्छति राघव: ॥ २३॥ 
श्ररणयतां परित्यक्तमस्माभियीब्रिदं पुरं । 
यत्र वत्स्यति रामो५यं पुरं तत्र भविष्यति ॥ २४॥ 
विलानि दूंष्रिणः सपी वनानि मृगपक्षिणः à 
श्रस्मत्त्यक्तं प्रपय्यत्तां सेव्यमानं INT च ॥ २१॥ 
एताश्चान्याश्च विविधा वाचः पौरजनेरिताः | 
श्वन्‌ रामो घयी मार्गे वनवासकृतोखमः ॥ २६॥ 
अवेक्षमाणी४पि ननं तदार्तम्‌ 
ग्रनार्तरपः TAT: i 
्रगाम रामः पितरं faz: 
सत्यप्रतिज्ञं नृपतिं चिकीर्षुः ॥ २०॥ 
ग्रासाय्य चेक्त्वाकुकृलप्रदीपो 


रामः पितुर्वेश्म तदार्षवृत्तः i 
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व्यतिष्ठत प्रेच्त्य ततो नियोगे 
स्थितं gra प्रतिकार मिष्टं ॥ २८॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे उदासीनवाक्यं नाम 
त्रयस्त्रिंशः सर्गः ॥ 


१०४ रामायणां 
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प्रागधानागते रामे EET सहलक्ष्मणो । 
तदत्तरमतीवाती fereremampert नृपः ॥९॥ 
रत्तानार्ये ममामित्रे सकामा भव केंकेषि । 

मृते मधि गते रामे बनं मनुनकुञ्ञरे ॥२॥ 
त्यज्ञामि भरतं बां च नीवितं चेद्मात्मनः । 
प्रशाधि amar Tri निर्धृणे निरपत्रपे ॥ ३॥ 
TÈ कि कीनो रामेण त्यक्का त्रीवितमात्मनः । 

न भविष्यामि ते पापे भूयो५प्येव वशानुगः ॥ ४॥ 
केन मन्नयसे मूछे कं TATA ४प्रुभं । 

मम ज्रीवितनाशाय कस्येदे मतमोदृशं ॥ ५॥ 
णयं भन्नतां रामो भरतश्चाभिषिच्यतां । 

इति कस्य मतं पापं मोघाशस्य इरात्मनः ॥ ६॥ 
बालो खसी कथं राव्यं भरतः कारयिष्यति । 

sae तिति Teme रामे राजीवलोचने ॥ ७॥ 
अज्ञाता कालरात्रीव भावीहपेण ककयि । 

कथं बं क्षीणपुण्येन मोठा मन्दबुद्धिना ॥ ८॥ 
व्याली घोरविषेव ei मयाबुद्या निषेविता i 

यया दृष्टो विमोक्ष्ये४ूं MARE: सुतेन च utu 
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स्रीणां धिगस्वलायीणां कृतप्नीनां विशेषतः । 
त्यज्नत्षि वशगान्‌ भर्तन्‌ या लुब्धा धनकाऱ्या ॥ १०॥ 
निर्धृणे निरनुक्रोशे कीदशं i तव । 

शरणागतं याचमानं यन्मां ei त्यत्तुमिच्छसिः ॥ ११॥ 
माभून्नृशंसे ते लोकः परोऽप्येष सुखावरूः 1 

यन्मां प्रियेण पुत्रेण वियोज्रयसि उ:खितं ॥ १२॥ 
उचितः शिविकायानं रथयानं च मे सुतः । 
कात्तारवनड़गीनि कथं पद्यां गमिष्यति ॥ १३॥ 
स्वाद्रनामन्रपानानामुचितो५यं ममात्मज्ञः । 

सुकुमारो विलासी च मृष्टाभरणभूषितः ॥ १४॥ 
कटुतिक्तकषायाणि मूलानि च फलानि च । 
वल्कलाजिनसंवीतः स कथं भक्षयिष्यति ॥ १५॥ 
अपि रामः स धमीत्मा ममातिक्रम्य शासनं । 
नेच्छे्रनमितो गसुं न तु वत्सः करिष्यति ॥ १६॥ 

का श्रुदभव धमीत्मनू विनीत गुरुवत्सल । 

मधासि पितृमान्‌ पुत्र स्रीवश्येनाकृतात्मना ॥ १७॥ 
शीलवृत्तगुणब्येष प्राणेभ्योऽपि प्रियं सुतं i 

कथं त्यत्तुं गुणारामं रामं मे धीयते मतिः ॥ १८॥ 
नृशंसोऽक्मनाषी५रं aida घिगस्तु मां । 
TAG दयितं पुत्रं स्रीनितो यस्त्यज्ञाम्यरूं ॥ ११॥ 


4 
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किं मां वक्ष्यति लोको५यं नृशंसं पापकारिणं । 
यः पुत्रं खीकृते मूछस्त्यन्ञाम्यनयकारिणं ॥ २०॥ 
वशिषो वामदेवश्च ज्ञावालिः काश्यपस्तथा । 
किं मां वक्ष्यति gA तथान्ये ब्रद्मवादिसः ॥ २१॥ 
विश्वामित्राद्यः सिदास्तपोवननिवासिनः । 
पृथिव्यां पृथिवीपालाः किं च वक्ष्यलि साधवः ॥ २२॥ 
युक्तो”स्म्ययशसा लोके पतितश्चास्मि सर्वधा । 
FRÀ राब्यलुब्धायायभिसून्य वरद्वयं ॥ 53 U 
aria विनष्टोऽस्मि दग्धो ५स्मि चपलेन्द्रियः i 
केकेब्या वशमापन्नः पापायाः पाषमोळित! ॥ १४॥ 
गुरुनिरत्रकाचर्वेद्च कृच्छेबील्ये “तिकर्षितः । 
मुखकाले५ख मे पुत्रो इःखमेवोपभीक्ष्यते ॥ २५॥ 
ग्रनियोव्येव उ'्वेषु रामं रात्रीवलोचनं । 
तदेव मरणं मे Faà पापं न SIEHE ॥ २६॥ 
इति राजा दशरथः पुत्रशोकाकुलेन्त्रियः । 
ग्रनिन्द्दात्मनात्मानं सुरां Mag वेदवित्‌ ॥ २०॥ 
एवं विल्तपतस्तस्य इ'वार्तस्य मदीपतेः i 
उपेत्यावेद्यामास सुमत्तो राममागतं ॥ sn 
ततः स राज्ञा समुपागतं सुतं 
qrad वेग्य भृशार्तमानसः | 
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प्रवेश्यतामाश्चिति गद़दं वचः 
सुमत्नमुदीक्ष्य तदाभ्यधात्‌ प्रभु: ॥ २१ 11 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे anata नाम 
चतुखिंशः सर्गः u 
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XXXV. 


प्रवेश्यतां राम इति वाक्ममुक्ता नराधिपः । 
तीत्रशोकसमाविष्टो भूयो मोक्मुपागमत्‌॥ १॥ 
मुहूर्तमिव निश्चेष्टो भूता मोकृपरायणः । 
प्रतिलेमे ततः ert सिंहासनगतो नृपः ॥ २॥ 
everest च तं भूयः qua: पृथिवीपतिं । 
उपेत्य प्राज्नत्तिवीकामुवाचेदं qz: usu 
«am दिनेभ्यः स्वधनं भृत्यभ्यश्चोपन्नीवनं । 
स्वरश्मिमिरिवादित्यः व्यातो लोके गुणांशुमिः ॥ 8॥ 
रज्ञां ते शिरसादाय वनं गत्तुं कृतक्षणः । 
ARIMA सरू AAT सीतया च नराधिप ॥ १॥ 
दृष्ट तेऽभ्यागतः पादौ तं पश्य यदि मन्यसे । 
इति राज्ञा सुमन्लस्य श्रुचा वचनमव्रवीत्‌ ॥ ६॥ 

` आकाश इव शरुद्ात्मा निःश्रस्यों सुडःखितः | 
qrama मे fari यावत्त इक मामकाः uou 
दाराः RATA द्रष्टमिच्छामि राघवं । 
CPST: पुरं गवा मुमत्नो वाक्ामत्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
श्रायीः क्रन्दति वो राज्ञा मा चिरे तत्र गम्यतां । 
एवमुक्ताः स्त्रियः सवीः मुमत्नेण वरान्विताः u t 
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empti zx भर्तुराज्ञाय शासनं i 
अर्धसप्तशता नाघी उपवत्यः स्वलंकृताः ॥ ९०॥ 
उपेयुस्ताः पतिं AE कैकेप्या सहित तदा । ` 
समवेक्ष्यागतान्‌ दारानणेषेण ततो नृप: ॥९९॥ 
सुमन्वानय मे ज्षिप्रं पुत्रमित्यभ्यभाषत à 

ततः सुमत्नस्वरितो रामं लक्ष्मामेव च ॥ ९२॥ 
प्रवेशयामास TÀ राज्नस्तां चापि मेथिलीं । 
TEA च तमायासं टृराद्रामं कृताज्ञलिं ॥ १३॥ 
उत्पपातासनादाती राज्ञा स्त्रीत्ननसंवृतः । 
ग्रागच्छ पुत्र रामेति परिधक्तुमुपागतः ॥ १४॥ 
TARA च dama: पपात नृपतिः सुतं । 
Meet तं समभ्येत्य रामः संभ्रान्तमानसः ॥ ९५॥ 
ग्रप्राप्तमव धरणीं परिगृक्छार्तमानसः । 


शनेरुत्थाष्य संमूछे तस्मिन्नेवासने पुनः ॥ १६॥ . 


लक्ष्मणेन AR ATA सीतया चान्ववेशपत । 
व्यज्ञनेनोपवेश्येनं वीज्रयामास मूर्हितं ॥ sou 
ततः ख्रीणां मकानादः FAR राजवेश्मनि । 
mama तं रामो लब्धसंज्ञं मदीपतिं ॥ १८॥ 
उवाच प्रान्नलिर्भूचा शोकाएविषरि्ुतं । 


९०९ 


आपृच्छे वां मढारात्र ईश्ररो४सि कि नः प्रभो ॥ ११॥ 
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प्रस्थितं वनवासाय संपश्य कुशलेन मां । 

लक्ष्मणं RAT ACS च मकीषते ॥ २०॥ 
निवर्त्यमानावपि कि न निवृत्ताविमी मया à 
अतो नो वनवासाय गमने कृतनिश्चयान्‌ ॥ २१॥ 
लक्ष्मणां मां च सीतां च समनुन्ञातुमर्कसि । 
SAAT SUT राममिति AT महीपतिः ॥ २२॥ 
उवाच प्रेक्य दीनात्मा वाष्यपयीकुलेक्षणः । 
वरप्रदानात्‌ केके्याः पुरार्‌ं राम वञ्चितः ॥ २३॥ 
तस्मात्निगृद्धा मां मूछं राज्ञा भवितुमर्कसि । 
एवमुक्तो नृपतिना रामो धर्मभृतां वरः ॥ २४॥ 
पितरं प्रणिपत्येदं प्रत्युवाच कृतान्नल्तिः । 

भवान्‌ पिता गुरुग्रेव राज्ञा भता प्रभुञ्च मे ॥ २५॥ 
देवतं पूज्ञनीषश्च गरीयास धर्म एव च। 
भवन्निघोगे स्थातव्यं मया राजन्‌ प्रसीद्‌ मे ॥ २६॥ 
न निवर्तषितव्योऽके भव सत्यप्रतिश्रवः । 

राज्ञा वर्षलरूखापुर्भवानेवास्तु नः प्रभुः ॥ २७॥ 
TOT बया प्रतिज्ञातं केकेव्यास्तत्‌ तथा कुर्‌ । 

बां च कृवारुमनृतं राज्यमिच्छेयमित्युत ॥ २८॥ 
त्रेलोक्यस्यापि कृत्स्नस्य न स कालो भविष्यति । 
श्रुचा तु वचनं रामात्‌ सत्यपाशसितो नृप: seu 


अयोध्याकाएई १११ 


उवाच करुणं वाकां वाष्यगद्रद्या गिरा । 

निश्चितं यदि ते राम मत्परियार्धमितो वनं u 3o u 
TI RA: पुत्र ततो गच्छ मया सङ । 

न रि बया विररितो राम न्रीवितुमुत्सके ॥ ३१॥ 
वया मया विरळिते राजास्तु भरतः पुरे । 

इति ब्रुवाणं नृपतिं रामो वचनमत्रवीत्‌ ॥ ३२॥ 
erre fer रमितो sre मया सक वनं प्रभो । 
नानुवृत्तिस्वया कायी मम राजन्‌ कथञ्चन ॥ ३३॥ 
प्रसीद तात धर्मेण घोक्तुमर्कति नो भवान्‌ । 
सत्यप्रतिञ्ञमात्मानं कर्तुमर्कसि मानद्‌ ॥३४॥ 
स्वधर्मे स्मारयामि art राजन्‌. नोपदिशामि ते । 
स्वधर्मतो५'ख ARIA बं चलितुमर्कसि ॥ १५१ 
एवमुक्तो दशरथो रामं वचनमत्रवीत्‌ i 
कीर्तिमायुर्बलं शौर्य धर्म raa: शाश्चतं ॥ ३६॥ 
यशसो Tad भूयः पुनरागमनाघ च । 

ALS गच्छ्‌ पन्थानं मत्सत्यं परिपालयन्‌ ॥ ३७॥ ` 
इमां तु र्ननींमेकामिङ वं वस्तुमर्कीसि । 

रख मुक्का मया सार्धे भोगानिष्टान्‌ धनानि च ॥३८॥ 
समाश्वास्य ZAR मातरं च गमिष्यसि । 

इति रामो वचः श्रुचा पितुरार्तस्य धीमतः ust ॥ 


११२ रामायणां 


उवाच प्रान्नलिर्भूवा रात्रानं शोकविकूलं i 
समुत्सृन्य qui भूयो नानुवर्तितुमुत्सरे ॥ ४०॥ 
घानख भोगान्‌ प्राध्स्यामि को मे श्चस्तान्‌ प्रदास्यति । 
तस्मादइ्रमनमेवारूं वृणोमि न निवर्तनं ॥ ४१॥ 
धनरत्राचिता भूमिरियं सद्रव्यसंचया । 
सरुस्त्यश्वरथम्रामा भरताय प्रदीयतां ॥ 8२॥ 
त्यत्नेयं द्यितानू प्राणानिष्टान्‌ भोगान्‌ धनानि च । 
भवन्तमनृतं कर्तु न विच्छेयं कथञ्चन ॥ ४३॥ 
अपगच्छतु ते ड'वं नृपते मद्वियोगन्ञं i 
pata ्दिधा नेव साधवः सागरोपमाः 032 
न राब्यप्रापिमिच्छामि न सुखानि मकीपते । 
वत्प्रतिज्ञातमिच्छामि कर्तृ सत्यं प्रशाधि मां nuu 
अरतुत्ञानीळि मां शीघ्रं बनवासकृतोग्मं । 
अनुग्ररूं पर मन्ये बत्सत्यपरिपालनं ॥ ४६॥ 
इयं सराष्ट्रा सपुरा च मेदिनी 
मया निसृष्टा भरताय दीयतां i 
Bee च सत्यं भवतो ५नुपालयन्‌ 
वनं गमिष्यामि तपो निषेवितुं ॥ ४०॥ 
मघाभिसृष्टां भरतो मळीमिमां 
सगएडणेलां सपुरीं सकाननां | 
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शिवां सुसीमामनुशास्तु वीर्यवांसू 

बया ageh नृपते तथास्तु तत्‌ ॥ ४४॥ 
तथा न मे पार्थिव धीयते मनो 

मरृत्स्वपि प्रीतिसुखेषु वर्तितुं t 
यथा निदेशे तव शिष्टसंमते 

व्यपेतु z: तव मद्वियोगज्ञं ॥ 2? u 
इदे कि नेवानघ राज्यमव्ययं 

न चापि भोगान्‌ न सुखानि कामपे । 
न त्रीवितं बामनृतेन योजयन्‌ 

IMA रानन्‌ सुकृतेन ते शपे ॥५०॥ 
फलामि मूलानि च भक्षयन्‌ बने 

गिरींश्च पश्यन्‌ सरितः सरांसि च । 
बने निवत्स्यामि सुखी गतन्वरो 

व्यपेतु zs तव मदियोगन्ञं ॥५९॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएटे दशरथाश्चासनं नाम 
पञ्चत्रिंशः सर्गः ॥ 


११४ रामायणं 


XXXVI. 


ततः qra नृपतिः पीडितः स्वप्रतिज्ञया । 
दीर्घमुललं च निःश्वस्य शशासाङ्गय sient ॥ १॥ 
चतुरङ्गबलं भूरि शस्त्रावरणसंवृतं । 
राघवस्यानुयात्रार्थ त्षिप्रमेवोपकल्य्यतां ॥ २॥ 
उषयौवनशालिन्यो विलासिन्यो महाधनाः i 
अनुयासु कुमारस्य रत्यर्थे रुचिराननाः ॥ ३॥ 
TEA पे५नुरक्ताश्च रामं राजीवलोचनं । 

ते चेनमनुगच्छलु संविभक्ता मकाधनेः ॥ 8॥ 
कोषाध्यक्षाश्र मे सर्वे कोषमादाय सर्वशः । 
गच्छ्त्तमनुगच्छ्ततु रामं राजीवलोचनं ॥५॥ 
मृगयां विरुरन्‌ भोगान्‌ भृन्नानश्चाप्यभीष्सितान्‌ । 
वनेघपि बसन्‌ रामो भोक्ता राज्यसुवानि वे ॥ ६॥ 
यावन्मे विभवः कश्चिख्यावदस्त्युषन्ञीवनं । 
TRAUMI तत्‌ सर्वे राममेवानुगच्छतु ॥ ०॥ 

ददन्‌ दानानि तीर्थेषु विसूत्नंश्च धनानि वे । 
रामोऽयं बनवासेऽपि राज्यधर्मे समश्नुतां ॥ cu 
भरतो *प्युदृतधनामयोध्यां पालयत्रिमां । 

सर्वकमिः पुनः श्रीमान्‌ रामः संसिध्यतां वने ॥१॥ 
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ब्रुवत्येवं दशरथे केकेयी ATT । 

आस्यं श्रुशोष चेवास्याः स्वरश्चेव व्यभिग्यत ॥ Yo N 
सा विवर्णमुखी दीना ततो राज्रानमब्रवीत्‌ । 
संरम्भामर्षताम्राक्षी क्रोधसंरक्तलोचना ॥ ११॥ 
कूतसारमिद्‌ राज्यं पीतमणउां यथा सुरां । 
FTT मे ei भविष्यस्यनृती नृप ॥ ११॥ 

टवं नृशंसया भूयो वाकशरेरमिताडितः । 

'केकेव्या उ:खितो राज्ञा तामिदे वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ १३॥ 
वर्त्तं मां धुरं i साधुगर्टिते । 

नृशंसे किन्नु तुदसि वाक्प्रतो देः पुनः पुनः ॥ १४ ॥ 
एवं speret राज्ञानं केकेयी पुनरब्रवीत्‌ । 
पाषस्वभाववचनं परुषं घोर निञ्चया ॥ १५॥ 

TA पूर्वः सगरो A पुत्रं किल्लात्यन्नतू । 
ग्रसमन्जसमव्यग्रस्तथा बं राघवं AT ॥ १६॥ 
एवमुक्तो धिगित्युक्का राज्ञा दशरथस्तदा । 

दध्यौ ब्रीडान्वितः किञ्चित्‌ शिरः संकम्पयन्निव ॥ ९७॥ 
ततो वृद्धो मक्ामात्यः सिद्धाथी नाम विश्रुतः । 

भृशं बळुमतो राज्ञः केंकेयीमिदमन्रवीत्‌ ॥ १८॥ 
पुरासमन्नसं देवि सगरः प्रथिवीषतिः । 

केतुना त्यक्तवान्‌ येन ब्रुवतस्तन्निबोध मे ॥ ९१॥ 


११६ रामायणां 


असमञ्जाः किलादाय पौराणां दारकान्‌ गले । 
Mar] चिन्नेष दौःशील्यादिति नः श्रुतं ॥ २०॥ 
तेन विप्रकृताः PAT: पौरा राज्ञानमन्रुवन्‌ । 
ग्रसमन्नसमेकं वा त्यज्ञास्मान्‌ वा मछीपते ॥ २९॥ 
तानुवाच ततो राज्ञा किं कारणमिति प्रभुः । 
तं तदा रुषिताः पौरास्तत्र राजानमन्रुवन्‌ ॥ २२॥ 
पत्रस्तवेष दौःशील्याद्स्माकं किल दारकान्‌ । 
गले क्रोशत MAT शरघ्वां क्षिपति स्ववं ॥ २३॥ 
इति तेषां वचः श्रुवा पौराणां सगरो नृप: । 
तत्याज्ञ पतितं पुत्रं तेषां वे प्रियकाम्यया ॥ २४॥ 
अ्रनीतमेवं नृपतिः सगरस्त्यक्तवान्‌ सुतं i 
गुणवत्तं सुतं राजञा रामं त्यक्ष्यत्ययं कथं ॥ २१॥ 
इति सिद्धार्थवचन श्रुवा दशरथो नृपः । 
शोकव्याकुत्तया वाचा केंकेयीमिदमत्रवीत्‌ ॥ २६॥ 
श्रनुव्रज्ञामि स्वयमेव रामं 
राज्यं परित्यन्य सुवानि चेव । 
वमप्यनार्ये भरतेन सार्धम्‌ 
एतत्‌ सुखं AZ चिराय राष्ट्रे ॥ २०॥ 
इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएटे सिद्धार्थवाकां नाम 
पद्धित्रंणः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं 


XXXVII. 


'केकेव्या वचनं श्रुवा पितुर्दशरथस्य च । 
अन्वभाषत धमीत्मा रामस्तत्र मकायशाः ॥१॥ 
त्यक्तसर्वस्वभोगस्य वन्याद्धारनिषेविणः । 
अनुयात्रेण मे qe] किं कार्य वित्नने बने ॥२॥ 
यो रि रिवा दिपश्रेष्ठे गनरकक्षां TBAT । 

किं कार्ये कक्तया तस्य त्यन्त: कुञ्नरोत्तमं ॥३॥ 
तथा मम विमुक्तस्य धन्निन्या कि प्रयोजनं । 
सर्वमेवानुत्नानामि चीराएयेव तु केवलं ॥ 8॥ 
खनित्रपिटके चोभे सशिको वरये नृप । 

चतुर्दश च वर्षाणि वने वत्स्यामि निर्मने ॥ ५॥ 
TI चीराणि केकेयी स्वयमाकत्य राघवं । 
उवाच परिधत्स्वेति निर्लज्जा त्मसंसदि t ६॥ 
प्रतिगृद्या च ते चीरे वेंकेय्या कस्ततस्ततः । 
विकाय वाससी quet रामः परिदधे स्वयं uon 
Hea त्तक्ष्मणश्चाषि विकाय बसने श्रुभे । 

चीरे परिदधे बोरस्तंथेब पितुरग्रतः ॥ ८॥ 
ग्रथात्मपरिधानाय पीतकौशेयवासिनो । 

दृष्टा समुख्यते चीरे केकेव्या ज्ननकात्मन्ना ॥ १ ॥ 


११७ 


११८ रामायणां 


AST स्थिता पार्श्वे रामस्य शुभदर्शना । 
TUTE भृशमुदिग्रा मृगी TPA वागुरां ॥ १०॥ 
परिगुक्या च ते चीरे सीता साम्राविलेक्षणा । 
गन्धर्वरान्ञप्रतिमं भतीरमिदमत्रवीतू ॥ ११॥ 
श्रार्यपुत्र कथं चीरमर बध्नामि शंस मे । 
इत्युक्का चीरमेकं सा स्वस्मिन्‌ स्कन्धे समासूत्रत्‌ ॥ १९॥ 
द्वितीवं च परीदध्यौ चीरमादाय मेथित्ती i 
चीरस्याकुशला देवी सम्यग्रिबसने शुभा ॥ १३॥ 
तां चीरवसनां TZI भर्तनाधामनाधवतू | 
TIRI: ferr: स्वी धिग्धिगित्येव चाब्रुवन्‌ ॥ १४॥ 
तं धिकशब्दे नूपः ga स्वस्त्रीनिः समुदाकूतं । 
चिच्छेद जीवितश्रद्ां सुखश्रद्धां ड'खितः ॥ १५॥ 
निःश्वस्योलं स RTRT तामिद्मत्रवीतू । 
रामस्येकस्य गमने वरं याचितवत्यसि ॥९६॥ 
न सौमित्रेर् ज्ञानक्या नृशंसे इष्टचारिणि i 
किमर्थमनयोश्रीरे ददास्यश्ुभदर्शने ॥ १७॥ 
पापे पापसमाचारे नृशंसे कुलपांसने । 
'केकेबि कुशचारे नो सीता वसितुमर्कति ॥९८॥ 
न नु पर्यीप्तमेतावत्‌ पापे रामविवासनं । 
कि ते भूय इद्‌ कर्ते मतिनिरियगामिनि ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं ११३ 
इति ब्रुवाणं पितरं रामः संप्रस्थितो बनं । 
अवाक्शिराः समासीनमिद्‌ बचनमत्रवीतू ॥ २०॥ 
इयं धर्मज्ञ कौशल्या मम माता तपस्विनी i 
वृद्धा चान्नुट्रशीला च सुभूशं बामनुत्रता ॥ २१॥ 
मद्वियोगादूशं रानन्‌ निमग्रा शोकसागरे । 
ग्रनुग्रकार्थे कृपणा चत्तो ५वेक्षणमर्कृति ॥ २२॥ 
यथा न उःछितेयं स्यात्‌ बया नाथेन नाधिनी | 
मदपेक्षया तथा रानन्‌ सदेमां दृष्टुमर्कीसि ॥ २३॥ 

इमां महेन्द्रोपम नात: खिताम्‌ 
श्रवेक्षितुं बं नननों ममार्कृसि । 
यधा वनस्थे मयि शोककर्षिता 
न जीवळीना यमसाद्नं aisi t 52 t 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे चीरपरिग्रको नाम 
सप्तत्रिंश सर्गः ॥ 


१२० रामायणां 


XXXVIII. 


मुनिवेशधरं रामं Tea वादिनं नृप: । 

भायीमिः सङ्‌ सर्वाभिः श्रुशोच प्र्रोद्‌ च ॥९॥ 
न चेन शोकड़ःार्तः शशाकामिनिरीन्नितुं । 

न चाभिभाषितु राज्ञा शशकिनं त्रपान्वितः ॥ २॥ 
स मुठ्तमिव arra इःबामीलितलोचनः । 
विललापातुरो राज्ञा कृतान्‍्नबलमोकछ्तितः ॥ ३॥ 
नूनं मया कृताः पूर्व विपुत्राः पुत्रवत्सलाः । 

पथा पुत्र Pass बयातिकृषणोऽवशः ॥ ४॥ 
INA देळिनां मृत्युस्तात नूनं न विगते । 
वियुज््यमानो यन्मृत्युं नाघिगच्छाम्यक्‌ं बया ॥ ५॥ 
लोककात्त प्रियं पुत्रं कुशचीराम्बरं वनं । 
प्रस्थितं पश्यतो Aver वदय किं न दीर्यते ॥ ६॥ 
यत्र पुत्र मया काले ल्रालनीयोऽसि सर्वथा । 
TARA तत्र वां योजयामि घिगस्तु मां ॥ ७॥ 
एकस्याः खलु AAT: कृतोऽयं FAM नन: । 
्त्युक्का निषपातोव्यी राजञा TST त्रगाम च ॥ ८॥ 
संज्ञां च प्रतिलभ्याथ मुकूतीत्‌ स मकीपतिः। 
TATA वाक्यं सुमत्रमिदमत्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 


ग्रयोध्याकापरं 
युक्का रथं मदीयं वं शीघ्रमानय वात्रिभिः । 
` तेन प्रापय मे पुत्रं वनं मुनित्नसप्रियं ॥१०॥ 
इति राज्ञा समाज्ञप्तः सुमन्नस्वर्यान्वितः । 
ग्राज्ञगाम रथं राज्ञो TART परमवाजिभिः ॥ ११॥ 
डपनीय च तं युक्तं रथं रत्रविभूषित । 
Us निवेदयामास रथोयं युक्त इत्युत ॥ १२॥ 
कोषाध्यच्तमधाळूय स्वममात्यं नराधिपः | 
उवाचेदे वचो धर्म्ये शोकव्याकुलितान्षरं ॥ १३॥ 
वासाँसि बं मरार्काणि भूषणानि वराणि च । 
वषीएपेतानि संख्याय बेदेकी प्रतिपादय u १४॥ 
इति राज्ञा समादिष्टो गला कोषगृरूं तु सः। 
प्रापच्छ्च्छीघ्रमादाय बेदेकी सर्वमेव तत्‌ ॥ १५॥ 
ततो निवासघामास तानि वासांसि मेधिली i 
भूषयामास चात्मानं भूषणिस्तेर्वानना ॥ १६॥ 
ततो विरानयामास सा तद्वेश्म विभूषिता i 
विमलेव प्रभा सौरी विश्रष्टतिमिरं नभः ॥ १७॥ 
तां भूषितां परिधन्य ग्रश्रूर्वचनमन्रवीत्‌ । 
aarp सीतां zie यथा ॥ १८॥ 
सत्कृता लालिताश्वेव Aa hes प्राकृताः fena: à 
दरिद्रमवमन्यत्ते भतीरें न तु सत्सखियः ॥ ११॥ 


१२१ 


११२ रामायणं 


aam नावमन्तव्यो भती पुत्रि धनच्युतः । 

दैवतं fa पतिः स्रीणां सधनो निर्धनोऽपि बा ॥ sou 
इति श्रथ्ना समादिष्टा सीता भर्तृपरायणा । 

कृतान्नलिः स्थिता प्रद्धा कौशत्यामिदमब्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
ग्रार्ये करिष्ये ऽभ्यधिकं शासनं ते यथात्थ मां । 

ग्रभिज्ञा कास्मि सत्स्त्रीणां धमीचारस्य सर्वशः ॥ ss u 
पृथग्ञनसमामार्ये न मां बं कर्तुमर्कसि । 

धमीदिचलितुं नालमळूं सूर्यादिव प्रभा ॥ २३॥ 
नातन्नी वाखते वीणा नाचक्रो वर्तते रथः । 

नापतिः सुखमाप्नोति नारी यखपि सुप्रज्ञा ॥ २४॥ 
मितं द्दाति छि पिता मितं माता मितं सुतः । 
श्रमितस्य कि दतिकः सुखस्यार्ये पतिः स्त्रिया: ॥ २५॥ 
सारें सुखानां सर्वेषां दातारं देवतं पतिं । 

ROMA STA Ss वथान्याः प्राकृताः खियः ॥ Sk 
भर्तुः प्रियनिमित्तं छि त्यन्नेयमपि त्नीवितं । 
पाणिप्रदानसमयात्‌ प्रभृत्येवं व्रतं मम ॥ २०॥ 
देवतानामरुं नूनमनुग्राद्मास्मि साम्प्रतं । 

T प्रकृतिकल्याणीं बुद्धि वर्धयसे पुनः ॥ २०॥ 

इति सीतावचः श्रुवा धर्म्य कूद्यनन्द्नं । 

yara मुमोचाश्रु कौशल्या TR ॥ २१॥ 


अयोध्याकाएई १२३ 


IRSA च कौशल्या तां वधूं जनकात्मन्नां । 
उवाच परमप्रीता गद्रद्ग्रथिताक्षरं ॥ ३०॥ 
अनाश्चर्यीमिद्‌ पुत्रि वचनं तव मेधिलि । 

या ei विदार्य वसुधां opt सस्यमिवोत्थिता ॥३१॥ 
TARA नरेन्द्रस्य मेधित्तस्य मकात्मनः । 

यशसद्य गुणानां च सदशी ei विभूषणां ॥ ३२॥ 
SÈ यशस्या धन्या च यस्यास्वं समुषस्थिता । 
गुणज्ञा च कृतज्ञा च धर्मज्ञा च यशस्विनी ॥ ३३॥ 
निर्वताङ भविष्यामि बया सक्‌ वनं गते । 

रामे राजीवताब्राक्षे साकेतं पुनरागते ॥ ३४॥ 
वनेषु खलु ते पुत्रि भाव्यमस्याप्रमत्तया । 
लक्ष्मणस्य च वीरस्य बदक्तस्य विशेषतः ॥ १५॥ 
एवं संदिश्य सीतां तु प्रशस्य च यशस्विनीं i 
मूर्ध्न्युपाघाय ré कौशल्या राममब्रवीत्‌ ॥३६॥ 
नित्यं राघव सीताया भवितव्यं समीपतः । 
ल्लक्ष्मणस्य च बीरस्थ बयि भक्तस्य मानद्‌ ॥ ३०॥ 
कर्तव्यश्चाप्रमादस्ते वने प्रचुरपादपे । 

तां तु प्रान्नलिरभ्येत्य मातृमध्ये व्यवस्थितः ॥ ३८॥ 
रामः स धर्म्य धर्मज्ञो मातरं वाक्यमब्रवीत्‌ i 

अम्ब सोतां समाश्रित्य बं कि मामनुशास्सि किं ॥ ३६॥ 


१२७ रामायणं 


लक्ष्मणो दक्षिणो बाहुश्छांयेव मम Heft i 

न रि दातुं मया शक्या कीर्तिरात्मवता यथा ॥ ४०॥ 
गृद्धीतशरचापस्य कृतोऽस्ति कि भयं मम । 

अपि त्रयाणां त्लोकानामीश्चराद्वा शतक्रतोः ॥ ४१॥ 
ग्रम्ब मा उ:खिता भूस्वं TTI पितरं मम । 
ATEI वनवासस्य भविष्यति शिवेन मे ॥ N 
अस्य राज्ञः प्रसादेन वषीणयेतानि मे TÀ । 

सुखेनेव गमिष्यत्ति बथेकदिविसं तथा ॥ 8३॥ 
स्वस्तिमत्तमरोगं मां पुनरभ्यागतं वनात्‌ । 

स्वेरेव सुकृते्देवि ध्रुवं द्रक््यसि मा श्रुचः ॥ BBN 
एतावदमिनीतार्थमुक्का स त्रननों वचः à 
दद्शीत्यत्य मातृणामर्धसप्शतानि सः ॥ 8१॥ 
समुपेत्य च मातुस्ताः कृताञ्ञलिरिदे वचः । 

उवाच रामो धमात्मा प्रश्रयावनतस्तदा ॥ 8६॥ 
संवासात्‌ पुरुषः कश्चिदिश्चासाद्वापराध्यति । 

ततो ४पराधः ज्ञत्तव्यः सवी ्रामन्नयामि वः ॥ ४०॥ 
अज्ञानाद्वा प्रमादाद्वा मया वो यदि किञ्चन । 

अपराई agak सर्वशः क्षमयामि वः ॥ ४८॥ 
TITO मरांस्तत्र तासां नृपतियोषितां । 
क्रीञ्चीनामिव संक्रन्द्‌ एवं ब्रुवति राघवे BE NI 


अ्योध्याकाएरं n 
मुर्रपणववेणुनादितं | 
दूशरधवेश्म बभूव यत्‌ पुरा | 
विलपितपरिवेदितस्वनेर्‌ 
व्यसनभवेस्तदभूदिनादितं uuo tu 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे सीतासमांदेशो नाम 
अष्टात्रिंशः सर्गः ॥ 


१२६ रामायणां 


XXXIX. 


कृताज्ञत्तिस्ततो रामो लक्ष्मणश्च मंहायशाः । 
RA चेव rari परित्नग्मुः प्रदक्षिणं ॥ १॥ 
कृवा प्रदक्षिणं चेव प्रणिपत्यानुमान्य च । 

रामः शोकपरिगानां ्रननीमभ्यवाद्यत्‌ ॥ २॥ 
ततो मातुः सुमित्रायाः पादौ TITRE लक्ष्मणः | 
तं वन्दमानं चरणी सुमित्रा पुत्रमत्रवीत्‌ ॥३॥ 
ल्ेहान्मूर्धन्युपाघ्राय परिरभ्य च पीडितं । 

IN गच्छ्‌ पन्थानं सरू रामेण लक्ष्मण ॥ 8॥ 
TTT श्रातरं त्येष्ठे रामं लोकळिते रतं । 
सत्पुत्रेण बया वत्स RAT सबान्धवा ॥५॥ 
यस्यं त्यक्का प्रियान्‌ दारान्‌ मां च राममनुत्रतः । 
समस्थो विषमस्थो वा रामस्ते परमा गतिः ॥ ६॥ 
प्राणेभ्योऽपि प्रिय्तरो व्येष्ठो भ्राता गुरुश्च ते । 
तस्मादस्य प्रयत्निस्वं शरीरं प्रतिपालय ॥ ७॥ 
वित्नने बसतो५रणये सीलया सक्तस्य च । 

हष पुत्र सतां धमी घद्वमिच्छसि सेवितुं ॥ ८॥ 
तस्माद्यया तत्परेण श्रुश्रूष्योऽयं गुणाकरः | 
भ्राता व्येष्ठो५प्रमत्तेन रामो राज्ञीवलोचनः ॥ १ ॥ 


अ्योध्याकाएरं १२७ 


बया पुत्र बने सेव्यः परिपाल्यश्च सर्वधा । 

उचितं वः कुले वत्स व्येषठश्रात्रनुपालनं ॥ १०॥ 
दानं दीक्षा तयश्चेव तनुत्यागो मृधेषु च । 

रामं दशरथं विदि मां विदि ननकात्मत्नां ॥ ११॥ 
ग्रयोध्यामरवीं विदि गच्छ वत्स यथासुखं i 

इत्युक्का लक्ष्मणं पुत्रं सुमित्रा राममन्रवीत्‌ ॥ १२॥ 
बयापि राम रत्त्योग्रं लक्ष्मण: शत्रुकर्षणः | 

भक्तो५ नुरक्तो५नुगतो श्राता भृत्यः FA ते ॥ १३॥ 
arri सर्वथा रक्ष्यस्वं चेवानेन राघव । 
CHAT रामस्तां सुमित्रामभ्यभाषत ॥ १४॥ 
चक्रे कृतान्नलिश्वेनामभिवाय प्रदक्षिणां । 

ततः qra: काकुत्स्थं प्राज्ञलिवीक्यमन्रवीत्‌ ॥ १५॥ 
विनीतवड॒पागम्य मातलिवीसवं qu i 

राजपुत्र नमस्तेऽस्तु युक्तोऽयं ते महार॒थः ॥ १६॥ 
अनेन बां नयिष्यामि यत्र ते गलुमीरितं । 

चतुर्दश च वर्षाणि वस्तव्यानि enm वने ॥ १०॥ 
राव्यार्थिन्या पिता तेऽयं केकेय्या यानि याचितः । 
सुमन्ववचनं FAT ततो रामः सलक्ष्मणः ॥ १८॥ 
सीतया चापि सर्त श्रार्रोक रथोत्तमं । 
तथिवायुधन्ञातानि तूणांश्च कवचानि च ॥ ९१॥ 


११८ रामायणं 


रथोपस्थे प्रतिन्यस्य खनित्रं पिटकं च तत्‌। 

ततः कठिनमारोप्य PAT रामशासनात्‌ ॥ २०॥ 
तानारोष्य ततः पश्चादात्मनाप्यार्रोक्‌ सः 

तान्‌ ख्रीतृतीयानाउछान्‌ दृष्टा FARA चेतसा ॥ २९॥ 
चोदयामास तानश्वान्‌ सुमत्नो राघवाज्ञया | 
तस्मिन्‌ प्रयाते ASAT वनवासाय राघवे ॥ २२॥ 
का राम इति विक्रुष्टं जनौघेन समन्ततः । 
श्रार्तनारीनरगणं तत्‌ संभ्रातन्ननाकुलं ॥ ₹३॥ 
पुरमासीदतोवार्त रामप्रव्राज्नने तदा । 

सवृददबाला कि पुरी शोकसंतापविक्तत्ता ॥ २४॥ 
राममेवाभिडट्राव घमीतीः सलिलं qur i 
तदोचुरनुगच्छत्तो Tear zem: ॥ २५॥ 
संयच्छ वानिनः सूत शनेथीकीति वादिनः । 
रामस्य दृष्टमिच्छामो मुखचन्द्र मात्मनः ॥ २६॥ 
मनांसि नो TAT सर्वेषां नरचन्द्रमाः । 
पश्यामस्तावदेविनं द्रक्ष्यामो कि कदा पुनः ॥ २७॥ 
प्रस्थितो ट्ूरमधानं नाधो नो धर्मवत्सलः i 

कदेनं वनकात्ताराद्रच्त्यामः पुनरागतं ॥ २८॥ 
आपस कद्यं नूनं राममातुः सुसंरूतं । 

qa दीर्ण प्रिये पुत्रे वनवासाय निर्गते ॥ २१॥ 


श्रयोध्याकाएरं ced 
GHA कृतपुणयेयं Sz तनुमध्यमा । 
यानुगच्छति गच्छतत क्षिवानुगता पतिं ॥ ३०॥ 
बं च लक्ष्मण सिदार्थः कृतपुण्यश्च घः प्रियं । 
भत्तवानुगच्छसि Ts श्रातरं धर्मवत्सल ॥३१॥ 
एपा ते मरती सिडिरेष चाभ्युद्यो महान । 
एष स्वरस्य पन्थास्ते यद्राममनुगच्छसि ॥३२॥ 
एवं ब्रुवन्तस्ते पौरा वाष्यवेगमुधागतं । 
यदा न शेकुः FATE टःखाती हरुडस्तदा ॥ ३३॥ 
Ef नु गच्छसि उःखातीनस्मानुत्सृत्य राघव । 
नयाम्मानपि यत्र बं गसुं राम समुख्तः ॥ 82 
अध रात्रा वृतः खीभिर्विक्तवो दीनमानसः । 
निर्त्रगाम प्रियं पुत्रं zx rem: स्ववं गृहात्‌ ॥ ३५॥ 
क्रन्द्सतीनां नृपस्त्रीणां TAT तत्र निस्वनः । 
करेणूनामिवाक्रन्दो AR TATA वने ॥ ३६॥ 
स च रान्ना दशरथो गतश्रीर्स बभी तदा । 
विरृश्मिः maia ॥ ३०॥ 
ततो का केलि करुणः शब्दः समभवन्मक्तान्‌ । 
खितं प्रेक्ष्य Wart सदार निर्गतं गृद्धातू ॥ ३८॥ 
ST शामेति नरां: केचिद्वा राजन्निति चापरे । 
क्रोशतो नृपतिं तत्र परिवव्रुः समन्ततः ॥९१॥ 
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१३० रामायणां 
समवेक्ष्य ततो रामः पितरं शोककर्षितं । 
पदातिमनुगच्छ्त्तं दरिः परिवृतं तदा ॥ ४०॥ 
देव्या कौशल्यया सार्ध aad पदे पदे । 
धर्मपाशसितो दीनो नाशक्रोदमिवीक्षितुं ॥ ४१॥ 
पदातौ तावडःखारो दृष्टा उःखसमन्वितौ । 
पितरौ चोदयामास रामो पाळीति सारथिं ॥ ४२॥ 
न हि तदर्शनं रामस्तपोईःखपरीतयोः । 
शशाक पित्रोः संसोऐं तोल्नार्दित इव द्विपः ॥ 8३ ॥ 
का पुत्र राम का सीते का छा लक्ष्मण पश्य मां। 
इति राज्ञा च देवी च क्रोशन्तावभ्यधावतां ॥ ४४॥ 
उच्छ्रित्य बाळू करुणं क्रोशन्तीं कुररीमिव । 
अपश्यत्‌ स तदा रामो नृत्यत्तीमिव मातरं ॥ PN 
तिष्ठ तिठ्ठेति चुक्रोश राज्ञा याकीति राघवः । 
सुमन्नस्याभवत्‌ तत्र गां च खं चान्तरा स्थितिः ॥ ४६॥ 
नाश्रौषमिति राजानं सूत वक्ष्यसि संगमे । 
चिरं zaa पापीय इति रामस्तमब्रवीत्‌ ॥ ४७॥ 
स रामस्य मतं बुद्धा सुम्नो दीनमानसः | 
TAI नृपतेः HAT चोदयामास तान्‌ कूपान्‌ ॥ ४८॥ 
शीघं प्रनवितिरश्चेः प्रयान्तमथ राघवं । 
यदा न शेकुरन्वेतुं पौराणां तास्ततः स्त्रियः u 8१ ॥ 


अयोध्याकाएई १३१ 
न्यवर्तन्त सुड़ःखाती निराशा रामदर्शनात्‌ । 
मनोभिस्खम्यवेगेश्च न न्यवर्तन्त सर्वशः ॥५०॥ 
यमिच्छेच GARE न तं ट्ररमनुत्रत्रेतू । 
वशिष्टप्रमुखा विप्रा इत्यरचुस्तं नृपं तदा ॥५१॥ 

तेषां तदा तद्वचनं निशम्य 
राज्ञा गुदणां विनिगृद्धा वाष्यं i 
तस्थौ aue सुतमीक्षमाणो 
विषादशोकव्यधितानतरात्मा ॥५२॥ 


इत्यार्षे रामायणो ग्रयोध्याकाएडे रामनियीणं नाम 
एकोनचवारिंशः सर्गः ॥ 


१३१ रामायणं 
XL. 


तस्मिन प्रघाते बरितं वनं रामे कृतान्नलौ i 
आर्तशब्दो कि संनज्ञे सत्रीणामत्तःपुरे तदा ॥ १॥ 
अनाथस्य ननस्यास्य SAAT तपस्विनः । 

यो गतिः शरण चासीत्‌ स नाथः कुत्र गच्छति ॥२॥ 
न यः क्रुध्यति शप्तो ऽपि क्रोधनीयानि वर्तयन्‌ । 
FATA प्रसादयन्‌ सवीन्‌ स रामः क्क नु गच्छति ॥३॥ 
कौशल्यायां TAA यथा मातरि वर्तते । 

तथा घो वर्तते ५स्मामु स महात्मा छ गच्छति ॥ 8॥ 
केकेब्या क्लिश्यमानानां राज्ञा च कुपितेन यः । 
परित्राता च गोपा च रक्षिता च क्क गच्छति ॥५॥ 
ग्बुद्धिर्वत किं राज्ञा विपरीतमतिर्नु किं । 

यो नाथं सर्वभूतानां परित्यन्नति राघवं ॥ ६॥ 

इति रान्नमरिष्यस्ता विवत्सा इव धेनवः | 
चक्रुशुश्चेव इःखातीः स्तुवच्यो ROTA तं ॥ ०॥ 

स तमत्तःपुरे नादं श्रुचा तासां मकीपतिः । 
पुत्रशोकाग्रिसंतप्तः सलाद गतचेतनः ॥ ८॥ 
नाग्रिकोत्राणि gaa तमः सूर्य समावृणोत्‌ । 

TAR: कवलं नागा नझुर्वत्सांश्र घेनवः ॥ ६॥ 


— ॥ 


अयोध्याकाएई १३३ 


` बृस्यतिबुधार्केन्दुशन्यङ्गारकमार्गवाः । 


दारुणाः समवर्तत ART: सर्वे प्रदक्षिणाः ॥ Yo Ut 
नक्षत्राणि रुताचीं षि. प्रह्याश्रोपहततिषः । 
विशिवाश्र सधूमाश्च नाग्नयः प्रचकाशिरे ॥ ११॥ 
अकालानिलवेंगेन मछोदधिरिवोत्थितः । 

रामे वनं प्रत्रनिते नगरं प्रचचात्त च ॥९२॥ 
दिशः पयीकुलीभूतास्तिमिरेण समावृताः । 
नागरश्च TT: सवी टःखशोकपरायणः ॥ १३॥ 
SIE. वा विकारे वा न कश्चिद्करोन्मनः । 
वाष्पपयीकुलमुखो राज्ञमार्गगतो जनः ॥ १४॥ 
TIA लक्ष्यते कश्चित्‌ सर्वः शोकपरायणाः । 

न ववौ पवनः शीतो न तताप दिवाकरः ॥ १५॥ 
न राजन शशी चापि सर्वमासीत्‌ समाकुलं । 
नाचिन्तयत्‌ सुतान्‌ कश्चिन्न च भर्तृस्तथा रियः ॥ १६॥ 
न कात्तं कामिनी काचिन्न च कामी वराड़नां । 
नाससाद रतिं कश्चिच्छोकसंविग्रमानसः ॥ १७॥ 
सर्व सर्वः परित्यन्य राममेवान्वचिन्तयत्‌ | 

ये च रामस्य सुरूदस्ते सर्वे मू्चेतसः ॥ १८॥ 
शोकभारसमाक्रान्ता न जञ: शयनं तदा । 
TI कैकेयीं निन्द्त्तश्चापि भूमिपं । 


133 qani 


ग्रात्मभाग्यान्यसूयनतः परं देन्यमुपागताः ॥ १६॥ 
तथा ATTAT रक्ता मकात्मना 
पुरंदरेणेब तदामरावंती i 
चचाल सवी भयभारपीडिता 
सनागयोधाश्चनरा समाकुला ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे पुरत्तनविलापो नाम 
aaa: सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं ११५ 
XLI. 


यावत्‌ तु गच्छतस्तस्य राज्ञा श्‍पमपश्यत | 
नेवेक्ष्वाकुवरस्तावत्‌ संनरारात्मचन्षुषी ॥ १॥ 
याबद्राज्ञा प्रियं पुत्रं पश्यति स्म स चक्षुषा । 
उत्ससर्ज मव्हीताबत्‌ तदा हृरमिवात्तरं ॥२॥ 
घावद्रा्ञा प्रियं पुत्रमपश्यत्‌ तं तु धार्मिकं । 

तावत्‌ प्रावर्ततां तस्य चन्नुषी पश्यतः सुतं us 
सापश्यच SH OTT यदा रामस्य भूमिषः। 
तदार्तः स विवर्णश्च धरण्यां निपपात हू ॥४॥ 
तस्य द्क्तिणमन्वङ्कं कौशल्याभवदाकुला । 

वामं च सान्वगादडू केकेयी भरतप्रिया ॥५॥ 

तां नयेन च संपन्नो धर्मेण विनयेन च । 

उवाच राज्ञा केंकेयीं समीक्ष्य पापनिश्चयां ॥ ६॥ 
'केकेबि मा ममाड़ानि स्प्राक्षीस्वं उष्टचारिणि । 

न रि वां द्रष्टुमिच्छामि न भावी मम संमता ॥०॥ 
घे च ब्वामनुनीवत्ति नार तेषां न ते मम । 
'केवलार्थपरां कि at त्यक्तधमीं त्यज्ञाम्यरूं ॥ ८॥ 
superi यचच ते पाणिमग्नपर्युच्तणं च यत्‌ । 
अ्रनुज्ञानामि तत्‌ सर्वमिङ लोके परत्र च ॥१॥ 


१३६ qani 


भरतश्चेत्‌ प्रतीतः स्याद्राज्यं प्राप्येदमीदर्श । 

Tier घत्‌ स मे दख्यान्मा मां तत्‌ समुपागमत्‌ ॥ १०॥ 
ma रेणुपरिधस्तं तमुत्थाप्य मळीपतिं । 
न्यवर्तयत्‌ तदा देवी कौशल्या शोककर्षिता ॥ ११॥ 
zaa ATU राज्ञा पदा स्वृष्ट्रेव वापि गां । 
अन्वतप्यत धमीत्मा पुत्रं संस्मृत्य तापसं ॥ १२॥ 
तन्निवर्त्य Farfa सीदतो रथवर्त्मनि । 

TREIA बभी उपं प्रस्तस्यांश्रुमतो यथा ॥ १३॥ 
विललाप च zs: प्रियं पुत्रमनुस्मरन्‌ | 

नगरीं तामनुप्राप्य जगन्नाथो ५प्यनाथवत्‌ ॥ १४॥ 
इमानि रूयमुख्यानां वकतां तं ATA । 

पदानि भुवि दृश्यन्ते स मदात्मा न दृश्यते ॥ ९५॥ 
स नूनं किच्चिदेवाख वृत्तमूल्तमुपाश्रितः | 

का वा यदिवाशमानमुषधाय शपिष्यते ॥ १६॥ 
उत्थास्यति च मेदिन्याः कृषणाः पांग्रुगुणितः | 
विनिःश्वसन्‌ प्रश्रवणातू करेणूनामिवर्षभः u १०॥ 
द्रक्ष्यसि चेव पुरुषा दीर्घबाऊंं वने AT: । 
राममुत्याय TS तलोकनाथमनाधवतू ॥ १८॥ 
सकामा भव केंकेयि विधवा राज्यमाविण । 

न RIS पुरुषव्याप्रादते न्नीबितुमुत्सदे ॥ ९१॥ 


ग्रयोध्याकापरं १३७ 


` इत्यसौ विलपन्‌ राज्ञा ननौघेनाभिसंवृतः । 
अपन्लात इवाक्रन्दन्‌ प्रविवेश पुरीं तदा ॥ २०॥ 
श्रून्यचबरवेश्मासां संवृतापणवीथिकां । 
जनेरत्यत्तटःखार्तेवील्याकीरमिकापधां ॥ २१॥ 
तं संपश्यन्‌ ज्ञनं सर्व रामं सवीत्मना गतं । | 
विलपन्‌ प्राविशद्राजा गृर्‌ं सूर्य इवाम्बुदे ॥ २२॥ 
तद्वदे गरुडेनेव समालोक्य TTT । 
रामेण रळितं वेश्म वेदेवा लक्ष्मपोन च ॥ २३॥ 
TÈ प्रोवाच वचनं राजा शोकसमन्वितः । 
कौशल्याया गृळूं शीघ्रं राममातुर्नयत्तु मां ॥ २४॥ 
इति ब्रुवन्तं राज्ञानमनवन्‌ द्वारदर्शिनः i 
तस्य तत्र प्रविष्टस्य कौशल्याया निवेशनं ॥ २५॥ 
भ्रधिरुद्याथ शयनं बभूवाकुलितं मनः । 
तत्र स्म राजा शोकार्ती भुनावुखम्य ट: वितः ॥ २६॥ 
उचश्रुक्रोश करुणं का राघव TAT मां । 
सुखिनः खलु तं कालं त्रीविष्यज्नि नरोत्तमाः ॥ ०॥ 
प्रतिश्रवात्ते ये रामं दक्त्यत्रि पुनरागतं । 
न तरां पश्यामि कौशल्ये पाणिना साधि मां स्पृश । 
रामं मेऽनुगता दृष्टिरग्यापि न निवर्तते ॥ scu 

तं राममेवानुविचिन्तयन्तं 


n. 18 


१३८ रामायणं 


समीक्ष्य देवी शयने नरेन्द्रं । 
अधोषविश्याधिकमार्तत्रपा 
विनिःश्वसन्ती विललाप gem ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएडे दशरथवित्वापों नाम 
CHAM: सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई १३१ 


XLII. 


ततः समीक्ष्य शयने सन्नं शोकेन कर्षितं । 
कौशल्त्या पुत्रशोकाती तमुवाच मळोपतिं ॥ १॥ 
राघवे नृषशाईलल विषं मुक्का दिन्निळूवतू। ` 
विङरिष्यति केकेयी सुखं प्राप्ममनोरथा ॥ २॥ 
विवास्य रामं सुभगा लब्धकामा मनस्विनी i 
जासयिष्यति मां भूयो इष्टाळिरिव वेश्मनि ॥ ३॥ 
अथास्मिन्‌ नगरे रामश्चरन्‌ भेक्यं गृहे वसेत्‌ । 
कामकारादत्तं दातुमपि वासं ममात्मन्नं ॥४॥ 
पातितः स तु किकेय्या स्थानादिष्टार्यथेष्टत; । 
प्रदिष्टो paret भागः पर्वणीवार्ताग्रिना un 
TRITATA मकावाङर्मकाधनुः । 

विशत्यरणयं नूनं स सभार्यः egere: ॥ ६॥ 
वनेषु दष्टानां केकेय्या वचनात्‌ वया । 
त्यक्तानां वनवासाय का न्त्रवस्था भविष्यति Uo 
ते भोगरीनास्तरुणाः फलकाले विवासिताः | 
वने वत्स्यत्ति कृषणा मम वत्साः सुखोचिताः ॥ ४॥ 
गनिर्यथा विभग्रस्य घा शाखा संस्थिता तरोः । 
THA फलनिष्यत्तिं सापि दग्धा दवाग्निना ॥ १॥ 


१४० रामायएं 


अपीदानों स कालः स्यान्मम शोकच्तये शिवः । 
सभार्य स्ह श्रात्रा पश्येयं यत्र तं सुतं ॥ १०॥ 
कद्योध्यां मकाबाङ़ः पुरीं रामः प्रवेक्ष्यति । ` 
पुरस्कृत्य रथे सीतां वृषभो गोकुलमिव u aa t 
श्रुवेहोपस्थितं रामं कदायोध्या भविष्यति । 
तरस्विनी SSAA पताकाधन्रमालिनी t १२॥ 
कदा प्रेक्ष्य नरव्याघ्रमरणयात्‌ पुनरागतं । 

नन्दिष्यति पुरी रम्या समुद्र इव पर्वणि ॥ १३॥ 
कदा प्राणिसरुखाणि राघवी पुनरागती । 
त्वन्निरवाकरिष्यति प्रविशन्तावरिंद्मौ ॥ 2 u 

कदा परिणतो TAN वयसा चामरप्रभः | 
अभ्युपिष्यति धर्मज्ञः स वत्स इव मां ललन्‌ ॥ १५॥ 
कदा सुमनसः कन्या ठिन्ञांग्रेव फलानि च। 
प्रविशन्ती पुरीं कष्टी करिष्येते प्रदक्षिणं ॥ १६॥ 
निःसंशयं मया मन्ये पूर्व्नन्मनि मूल्या । 

पातुकामेषु वत्सेषु मातृणां पातिताः स्तनाः ॥ १७॥ 
साळुं गोरिव वत्सेन विवत्सा वत्सला सती । 
'केकेव्या पुरुषव्याघ्र बालवत्सा बलातू कृता ॥ १८॥ 
TT agit सर्वशास्त्रविशारद्‌ । 

एकपुत्रा विना पुत्रं जीवितुं नोत्सके चिरं ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएई १४९ 


न हि मे नीविते किञ्चित सामर्ध्यीमिक कल्य्यते । , 
्रपश्यत्त्याः प्रियं पुत्रं लोककात्तं ARTI ॥ २०॥ 
mi हि मां तापयते सुदारुणस्‌ 
तनून्नशोकप्रभवो कृताशनः । 
मळीरुळुं रश्मिभिर्त्तमं प्रभो 
यथा निदाघे भगवान्‌ दिवाकरः ॥ stu 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे कौशल्याविलापो 
नाम द्वाचवारिंशः सर्गः ॥ 


१४२ रामायणं 


XLIII. 


अनुरक्ता मरात्मान रामं सत्यपराक्रमं | 

TANT: प्रयात्तं तं वनवासाय मानवाः ॥ १॥ 
निवर्ति तेऽप्यतिबले सुळ्‌दर्गण राजनि । 

न ते स्म संनिवर्तले रामस्यानुगताः पथि ॥ २॥ 
अयोध्यानिलयानां दि ननालां स मक्ायशाः । 
बभूव गुणसंपन्न पूर्णचन्द्र इव प्रियः ॥ ३॥ 
याच्यमानोऽपि काकुत्स्थः स्वाभिः प्रकृतिभिर्वशी i 
कुवीणः पितरं सत्यं बनमेवाभ्यवर्तत u ४॥ 
ANT: सेर चक्षुषा स पिवन्निव | 

उवाच रामो धमीत्मा ताः प्रज्ञा: स्वा इव प्रज्ञाः ॥१॥ 
या प्रीतिर्बङ़मानश्च मध्ययोध्यानिवासिनां । 
मत्प्रियार्थमशेंषेण भरते सा निवेश्यतां ॥ ६॥ 

स कि कल्याणाचारित्रः केकेव्या नन्दिवर्धनः । 
करिष्यति बथाळूं बः प्रियाणि च छितानि uon 
ज्ञानविज्ञानविनयेर्वृद्रः शीलगुणान्वितः । 

AYIA: स वो भती भविष्यति सुखावरूः ॥ ८॥ 

स हि रानगुणेर्युक्ती युवरात्रः परीक्षितः । 

ग्रविचार्ष सदा तथ्यं कार्य वो भर्तृशासनं u$ ॥ 


अयोध्याकाएई १४३ 


ज्ञानवृद्धो बयोबालो मूट्रवीर्थिसमन्वितः । 

प्रगल्भः प्रियवादी च नित्यं बन्धुनननप्रिय: ॥ १०॥ 
संतप्येत यथा नासौ वनवासं गते मवि । 
मकाराजस्तथा कार्य मम प्रियचिकीर्षुभिः ॥ ११॥ 
यथा यथा दाशर थिर्ध्ममेवमकीर्तयत्‌ । 

तथा तथा प्रकृतयो राममेवानुवत्रिरे ॥ १२॥ 
वाष्पेण पिकतं दीनं रामः सौमित्रिणा सरू । 
संचकर्ष गुणिर्वद़ा पौरजानपदं ननं ॥ १३॥ 

तथा दिज्ञातयः शीलवयोतपगुणान्विताः । 
तपसा दीपितात्मानो वयसा घशसौनसा ॥ १४॥ 
वयःप्रकम्पशिरसो RIZIN वचः | 

aga TTT रामं भो भो ज्ञात्यास्तुरंगमाः ॥ १५॥ 
न गन्तव्यं न गन्तव्यं किता भवत भरि । 
कर्णवत्ति कि भूतानि विशेषेण तुरंगमाः ॥ १६॥ 
डपवाद्यों कि नो भती नापवाछाः पुरानं । 
निवर्तधं न गन्तव्यं भर्तुरेतदि वो छितं ॥ १०॥ 
एवमार्तप्रलापांस्तान्‌ ब्राव्मणानां निशम्य च । 
अवेक्ष्य सरसा रामो रथादवततार सः ॥ १८॥ 
पद्मामेव जगामाथ ससीतः TRENT: । 
संनिकृष्टपदन्यासो रामो वनपरायणः ॥ १६॥ 


१88 रामायणां 
Fara हि पदातींस्तानं रामश्चारित्यवत्सत्तः । 
ने शशाक घृणाचन्नुः परिगसु थेन सः ॥२०॥ C 
गच्छतमेवं तं दृष्ट्रा वनं संग्रत्तिमानस्ता#। . ` 
ऊचुः परमसंत्रस्ता राम वाक्यमिदं aT: ॥ २१॥ ` 
mi त्राकापासंघस्तु गच्छ्तमनुगच्छति = + . .. 
दिज्स्कन्धाधिइछास्वामभ्रयो५प्यनुयात्ति कि ॥ २२४ - 
वान्नपेयसमुत्थानि इ्त्राएयेतानि पण्यन!1. | 
पृष्ठतो ५नुप्रवातानि रूंसानामिंव TET: ॥ २३॥ 
अ्नवाप्तातपत्रस्य रश्मिसंतापितस्य ते । 
Chara करिष्यामः स्तेश्ङ्त्रेवीतरपेर्यिकेः ॥ २४॥ 
घा दि नः सततं बुदिर्वेदतचानुसारिणी । 
वत्कृते सा कृता बुद्दिर्वनवासानुसारिणी ॥ २५॥ 
zag कि तिष्ठति वेदा ये नः परं धनं । 
ते धास्यन्ति वनान्येव बद्दाङबत्तरक्षिताः ॥ २६॥ 
न पुनर्निश्चयः कार्यस्वत्कृते निश्चिता वयं । 
निवत्स्यत्ति yaaa दाराश्चारित्चरक्निताः ॥ २०॥ 
चपि धर्मव्यपेन्ने तु न्यायं धर्म व्यपेक्षितुं | 
यदि धर्म वि्ञानासि प्रजानां रक्षणोद्रवं ॥ sz 
AAT माननीयास्ते प्रज्ञानां कितकाम्यया । 
घाचितोऽसि निवर्तस्व रंसप्ुक्तशिरोरुळे: ॥ stu 


athens १8५ 
| _शिरोभिर्विनयाचारमरीपतनपौंपुलेः । 


^. agat विततौ यज्ञा द्विज्ञानां य «mU ॥३०॥ 


तेषां समास्णिप्न्ना तवहाम निवर्तने i 
भक्तिमंति किंभूतानि.नड़्मानेंड़मानि च ॥३१॥ 
maraa तेषां कुरु aut विभो । 
» > बाचमानेषु तेषु at भक्ति भक्तेषु दर्शय ॥३२॥ 
. -अनुगलुमशक्तास्ताँ मूलेरुवी निबन्धनेः । 
_ "signer ARA पादपाः ॥ 93 


Errata वक्षस्कन्थेषु विष्ठिताः i 


वामप्रगल्भेर्विर्लतियीचत्त इव पक्षिणः ॥ ३४॥ 
विक्रोशतामेवमपि ढिज्ञानां न न्यवर्तत | 

TERA ययौ वाग्मी रामः सौमित्रिणा सरू ॥ ३५॥ 
गच्छन्नेवाथ सरसा राघवो धर्मवत्सलः । 

ददर्श तमसां तत्र वारयन्तीमिवाग्रतः ॥ ३६॥ 


इत्वार्षे रामायण श्रयोध्याकाएउे ब्राक्मणवित्तापो 
. नाम त्रिचत्वारिंशः सर्गः ॥ 


१४६ रामायणं 
XLIV. 


ततः स तमसातीरे वासमुदिश्य राघवः । 
नदीमुद्वीक्ष्य सौमित्रिमिदं वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
प्रधमेयं निशा सौम्य सौमित्रे पर्यपस्थिता । 
वनवासस्य भद्रे ते बं नोत्कणिठतुमर्कसि ॥ २॥ 
पश्य श्रून्यान्यरण्यानि HATA समन्ततः । 

यथा निलयसंलीनिकींनानि मृगपक्षिभिः ॥ ३॥ 
अयोध्या सौम्य नगरी राजधानी पितुर्मम i 
सबालवुद्धा नियतमस्मान्‌ शोचति लक्ष्मण ॥ 8॥ 
श्रनुरत्ता कि मनुन्ना राज्ञानं बङ्भिर्गुणिः i 

बां च मां च मळाबाळो शत्रुघ्रभरती तथा ॥ १॥ 
पितरं बनुशोचामि मातरं च तप॑स्विनीं। ` 
अपि नान्धी भवेतां तौ र्द्त्तावतिमात्रतः ॥ ६॥ 
भरतः खलु धमीत्मा पितरं मातरं च मे। 
धर्मकामार्थसह्तिवीकीराश्वासयिष्यति ॥ ७॥ 
भरतस्यानृशंस्यं छि संचित्यारूं पुनः पुनः i 
नानुशोचामि पितरं मातरं चापि लक्ष्मण ॥ n 
aaia नरव्याघ्र मामनुव्रता कृतं | 

ईप्सितव्या कि Ran रक्षणार्थ सहायता ॥ ६॥ 


अयोध्याकाएई १७७ 
IRA तु सौमित्रे वसामो४त्र निशामिमां । 
एतडि रोचते मव्हां वन्ये४पि विविधे सति ॥ १०॥ 
एवमुक्का तु सौमित्रिं सुमत्नमपि राघवः । 
ग्रप्रमत्तस्वमश्रेषु भव सौम्येत्युवाच रु ॥ ११॥ 
सोऽश्चान्‌ सुमत्रः संयम्य सूर्य स्तं समुपागते । 
प्रभूतं षवसं TAT बभूव प्रत्यनन्तरः ॥ १२॥ 
उपास्य तु शिवां संध्यां दृष्टा रात्रिमुषास्थितां i 
रामस्य श्यां चक्रे वे सूतः सौमित्रिणा सर ॥ १३॥ 
तां शय्यां तमसातीरे TAT: कृतां तदा । 
रामः सौमित्रिमामहुय सभार्यः संविवेश क ॥ १४॥ 
समार्ये संप्रसुप्तं तु श्रातरं वीक्ष्य लक्ष्मणः i 
कथयामास सूताय रामस्य विदितान्‌ गुणान्‌ ॥ ११॥ 
गोकुलाकुलतीर्ध तु तमसातीरमाश्रितः । 
अवसत ्‌ तत्र तां रात्रिं रामः प्रकृतिभिः सह ॥ १६॥ 
TARA सा रात्रिः सारथेर्लक्ष्मणास्य च । 
suma तमसातीरे रामस्य ब्रुवतोर्गुणान्‌ ॥ so u 
उत्यायाधार्धरात्रे तु प्रज्ञा: सुप्ता निशम्य च । 
अन्रवीदातर रामो लक्ष्मणं प्रुभलक्षणं ॥ १८॥ 
्रस्मद्मपेक्षया आ्रातनिरपेक्षान्‌ गृरेघिमान्‌ । 
वृक्तमूलेषु संसुप्तान्‌ पश्य पौरान्‌ TS ॥ ११॥ 


१४८ रामायणां 


aad निश्चिताः सर्वे घतत्तेऽस्मन्निवर्तने । 

त्यक्ष्यत्ति छि तथा देकान्‌ मत्कृते नात्र संशयः ॥ २०॥ 
यावदेव तु संसुप्तास्तावदेव वषं ल्घु । 

र॒धमारुळा गच्छामः पथानेन तपोवनं ॥ २९॥ 

इति भूयोऽपि नेदानीमिक्ष्वाकुपुरवासिनः । 
अ्पेयुरनुरक्ता मे वृक्तमूत्तान्युपाश्रिताः ॥ २२॥ 

पौरा कानुगता डःखादिप्रमोच्या नराधिपेः । 

न तु खल्वात्मना योन्या इ'वेन पुरवासिनः ॥ २३॥ 
ग्रधारू लक्ष्मणो रामं सानक्षादर्ममिव स्थितं । 

रोचते मे महाप्रान्न ज्षिप्रमाइछातामिति ॥ २४॥ 
FAME ततो रामस्वरितस्तुरगोत्तमेः i 

zga: प्रयारि ei रथमास्थाय सारथे ॥ २५॥ 
qad बरितं गवा निवर्तय रथं पुनः । 

यथा न विद्युः पौरा मां तथा कुरु समाळितः ॥ २६॥ 
रामस्य वचनं श्रुचा तथा चक्रे स सारथिः । 

प्रत्यागम्य च रामाय स्यन्दनं प्रत्यवेदयत्‌ ॥ २०॥ 

तं स्यन्दनमधिष्ठाय राघवः सपरिच्छदः । 

शीघ्रं तामाकुलावतीमतरत्‌ तमसानदीं ॥ २८॥ 
संतीर्ष च rame: श्रीमच्छिवमकएठकं । 

प्रपेदे. तमसामार्गमभषं क्षेमदर्शन ॥ २१॥ ` 


अयोध्याकापएरं i 
TRI पौरास्तु ततो निशाक्षये 
रथस्य वे संद्दशुर्निवर्तनं । 
quer: सो४नुगतः पुरीमिति 
व्यपेक्षया ते नगरीं पुनर्ययुः ॥ ३०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे तमसातीरनिवासो 
नाम चतुश्चबारिशः सर्गः ॥ 


१५० रामायणां 


XLV. 


अनुगम्य निवृत्तानां रामं नगरवासिनां i 

उद्रतानीव सच्चानि बभ्रवुर्गतचेतसां ॥ १॥ 

स्वं स्वं शरणमागम्य पुत्रदारेः समावृत्तः । 

अश्रूि मुमुचुः सर्वे सुस्वरं शोकविल्कवाः ॥ 5 

न स्म सब्यो मृतान्‌ कश्चित्‌ सुप्रियानपि बान्धवान्‌ । 
तथा शोचत्ययोध्यायां घथा रामविवासने ॥ ३॥ 

न पौराश्चाविशन्‌ केचिन्न arena: । 

ब्रा न प्रावदत्‌ कश्चिन्न च धमी५भ्यवर्तत ॥ 8॥ 
व्यनदन्‌ वाष्यमुत्सृन्य केचित्‌ तत्र तुड'खिता: । 
शवनेषपतंश्चान्ये निकृत्ता इव पादपाः ॥ ५॥ 

A NEAT न ITA बणिज्ञो नाप्रसारयन्‌ । 

न चाशोभन्त पण्यानि नायज्न्‌ गृक्मेधिनः ॥ ६॥ 
लब्धं दृष्टा न चारृष्यन्‌ विपुलं वा धनागमं i 

न चाभ्यनन्द्व्तञननी दृष्टा प्रथमन्नं सुतं ॥ ०॥ 

कुले कुले RCT ATL TRAMA | 

व्यगर्कृयत्त इःखाती वाग्मिस्तोच्नेरिव दिपानू ॥ v u 
किनि तेषां गृहेः कार्य दरिरपि धनेन वा । 
प्राणेवीपि सुविबीपि ये न पश्यत्ति राघवं ॥ १॥ 


ग्रयोध्याकाएई १५१ 


एकः सत्पुरुषो लोके लक्ष्मणः सरू सीतया । 
योऽनुगच्छति काकुत्स्थं रामं परिचरन्‌ वने ॥ १०॥ 
ग्रापगाः कृतपुणयास्ताः पद्मिन्यश्र वने श्रुभाः । 

यासु पास्यति काकुत्स्थो विगाव्य सलिलं शुचि ॥ ११॥ 
विचित्रकुसुमापीडा मञ्नरीमधुधारिणः । 

पादपाः पर्वताग्रस्था रमयिष्यन्ति राघवं ॥ १२॥ 
ग्रकाले रापि मुख्यानि मूलानि च फलानि च। 
दर्शविष्यत्ति सानूनि गिरीणां राममागतं ॥ १३॥ 
काननं वापि शेलं वा घं रामो५मिगमिष्यति i 
प्रिवातिथिमिव प्राप्त नेनं शक्ष्यति नार्चितुं ॥ १४॥ ` 
लोभविष्यत्ति काकुत्स्थमटव्यश्चित्रकाननाः | 
्रापगाश्च मकानूपाः सानुमत्तञ्च पर्वताः ॥ १५॥ 

स हि भती सशेलाया वसुमत्या TANT: । 
धर्मपालश्च लोकस्य वीरो दशरथात्मन्नः ॥ १६॥ 

यत्र रामो५भयं तत्र नास्ति ततत्र पराभवः । 

स कि नाथो५स्य जगतः स गतिः स परायणं ॥ १७॥ 
पुराद्रवति नो ह॒रादनुगच्छाम राघवं । 

TESTI गतास्तस्य निवत्स्यामो५ कुतोभयाः ॥ १८॥ 
वषं परिचरिष्यामः सीतां यूयं च राघवं । 

इति पौरखियो भर्तून्‌ इःखातीस्तास्तदाब्रुवन्‌ ॥ १६॥ 


१५२ रामायणं 


युष्माकं राघवो नाथो योगन्नेमं करिष्यति । 
सीता नारीत्ञनस्यास्य योगक्षेमं करिष्यति ॥ so Ut 
वत्र रामो न तत्रास्ति भयं न च पराभवः । 
स कि श्रूरो मराबाहुः पुत्रो दशरथस्य 3 ॥ २१॥ 
को कानेनाप्रतीतेन वासेनोदिग्रचेतस्ा । 

` तंप्रीषितामनोज्ञेन सूत्कणिठतजनेन च ॥ २२॥ 
AR राज्यं स्यादधर्ममनाथवत्‌ । 
नात्र नो ब्रीवितेनार्थः कुतः पुत्रेः कुतो धनेः ss 
qr qst पार्थिवेन्द्रस्य प्त्राज्ञयति निर्घृणा । 
इच्छेखदि मकाराजस्तं राज्ये चामिषेचितुं ॥ २४॥ 
न रि ag चिरं नीविद्राज्ञा परमड़ःखितः । 
गते दशरथे स्वर्गमधर्मः प्रतिपत्स्यते ॥ २५॥ 
यया पुत्रश्च भती च त्यक्ताविश्वर्यकारणातू । 
कथं सा रक्षितुं शक्ता केंकेयी कुत्तपांसनी ॥ २६॥ 
कैकेय्या न वयं राज्ये भृता अ्रपि वसेम वे । 
्नीबल्या त्रातु ज्ञीवत्त्यः पुत्रेरपि शपामङे ॥ २०॥ 
न दि प्रव्रजिते रामे ज्ञीविष्यति मकीपतिः । 
मृते दशरथे व्यक्तं विलोपस्तदनत्तरं ॥ २८॥ 
मिथ्या प्रत्रनितो रामः सीता लक्ष्मण एव च । 
भरतायाभिसृष्टा: स्म FIATI पशवो यथा ॥ २६ ॥ 


अयोध्याकापर १५३ 


राघव चानुगच्छधं प्रणाशं वापि गच्छत । 
विषं वापि वतालोडा क्षीणपुण्याश्व उर्गताः ॥ ३०॥ 
अनुगच्छत वा रामं प्रणाशं वापि गच्छत । 
विलेपुरेवमातीस्ता नगरे नागरस्त्रिः ॥ ३१॥ 
तथा स्त्रियो रामनिमित्तमातुरा 
पथा सुते धातरि वा निपातिते । 
विलप्य दीना HRS aM. 
तासां सुतेभ्योऽप्यधिको कि राघवः ॥ ३२॥ 


उत्पार्ष रामायणो श्रयोध्याकाएउे नागरस्त्रीवित्लापो 
नाम पद्चचवारिंशः सर्गः ॥ 


१५३ रामायणं 
XLVI. 


रामोऽपि रात्रिशेषेण तेनेव मरूदलरं । 

त्रगाम पुरुषव्याघ्रः पितुराज्ञामनुस्मरन्‌ ॥ १॥ 
तथेव गच्छतस्तस्य प्रभाता रन्ननी NATI 
उपास्याथ शिवां संध्यां प्रययौ राघवः पुनः ॥ २॥ 
तं स्यन्दलमधिछठाय समार्यः सपरिच्छदः । 
श्रीमतीमाकुलावतीमतरत्‌ तां मकानदीं ॥३॥ 
तामुत्तीर्य महाबाहुः श्रीमच्छिविमकएटकं । 

प्रपेदे स मळामार्गमनुदृपं शिवं शुभं u3u 
प्रामान्‌ सुकृष्टसीमांश्च पृष्यितानि वनानि च । 
पश्यन्नपि mit शीघ्र MARA quet: ॥ ५॥ 
श्रवन्‌ वाचो मनुष्याणां ग्रामसंवासिनां तदा । 
राज्ञानं घिग्दशरथं कामस्य वशवर्तिनं ॥ ६॥ 
धिड्नृशंसां च किकेयीं पापां पापानुवर्तिनीं । 
तीक्ष्णां संभिन्नमयीदां क्ररकमीनुसारिणीं ॥ ०॥ 
या पुत्रमीदर्श राज्ञो विवासयति धार्मिकं । 
III मळात्मानं सानुक्रोशमतन्त्रितं ॥ ८॥ 
एता वाचो मनुष्याणां श्रवन्नधनि राघवः । 
चिरेणाभ्यगाद्वीरः कोशत्तान्‌ कोशलेश्वरः ॥  ॥ 


अयोध्याकाएए 
ततो वेदश्रुतिं नाम शिवावती मळानदीं । 
उत्तीयीभिमुखः प्रायादगस्त्याध्युषितां दिशं ॥ १०॥ 
गद्या च सुचिरं कालं ततः शीतन्नलां नदीं । 
गोमतीं गोकुलाकीणीमतरत्‌ स बरन्निव ॥ ११॥ 
गोमतीं समतिक्रम्य ततः प्रश्नविनिर्कयेः । 
मवूरळुंसाभिरुतां ततार सर्पिकां नदीं ॥ १२॥ 
स मळीं मनुना राज्ञा दत्तामिच्त्वाकवे पुरा । 
स्फीतराष्ट्रा च तां रामो AR समदर्शयत्‌ ॥ १३॥ 
सूत इत्येब चाभाष्य सारथिं तमभीक्ष्णशः | 
मत्तरुंसस्वनः श्रीमानुवाच पुरुषर्षभः ॥ १४॥ 
कदाळूं पुनरागम्य शरय्वाः पुष्पिते बने । 
मृगयां पर्यटिष्यामि पित्रा मात्रा च संगतः ॥ १५॥ 
राजर्षीणां च लोके स्मिन्नभ्यस्या मृगया वने । 
काले वृतानां मनुनेर्धन्विनामभिकाङ्भिणां ॥ १६॥ 
्रत्यर्थमभिकाङ्घामि मृगयां शरयूवने । 
cara सदा लोके रानर्षिगणसेविता ॥ ९०॥ 
स तमधानमिक्ष्वाकुः सर्व मधुरन्नल्यकः | 
तं तमर्थमभिप्रेक्ष्य ययौ वाकामुदीरयन्‌ ॥ १८॥ 
यात्रा चामरसंकाशः शीघ्रं शीघ्रपराक्रमः । 
आससाद स AMATA प्रृज़वेरपुरं मरुत्‌ ॥ ११॥ 


YN 


१५६ रामायणं 
तं बडनिस्त्रिंशमुदारसचं 
चीरोत्तरासङ्गधरं युवानं । 
प्रत्युखपौ तत्र निषादरात्रो 
TE: सनीलाम्बुद्तुल्यवर्णः t २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे प्रूड्ठवेरपुराभिगमनं 
नाम षटूचब्रारिशः सर्गः ॥ 


अ्रयोध्याकापरं 


XLVII. 


ततस्त्रिपथगां तत्र शीततोयामणेवलां । 

ददर्श राघवो दिव्यां सुपुण्यामृषिसेवितां ॥ १॥ 
पवित्रसलिलस्यशी किमिवच्छेलसंभवां t 
स्वर्गतोरणनिःग्रेणीं गड़ां भागीरथीं नदीं ॥ २॥ 
fra नक्रेश्च मकरेश्च निषेवितां । 
STATA anta निषेवितां ॥३॥ 
तामूर्मिसलित्नावतीमन्ववेक्ष्य मकारथः | 

, सुमल्लमत्रवीद्रामो निवसाम Tera वे ॥४॥ 
DAR छायं नग्या बङ्पुष्पप्रबालवान्‌ | 
सुमकानिठुदीवृक्षो बसामोऽत्रेव सारथे ॥५॥ 
त्तक्ष्मणश्च PAT वामित्येव राघवं | 

Tal तमिठ्ुदीवृक्षं Prats Pert qu: ॥ ६॥ 
रामोऽथ गव्या तं रम्यं वृक्षमिक्ष्वाकुनन्द्नः | 
रथादवातरत्‌ तस्मात्‌ ससीतः eene ॥ ७॥ 
सुमत्नोऽथावतीर्येव मोचयित्वा रुयोत्तमानू । 
वृक्षमूलगतं राममुषतस्थे FATA: ॥ cu 


१५७ 


we रामायणं 


तत्र राज्ञा निषादानां रामस्य दयितः सखा । 

धार्मिकः सत्यवादी च गुरो नाम मकाबलः ॥ II 
स श्रुवा पुरुषव्याघ्रं रामं विषयमागतं à 

gà: परिवृतो ५ मात्येज्ञीलिभिश्चाभ्युषागमत्‌ ॥ १०॥ 
ततो निषादाधिषतिं दृष्टा ट्रराटपस्थितं i 

सक सौमित्रिणा रामः समागच्छन्रुकेन सः ॥ ११॥ 
तमार्ते संपरिधन्य गुरो राघवमब्रवीत्‌ । 

यायोध्या तथेदं ते पुरं किं करवाणि ते ॥ १२॥ 

स श्रुचीन्यन्नपानानि गुणवत्ति च राघवे । 

अर्घ चोपानयत्‌ fati वाक्यं चेदमुवाच र ॥ १३॥ 
भक्ष्यं भोन्यं च पेयं च eb चेदमुषस्थितं । 
शयनानि च मुख्यानि वानञिनां यवसं तथा ॥ १४॥ 
स्वागतं ते मळाबाळो Ta मकी । 

वयं प्रेष्या भवान्‌ भती साधु राम प्रशाधि नः ॥ १५॥ 
ग्राज्ञापय मकावारो यथेष्टं रघुनन्दन | 

यथा स्वकं तथेदं ते पुरं किं करवाणि ते ॥ १६॥ 
गुरुमेवं ब्रुवाणं तु राघवः प्रत्युवाच क । 

अर्चिता मानिताश्चेव सर्वथा भवता वयं ॥ १०॥ 
पद्मामभिगतं चेनं Fara मूर्धनि । 

भुन्नाभ्यां साधुवृत्ताभ्यां पीडयन्‌ वाकामत्रवीत्‌ ॥ १८॥ 


LÀ 


अयोध्याकाएई 
fata गुरू पश्यामि ambi सबान्धवं i 
ग्रपि ते कुशल ष्ट्रे मित्रेषु च धनेषु च ॥९१॥ 
alee भवता किचित्‌ प्रीत्यर्धमुपकल्यितं i 
सर्व तदनुत्नानामि न रि वर्ते प्रतिग्रदे ॥ २०॥ 
कुशचीराम्बरधरं फलमूत्ताशनं च मां । 
विदि प्रणिक्ितं धर्मे तापसं बनगोचरं ॥ २१॥ 
TAT यवसेनाकमर्थी नान्येन केनचित्‌ । 
एतावतारं भवता भविष्यामि सुपू्ितः ॥ २२॥ 
एते छि दयिता राज्ञः पितुर्दशरथस्य मे । 
एतश्च पूनितेरशेर्भविष्याम्यरूमर्चितः ॥ २३॥ 
अश्यानां प्रतिपानं च घवसं चेव सोऽन्वशात्‌ । 
गुरुस्तत्रेव पुरुषांस्वरितं दीयतामिति ॥ २४॥ 
ततश्चीरोत्तरासङ्कः संध्यामन्वास्य पश्चिमां i 
नलमेवाददे रामो ल्लक्ष्मणेनाच्हतं स्वयं ॥ २५॥ 
तस्य भूमौ शयानस्य पादी प्रक्षाल्य लक्ष्मणः : 


. we 


सभार्यस्य ततः पश्चात्‌ तस्थौ वृक्षमुपाश्रितः ॥ २६॥ 


गुहोऽपि सक सूतेन सौमित्रिमनुभाष्य च । 
अन्वन्नाग्रत्‌ ततो राममप्रमत्तो धनुर्धरः ॥ sou 
तथा शयानस्य तु तस्य धीमतो 
बशस्विनो दाशरधेर्मात्मनः । 


de - रामायणां 
ग्रदृष्टड'वस्य सुवोचितस्य AT 
तदा व्यतीयाय सुखेन शर्वरी ॥ scu 


zem रामायणे श्रयोध्याकाएउे इङ्गदीमूत्तनिवासो 
नाम सप्तचत्वारिंशः सर्गः ॥ 


summi ९९१ 
XLVIII. 


तं ज्राग्रतमदम्भेन भ्रातुरथीय ET । 

TE: शोकाभिसंतप्तो बाकामेतडुवाच छू ॥ १॥ 

इयं तात सुखा शय्या बर्दर्धमुपकल्यिता । 
प्रत्याश्वसिरि साधस्यां रात्रपुत्र निशामिमां u २॥ 
उचितोपं aa: सर्वः क्लेशानां वं सुखोचितः i 
गुप्यर्थ नागरिष्यामि काकुत्स्थस्य निशामिमां ॥३॥ 
न दि रामात्‌ प्रियतरो ममास्ति भुवि मानवः । 
प्रतीक तद्दि सत्यं बीर सत्येन ते शपे usu 
अस्य प्रसादादाशंसे ल्ोके५स्मिन्‌ सुमरूग्यश: । 
धर्मावाप्ति च मरतीमर्थसिदि च पुष्कलां ॥ ५॥ 
सोऽहं प्रियसखं रामं शयानं सद सीतया i 
रक्षिष्यामि धनुष्पाणिः सर्वतो ज्ञातिभिः सक्‌ ॥ ६॥ 
न fe नो५विदितं किच्चिद्रने५स्मिंश्वरतां सदा । 
चतुरङ्गं कापि बलं que emis uot 
त्लक्ष्मणस्तमुवाचेदे रक्ष्यमाणास्वयानघ | 

नात्रं भीता वं सर्वे ज्ञागृमः किलु चिन्तया ॥ ८॥ 
कथं दाशरथी भूमौ शयाने सक सीतया । 

शक्या निद्रा मया लब्धुं जीवितं वा सुखानि वा ॥ P i 


१६२ रामायणं 


यो न देवासुरे: शक्यः TAS सह्तिर्युधि । 

तं पश्य गुरू संविष्टं तृणेषु सक भार्यया ॥ १०॥ 

घो मात्रा तपसा लब्धो विविपिश्च मळात्रतेः । 
एको दशरथस्येष QI: सदृशलन्षणः ॥ ११॥ 
अस्मिन्‌ प्रव्रजिते राज्ञा न चिरं वर्तविष्यति i 
विधवा मेदिनी नूनं निप्रमेब भविष्यति ॥ १२॥ 
विनब् सुमरानादं श्रमेणावनताः स्त्रियः । 

मूका इव स्थिता नूनं मकाराजनिवेशने ॥ १३॥ 
कौशल्या चापि राज्ञा च तथेव त्रननी मम । 
नाशंसे यदि state सर्वे ते शर्वरीमिमां ॥ १४॥ 
जीवेद्वापि कि माता मे शत्रुघ्रस्यान्ववेच्लया । 
ed छि कौशल्या विवत्सा न ARIA ॥ ९५॥ 
अनुरत्तत्ननाकीी सुवा लोकभयावका | 
रामव्यसनसंतप्ता पुरी सापि विनड्क्ष्यति ॥ १६॥ 
ग्रतिक्रात्तमतिक्रात्तमनवाप्य मनोरथं । 

राज्ये राममनिक्षिष्य पिता मे न भविष्यति ॥ १०॥ 
सिद्वार्थः पितरं वृदं तस्मिन्‌ काले व्युषस्थिते | 
प्रेतकार्येषु सर्वेषु सत्करिष्यति राघवः ॥ १८॥ 
रम्यचवरसंस्थानां सुविभक्तमरापथां i 
रर्म्यप्राादसंबाधां गणिकावरशोभितां ॥ ९१॥ 


अयोध्याकाएई १६३ 


र॒थाश्वगन्नसंबाधां तूर्घघोषनिनादितां । 
सर्वकल्याणसंपन्नां कृष्टपुष्टत्ननाकुत्तां ॥ २०॥ 
ग्रारामोग्याससंपूर्णी समाज्ोत्सवशालिनीं । 
सुखिनो विचरिष्यत्ति राजधानीं पितुर्मम ॥ २१॥ 
IT सत्यप्रतिघ्चेन सार्धे कुशलिनो वयं । 
निवृत्ते वनवासे ऽ स्मिन्नयोध्यां प्रविशेमळ्ि ॥ २२॥ 
परिदेवयतश्चेवं इ'वार्तस्य मात्मनः | 
तिष्ठतो रापुत्रस्य शर्वरी सात्यवर्तत ॥ २३॥ 
तथा तु तथ्यं ब्रुवति प्रन्नाळितं 
मरेन्द्रपुत्रे“धिकसौरूदादुरूः । 
मुमोच वाष्यं व्यधयाभिषीडितों 
ma नाग इवाभिषीडितः ॥ २४॥ 


इत्यर्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे सौमित्रिवित्तापो 
नाम ग्रष्टाचचारिंशः सर्गः ॥ 


१६४ रामायणं 


XLIX. 


प्रभातायां तु शर्वयी पृथुवक्षा महायशाः । 

उवाच रामः सौमित्रिं लक्ष्मणं श्रातरं श्रुभं ॥ १॥ 
भास्करोद्यकात्तो५यं गता भगवती निशा । 

ग्रसौ Feat विक्गः कोकित्तस्तात FAR ॥ २॥ 
वर्हिणां चेव निषीषः श्रूयते नदतां वने । 

तरामो MRAT सौम्य शीघ्रं सागरगामिनों Usu 
विज्ञाय रामस्य मतं सीमित्रिर्मित्रनन्द्नः । 
गुरुमामल्य सूतं च सो५तिषठद्रातुरग्रतः ॥ 2 U 
ततः कलापौ FARI खड़ौ बढ़ा च धन्विनौ । 
magia ग़ड़ां वे सीतया सक राघवौ ॥५॥ 
राममेव तु धर्मन्ञमभिवीक्ष्य विनीतवत्‌ । 

किमक करवाणीति सूतः प्रान्नल्िरत्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
निवर्तस्वेत्युवाचेनमेतावद्ि कृतं मम । 

बानेन पद्मामेवारूुं गमिष्यामि मकावनं ॥ ७॥ 
त्मानं वभ्यनुन्नातं विज्ञायार्तः स सारथिः । 
Pra: पुरुषव्याघ्रमिदे वचनमत्रवीत्‌ ॥ c 
ग्रतर्कितोऽयं लोकेषु पुरुषेणेक केनचित्‌ । 

तव सक्रातृभार्यस्य वासः प्राकृतवद्रने ॥ ÈN 
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न मन्ये ब्रकाचर्ये/स्ति प्राधीते वा फलोदयः । 
मार्दवार्जबयोबीपि At चेद्यसनमागमतू ॥ १०॥ 
सरू WIT ACM ATA च बं वने वसन्‌ । 
गतिं प्राष्स्यस्यरणयेषु त्रीज्नीकान्‌ विज्ञन्निव ॥ ११॥ 
_ बबं खलु रता वीर ये वया परिवर्जिताः । 
'केकेव्या वशमेष्यामः पापाया इःखभागिनः ॥ १२॥ 
इति ब्रुवन्नात्मसमः सुमन्नः सारथिस्तदा | 
दृष्टा बनगतं रामं र्रोद्‌ MTS TAT: ॥ १३॥ 
ततो विगतवाष्यं तं दृष्टा स्पृष्टोदकं श्रुचि । 
रामः सुमधुरं वाक्यं पुनः पुनरुवाच छू ॥ १४॥ 
इक्ष्वाकूणां सुक्द्न्यस्वया तुल्यो न विद्यते । 
यथा राज्ञा दशरथो मां न शोचेत्‌ तथा HH ॥ १५॥ 
इःखोषकतचेता कि 51821 जगतीपतिः i 
मद्वियोगाच्च संतप्तस्तस्मादेवं ब्रवीम्य्‌ ॥ १६॥ 
यग्यदाज्ञापयेतू किञ्चित्‌ स महात्मा मराखुतिः । 
कैकेय्याः प्रियकामार्थे तत्‌ तत्‌ कार्षमशङ्कया ॥ ९७॥ 
एतदर्थ ङि राब्यानि प्रशंसन्ति नरेश्वराः । 
यदेषां सर्वकामेषु मनो न प्रतिङ्न्यते ॥ १८॥ 
AAT स मरारात्रो नालीकमधिगच्छति । 
न चानुचिन्तयति मां सुमन्न कुर्‌ तत्‌ तथा ॥ १९ ॥ 


१६६ रामाथणां 


सूत मद्चनाद्रल्वा वशिष्ठं सुतपस्विनं । 

उपाध्यायांश्च संप्राप्य ब्रूयास्वमभिवाद्नं ॥ २०॥ 
केकेयीं च सुमित्रां च याश्चान्या मम मातरः । ' 

तां चाल्यभाग्यां कौशल्यां यदि न्रीबति मां विना ॥ २१॥ 
WETS राज्ञानं मद्वियोगेन कर्षितं । 
ब्रूवास्वममिवा्ेव मम SATS वचः ॥ २९॥॥ 

न विषादो न संतापः कर्तव्यो मम कारणात्‌ । 
लक्ष्मणां प्रति वा राजन AAT वा नराधिप ॥ २३॥ 
अपि वर्षसर््राणि तातस्य वचनाद्रयं । 

निवसेम वने रम्ये स्वर्गलोक इवामराः ॥ २४॥ 
व्यसनं कि पितुः पुत्रादन्यः को व्यपनेष्यति । 

AT वा यदिवा स्थूत्तं धन्बनतरिरिव व्रणं ॥ २५॥ 
यस्तु पुत्रो न पुत्रार्थे पितुः कुबीद्तन्द्रितः । 

ग्रात्मानं पावयेन्नासी द्रव्यवानिव निष्क्रिय: ॥ २६॥ 
नरकं वा पतेद्रामो उवलितं वा ङृताशनं v 

न तु तत्‌ कर्म कुर्वीति पेन वाच्यं पितुर्मवेतू ॥ sot 
Aare शोचितव्यस्ते न सीता न च लक्ष्मणः । 
नेवायोध्याच्युताश्चेति बने वत्स्यत्ति चेति च ॥ २८॥ 
चतुर्दशसु वर्षेषु व्यतीतेषु पुनस्ततः । 

लक्ष्मणं मां च सीतां च ट्रच्यसि क्षिप्रमागतं ॥ २६॥ 


अयोध्याकाएई १६७ 


एवमुक्का TENTS कौशल्यां मातरं च में । 
TTI सक्ता देवीः कैकेयीं च पुनः पुनः ॥ ३०॥ 
ब्रूयाः सवीस्वमारोग्यमथ पादाभिवाद्नं । 

सूत मद्रचनादेव सीताया लक्त्मणस्य च ॥३१॥ 
विज्ञाष्यश्च मळाराजो भरतं क्षिप्रमानय । 
्ागतश्चाभिषेत्तव्यः क्षिप्रमेव नरर्षभ ॥३२॥ 
श्रमिषिक्ते च भरते यौवराज््याय धार्मिके । 
अ्रस्मत्संतापन्ञं ड'वं न वामभिभविष्यति ॥ ३३॥ 
भरतश्चापि वक्तव्यो यथा राज्ञनि वर्तसे । 

तथा मातृषु वर्तेथाः सवीस्वेवाविशेषतः ॥ 82 u 
घेव तव केंकेयी सुमित्रापि तथेव ते । 

तथेव देवी कौशल्या मम माता विशेषतः ॥ १५॥ 
तातस्य प्रियकामेन वौवराञ्यव्यपेक्षया । 
त्वोकपोर्भयोः शक्यं भवता सुखमेधितुं ॥ ३६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे रामसंदेशो नाम 
नवचव्यारिंशः मर्गः ॥ 


१६८ रामायणं 
L. 


एवं संदिशतस्तस्य राघवस्य मात्मनः । 
लक्ष्मणो०त्तरमासाय्य gi वचनमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
केकेयी प्रति संक्रुद्धो निःश्वसन्‌ भ्रुकुटीमुखः । 
्रमषीश्रयया दृष्या वसुधामवल्तोकयन्‌ ॥ २॥ 
ममापि वचनात्‌ सूत वल्तव्यो भवता नृप: । 

प्रणामं शिरसा कृत्वा बङ़मानात्‌ पुनः पुनः ॥३॥ 
केनावमपराघेन राघवो धर्मवत्सलः | 

TUS मम STREET श्राता विवासितः ॥ ४॥ 
सर्वथा भवताकार्ये केकेयी परिरक्षता । 

नृशंसं च घशोप्रं च सुमरूदुष्कृतं कृतं uuu 
'केकेय्या वचनं ग्रुवा नृशंसायाः सुदारुणं । 

पत्तीव यदयं त्यक्तः पुत्रः किं नाम तत्‌ कृतं ॥ ६॥ 
प्रशात्तश्चार्थशीलश्च सर्वभूत प्रियंबद्‌ः । 

रामः किमकरोत्‌ पापं त्यक्तोऽयं सरू यन्मया uou 
पितृपितामङ्‌ राज्यं प्रतिज्ञां परिरक्षता i 

भीतेन चानृतादत्तमत्र स्वार्थे भवान्‌ प्रभुः ॥ ४॥ 

न वेव सदशं त्यत्तुमपराधं विना सुतं i 

खीविधेंयेन भवता गुणवत्तं विशेषतः ॥ १ ॥ 


A I 
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यदपत्येन कर्तव्यं यशो धर्मे च रक्षता । 
तद्कर्तव्यमध्येतद्राघवेणोषपादितं ॥ १०॥ 
पित्रा यदपि कर्तव्यं यशो धर्मे च रक्षता । 
अनुष्ठेयं च युक्तं च न बया तद्नुषितं ॥ ११॥ 
तदस्मान्‌ स्वयमुत्सृत्य ARA सक्‌ पार्थिव । 
शोचितुं नार्कृसि पुनः साधुः पीबेव वारुणीं ॥ १२॥ 
चद्विधा छि मरात्मानों महाभागा नरर्षभाः । 
परितापिर्न मुच्ये प्रेक्ष्य कार्य स्वयंकृतं ॥ १३॥ 
लक्ष्मणं बतिसंक्रुइं ब्रुवाणं THT वचः । 
विनिवाधीत्रवीद्रामः सूतं दीनमधोमुवं ॥ १४॥ 
लक्ष्मणो ४यमतिक्रुद्दः TA बदभाषत | 
परुषं तन्न संश्राव्यो भवता वसुधाधिषः ॥ १५॥ 
S: करुणवेदी च मत्प्रवासाचच इःखितः । 
सरसा परुषं ग्रुवा त्यन्ेदपि कि त्रीवितं ॥ १६॥ 
ETA परुषं तस्मान्न वाच्यस्ते महीपतिः । 
विप्रियाएयनुननीव्ये कि न बद्त्यनुन्नीविन: uou 
न चास्मान्‌ स गतस्नेरूस्त्यक्तवान्‌ त्रगतीपतिः । 
सत्यपाशेन Foa: AVE न लुप्यते ॥ १८॥ 
'केकेव्या वरदानेन पिता मे स तु HRS: । 
मां बने त्यक्तवान्‌ पुत्रमवशः सत्ययत्नित: ॥ ९१॥ 


१७० रामायणं 


विप्रवासाद्रतस्तेरो eremi emere: i 

वाक्यं किमिव न ब्रूयात्‌ परिछार्य बया तु तत्‌ ॥ २०॥ 
सर्वथेव प्रियं वाच्य: प्रियादी नृपतिस्वया i 
अभिवादनपूर्व च कुशलं कुशत्नो कासि ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंडे लक्त्मपसंदेशो 
नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं १७१ 
LI. | 


निवर्त्यमानो रामेण querar: शोककर्षित: । 

तत्‌ सर्वे वचनं श्रुवा खेळात काकुत्स्थमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
कीनो TAT राम ब्रूयां वां RARA: । 
भक्तिमानिति तत्‌ तावदाकां मे ज्ञत्तुमर्कसि ॥ २॥ 
कथं नु बद्विकीनो५रं प्रतियास्यामि तां पुरीं । 

तव तात वियोगिन पुत्रशोकाकुलामिव ॥ ३॥ 
सराममपि ताबदि रथं दृष्टा समाश्रसीत्‌। 

बया विकीनं दृष्टा तु विदीर्यितेब सा पुरी uu 
देन्यं कि नगरं गच्छेदृष्टा शून्यमिमं रथं । 

सूताबशेषा पृतना रुतवीरेब संगरे ॥ ५॥ 

zi fa निवसन्तं वां मनस्येव ध्रुवं स्थितं । 
चिन्तयत्येव तावत्‌ तु निराङाराः प्रज्ञाः कृशाः ॥ ६॥ 
ग्रार्तनादो कि यः पौ रेर्मुक्तस्तव विवासने i 

रथस्थं मां निशम्येकं कुर्युः शतगुणं तु तं uou 

aè किं चाभिवत्ष्यामि देवीं यस्याः सुतो मया । 
नीतो५सौ मातुलकुलं संतापं मा कृथा इति ॥ ८॥ 
सत्यं चेव प्रियं चेव ब्रूयाद्ि वचनं गुरं । 
कथमप्रियमेवार्‌ ब्रूयां गुरुमिदं वचः ॥ १ ॥ 


yor _ रामायणं 


मम शिष्यलमापन्ना इक्ष्वाकुकुलवारिनः | 

कथं चापि बया कीनं रथं वक्ष्यत्ति वाजिनः ॥ १०॥ 
यदि मे वाचमानस्य त्यागमेव करिष्यसि । 
सरथो५ग्र प्रवेक्ष्यामि त्यत्तमात्र इकू बया ॥ ११॥ 
भविष्यल्ति बने यानि तपोविप्रकराणि वः । 

रथेन प्रतिबाधिष्ये तानि सवीणि राघव ॥ १२॥ 
वत्कृते दि मया प्राप्तं रथचयीगतं qui i 
धमार्धतळितं राम राज्ञः परमसंमतं ॥ १३॥ 
प्रसीदेच्छामि ASTI भवितुं प्रत्यनन्तरः । 

इर्ापि यदि ते वीर निवसन्‌ वनवासिनः ॥ १४॥ 
परिचघीमक कृवा प्राप्स्यामि परमां गतिं i 

तव श्रुश्रूषणं मूध्नी करिष्यामि वने बसनू ॥ १५॥ 
भ्रयोध्यां शक्रत्तोकं वा सर्वमेव त्यज्ञाम्यळूं । 

न रि शक्या प्रवेष्टं सा मयायोध्या बया विना ॥ १६॥ 
राजधानी महेन्द्रस्य यथा उष्कृतकर्मणा । 

इमेऽपि च WA वीर वसत्तो वनवासिनः ॥ १७॥ 


परिचघीं करिष्यत्ति प्राप्स्यल्ति च परां गतिं । 
TRATTA प्राप्ते ममेव कि मनोरथः ॥ १४॥ 
यदनेन रथेनेव बां Ri पुरीमितः । 


चतुर्दश कि वषीणि सक्तस्य बया वने uad 


अयोध्याकाएई 


क्षणभूतानि यास्यत्ति शतंवच्च विपर्यये । 
भक्तवत्सल freed भर्तपुत्रगते पथि ॥ २०॥ 
भृत्यं भक्तं स्थितं स्थित्यां न el मां त्यत्तुमर्कृसि । 
एवं बहुविधं दीनं विलपत्तं पुनः पुनः ॥ २१॥ 
भृत्यानुकम्पी काकुत्स्थ TE वचनमन्रवीत्‌ । 
ज्ञानामि परमां भक्तिं मयि ते भर्तृवत्सल ॥ २२॥ 
श्रृणु चापि यदर्थे वां प्रेषयामि पुरीमितः । 

गतं बां नगरीं दृष्टा जननी मे यवीयसी ॥ २३॥ 
केकेयी प्रत्ययं गच्छेद्यक्त रामो वनं गतः । 
परितुष्टा कि सा देवी बनवासं गते मयि ॥ २४॥ 
राजानं नाभिशङ्केत मिथ्यावादीति धार्मिकं । 

एष मे परमः कामो यदम्बा मे घबीघसी ॥ २५॥ 
भरताद्रक्षितं स्फीतं पुत्रराब्यमुषाश्चुते । 

मम प्रियार्थ राज्ञश्च निवर्तस्व पुरीं त्रज्ञ । 


१७३ 


संदिष्टश्चासि यानथीस्तान्‌ ब्रूयास्तं यथा तथा ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंडे सुमन्नविसर्जनं 
नाम एकपञ्चाशः सर्गः ॥ 


198 रामायणां 


1.11. 


इत्युक्का वचनं सूतं शान्त्रयित्रा पुनः पुनः । 
TÈ वचनमक्तीवं रामो केतुमदब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
SOT: HAT गमिष्यामि न्यग्रोधक्तीरमानय । 

तत्‌ क्षिप्रं राजपुत्राय गुहः न्ीरमुपारूरत्‌ ॥२॥ 
ल्लक्ष्मणश्चात्मनश्चेव रामश्चक्रे ततो TCT: । 
दीर्घवत्तमुननी वीरौ त्रदामएडलधारिणौ ॥३॥ 
अशोमेतामृषिसमौ AAT रामलक््मणौ । 

ततो गड़ामभिमुखः quat सरितमुत्तमां ॥ 8॥ 
राघवः प्रययौ मार्गमास्थितः TTT: । 
ताषसं व्रतमाश्रित्य ततो RATT छू ॥५॥ 
अप्रमादो बले कोपे HT जनपदे तथा | 

कार्षस्ते गुरू राज्यं छि सदा रक्ष्यतमं मतं ॥ ६॥ 
ततः स तमनुन्नाय गुर्मिक्ष्वाकुनन्द्नः | 

ज्ञ॒गाम गङ्गामव्यग्रः सभार्यः TRATTO ॥ ०॥ 
स तु दृष्टा नदीतीरे नावमिक्ष्वाकुनन्द्नः | 
तितीर्षुस्वरितं गङ्गां लक्ष्मणं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
ग्रारोरू a नरव्याघ्र स्थितां नावमिमां प्रुभां । 
सीतां चारोपय शनेः परिरभ्य तपस्विनीं ॥१॥ 


sATA ` १७५ 


स श्रातुः शासनं कुर्वन्‌ भृशमप्रतिकूलकृत्‌ । 
रोप्य मेथिलीं पूर्वमार्रोकात्मना ततः ॥ १०॥ 
अधाररोर AT स्वयं लक्ष्मणपूर्वजः । 

ततो निषादाधिषतिर्गुरो श्ञातीनचोद्यत्‌ ॥ ११॥ 
MAA स सुमल्नं च सामात्यं च ततो गुरं । 
ग्रास्थाय नावं काकुत्स्थस्तमभाषत नाविकं ॥ १२॥ 
FSA भद्र नावं बं परं पारं नयस्व नः । 

ततस्ती श्रातरौ वीरौ तारयामास नाविकः ॥ १३॥ 
प्रेरितायां तदा नावि श्रातरौ रामलक्ष्मणौ । 
तीरस्थौ गुरुसूती तावील्नेतां वाष्पविल्कवौ ॥ १४॥ 
नार्विकेश्रोदिता साध कर्णधारसमन्विता । 
बङ्कम्विगाभिरता गङ्गासलिलमध्यगा ॥ १५॥ 
मध्यं च समनुप्राप्ता भागीरथ्या यदा च नीः । 

वेदेकी प्रान्नलिर्भूचा तदा गङ्गामधाब्रवीत्‌ ॥ १६॥ 
पुत्रो दशरथस्यायं मरारात्रस्थ धीमतः । 

निदेशं पालेट्राञ्ञस्चया गडे ऽ भिरक्षितः ॥ vo t 
चतुर्दश रि वर्षाणि पर्युष्य विज्नने वने । 

रात्रा सक मया चेव प्रत्यागच्छेत्‌ पुनः पुरीं ॥ १८॥ 
ततस्वां देवि श्रुभगे क्षेमेण पुनरागता । 

यक्ष्ये प्रमुदिता गडे सर्वकामसमृद्ये ॥ १६ ॥ 


१७६ रामायणां 


a fe त्रिषघगा देवि RATA प्रवर्तसे । 

भायी चोद्कराजस्य लोके५ स्मिन्‌ संप्रदृशयसे ॥ २०॥ 
सा बां देवि नमस्यामि प्रशंसामि च शोभने । 
प्राप्तरात्ये नरव्याघ्रे शिवेनेत्य पुनस्वळूं usi 
गवां शतसकख्राणि वस्त्रापाभरणानि च । 
ATTRA: प्रदास्यामि तव प्रियचिकीर्षया ॥ ₹२॥ 
तथा संभाषमाणा तु सीता गङ्गामनिन्दिता । 
दक्षिणा दक्षिणं तीरं शीघ्रमेवाभ्युपागमत्‌ ॥ २३॥ 
वायुवेगरुता सा नौबीङ़वीर्यप्रचोदिता । 

गीवा TATA तौ परं पारमुपागता ॥ २४॥ 

तीरे तु समनुप्राप्य नावं किला नरर्षमी । 

प्रणामं चक्रतुवीरी गङ्गायाः सुसमाळिती ॥ २५॥ 
प्रालि्त सरू ATAT AIT च परंतपः । 
वानप्रस्थवपुवीरी वाष्यपर्यीकुलेक्षणः ॥ २६॥ 

स च रान्नसुतो धीमान्‌ वनवासाय दीक्षितः । 
तमब्रवीन्मकावाङं सुमित्रानन्दिवर्धनं t so t 
ग्र्रतो गच्छ सौमित्रे सीता ब्वामनुगच्छतु । 
पृष्ठतो ४छूं गमिष्यामि बां च सीतां च पालयन्‌ ॥ २८॥ 
TI ड'वं तु वेंदेही वनवासस्य वेत्स्यति । 
सिंकृव्याघ्रवराकाणां निनादं प्रसरिष्यति ॥ २९ ॥ 


अंयोध्याकाएई १७७ 


अवत्तोकयमानो तु सुमल्नो यत्र तां दिशं । . 
जग्मतुस्तौ धनुष्पाणी सीतया सरू तदनं ॥३०॥ 
अ्रदर्शनमिती MAT श्रातरौ पार्थिवात्मत्नी । 
गुरुः सूतश्च eret न्यवर्ततां ततः पुनः ॥३१॥ 
नानाविक्गसंघुष्टमगाकेतां ततो वनं । 
सुषुष्पिताग्रेस्तभिनीनाविटपसंकुत्तं ॥ ३२॥ 
TIZIA गवा ती भ्रातरौ रामलक््मणी । 
भ्रवरोरूसमाकीर्णा वटमासाख तस्थतुः ॥ ३३॥ 
तो च तत्र समासीनी नातिट्टरे ५श्यपश्यतां । 
सुदर्शिनीमिति ख्यातां पद्मिनीं पद्मसंकुत्लां ॥३४॥ 
छृंसकारएडवाकीणीं चक्रवाकोपशोभिता । 
दर्शयामास काकुत्स्थो वेदेवा लक्ष्मणस्य च ॥३५॥ 
हराददर्शयज्चापि चित्रकूढं नगोत्तमं । | 
दिव्यतोयाभिवाहिन्या मन्दाकिन्योपणोनितं ॥ ३६॥ 
तत्र तौ पीतपानीयौ रूवेकं पृषतं मृगं । ` 
बवालपिल्वा हुतवढूं पेचतुस्तौ नरर्षभौ ॥ ३०॥ 
atar च तन्मांसं सीतया सक राघवौ । 
वासाय मेध्यं न्यग्रोधं कल्ययामासतुस्तदा ॥ ३८॥ 
गुरेन सार्धे तु ततः सुमन्नो 
रामं arret स वनं निरीक्ष्य । 


१७८ रामायणां 


ग्रधप्रकषाढिनिवृत्तदृष्टिर्‌ 
मुमोच वाष्यं व्यधितान्तरात्मा u ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएडे गड़ासंतरणं नाम 
द्विपश्चाशः सर्गः ॥ 


म्रयोध्याकाएई vot 
Lil i 


तं न्यग्नोधमुपागम्य संध्यामुपास्य पश्चिमां i 

रामो IAT श्रेष्ठ इदे लक्ष्मणमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
TIT: प्रथमा रात्रिर्निवृत्तानामिवं सुखात्‌ i 
घतीनामिव मुक्तानां स्वन्ननेन भविष्यति ॥२॥ 
मा ते भीरस्तु शोको वा मा व्यथा स्वन्ननं विना । 
सुमल्नेणापि रछ्ितो नेवोत्कणिठतुमर्कसि ॥३॥ 
अग्यप्रभूति किन्वस्याः सीताया रक्षणं मया । 
बया च सततं कार्षमप्रमत्तेन लक्ष्मण ॥४॥ 
तृणान्याकत्य सीमित्रे मम बं शयनं कुर्‌ । 

मत्त PAAR च शयनं रचयात्मनः ॥ १॥ 
इत्युक्तो लक्ष्मणश्नक्रे भ्रातुः शय्यां तथात्मनः । 
वृक्षपर्षेस्तृणिश्चेव तस्याधस्तादनस्यतेः ॥ ६॥ 
तत्र संविश्य काकुत्स्थो मकार्कशयनोचितः । 
चक्रे सरू कथां रात्री सीतया लक्ष्मान च NON 
नूलमग्य मरारांत्रः सुखं स्वपिति लक्ष्मण । 
सकामया सेव्यमानः कैकेय्या परितुष्टया ॥ ८॥ 
gagean नृशंसा च केकेयी तं नराधिपं । 
आगते भरते ma व्यापाद्येदपि ॥ $ ॥ 


fs 
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वृद्दो४नाथश्र नृपतिर्मया चेव विनाकृतः à 
नेवावेक्षेत कामात्मा प्राणांस्तस्या वशे स्थितः ॥ ९०॥ 
पितुः AAT 277 व्यसनागमं i 
काम हवार्थधमीभ्यां गरीयानिति मे मतिः ॥ ११॥ 
को दि विद्वान्‌ स्थितो धर्मे प्रमदावशमागतः । 
त्यन्नेद्कारणा पुत्रं प्रियं वृत्तानुवर्तिनं ॥ ११॥ 
सुखी वत सभाग्यश्च भरतः केकयीसुतः | 
मुदितः कोशलानेको भोक्त्यते यो५पिरान्रबत्‌ ॥ १३॥ 
स रि सर्वस्य राज्यस्य सुवमख गमिष्यति i 
ताते च वयसातीते मयि चारएयमाग्रिते ॥ १४॥ 
यः परित्यन्य धर्मी काममेवानुवर्तते । 
स कृच्छं मर्दाप्रोति राज्ञा दशरथो यथा ॥ १५॥ 
मन्ये दशरथान्ताय मम प्रत्राज्ननाय च । 
SET FAM केकेयी राव्याय भरतस्य च ॥ १६॥ 

` अपि नामाद केकेयी सौभाग्यमदगर्विता । 
न प्रबाधेत मद्गेषातू कौशल्यां मद्िनाकृतां ॥ १७॥ 
मत्पक्षयारिणीं नित्यं सुमित्रां वा तपस्विनों । 
इदानीमपि तस्मात्‌ बमयोध्यां गच्छ्‌ लक्ष्मण ॥ १८॥ 
अरूमेको गमिष्यामि सीतया सक्तो वनं । 
ग्रनाथयोस्तु मे मात्रोर्गवा नाधो भवानघ ॥ १६॥ 
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ga चातिनृशंसा च केकेयी पापनिश्चया । 

असंशयं कि मद्वेषात्‌ कौशल्यां पीडयिष्यति ॥ १०॥ 
रातिषु धरुवमन्यासु स्त्रियः पुत्रेबियोनिताः i 

न्ननन्या मम सौमित्रे तदस्याः समुषस्थितं ॥ २१॥ 
मया fe चिरपुष्टेन इ'वसंवर्धितेन च । 

विप्राषु्यत कौशल्या फलकाले घिगस्तु मां t २२॥ 
नान्या सीमत्तिनी काचिन्नयेत्‌ पुत्रमीदृशं । 

सौमित्रे योऽकमम्बाया ज्ञातः शोकाय डःखदः ॥ २३॥ 
मन्ये प्रतिविशिष्टा सा मत्तो लक्ष्मण सारिका । 
यस्यास्तच्छूयते वाक्यं शुक पादमरे्दश ॥ २8 ॥ 
MACHT खस्थश्च यावदस्य मुखं मवि । 
तावदात्मविमोच्षार्थे लुक पादमरेर्दश ॥ SUM 
शोचत्त्या मन्द्भाग्याया न कित्चिडपकुर्वता | 

पत्रेण किमपुत्राया मया कार्यमरिंदम ॥ २६॥ 
ग्रल्यभाग्या हि मे माता TATA केवलं । 
भागिनी न तु सौमित्रे सुखानामिति मे मतिः ॥ २०॥ l 
अवशामपि शक्तोऽ वशे कर्तु वसुंधरां । 

यत्र क्लेशमिमं प्राप्तो ननु वीर्षमकारणं ॥ scu 
धर्मप्राप्तिभीतो ४ छू लोकवाद्भयेन च । 

शक्तोऽपि प्रसरे इःखमिदे सुप्राकृतो यथा ॥ si ॥ 
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एतदन्यच्च करुणं विलप्य बहु राघवः । 

रुरोद धेर्यमुत्सृन्य सस्वनं वाष्यविक्णवः to t 
aa विरतं चेनं शात्तार्चिषमिवानलं i 

समुद्रमिव निर्वेगमिति कोवाच लक्ष्मणः ॥ ३१॥ 
FETTE न शोकस्य वशमागलुमर्कसि | 

बढिधा कि न शोचत्ति कृच्छे ४पि व्यसनागमे ॥ ३२॥ 
इदे तु नेव व्यसनमवगच्छाम्यरे प्रभो । 

श्रनुरागादि पौराणां मन्ये ते५भ्युद्यागमं ॥ ३३॥ 

ननु उष्कृतिनं पापं न कश्चिदनुकम्पते । 

स्तूयते SARA सर्वः पापी न व्यसने TT: ॥३४॥ 
बत्‌ बार्य श्रूयते ल्लोको व्यसनेऽपि गुणानतः । 

ग्रतो ५भ्युद्यमेवाक मन्ये न व्यसनागमं UU 
अयोध्या सा पुरी कृत्स्ना नूनमख सुटः खिता । 

न राजति बघा कीना कीनचन्द्रेव शर्वरी ॥३६॥ 
नेतदौपयिकं मन्ये ज्नुद्रवत्‌ परिदेवितुं । 

सीतां विषाद्यस्येव विलपन्‌ मां च राघव ॥ ३७॥ 
तस्मात्‌ संस्तम्भयात्मानमात्मनेवार्य मा प्रुचः । 
शोकपडुनिमग्रा कि सीद्त्यकृतबुद्धयः ॥ ३८॥ 
भवन्तमेव सीदतत THs मेथिली तथा । 

न चिरं न्रीवितुं शक्ती न्लान्मत्स्थाविवोढूती us? 
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न तातं न च शत्रुघ्न सुमित्रां वा परंतप । 
अग्यारूं द्रष्टुमिच्छामि स्वर्गे वापि बया विना ॥४०॥ 
स enemies sic वचो 
निशम्य रामो वनवासमास्थितः । 
TURI शोकं परिरभ्य लक्ष्मणं 
च्युतो*स्मि शोकादिति राघवोऽब्रवीत्‌ ॥ 22 N 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे रामविलापो 
. नाम त्रिपञ्चाशः सर्गः ॥ 


१५४ . रामायां 
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तां तु रात्रिमुषिवा ते तस्मिन्‌ न्यग्नोधपादपे । 
उपास्य संध्यामुदिते सूर्य भूयः प्रतस्थिरे ॥ १॥ 

यत्र भागीरथीं quat यमुनाभिप्रवर्तते । 

ज्ग्मुस्तं देशमुदिश्य विगाका quas ॥ २॥ 

ते भूमिभागान्‌ विविधान्‌ देशांश्चापि मनोरमान्‌ i 
अदृष्टपूवीन्‌ पश्यत्तस्तत्र तत्र तपस्विनः ॥३॥ 
शिवेनाथ पथा गच्छन्‌ पश्यंश्च विविधान्‌ द्रुमान्‌ । 
निवृत्ते किञ्चिदादित्ये रामो लक्ष्मणमब्रवीत्‌ ॥ 3 ॥ 
प्रवागमभितः पश्य सौमित्रे धूममुत्थितं। | 
अग्रेर्भगवतः केतुं मन्ये संनिरितो मुनिः ॥ ५॥ 
प्राप्ताः स्म संगमं नूनं गङ्गायमुनयोः शिवं । 

ma कि मकानख्ोवीरिसंघटृन्ञः स्वनः ॥ ६॥ 
RATA वळूपर्थ भग्रानि वननिर्वने । 
भरदान्ञाश्रमे चेते दृश्यत्ते विविधा द्रुमाः ॥ ०॥ 
धन्विनस्ते सुखं गवा लम्बमाने दिवाकरे । 
भरद्वाजाश्रमं पुण्यमासेडः श्रमकर्षिताः ॥ ८॥ 
तदाश्रमपदं प्राष्य रमिः सौमित्रिणा सक्‌ । 

त्रासयन्‌ सायुधः सुप्तान्‌ विवेश मृगपक्षिणः ॥ १॥ 
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अगम्य SITSTHZT मुनेर्दर्शनकाङ्घा । 

तस्थौ रामः सरू थोमान्‌ सीतया लक्ष्मोन च ॥१०॥ 
तौ aRar गतौ चापि श्रातरौ रामत्तक्ष्मणी i 
प्रवेशयामास मुनिः स्वमाश्रमपद्‌ तदा ॥ ११॥ 
कृताग्रिकोत्रमासीनं मळाभागं कृताज्नत्ति! । 

रामः सौमित्रिणा सार्धे सीतया चाभ्यवादयत्‌ ॥१२॥ 
मृगपक्षिभिरासीनिर्वृतो मुनिभिरेव च । 
राममागतमम्यर्च्य सो५भ्यनन्द्च्च तं मुनिः uisu 
न्यवेदयत चात्मानं तस्मे लक्ष्मणपूर्वजः । 

पुत्री दशरथस्यावां श्रातरौ रामलक्ष्मणौ ॥ १४॥ 
भायी ममेयं ARR कल्याणी न्ननकात्मत्ञा । 
TITANI मामेव तपोवनमुपागता ॥ १५॥ 

पित्रा प्रत्राञ्यमानं मां सौमित्रिश्चानुननः प्रियः à 
स्वयमन्वगमद्राता वनमेव दृष्त्रतः ॥ १६॥ 

पित्रा नियुक्तो भगवन्‌ प्रवेक्ष्यामि मळावनं i 

धर्ममेव चरिष्यामि तत्र मूलफलाशनः ॥ १७॥ 

तस्य तदचनं TA राजपुत्रस्य धीमतः । 

उपानयत ध्मीत्मा.गामर्ध्यमुद्कं तथा ॥ १८॥ 
प्रतिगृब्छ च काकुत्स्थमासनेनोदकेन च । 

न्यमत्नयत TAI FAT फलभोत्रनः ॥ ११॥ 


It, 24 
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प्रतिगृच्छ तु तां पूत्रामुपविष्टे स राघवं । 

भाद्वात्रो ऽब्रवीद्वाक्यं धर्मयुक्तामिद्‌ तदा ॥ २०॥ 
दिप्यासि कुशली राम ममाश्रममुपागतः | 

xri कि ते मा पित्रा विवासनमकारणं ॥ २९॥ 
ग्रवकाणो विविक्तोऽयं रमणीयश्च राघव | 
गङ्रायमुनयोः पुण्यः संगमो AAT: U R5 U 
इक राम मया सार्धे वस बं यदि रोचते । 
सर्वसाधारणा कीदे तयोवननिवासिनां ॥ २३॥ 
तमेवं वादिनं रामः कृताज्ञत्तिरभाषत । 
वसतोऽनुग्रको मे त्यादिरू ब्रकांस्ववा AS ॥ २४॥ 
इतस्तु विषयो५स्माकमभ्यासे तपतां वर । 
आगमिष्यन्ति सुव्यक्तं ay ATE बान्धवाः ॥ २५॥ 
ग्नेन कारणिनाकमिक वासं न रोचये । 
ग्रन्यमाश्रममेकाले विविक्तं वत्तुमर्कसि ॥ २६॥ 
सेयं यत्र बेंदेद्या सक्तो लक्ष्मन च । 
स्वत्रनेनापरिज्ञातो fena: सुखी वने ॥ so t 
इति रामवचः श्रुवा ALATA मकामुनिः । 

ध्यात्रा मुङ्ू्तमेकाग्रो रामं वचनमत्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
इतस्त्रियोननाद्राम गिरिर्यत्र निवत्स्यसि i 

मक्षि सेवितः पुण्यः सर्वस्य सुखदः शिवः ॥ २६॥ 
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गोलाडुलाभिनदितो वानरज्ञनिषेवितः । 
चित्रकूट इति ख्यातो गन्धमादनसंनिभः ॥३०॥ 
यावद्धि चित्रकूटस्य नरः श्रङ्गाणि पश्यति । 
तावत्‌ कल्याणमाप्नोति धर्मे च कुर्ते मतिं ॥ ३१॥ 
मुनयस्तत्र बरूवो विकृत्य शरदां शतं | 

तपसा दिवमातूछाः कलापशिरसा AR ॥ ३१॥ 

तं विविक्तामर मन्ये वासं ते रघुनन्दन । 

TR वा पुरुषव्याघ्र बस राम मया सरू ॥१३॥ 
सर्वधा रंस्यसे राम तस्मिन्नाश्रममएउले । 
FEAT सक ATA सीतया चानयानघ ॥ ३४॥ 
इत्युक्ता प्रियकामेस्तं onze प्रियातिथिं । 

सभार्य ai चेव प्रतिनरग्राक धर्मवित्‌ ॥ ३५॥ 
तस्य भुक्तवतस्तत्र तदानीं मुनिना सरू । 

न्नगाम रजनी पुण्या चित्राः कथयतः कथाः ॥ ३६॥ 
तस्यां रात्यां व्यतीतायां संध्यामन्वास्य राघवः । 
उपतस्थे ETS तं तमुवाच ततो मुनिः ॥ ३७॥ 
चित्रकूठमितो राम गच्छाश्रु सरू सीतया । 
लक्ष्मपोन च विश्रब्धं तत्र चं विरूरिष्यसि ॥ ३८॥ 
रम्ये शीताम्बुवाङ्न्या मन्दाकिन्योषशोभित | 
MAST तत्र ते वासं रम्ये स्वाइफल्ोदक ॥ ३१ ॥ 
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तत्र कुन्ञरयूथाश्च मृगयूधाश्र सर्वतः । 
विचरत्ति वनात्तेषु तानि द्रक्ष्यसि राघव ॥ 20 t 
सरित्प्रश्ववाप्रस्थान्‌ गुकाकन्द्रनिर्करान्‌ । 
चरतः सीतया सार्धे नन्दिष्यति मनस्तव ॥४१॥ 
दत्यूदूकोबष्टिककोकितस्वनेर्‌ 
विनादितं तं agri शिवं à 
मृगश्च मत्तर्बङ्भिश्च qu: 
सुरम्यमासाख तमावसाश्रमं N ४२॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंडे भरद्वा्ञाश्रमाभिगमनं 
नाम चतुःपच्चाशः सर्गः ॥ 
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qa निशां तत्र सुखमिक्ष्वाकुनन्द्नौ । 
भ्रभिवाय्य मळुर्षि तं दधतुर्गमने मतिं ॥९॥ 

तौ प्रयातावभिप्रेक्ष्य भरढानो मळामुनिः । 
चित्रकूटस्य पन्थानमुषदेष्टं प्रचक्रमे U २॥ 

राघव बमितो देशात्‌ पश्यन्नावसथान्‌ IRA । 
ATTAZI समासाख AREA यमुनां नदीं usu 
pari mga सा कि नित्यं मरानदी I 
तस्या नखाः परे पारे सातिदरे "ees: ॥ 8 ॥ 
सत्याभियाचनः श्रीमान्‌ न्यग्रोधो रूरितच्छदः । 
नानासच्रकृतावासः श्याम इत्यभिविश्रुतः ॥ ५॥ 
सीतेयं तं नमस्कृत्य समभ्यर्च्य च पादपं । 
ग्रभियाचेत. कल्याणी वर यदभिकाङ्लिं ॥ ६॥ 
क्रोशमात्रं ततो गवा नीलं द्रक््यय काननं । 
पत्नाशवद्रीवंशमधूकाम्रवनाकुलं ॥ ७॥ 

स पन्थाश्चित्रकूठस्य गतः सुबळुशो मया । 
रम्यश्चाम्रमयुक्तश्च वनदोषिर्विवर्तितः ॥ ८॥ 
पन्थानमुषदिश्येवं भरदानो न्यवर्तत i 

रामेण लक्ष्मणेनापि सीतया चाभिवादितः ॥ u 


१८१ 


ue qami 


उपावृत्ते मुनौ तस्मिन्‌ रामो लक्ष्मणमत्रवोतू । 
कृतघुएयो ५स्मि सौमित्रे मुनिर्वन्मानुकम्यते ॥ १०॥ 
इति तौ पुरुषव्याघ्रौ कथयन्ती तपस्विनी i 
सीतामेवाग्रतः FAT कालिन्दीं त्रग्मतुर्नदीं ॥ ११॥ 
तत्र agigi कार्दि्वेणुभिश्चापि तीरजः । 
सीतामारोषयां चक्रे रामस्तत्र स्वयं तदा ॥ १२॥ 
qira प्रियां बालां वेषमानां लतामिव । 
मीतामारोप्य रामोऽपि लक्ष्मणश्चाष्यरीकतां ॥ १३॥ 
तेन प्रवेनांग्रुमतीं शीघ्रगामूर्मिमालिनीं । 
तीरनर्गरनां FARA यमुनां नदीं ॥ १४॥ 
संतीणीः प्नवमुत्सुन्य प्रणम्य यमुनां नदीं i 
शीतच्छायं समासेड़ः श्यामं न्यग्नोधपादपं ॥ १५॥ 
अ्रर्चविवाथ तं सीतायाचतेदे कृतान्नलिः i 

चिरं त्रीवतु मे वृद्धः BAT: कोशलेश्वरः ॥ १६॥ 
भती मे देवराश्रेव त्रोबलु भरतादयः । 

कौशल्यां चेव त्रीवत्तीं प्येयमिति मेथित्ती ॥ १०॥ 
ययाचे तं ततोभ्येत्य श्यामं सत्योपयाचनं i 
प्रदक्षिणमुषावृत्य ततस्ते WT: पुनः ॥ १८॥ 
क्रोशमात्रं ततो गवा नीलमासाय्य AAA । 

कूला तत्र मुगं मेध्यं पक्का तमुपभुत्य च ॥ P 


अ्रयोध्याकापर i 
fere तस्मिन्‌ बहुपक्षिनादिते 
वने यथेष्टं मृगपूथसेविते । 
ततो निवासार्थमुपाययुः शिं 
Pi नदीतीरतरं समुच्छ्रितं ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएे घमुनातीरवासो 
नाम TATAN: सर्गः ॥ 


११२ qani 
LVI. 


श्रध रात्र्यां व्यतीतायां सुवसुप्ं श्रमालसं । 

राम उत्थापयामास लक्ष्मणां शनंकेस्तदा ॥ १॥ 
खगानां श्रृणु सौमित्रे वल्गुव्याङरतां वने । 
संप्रतिष्ठाम्‌ भूयो यदि लक्ष्मणा मन्यसे ॥ २॥ ` 

स सुप्तः सुसुखं श्रात्रा लक्ष्मणाः प्रतिबोधितः । 

नकी Mat क्लमं चेव तं चेवाधपरिश्रमं ॥ ३॥ 

ग्रथ उत्थाय सक्ताः स्पृष्टा च सलिलं STI । 
उपास्य च श्रुभां संध्यां तत्रेवाभिप्रतस्थिरे ॥ 8 ॥ 
चित्रकूटस्य पन्थानमासाख कृतनिश्चयाः । 

तत्र वासं समुद्दिश्य ययुः शीघ्रपराक्रमाः ॥ ५॥ 
ग्रचिरेण समासाय ततस्तचित्रपादपं । 
चित्रकूटवनं रामः सीतां वचनमत्रवीत्‌ uu 
पश्यामून्‌ पुष्पितान्‌ सीते मालिनीं सरितं प्रति i 
शिशिरात्यये दीर्घीक्षि प्रदीप्तानिव किंग्रुकान्‌ ॥ ७॥ 
कर्णिकारवनं चापि पश्य मन्दाकिनीमनु । 

दीपितं रुचिरेः पुष्पे: aiia: काश्चनेरिव ॥ ८॥ 
पश्य भल्लातकान्‌ विल्वान्‌ पनसांस्तिन्दुकांस्तथा । 
फल्तभारानतांश्चेव तथान्यान्‌ फलपादपानू ॥ ६ ॥ 


अयोध्याकाएरं uke 
शक्यमत्र FATA न्नीवितुं तनुमध्यमे । 
अको स्वगीपमं प्रात्ताश्रित्रकूटमिमं वयं ॥ १०॥ 
पश्य द्रोणप्रमाणानि लम्बमानानि लक्ष्मण । 
चितानि चित्रकूटे ५ स्मिन्‌ मधूनि मधुपैः कोः ॥ ११॥ 
असौ कूज्ञति दात्यूकस्तं शिखी प्रतिकून्नति । 
तं चोपर्सतीवायं कूज़सं TAH FHT: uisu 
परपुष्टरतं FAT गायन्त इव कानने.। 
भ्रमरा ARAA पुष्यवानकलस्वनाः ॥ १३॥ 
पश्य मन्दाकिनीतीरे कुसुमप्रकरेः प्रिये । 
रचितानीव सुश्रोणि शयनानि zz gA ॥ १४॥ 
शिलातलानि चेमानि विमलानि श्रुचिस्मिते t 
त्ततावितानच्छ्न्नानि पश्य रम्याणि भविनि ॥ १५॥ 
मातड्रयूथनिचिते नानाविक्गनादिते i 
नानामृगगणाकीर्णे शेले ५ स्मिन्‌ रम्यकानने ॥ १६॥ 
Bate विचरिष्यामः quera वयं प्रिये । 
इर प्राप्स्यसि वेदेळि मया सरू रतिं श्रुभां ॥ १७॥ 
अवेक्तमाणा एवं ते रम्यां मन्दाकिनीं नदीं । 
चित्रकूटं समाज्ञग्मुनीनाकुसुमितट्रुमं ॥ १८॥ 
तस्य ऐेलस्य पादे तु विविक्ते सलिलावृते i 
आश्रमं चक्रतुर्वीरौ श्रातरौ रामलक्ष्मणौ ॥ ११॥ 


११४ रामायणं 


गन्नभग्रान्युषाच्हत्य दाशण्युपवनात्तरात्‌ । 
त्तताविताननदे दे चक्रतुः शरणे पृथक्‌ ॥ २०॥ 
वृक्षपर्षेञ्च बङ़भिग्र्ाद्यामासतुस्ततः । 

ते पर्णशाले कृबा तु शोधयामास लक्ष्मण: ॥ २९॥ 
मृदोपलेपनं चक्रे RR तमुमध्यमा । 

HATHA रामस्ततो लक्ष्मणमत्रवीत्‌ ॥ २२॥ 
मृगमाव्हत्य सौमित्रे चरे ATT माचिरं । 

तेन TSI चरुणाश्रमदेवताः ॥ २३॥ 
इत्युक्तो लक्ष्मणो AAT VAT कृष्लमृगं वनात्‌ 
mga ब्वालपिवागिं श्रपयामास संस्कृतं ॥ २४॥ 
तं मृगं सुश्रृतं Hal सुनिष्टप्तं च लक्ष्मणः । 

उवाच राममभ्येत्य कृतान्नलिरिदे वचः ॥ २१॥ 
राज्ञया ते मयारृत्य श्रुतः HAT मृगो वनात्‌ । 
यष्टमर्कलि तेन बं देवता श्रभिकाङ्गिताः ॥ २६॥ 
इत्युक्तो राघवः ज्लाबा ष्वा च विधिवत्‌ तदा । 
FAT मन्नवत्‌ तत्र eres pet कविः ॥ २०॥ 
रूविर्ङला च देवेभ्यः पितृभ्यस्तद्नत्तरं । 

निर्ववाप पवित्रेषु निवापं सन्रलान्नलिं u १४॥ 
aqa चेव निवापं तं भूतेभ्योऽपि विधानतः i 
चकार बलिनिवीपं राघवस्तद्नत्तरं ॥ २१ ॥ 


अयोध्याकाएई १३५ 


लक्ष्मणेन सक ATAT SANT ततः स्वयं | 
उपविश्योषयुयुने कृते पर्णपुटे शुचौ ॥ ३०॥ 
परिवेश्य च सीतापि तावुभी भर्तृदेवरौ । UN 
एकात्तं समुपागम्य ततः शेषमुपाद्‌दे ॥ ३१॥ 
ग्रनेकनानाविधपक्षिनादिते 
विचित्रपुष्पस्तवकोषशोभिते । 
नगोत्तमे तत्र निवासमीयिवांसू 
तुतोष रामः सरूत्तक्ष्मणास्तदा ॥ ३२॥ 
तं रम्थमासाख रि चित्रकूटं 
तां चेव quat सरितं सुतीथी । 
मन्दाकिनीं पुष्पफलाष्यतीरां 
TT speed vtr विवासमूल्तं ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे चित्रकूरनिवासो 
नाम षट््पच्चाशः सर्गः ॥ 


ut रामायणं 


LVII. 


स शोचित्रा तु सुचिरं सुमत्रेण गुरूः सरू । 
गड़ापारं गतं रामं जगाम FATT ततः ॥९॥ 
TANTI PATS TT योजयित्वा कयान्‌ रथे । 
अयोध्यामेव नगरीं प्रययौ भूशडर्मना: ॥ २ ॥ 
सोऽतीत्य सुबळून्‌ देशान्‌ सरितश्च सरांसि च । 
कालेन नातिमर्ता ग्रामांश्च नगराणि च ॥३॥ 
ग्रयोध्यामात्रगामाती निवृत्तेऽरूनि सारथिः । 
्रार्तनारीनरगणां दीनस्वनवतीं तदा ॥ 2 u 
श्रून्यामिव च निःशब्दां निरानन्द््नायुतां i 
प्रन्नानपडूज्ञवनां विपुलां पद्मिनीमिव ॥१॥ 

तां दृष्टा चिन्तयामास सुमन्नो मल्निसत्तमः । 
प्रविशंस्तां पुरीं दीनो सिर्त्ननां विगतविषं ॥ ६॥ 
कचित्‌ सरत्रनिचया सगनाश्वनराधिपा । 
रामशोकाग्रिनिर्दधा न कृत्स्नेयं पुरी भवेत्‌ ॥७॥ 
इति संचित्तवन्नार्तः प्रविवेश स तां पुरीं à 
सुमन्नो व्यवयोपेतः स्यन्दनेन रुतविषा ॥ ८॥ 
सुमन्नमभियात्ं तु दृष्टा शतसक्खशः | 

क्क राम Cet Feat रथमभ्यद्रवन्‌ नराः U P ॥ 


अयोध्याकाएई ११७ 


तेभ्यः शशंस स तदो गङ्गातीरे मदात्मना । 

AATÈ समनुन्नात उत्तीर्णे चागतः पुरीं ॥ १०॥ 

ते तीर्ण इति च भ्रुवा वाष्यपर्यीकुलेन्षणाः । 

eat धिगित्युदाच्हृत्य कताः स्म इति THAT! ॥९९॥ 
वृन्दशो नल्यतां तेषां श्रुश्राव स तदा गिरः । 
निर्लब्ज्ोऽयं बने त्यक्का रामं पुनरुपागतः ॥ १५॥ 
मळोत्सवसमात्नेषु कथं नाम सुनिर्घृणाः । 

Fra पुनर्क्ष्टा विना तं नरकुन्नरं ॥ १३॥ 

किं स्यात प्रियं जनस्यास्य काइ्तिं किं सुखावळूं । 
इति चित्तयतानेन जनोऽयं परिपालितः ॥ १४॥ 
वातावनगतानां च स्त्रीणां श्रुश्राव भाषितं । 
निराशोऽपं कथं राममुत्सृब्य पुनरागतः ॥ १५॥ 
एताश्चान्याश्च TOT: श्रवन्‌ वाचः स सारथिः। 
यत्र राज्ञा दशरथस्तदेवोपययो गृरूं ॥ १६॥ 

अवतीर्य TAA IATA विवेश तत्‌ । 
शोकदीनत्रनाकीर्ण सप्तकक्षं कृतखुति ॥ १०॥ 

ततो द्शरथस्त्रीणां प्रुश्राव परिदेवितं 1 
प्रासाद्शिखरस्थानां उ:खातीनामितस्ततः ॥ १८॥ 
सक रामेण नियीय विना राममुपागतः | 

सूतः किं नाम कोशल्यां पृष्टः संप्रति वक्ष्यति ॥ १६॥ 


१८ रामायणां 


यथा च मन्ये इत्नीविं तथा न सुमरं ध्रुवं । 

प्रिये निवीसिते पुत्रे कौशल्या पत्र जीवति ॥ २०॥ 
राजस्त्रीणां स तेद्वाक्यं तष्यमित्यवज्ञम्मिवान्‌ । 
शोकाग्रिना दद्यमानो राजवेश्म विवेश तत्‌ ॥ २१॥ 
प्रविश्य च तथा दीनी राज्ञानं दीनचेतसं । 

अपश्यत्‌ पुत्रशोकार्त दृतसच्चौजसं तदा ॥ २२॥ 
अभिगम्य स राज्ञानं प्रणिपत्य च सारथिः 

TAR रामवचनं HATA AACA ॥ २३॥ 
PRAT च वचो राज्ञा विसंज्ञो श्रात्तचेतनः । 
निपपातासनाहूमी इंःवणोकविमूर्हित: ॥ २४॥ 
दृष्टा तमासनाडूमी पतितं ज्नगतीषतिं । 
श्रत्तःपुरस्त्रियोऽभ्येत्य बाळूनुच्क्रित्य चुक्रुशु! ॥ २१॥ 
सुमित्रया तु तं सार्धे कौशल्या पतितं पतिं i 
दीनमुत्थापयामास वचनं चेद्मन्रवीत्‌ ॥ २६॥ 

Ti तस्य मद्रान 7A उष्करकारिणः d 
वनवासाउपावृत्तं कस्मात्‌ बं नानुपृच्छसि ॥ २०॥ 
पदि ei निर्घृणा pat AR विमुकासि । 

उत्तिष्ठ नाग्य कालस्त AS मा व्यपत्रप ॥ २८॥ 
कस्माद्ख मक्ीपाल न तं पृच्छसि मे सुतं । 
नास्तीक्‌ काचित्‌ केकेयी विश्रब्धं प्रष्टुमर्कसि ॥ २६॥ 


अयोध्याकाएरं vet 


एवमुक्का TANTA कौशल्या शोकमूर्द्धिता । 
धरण्यां निपपाताती वाष्पविज्ञवभाषिणी ॥ ३०॥ 
विलप्य पतितां भूमौ कौशल्यां शोकविरूलां । 
पतितं च पतिं दृष्टा per: सुस्वनं स्त्रियः ॥ ३९॥ 
ततस्तमन्तःपुरयोषितां स्वनं 
निशम्य वृद्दास्तर्णाञ्च मानवाः । 
fara सवी रुरुडर्गुळे गृळे 
निरीक्ष्य रामस्य रथं मकात्मनः ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाणडे सुमल्नोपावर्तन 
नाम सप्रपञ्चाशः सर्गः ॥ ` 


०० रामायां 
LVIII. 


BA राज्ञा पुनः संज्ञा प्रतिलभ्य समुत्थित्तः । 
उपविश्यासने सूतं प्रष्टं समुपचक्रमे ॥ १॥ 
TATA दीनो वनवद इव द्विपः । 

दीर्घमुल्लं च निःश्वासं स विमुच्य मुङर्मुङ़ः ॥ २॥ 
रथरेणुपरिधस्तं कृतान्नलिमुषस्थितं i 
पप्रच्छेनममिप्रेक्ष्य Prat वाष्पविद्धलः ॥३॥ ` 
क्क सुमन्न गतो रामः छ च वत्स्यति शंस मे । 
TAa तेन चेव ei राघवेण विसर्जितः nèu 
सो५त्यत्तं gaiga: कथमासिष्यते सुतः i 
भूमिषालात्मज्ञो भूमी कथं स्वष्स्यति वा वने ॥५॥ 
कथं च विज्ञनेऽरणये याति पद्मामनाधवतू । 
सिंरूव्याघ्रसमाकीर्णे सरीसूषसमाकुले ॥ ६॥ 

यं यान्तमनुयात्ति स्म नराश्वरथकुन्नराः । 

स कथं सुकुमाराङ्गो वने चरति मे सुतः ॥७॥ 
सुकुमावी तपस्विन्या वेदेव्यानुगतः कथं । 

वनं कएटकिनं zi रामः पद्यां विगारृते ॥८॥ 
स चाप्रतिमतेन्नस्वी सुकुमारो ममात्मन्नः । 
अनुगच्छति तं भत्तया लक्ष्मणो श्रातरं कथं ॥१॥ 


pri २०९ 
सिदार्थस्वं कृतार्थश्च येन मे तौ सुतावुभौ à 
तपोदीक्षान्विती दृष्टी नरनारायणाविव ॥ १०॥ 
किमारू रामस्तेत्रस्वी किं च मां लक्ष्मणो ५त्रवीत्‌ । 
किमुवाच च मां साधी सीता भर्तृपरायणा ॥ ११॥ 
ग्रासितं भाषितं भृक्तमितः प्रभृति शंत्त मे । 
्रशेषतो यथा वृत्तं बनं रामस्य गच्छतः ॥ १२॥ 
इति सूतो नरेन्द्रेण चोदितः ASAT । 
उवाच वाचा रान्ञानं वाष्यगद्रद्या ततः ॥ १३॥ 
पुरात्‌ प्रभृति वृत्तात्तमशेषेणानिवर्तनं i 
SERT ततः परमिमं रामसंदेशमन्रवीत्‌ ॥ १४॥ 
HAT ते५नुदिशं रामः प्रणामं सान्ञलिः स्थितः । 
Tq मां संपरिघब्य संदिदेश मळाबतल: ॥ १५॥ 
सूत मदचनाइतखा समासाख नराधिपं । 
शिरसा प्रणिषत्याथे प्रष्टव्यः कुणत्लं ततः ॥ १६॥ 
TET च कुशलं सूत विज्ञाप्यो मे पिता बया i 
अनुग्रकार्थमस्माकं न शोच्योळूं बयेत्युत ॥ १०॥ 
ST: सवी रि रानेन्द्र भवितव्यमुषाश्नुते । 


zit न शोच्योऽस्मि विभो मम चेदिच्छसि प्रियं ॥ १४॥ 


मातरश्चापि मे सवी प्रष्टव्याः कुशलं बया । 
अशेषतः समासा प्रणिषत्याभिवाख च ॥ ११॥ 


6 
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कौशल्या चापि मे माता विज्ञाप्या सततं बया । 
मच्छोककर्षितों राज्ञा न वाच्यः परुषं बया ॥ २०॥ 
शापितासि मम प्राणेः पुनरागमनेन च । 

देववत्‌ पृन्ननीयस्ते पिता न इति चात्रवीतू ॥२९॥ 
परिघज््य च वक्तव्यों भरतो वचनान्मम । 
यौवरात्र्यमवाप्य वं GST नराधिपं ॥ २२॥ 

am प्रुश्रृष्यमाणो मां न शोचति पथा नूपः । 
TATA तथा कर्तुमित्यपि निश्चयं ॥ २३॥ 
समं मातृषु सवीसु वर्तेथा इति चात्रवीत्‌ । 

भरतं पृथिवीपाल पुत्रं ते ककबीसुतं ॥ १४ ॥ 
एवमादि वचो धर्म्य ब्रुवन्नेव स मां नूप । 
वाष्पवेगोपरद्धात्मा मुमोचाश्रूणि ते सुतः ॥ २५॥ 
ईषद्रोषपरीतस्तु सौमित्रिरिदमब्रवीत्‌ । 
केनायमपराघेन राज्ञा पुत्रो विवासितः ॥ 8A 
मया तावदवेत्‌ किञ्चित्‌ कार्कश्याद्प्रियं कृतं । 
र्यस्य तु परित्यागे कारणं नोपलक्षये t sot 
घतः प्रत्रात्रितो रामः केकेष्याः प्रियकारणात्‌ । 
वरदाननिमित्तं वा कृतं तत्‌ साधु सर्वथा ॥२८॥ 
विरुदे धर्मकीतिभ्यां राज्ञेदे बुदिलाघवात । 
ग्रवशस्यं कृतं मन्ये सत्युत्रस्थ विवासनं ॥ ३६॥ 


अयोध्याकाएई 


मम तावन्न E iG MARA कञ्चन । 
पिता माता EROI रामो बन्धु्गुर्श्च मे ॥३०॥ 
त्वोकप्रियमिमं त्यक्ता लोकनाथं च राघवं । 

राज्ञा किमिव कल्याणां भरतादमिकाइति ॥ ३१॥ 
` ग्राम्य भरतश्चेवं वाच्यस्ते राज्ञसंनिधी । 
आमर्षयसि चेत काच्चिदख रामे प्रतिक्रियां ॥ ३२॥ 
ततो मातृषु FAT] समतामभ्युषागतः । 
राव्याभिमानमुत्सृन्य वर्तस्वेत्यादिदेश मां ॥ ३३॥ 


न्नानकी तु विनिश्चस्य वाष्यच्छ्न्नस्वरा नृप । 
भूतोषसृष्टचित्तेव वीक्षमाणा समन्ततः ॥ ३४॥ 
ग्रदृष्टपूर्वव्यसना रानपुत्री यशस्विनी i 


पर्यश्रुवद्ना दीना नेव मां किञ्चिदब्रवीत्‌ ॥ ३५॥ 
उदीक्षमाणा भतारं मुखेन परिश्रुष्वता | 
मुमोच केवलं वाष्यं मां निवृत्तमवेच्त्य सा ॥३६॥ 
स चापि रामो५ग्रुमुखः FATTI 
ननाम पादौ तव शोकविद्धलः । 
तथेव सीता रुद्ती वरानना 
नृदेवपादौ शिरसा नमस्यति ॥३७॥ 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएडे रामसंदेशाष्यानं 
नाम श्रष्टापञ्चाशः सर्गः ॥ 


२०३ 
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LIX. 


इति ब्रुवाणं संदेशं सुमत्नं मत्त्िसत्तमं i 

TR शेषं पुनरिति राज्ञा वचनमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
तस्य तदचनं श्रुचा सुमन्नो वाष्यविकलः | 
कथयामास भूयोऽपि रामवृत्तान्तविस्तरं ॥ २॥ 
SIZT: कृवा ततो रानंश्रीरवल्कलधारिणौ । 
गङ्गामुत्तीर्य तौ वीरौ प्रयागामिमुखौ गतौ ॥३॥ 
ततो मम निवृत्तस्य तुरगा वाष्यविक्कवाः । 
राममेवानुपश्यन्तो suem विचु्रुश्रुः ॥ ४॥ 
उभाभ्यां रान्नपुत्राभ्यां ततः कृवारूमज्ञत्िं । 
वद्रौरवभयाद्रान्नन्नरकामः पुनरागतः UU 

गुदेन सक कृत्स्नं तु तत्रेव दिवसं स्थितः । 
ग्राशया यदि रामो मां पुनरेवाळयेदिति ॥ ६॥ 
विषयेषु नरव्याघ्र रामव्यसनकर्षिताः । 

ग्रपि वृक्षाः परिक्लानाः सपत्रस्तवकाडुराः ॥ ०॥ 
सवाष्याः सरितश्चासन्‌ संत्कलुषोद्काः । 
प्रन्नानकुसुमाश्चासन्‌ पद्मिन्यो विगतल्विषः ॥ ८॥ 
ध्यानिकतानस्तिमिता न विचेरर्मुगद्धित्राः । 
TRO रामशोकार्त निष्कूत्रमिव काननं ॥ १॥ 


अयोध्याकापरं २०५ 


तलत़ान्यपि सच्चानि स्थलज्ञान्यपि सर्वशः i 
स्थानेभ्यः स्तम्भितानीव स्वेभ्यश्ेलुर्स भूपते ॥ १०॥ 
पुरे राष्ट्रे च ते राजन्‌ पौरज्ञानपदे नने । 

तं न पश्याम्यरूं कश्चिय्यो न शोचति ते सुतं ॥ ११॥ 
अयोध्यां प्रविशत्तं मां गर्कृयत्ति समन्ततः । 

पौरा उ:खाभिसंतप्ता विना राममुपागतं ॥ १२॥ 
विमानरथ्याप्रासादगवाक्तस्थाश्च योषितः । 
TST चायासत दृष्टा चुक्रुशुरार्तवत्‌ ॥ १३॥ 
ayam दीनाः पश्यत््यो मामुपागतं i 

का नृशंस क्क रामस्ते नीत इत्यपि चान्रुवन्‌ ॥ १४॥ 
नामित्राणां न मित्राणां नोदासीनज्ञनस्य च । 
अरूमार्ततया कञ्चिद्रिशेषं नोपत्लक्षये ॥ १५॥ 
दीनातुरार्तपुरुषा प्रह्लानोपवनद्रुमा । 
परिदेवितार्तस्वरा रुदितस्वननाद्ता ॥ १६॥ 
निरानन्दा Fara निर्वषद्रारमङ्गला | 
रामप्रवासनार्तेयं पुरी ते न विरान्नते ॥ १०॥ ` 
इत्येवमादि करणां मुमत्रवचनं नृपः । 

श्रुबोबाच ततो दीनो वाष्यविल्कववागिद्‌ ॥ १८॥ 
मिथ्योपचारात्‌ केंकेष्या वच्चितेन कथं मया । 

न afai विमूठेन धर्मज्ञेरगुरुभिः सरू ॥ १६॥ 
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Faà मोछितः पापो घन्मया सक मत्लिभिः। 
ग्रसंमल्य विमूठेन AGA सारसं कृतं ॥ २०॥ 
भवितव्यं तथा तेन रामेणामिततेत्नसा । 

मया तु तावदशिवं प्राप्तं तदिप्रवासनात्‌ ॥ २१॥ 
इदानीमपि सूताशु गवा रामं निवर्तय i 

न कि शक्याम्पृते तम्मान्ज्ीवितुं देवमोरितः ॥ २२॥ 
गतागतेन वा कालो दीर्घ VA भविष्यति । 

मामेव रथमारोष्य fend रामं प्रदर्शय ॥२३॥ 
सिंकस्कन्धो मढाबाहुः छासौ लक्ष्मणपूर्वनः à 
यदि star साघेनं पश्येयं सरू सीतया ॥ २४॥ 
TRA चारुपक्मद्लेच्तणं । 

बदि रामं न पश्यामि पास्थामि यमसाद्नं ॥ २१॥ 
qra यदि ते किञ्चिन्मया पूर्व कृतं प्रियं । 

aa: maa मां रामं प्राणा रि IT मां ॥ २६॥ 
रामप्रवाससलिले वाष्यशोकोर्मिमालिनि । 
ग्रगाधव्यसने मग्नो As शोकसागरे ॥ २०॥ 
ष्टपुत्रवियोगार्तिटृःखितेन गतायुषा । 

मयायं जीवता सूत FEAT: शोकसागर: ॥ २८॥ 
रा राम रामानुन छा हा वेंदेछि पतिव्रते । 

न मां ज्ञानीत TOR प्रियमाणमसाथवत्‌ ॥ ११ ॥ 
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को न्वस्ति इःखिततरों मया इष्कुतकर्मणा । 
यो५क्मत्तर्गतप्राणो नेव दरक्ष्यामि राघवं ॥ ३०॥ 
इति स्म राज्ञा करुणं मकायशा 
विलप्य इःखोषक्तेन चेतसा । 
गतामुकल्यः TBAT मूर्दितः 
पषात भूयोऽपि नृपासनात्‌ ततः 23 U 
इति विलपति पार्थिवे विमूछे 
भृशकर्णं पतिते पुनर्धरण्यां । 
भृशतरमतिइ:वशोकसन्ना 
करुणतरे विललाप राममाता 0 ३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएटे द्शरथप्रलापो नाम 
नवपञ्चाशः सर्गः ॥ 


२०८ रामायणां 


LX. 


सा तु भूतोषसृष्टेव गतसद्वेब च स्वथं । 
विललापातुरा देवी कौशल्या पतिता क्षितौ ॥१॥ 
नय मामपि AAT यत्र रामः सलक्ष्मणः । 

qra न कि रामेण विना ज्रीवितुमुत्सके ॥ s 
तय्योजय रथं साधु नय मामपि काननं । 

ma मां न नघस्याश्नु गमिष्यामि यमक्षयं ॥ ३॥ 
STETIT ST वाचा ततस्तां सब्ज्मानया । 
वाकामाश्वासयन्‌ देवीं सूतः प्रान्नलिशत्रवीत्‌ ॥ ४॥ 
त्यक्तुमर्कसि कल्याणि शोकं पुत्रवियोगनं । 

तत्रापि हि सुखी रामो रंस्यते देवि निर्वृतः uu 
लक्ष्मणो कास्य तेजस्वी पादौ परिचरन्‌ वने । 
वसतीतः परं लोकमर्षन्‌ धर्मनिर्नितं ॥ ६॥ 
feret v fer बने सीता भर्तुवाङव्यपाश्रया i 

देवि स्वगीपमं वासं सरू रामेण वत्स्यति ॥०॥ 
नास्या देन्यं विषादं वा सुसूक्ष्ममपि लक्षये । 

TR बघोचितो वासो वेंदे्याः प्रतिभाति मे ॥८॥ 
नगरोपवने रम्ये थारमत सा पुरा । 

विन्नने*पि तधाराण्ये रंस्यते देवि मा श्रुचः ॥ १ ॥ 


| अ्रयोध्याकापरं vol 
RA सरू रामेण पूर्णचन्द्रनिभानना । 
अतुलां विन्दति प्रीतिं न तां शोचितुमर्कसि ॥ १०॥ 
Ti कूदयं प्रस्यास्तदधीनं च जीवितं । 
अयोध्यापि भवेत्‌ तस्या रामेण रक्तिताठवी ॥ ११॥ 
पथि पृच्छति वेदेकी ग्रामांश्च नगराणि च। - 
रामं कमलपत्राक्षं सरांसि सरितस्तथा ॥ १९॥ 
रामलक्ष्मणयोर्मधये सीता राज्नति ते खुषा । 
विजुवासवयोर्मध्ये पद्मा श्रीरिव इपिणी ॥ १३॥ 
न चाधश्रमसंतापडःखेरप्यातपेन च। 
eret गच्छति Sigur: स्वभावप्रभवं वपुः ॥ १४॥ 
सदशं शतपत्रस्य पूर्णचन्द्रसमग्युति । 
वद्नं कान्तमातीया बेंदेच्या न विलुप्यते ॥ ११॥ 
प्रकृत्या लत्तकरसप्रष्यौ तद्रसवर्नितो । 
तथिव रेजतुस्तस्याश्चरणौ पदावर्चसौ ॥ १६॥ 
नूपुराशिज्रिचरणा खेलं गच्छति मेथिली । 
भतीरमनुगच्छत्ती feng श्रीरिव द्रपिणी ॥ १०॥ 
सिंरुं बने गन प्रक्ष्य व्याघ्रे चापि तु मेथिली । 
सा नेवोद्वि्ते यात्ती भर्त॒वीर्यबलाश्रयातू ॥ १८॥ 
HAT रामः पुत्रस्ते लक्ष्मणश्चैव वीर्षवान्‌ । 
तंथेबोदरवपुषी न ल्लानिमधिगच्छतः ॥ १६॥ 


२९० qati 


परस्पर प्रियक्तितं कुवीणौ प्रियवादिनौ । 
न पितुर्नेव मातुश्च नान्यस्य स्मरतो वने ॥ २०॥ 
न ते शोच्यास्वया देवि परस्परहिते रताः । 
इदे छि चरितं तेषां ख्यातिं लोकेषु घास्यति ॥ २१॥ 
fara शोकं परिगृछा मानसं 
मकर्षिकल्यस्तपलि व्यवस्थितः । 
TÀ रतो मेध्यफलाशनः स ते 
सुतो महात्मा कुरुते मरुत्‌ तपः U SS U 
तथा rat छितार्थवादिना 
निवार्घमाणापि सती सुतप्रिया । 
न विप्रलापादिरराम इ:ःखिता 
नरेन्द्रयत्नी प्रियपुत्रत्तालसा ॥ 53 U 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे कौशल्यासमाश्वासनं , 
नाम षष्टितमः सर्गः ॥ | 


अयोध्याकाएई 
LXI. 


प्रत्याश्वस्ता तु राजानमृत्थाष्य भूशडःखितं । 
कौशत्त्याद्वासयामास शयने शोकतलालसं ॥ १॥ 
तत Gi प्रमार्जन्ती वीज्रयत्ती च मूर्तं । 

भूयः प्रत्यागतप्राणमिदे वचनमन्रवीत्‌ ॥ २॥ 
यदिद त्रिषु लोकेषु प्रथितं ते मरुब्यशः । . 
पुत्रप्रत्रात्ननात्‌ तत्‌ ते प्रनष्टमिव FAT ॥३॥ 
को हि नाम प्रियं पुत्रं त्यत्रेदनपकारिणं । 
प्रतिश्रुत्य सतां मध्ये घौवराब्याभिषेचनं ॥ ४॥ 
दातव्यो बदि वावश्यं प्रियायि ते वरः प्रभो । 
किमर्थ ते प्रतिज्ञातं रामस्याष्यमिषेचनं ॥ ५॥ 
अनृताय्यदि वा भीतः प्रत्राज्ञयसि मे सुतं i 
प्रतिज्ञायाभिषेक्तास्मि श्रस्वामित्युषमत्तितं ॥ ६॥ 
स्त्रीकेतोः कामवशत्लादृद्ः सन्ननितेन्द्रियः । 
पश्योभयं विचर्वितत्‌ तथाप्यनृतवागसि ॥ ७॥ 
इक्ष्वाकूणामयं वंशः सत्यवाक्‌ प्रथितः क्षितौ । 
तत्र बया पौवराड्यं प्रतिज्ञायानृतं कृतं nen 
शोकश्चायं मळाराज्ञ पौराणः प्रथितः क्षितौ । 
सत्यं पुरा तुलयता स्वयं गीतः स्वयंभुवा ॥ १ ॥ 


२९९ 


२१२ रामायणं 


MANAA च सत्यं च तुत्वया धृतं । 

qafat तु पश्यामि सत्यमेवातिरिच्यते ॥ १०॥ 
ज्रीवितेनाष्यतः सत्यं भुवि रक्षत्ति साधवः । ` 

न हि सत्यात्‌ परो धर्मस्त्रषु त्लोकेषु वर्ते ॥ ११॥ 
सत्यात्‌ सोमः समभवत्‌ सोमाद्रका ततोऽमृतं । 
Tats frt: पृथिवी भूमेर्भृतानि न्नज्ञिरे ॥ १२॥ 
सत्वेनार्कः प्रतपति सत्येनाप्यायते शशी | 
सत्येनामृतमुद्रूतं सत्ये ena: प्रतिष्ठितः ॥ १३॥ 
वृषश्चतुष्पाद्रगवान्‌ धर्मः सत्ये प्रतिष्ठितः: ` :. 
खौरतरीनं पृथिवी सत्येनेव धृतान्युत ua2u 
सत्येनेकेन याँल्लोकान्‌ यालि सत्यव्रता नराः । 

न वाति ताननृतिका इष्टा क्रतुशतिरपि ॥ ९५॥ 
सत्यप्रतिज्ञा नृपते राज्नानः सत्यवाद्निः। ` ` ` ` 
पधिभिस्तेन गन्तव्यं तेर्गता येः पित्तामक्णाः ॥ ६६ i 
द्वावेव कथित्ती स्विः पन्थानौ वदतां वर । 
ग्रद्धिसा चेव सत्यं च यत्र धर्मः प्रतिष्ठितः ॥ १७॥ 
तदिदि रक्षितं सद्भिः सत्यमुत्सादितिं घया i 

धर्म चेतं समास्थाय स्वं चेवोन्मधितं यशः u १८॥ 
वातिगन्धः सुमनसां प्रतिवातं कथञ्चन | 

धर्मस्तु मनुष्याणां वातिगन्धः समन्ततः ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएए . २९ 


चन्दनानां मळादीाणामगुरणां तथा प्रभो । 

न च स्थायी चिरं गन्धो यथा कीर्तिमघो नृणां ॥२०॥ . 
स तवायं गुणर्रो गन्धो लोके चरिष्यति । 
अ्शुभस्यास्य मरूतः कर्मणः शाश्वतीः समाः ॥ २९॥ 
इत्थं मन्ये सुमक्ती श्रूणकत्या घया कृता । 

प्रियपि वसुधा दत्ता रामः प्रव्रानितो बनं t २२॥ 
दिप्या न याचितस्त्रेवं राघवो बध्यतामिति 

न छोतदपि केंकेष्या i ata धार्मिके ॥ २३॥ 
MAAS लोके यदुद्दा बलवत्तरिः ` 

fap eer: quar: क्रतौ पश्रुरिवाबत्तः'॥ २४॥ 
दृश्यन्ते कि नरा लोके५ब्रलवत्तो बलाधिंकेः i 
ग्राक्रम्यमाणा विज्ञने सिंकेरिव मकाद्विपाः u २५॥ 

स मे सुतश्च शक्तोऽपि धर्म प्रति सुडर्बलः । 

ग्रतः स्त्रकामानुत्सून्यःमां च त्यक्रा वनं गतः ॥ २६॥ 
किं वा मे वामुपात्लभ्य राजन्‌ परुषया गिरा । 

परस्य कृता किं मन्युमात्मभाग्येघसाधुषु ॥ २०॥ 
ग्रनुनीतास्मि रामेण गच्छता RATA 

न मे वाच्यः पिता किच्चिद्रवत्येति पुनः पुनः ॥ २८॥ 
न मदर्थे बया मातवाच्यो at पिता मम । 
वाग्मिर्देज्ननीयाभिरिति मां राघवोऽन्वशात्‌ ॥ २१॥ 


298 रामायणं 


सारें तेनानुशिष्टापि पुत्रल्लेहबलात्‌ कृता । 
अवशा ai ब्रवीम्येवं मग्रा शोकमङार्षवे ॥ ३०॥ 
का कि नामाप्रिषं ब्रूयाद्रतीरमिळ मद्विधा । 
स्मरत्ती सत्कुले sre विनयं चापि जानती u ३१॥ 
लोके कि पुरुषः स्त्री वा तथा तत्‌ कुरुते स्वयं । 
यथा मधुरमुग्रं वा TORTA लभतेऽपि वा ॥३२॥ 
नूनं छि मम भाग्यानां SUIT राघवस्य च । 
अचिस्यवात्‌ तु देवस्य बमेतत्‌ कृतवान्‌ नृप ॥३३॥ 
न खल्वरुं बां नृप दोषतो ब्रवीम्यू 
अनीश्वरं कीश्वरदेशितं TTT । 
दशा कृतात्तोपर्तेषमाविला 
किमत्र शक्तं पुरुषेण चेष्टितुं ॥ ३४॥ 
स तन्नियोगात्‌ तव सत्यवादी 
सत्यां प्रतिज्ञां नृप पालयंस्ते । 
इतो महात्मा वनमेव रामो 
गतः सुखान्यप्रतिमानि र्वा ॥ ३१॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे कौशल्योपालम्भो 
नाम हकषद्टितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकापरं २१५ 


LXII. 


तथा तु बङ़ कौशल्या विलप्य क्रोधमूर्द्िता । 
ग्रनवाष्येव रोषस्य पारं पुनरभाषत ॥९॥ 

बघा यस्वनियुक्तो ४पि भत्तया राममनुत्रतः । 
ललक्ष्मणोऽनुगतः प्रेन्ना तं शोचामि विशेषतः ॥ २॥ 
योऽ मिषेके प्रतिकते मम पुत्रस्य धीमतः । 
निःसृतो धनुरादाय quiera: us u 
क्रोषेन मरूताविष्टो रामराज्यापरूरिणं । 

न स ज्ञानाति धमीत्मा स्वगृद्धादभिमुत्यितं u 8 u 
यो गच्छति स्वयं रामे क्रोधसंरक्ततलोचन: । 

रोषाच कृतवान्‌ वाष्पं तच्च तस्य स्मराम्यरूं ॥ १॥ 
ASAT: स्वयं त्यक्का मातरे श्रातृवत्सलः । 
लक्ष्मणं तमळूं रामाच्छोचाम्यग्य विशेषतः ॥ ६॥ 
राज्ञो महेन्द्रकल्पस्थ जनकस्य ATT: । 

सुतां तामनवब्याट्रीं वेदेकीं चित्तयाम्यरूं ॥ ७॥. 
ग्रत्यत्तसुखसंवृद्मा लालिता पितृवेश्मनि t 
अ्रत्यक्षलुकुमाराठ्री श्यामा पद्मद्लेक्तणा ॥ ८॥ 

याँ मुखानि RAI सवांद्य ज्ञातिबान्धवान्‌ । 
पतिमनुसृता are कामवस्थामुपेष्यति ॥ १॥ - 


२१६ रामायणं 
कथं नु सुतनुस्तन्वी सुकुमारी सुखोचिता । 
sad च वर्ष च वेदेकी प्रसरिष्यति ॥१०॥ 
या श्राम्यति qe surfer edt वसुधातले । 
कथं सा ARA RE बिचरिष्यति'॥ ११॥ ` 
भुक्का स्वाहूनि भोव्यानि तथान्यानि च मेथिली à 
कथं वन्यान्यकूखानि कठु तिक्तानि भोक्ष्यते ॥ १२॥ ` 
शयनानि मरार्काणि पुरा संसेव्य ज्ञानकी । 
कथं पर्णावृतां भूमिमधिवह्स्यति मे स्नुषा ॥ १३॥ . 
बीणावेणुस्वनेः सुप्ता लालिता या विवुध्यते i 
तन्वङ्गी सा कथं घोरिर्घङ्पक्षिमृगारतेः ॥ १४॥ 
पुरा वस्त्राणि मुख्यानि परिधाय यशस्विनी । 
कथं सा कुशचीराणि गात्रेः संधार यिष्यति ॥ १५॥ 
सुललाटं सुकेशान्तं पद्मपणीभमत्राएं । 

' सुदत्तं सुरूनु स्वनं पृाचिन्द्रसमप्रभ ॥ १६॥ 

, धूयमानं बने वातिनिष्यीडे चार्वरश्मिभिः। 

` कथं तच्चारुवदनं तस्या वेवण्यनैष्यति ॥ ९७॥) 
मङेन्द्रधनसंकाशो यशस्वी मनुनधनः। % ॥ ` 

- weit नूप कुलस्यास्य किमवेस्थः स संप्रति ॥ १४॥ ` 
नूनं शेते स मेदिन्यां राङ्गवास्तरणोचितः । 
apt परिधसंकाशमुषधाय मह्ाभुन्नः ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं २१७ 


पद्मगन्धि सुंकेशासं पूर्णचन्द्रसमग्युति । 

कदा द्रक्ष्यामि रामस्य मुखं TETRA ॥ २०॥ 
धात्रा मे कद्यं नूनमश्मसारमयं कृतं । 

ti यद्रामचन्द्रेण न विदीर्णे AZAT ॥ २१॥ 
एतत्‌ ते कृषणं कर्म कृतं लोकविगर्दधितं । 

* निरस्ताः पथि धावत्ति त्रयस्ते घन्मरावने ॥ २२॥ 
यदि पञ्चदशे वर्षे पुनरेष्यति मे सुत्तः। . 

स नेतां श्रियमन्विच्छेद्रीयमानामपि स्वयं ॥ २३॥ 
कथं कि भरतोच्छि्ष्टां श्रियं स बङ़मंस्यते । 

Tr: श्रेछो वरिष्ठश्च परिभृक्तामिव सर्ने ॥ २४॥ 

न हि सिंर: परालीषमामिषं भोक्तुमिच्छति । 
नृसिंहो भरतालीठं रामो qr न भोक्ष्यते ॥ st 
न्यं चरः पुरोडाशाः कुशा यूपः AR यथा । 

' नेतानि यातयामानि कल्यत्ते पुनरधरे ॥ २६॥ 
रत्तं राज्यमिदे पञ्चात्‌ तथा रात्रा यवीयसा । 
नाभिपत्तुमलं रामः पीतसोममिवाधरं ॥ १०॥ 

न चेमां धर्षणां रामो व्यतकिष्यद्मर्षपा; । 

नाधार यिष्यब्यदि ते गीर मन्द्रोपमं ॥ २८॥ 
me शरेः स कि al VARTA मन्द्रं । 

_वां तु नोत्सछते aed धमीत्मा पितृगौरवात्‌ ॥२१॥ 


३१८ रामायणं 
स सोमार्कग्ररुगणं नभस्ताराविचित्रितं i 
पातयेय्यो विभुः क्रुः सत्यान्न व्यतिवर्तते ॥३०॥ 
आचालयेदारयेदा मदीं शैलशताचितां । 
घस्तेन्नस्वी स ते पुत्रो गौरवान्नातिवर्तते ॥ ३१॥ 
हवंबींयी मदासवस्वया व्यातपराक्रमः । 
STAT सुतस्त्यक्तो SERATA TAT ॥ ३२॥ 
ग्नेन तेऽतिक्रमेण मन्ये os; पृथिवीपते 1 
वत्तः श्रियमतिक्रात्तां कीर्ति पापान्नरादिव ॥ ३३॥ 
ढिन्नातिभिरयं धर्मः maz: सनातनः | 
गुरोईष्टान्मराराज गौरवं विनिवर्तते ॥३४॥ 
TEST: परित्याञ्यस्तथा माता तथा पिता । 
यो व्यनधीय कल्येत स शत्रुर्न च बान्धवः ॥ ३५॥ 
न aa भविताचारस्वयि रामस्य भयते । 
वबा यदि कृतं ami न स ia IGEA 
एवमुक्का तु कौशल्या विलपन्तीं धशस्विनी । 
ततो Radiah पुनरेवात्रवीद्चः ॥ ३०॥ 
प्रथमा गतिरात्मेव दितीया गतिरात्मन्नः । 
मन्तो गतिस्तृतीषोक्ता चतुर्थी धर्मसंचयः ॥ ३८॥ 
चतसृभ्यः परिभ्रष्टो गतिभ्यस्वं नराधिप । 
वने परित्यनन्‌ रामं साधुं सुतमकारणि ॥ ९ ॥ 


ग्रयोध्याकाएरं २१६ 
न रि रामं परित्यत्न्य चिरं शक्यसि जीवितुं । 
सत्कमीपार्निताल्लोकात्‌ केकेग्यर्थे परिच्युतः ॥ ४०॥ 
स बं कीर्ति च मां चेव त्यक्का रामं सुतं च मे । 
प्राणांस्त्यक्ष्यसि इ'वार्तः सर्वधास्मि कृता enam ॥ 8१॥ 
रता वेषं नगरी FTT 
कीर्तिः स्वधर्मश्च तथेव चात्मा । 
Te सपुत्रा सकुनागराश्च  . 
सर्वे कृताः केकयिरान्यदानातू ॥ 25 u 
एवं गिरो urere: 
श्रुचा स TS मुमोक्‌ इ: खितः । 
विनिश्चसंश्चापि निमीलितेक्षणः 
श्रुशोच रामं कतसद्व॑चेतनः ॥ ४३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रधोध्याकाएउे कीशल्याविल्मापो 
नाम द्विषष्टितमः सर्गः 
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कौशल्त्यंयेति नृपतिवीक्शल्येरभितारितः i 
qig शयने भूयो ड'वेनामीलितेच्तण: ॥ १॥ 
प्रतिलभ्य पुनः संज्ञां समुन्मील्य च लोचन । 

ग्रथ पार्श्रस्थितां दृष्टा कौशल्यामिदमत्रवीत्‌ ॥ ₹॥ 
प्रसादये बां कौशल्ये MARE कृताञ्जलिः । 
नार्रस्पुरसि मे क्षारं निषेक्तु सुतवत्सल ॥३॥ 
पत्रशोकार्तमनसो कद्यं मे विदीर्यते । 
ग्रसव्छान्यकृतप्रन्े वाग्वन्नाणि विमुञ्चसि u 2 u 
न नु भर्तेव साधीनां गुणवान्‌ निर्गुणोऽपि वा i 
देवतं च गतिश्चेति मत्रा पून्यतमो मतः ॥ ५॥ 
क्षमस्वातिक्रमं देवि भृशार्तस्तां प्रसादये । 
रूलुमर्दसि वे भूयो देवेनोपछूतं न मां ॥ ६॥ 
ज्ञाने at देवि धर्मज्ञां दृष्टललोकपरावरां । 

अतो नार्कसि मां भूयो वक्तुमेतादशं वचः ॥ ७॥ 
इति राज्ञोऽतिकर्णं श्रुवा दीनस्य भाषितं i 
पुत्रशोकं परित्यन्य कौशल्या पतिवत्सत्ता ॥ ८॥ 
शिरस्यन्ञलिमाधाय भृशं संतप्रमानसा । 

शिरस्ता नृपतेः पादी प्रणिषत्येदमत्रवीत्‌ ॥ ९ u 


zummmi 0 m 
अ्रतिक्रमं मे नृपते ब्रमिमं ज्ञलुमर्कसि । | 
ग्रवाच्यं कि मयोक्तोऽसि पुत्रशोकविमूछ्या ॥ १०॥ 
देवभूतेन भत्री या याचिता न प्रसीदति । 
कृतान्नलिभृशार्तेन VAT सेर परत्र च ॥ ११॥ 
ara राज्रन्नातीया श्रतिक्रममिमं विभो i 
्रभृश्चेवेश्वरञ्चासि मम रामस्य चोभयोः ॥ १२॥ 
तानामि धर्म धर्मज्ञ ज्ञाने eri सत्यवादिनं 1 
पत्रशोकार्तयेदे तु मया किमपि भाषितं ॥ १३॥ 
शोको नाशयति प्रज्ञां शोको नाशयति ग्रुतं । 
शोको धृतिं नाशयति नास्ति शोकसमं तमः ॥ १४॥ 
सोह शक्यो५ग्रिसंस्पर्शः शस््रस्पर्श्च दारुण: । 

न तु शोकभवं za GANS नृप शक्यते ॥ ९५॥ 
सर्वज्ञा धृतिमत्तोऽपि च्छिन्नधमीर्घसंशयाः । 

यतथो ZII मुछात्ति शोकोपरूतचेतसः ॥ १६॥ 
पञ्च यानि गतान्यख दिनानि तनयस्य मे । 

तानि वर्षशतानीव शोकातीया गतानि मे ॥१७॥ 
तद्रतासक्तचित्तायाः शोकौधो मे विवर्धते । 
नलौघवेगो गङ्गाया ARTI तपात्यंये ॥ १८॥ 
हवं संभाषमाणायां तदातिकरुणं वचः । 
कौशल्यायां जगामास्तं सविता दिवसक्षये ॥९१॥ 


RRR qami 


एवं प्रक्लाद्वितों THAT कौशल्यया नृपः । 
शोकप्रमपरिगानः शनेर्निद्रावशं मतः ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे दणरथप्रसादनं 
नाम त्रिषष्टितमः सगः ॥ 
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vi तु विलपतीं तां कौशल्यां प्रमदोत्तमां । 

-x& वेयीन्वितं वाक्यं सुमित्रा धर्म्यमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
दिव्ेर्गुणगणिर्युक्तः पुत्रस्ते देवि राघवः । 
पितुर्निषोगे feret तं न शोचितुमर्कसि ॥ २॥ 
नादेवसव्वा नाप्राज्ञाः पुरुषा नाल्यदर्शिनः । 
पितुर्नियोगे ferar न चाकल्याणभागिनः ॥ ३॥ 
यत्‌ तवार्ये गतः पुत्रो रिवा राव्यं सुखानि च । 
प्राप्तव्यं सुमरूत्‌ तेन कल्याणमिति मे मतिः uu 
सद्विराचरिते धर्म्ये यशस्ये वर्त्मनि स्थितं । 
त्रं धर्ममृतां श्रेष्ठ न तं शोचितुमर्कसि ॥१॥ 
तस्यानुवर्तते वृत्तं लक्ष्मणोऽपि ममात्मजः । 
तमष्यर्कसि.नेवार्े शोचितुं श्रातृवत्सत्तं ॥ ६॥ 
अरएयवासड़ःखानि ज्ञानानापि च ज्ञानकी । 
सुखसंवर्षिता त्यक्का गृरुवासं सुखानि च ॥०॥ 
अनुगच्छति भतार यासी धर्मपरायणा i 
तां शोभात्ननां धन्यां नेव शोचितुमर्कसि ॥ ८॥ 
यशःपताकां विपुलां त्रिषु लोकेषु विश्रुतां i 
उच्छित्य ते गतः पुत्रस्तं न शोचितुमर्कसि u tu 


२२४ रामायणां 


रामस्य विपुलं crei विज्ञायोदार चेतसः | 

न गात्राएयंग्रुभिः सूर्यः संतापयितुमर्कति u १०॥ 
आदाय सुरभीन्‌ गन्धान्‌ काननेभ्यः TOA: i 
qst ते नातिशीतोण्ञः संसेविष्यति कानने ॥ ११॥ . 
भूमावपि शयानं तं ST सरू राघवं । | 
पितेवांग्रुकरेः स्पृष्टा छाद्यिष्यति चन्द्रमाः WARN 
mart घस्मे दिव्यानि विश्वामित्रो qat स्वयं । 

तं a सवीस््रविद्ांसं कथं शोचितुमर्कसि ॥ १३॥ 
कोत्यी श्रिया भार्यया च यो नित्यं AAA: । 
खुतिमांश् मरासद्वः स रामो राज्यमर्दति ॥ १४॥ 
TTI पुत्रशोकाती कौशल्येऽश्रूषि मुञ्चसि i 
ग्रानन्द्ज्ञानि तानि वं रामे मोक्ष्यस्युपस्थिते ॥ ११॥ 
पुत्रस्ते घशसा ल्लोकान्‌ व्याप्य धर्मभृतां वरः । 
चतुर्दशानां वषीणामत्ते भोक्ष्यति मेदिनो ॥१६॥ 
कुशचीराम्चरमपि घं पालं नरकुन्नरं । 
श्रीरिवानुगता सीता तस्य किं नाम zefi ॥ १७॥ 
तव पुत्रो वरः पुंसां बनवासाइपागतः । 
वृत्तायतभुन्नः पादौ संस्पृशन्‌ छाद्यिष्यति ॥ १८॥ 
तं पादौ वन्दमानं वं दृष्टा राज्ञीवलोचनं । 
मेघरात्रीव Raf सेक्ष्यस्थानन्दज्ञाशुभिः ॥ ११ ॥ 


अयवोध्याकाएई २२५ 


निशम्य तल्लक्ष्मणमातृवाकां 
रामस्य मातुर्नरदेवपल््याः । 

शनेः स शोकः प्रशमं ज्रगाम | 
SUIT यथाग्निः परिषिच्यमानः ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे सुमित्राबाक्यं 
नाम चतुः षष्टितमः सर्गः ॥ 


२२६ रामायणं 


LXV. 


रामे ARAMZA सानुने वनमाश्रिते । 

राजा दशरथः श्रीमानापद्‌ समपय्यत ॥ १॥ 
रामत्लक्ष्मणयोरेव विवासाद्वासवोषमं । 

sume treni सूर्य तम इवाम्बरे usu 

स षषे दिवसे रामं शोचन्नेव मकायशाः । 

STA प्रबुदः सन्‌ सस्मारात्मसुडुष्कृतं ॥ ३॥ 
Bat च देवीं कौशल्यामभिभाष्येद्मत्रवीत्‌ । 

यदि ज्ञागर्षि कौशल्ये श्रृणु मेशवळिता वचः ॥४॥ 
यदाचरति कल्याणि नरः कर्म श्रुभाशुभं । 

सोऽवश्यं फलमाप्नोति तस्य कालक्रमागतं ॥५॥ 
गुरुलाघवमधीनामारम्मेवितर्कयन्‌ | 

गुणतो दोषतश्चेव बाल इत्युच्यते TT! ॥ ६॥ 
तखधाम्रवणां feiert पलाशवनमाश्रयेत्‌ । 

पुष्पं दृष्टा फलप्ेष्ुर्निराशः स्यात्‌ फलागमे ॥ ०॥ 
सो५क्माम्रवणां रिवा पत्ताशवनमाश्रितः । 
बुद्धिमोरात्‌ परित्यन्य रामं शोचामि डर्मतिः ॥ ८॥ 
कौशल्ये लब्धलक्ष्येण तरुणेन मथा पुरा । 

कौमारे aan zvnd कृतं ॥ १ ॥ 


अयोध्याकापरं २२७ 


तेदिदे मामनुप्राप्तं फलं पापस्य कर्मणाः à 
भन्षितस्य विषस्येब विषाको stemma: ॥ १०॥ 
अविज्नानाय्थथा कश्चित्‌ पुरुषो भक्षयेद्रिषं । 

तथा मयाष्यविज्ञानात्‌ पापं कर्म पुरा कृतं ॥ ११॥ 
देव्यनूछा तदाभूस्चं युवरात्रो भवाम्यरूं । 

DI प्रावृउनुप्राप्ता मनः संकर्षिणी मम ॥९२॥ 
आदाय कि रसं भीमं तप्वा च त्रगतों रावी । 
डदुग्गवाश्युपावृत्ते परेताचरितां दिशं ॥ १३॥ 
्रावृषवाना दिशः सवी femur ददृशिरे घनाः à 
मुदा वित्नळरिरे चापि वकसारसवर््िणः ॥ १४॥ 
गआकुलाविलतोयानि श्रोतासि विपुल्लान्यपि । 
उन्मार्गनत्तवाङीनि बश्रूवुर्नतलदागमे ॥ १५॥ 
मेघन्नेनाम्बुना भूमिर्भरिणा परितर्पिता । 
उन्मत्तशिविसारङ्रा बभौ करितशाद्वल्ता ॥ १६॥ 
एतस्मिन्नीदश काले वर्तमाने ५कमडूने । 

बद्धा तृणी धनुष्पाणिः शरयूमगर्म नदीं ॥ १७॥ 
धनुव्यीयामशीलवाच्छूब्द्वेधचिकीर्षया । 

तस्या नखास्तथा तीरं विवित्तमुषसृत्य च ॥ १८॥ 
निपाने निशि वन्यानां मृगाणां सलिलार्थिनां i 
स्थितस्तत्रारमेकात्ते रात्रौ विततकार्मुकः ॥ ११ u 
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तत्रापि मळिषं वन्यं गन्ने वा तीरमागतं । 

ग्रन्यं वापि मृगं रून्मि शब्द्‌ श्रुवाभ्यूषागतः ॥ २०॥ 
HOT पूर्यमाणस्य जल्कुम्भस्य निःस्वनं । 
श्रचन्नुर्विषवे ऽश्रौषं वारणस्येव वृंढितं ॥ २९॥ 
aa: TE निशितं शरं संधाय कार्मुके । 

तस्मिन्‌ शब्दे शरं क्षिप्रमसृत्रं देवमोळितः ॥ २२॥ 
शरे चाश्ृणवं तस्मिन्‌ मुक्ते निषतिति तदा । 

का कतोऽस्मीति करुणं मानुषेणेरितां गिरं ॥ २३॥ 
कथमस्मद्विधे शस्त्रं निषात्येत तपस्विनि | 

केनायं सुनृशंसेन मयि. बाणो निपातितः ॥ १४॥ 
प्रविविक्तां नदीं रात्रावुदकारो०कमागतः । 
ट्षुणाभिकूतः केन HEATH मया ॥ २५॥ 
वृद्दस्यान्धस्य दीनस्य वने वन्येन TAT: । 

मुनेः pama कूदि वाणो निपातितः ॥ २६॥ 
इमं निष्फलमारम्भं केवलानर्थसंङ्तं । 

विद्वान्‌ कः साधुमन्येत शिष्येणेव गुरोर्बधं ॥ २०॥ 
नेमं तथानुशोचामि ज्रीवितक्षयमात्मनः । 

मातर पितरं चान्धौ वृद्धौ शोचामि तौ यथा ॥ २८॥ 
तदन्धमिथुनं वृं दोर्घकालं भृतं मया । 

कथं मयि मृतेऽनाधं कृपण वर्तयिष्यति ॥ २६ ॥ 


अयोध्याकापरं rt 


तो चारं चेव कृपणाः केनागम्य उरात्मना । 
AMARA निरूताः शाकमूलफलाशनाः ॥ ३०॥ 
इति तां करुणां वाचं Jar मे भ्रान्‍्नचेतसः । 
अधर्मभयभीतस्य कहादच्यवतायुधं ॥ ३१॥ 
सळूसाभ्युपसृत्येनमपश्यं कूदि ताउितं i 
नटाजिनधरे बालं दीनं पतितमम्भसि ॥ ३२॥ 

स मां कृपणमुद्वीक्ष्य मर्मायभिकतो z5 । 

इत्युवाच वचो देवि दिधन्नुरिव तेजसा ॥३३॥ 

किं तवापकृतं FI वने निवसता मधा । 
निघृन्नुरापो गुर्वर्थे वदर ताडितस्चया 132 II 

अमू fs: कृषणावन्धावनाधौ विज्ञने वने । 

मदीषौ पितरौ वृद्धी प्रतीक्षेते ममाशघा ॥ ३५॥ 
एकेनानेन वाणेन बया पाप रुतास्त्रयः | 
TRA च तातश्च कस्माद्नपकारिणः ॥ ३६॥ 
नूनं न तपसः किञ्चित्‌ फलं मन्ये श्रुतस्य वा । 
यथा मां नाभिज्ञानाति पिता मूठ बया कतं ॥ ३०॥ 
ज्ञानन्नपि च किं कु्यीद्न्धवाद्पराक्रमः । 
छ्खिमानमिवाशक्तस्रातुमन्यं नगो नगं ॥ ३८॥ 
पितुरेव च मे शीघ्रं गवा चाचक्ष्व राघव । 

मा बां धक्ष्यति शापेन श्रुष्कं काष्ठमिवानलः ॥ ३१॥ 
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इयमेकपदी घाति मम तं पितुराश्रमं । . 
तं प्रसादय TAT न स बां कुपितः शपित्‌ ॥ ४०॥ 
विशल्यं मां कुरु ford armi यो ऽर्पितः शरः i 
कदि वब्राग्रिसंम्यर्शः प्राणानुपरुणदि मे ॥ ४१॥ 
सशल्यो मरणं नाळमाप्नुयां शत्त्यमुदर d 
न farà शड़ां ब्रद्मरृत्याकृतां त्यत्न ॥ ४२॥ 
ATO बर MT: TATA वसता वने । 
इति मामन्रवीद्वाक्यं बालः शररूतो मया ॥ ४३॥ 
atest वित्लपत्तमेवं 
शराभिघातार्नमभिश्चसत्तं । 
तथा STAT तमक शयानं 
RA बालं सुभृशं विषः ॥ ४8 ॥ 
तस्याधोत्ताम्यतो वाणमुन््कार TATE । 
यत्रवान्‌ त्रीविताकाड़ी मुनेस्तस्य विचेतनः ॥ 8१॥ 
शरे तु तस्मिंन्‌ व्यपनीतमात्रे 
रिक्कोट्रतश्चासमुक्र्तषिन्नः । 
विचेष्टमानः परिवृत्तनेत्रः 
प्राणानमुञ्चत्‌ स मुनेस्तनूत्ञः ॥ ४६॥ 
निधनमुषगते मुर्षिपुत्रे 
सक वशमा सकसेव मां निपात्य । 


अयोध्याकापरं २३१ 
भृशमक्मभवं विमूष्चेता 
व्यसनमपारमसंशबं प्रपन्नः ॥ ४७॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे ऋषिकुमारबधो 
नाम पञ्चषष्टितमः सर्गः ॥ 
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LXVI. 


ततोऽ शरमुदृत्य दीप्रमाशीविषोपमं i 
mh कुम्भमादाय पितुरस्याश्मं प्रति ॥१॥ 
तत्राकं कृषणावन्धौ वृदावपरिचारकौ। | 
अपश्यं जनकौ तस्य लूनपच्षाविवाएउत्ञी ॥ २॥ 
तत्कथाभिर्दासीनी व्यथितौ पुत्रलालसौ । 
पुत्रदर्शनन्नामाशामाकाडून्ती मया रुतौ ॥३॥ 
तद्‌ज्ञानान्मरूत्‌ पापं कृबाळूं दीनमानसः | 
भ्राश्रमस्थावभिप्रेत्य तावपश्यं तपस्विनौ ॥ 8 ॥ 
GRA पदशब्दं तु ततो मां सो५भ्वभाषत । 

किं ते चिरायितं पुत्र पानीयं क्षिप्रमानय ॥५॥ 
यज्ञदत्त चिरं तात सलिले क्रीडितं त्रया । 
Trai माता ते तथाकूमपि पुत्रक ॥ ६॥ 
पदि किश्चिद्मलीकं ते मधा मात्रापिवा कृतं । 
क्षमयेस्त्रं मा भूयश्चिरेधाः कचिद्रतः ॥ ०॥ 
mari गतिर्मेऽख् बं मे चन्नुरचक्षुषः | 
ममासक्तास्वयि प्राणाः कस्मात्‌ ब्रं नाभिभाषसे ॥ ४॥ 
तत्रेति कर्णां वाचं speret पुत्रत्तालसं | 
ग्रकमभ्येत्य शनकेरब्रुवं भयविद्धत्त: ॥  ॥ 


अयोध्याकाएई २३३ 
वाष्पपूर्णीन कएठेन धृत्या संस्तभ्य वाग्बलं । 
कृतान्नलिर्वेषमानो भषगद्रद्वागिद्‌ ॥ १०॥ 
anai दशरथो नार पुत्रो मुने तव । 
सन्ननावमतं घोरं HAT पापमुपागतः ॥ ११॥ 
भगवंश्चापक्स्तो५क्‌ शरय्वास्तीरमागतः । 

FIFA निघांसुरज्ञातं मृगं तत्राभ्युपागतं ॥ १९॥ 
पूर्वमाणस्य कुम्भस्य श्रथ शब्दो मया श्रुतः 

तत्र पुत्रो मयासौ ते निकूतो गनशङ्यया ॥ १३॥ 
तस्याङूं रुदितं Far कूदि भिन्नस्य पत्रिणा । 

भीत श्रागम्य तं देशमपश्यं तं तपस्विनं ॥ १४॥ 
भगवन्‌ शब्दवेधिवान्मयायं गनशङ्कया । 

विसृष्टो ऽम्भसि नाराचो घेन ते निळूतः सुतः ॥ १५॥ 
समुद्दते मया वाणे प्राणांस्त्यक्का दिवं गतः । 

भवन्ती सुचिरं कालं यरिशोच्य तपस्विनौ ॥ १६॥ 
अज्ञानतो मया पुत्रो रुतस्ते दयितो मुने । 

शेषमेवं गते तेजो PARTY वमर्कसि ॥ १७॥ 

स हतद्भिसंघ्रुत्य da मूर्डितः । 
प्रत्याश्वस्थागतप्राणी मामुवाच कृताञ्ञलिं ॥ १८॥ 
यदि ampi HAT नाचक्षीथाः स्वयं मम । 

लोका श्रपि ततो द्रा मया ते MARA ॥ १६॥ 


n. 3o 
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क्षत्रिय ज्ञानपूर्व चेद्वानप्रस्थबधः कृतः । 

स्थानात्‌ प्रच्याबबेदाष्यु त्रद्माणमपि सुस्थितं ॥ २०॥ 
सप्तावराः सप्तपूर्वे तव वंश्या नराधम | 
पतेथुज्ञानपूर्व ते बधं कृतवतो मुनेः ॥ २१॥ 
zaa घदज्ञालातू बया तेना त्रीबसि । 

न स्यादि कुलमप्यग्य राघवाणां भवान्‌ किमु ॥२२॥ 
नब मां साधु तं देशं घत्रासी बालकस्वया । 

कतो नृशंस वाणेन ममान्धस्यान्धपष्टिका ॥ २३॥ 
तम पातितं भूमी स्प्रघुमिच्छामि पुत्रकं । 

संप्राप्य यदि ज्रीविय॑ पुत्रस्पर्शमपश्चिमं ॥ २४॥ 
रुधिरेणावसिक्ताट्र॑ प्रकीणीचितमूर्धनं । 

सभार्यस्तं स्पृशाम्यस्य धर्मरान्नवशं गतं ॥ २५॥ 
ग्रधारूमेकस्तं देशं नीवा तौ भूशडःखितो । 

तमरूं स्पर्शयामास सभार्य पतितं सुतं ॥ २६॥ 
पुत्रशोकातुरी स्पृष्टा तौ पुत्रं पतितं क्षितौ । 
eri विसृन्योभी तस्येवोषरि पेततुः ॥ sou 
माता चास्य मृतस्यापि निळ्या लिकती मुखं । 
विललापांतिकरुणा गीर्विवत्सेव वत्सला ॥ २८॥ 
ननु ते यज्ञदत्ताकुं प्राणेभ्यो ऽपि प्रिया विभो । 

स कथं दीर्घमधानं प्रस्थितो मां न भाषसे ॥ २१ ॥ 


्रयोध्याकाएरं २३५ 
संपरिधन्न तावन्मां पश्चात्‌ पुत्र गमिष्यसि । 
कि वत्स कुपितो मे ५सि येन मां नाभिभाषसे ॥ ३०॥ 
IAA पिता चास्य गात्राण्यार्तः परिस्पृशन्‌ i 
इदमाछ मृतं पुत्रं त्रीवत्तमिव चातुरः ॥ ३१॥ 
ननु ते ५क पिता पुत्र सक मात्राभ्युपागतः | 
उत्तिष्ठ तावदेद्यावां कणठे वत्स TST ॥ ३२॥ 
कस्य चापररात्रे sè स्वाध्याबं कुर्वतो बने । 
श्रोष्यामि मधुरं शब्दं पुत्र शास्त्रं निघृक्षतः ॥ ३३॥ 
ननु मूलफलं वन्यमाक्रिष्यति को वनात्‌ । 
आवयोरन्धयोः पुत्र काइतोः ल्नुत्यरीतयोः us2u 
इमामन्धां च वृद्धा च मातरे ते तपस्विनीं । 
कथं पुत्र भरिष्ये SRT गतपराक्रमः ॥ ३१॥ 
एकामपि तावत्‌ बं नेतो गलुमिार्दसि । 
श्रो मया चेव मात्रा च गन्तासि सरू पुत्रक ॥३६॥ 
उभावपि भवच्छोकादनाधी न चिरादिव । 
प्राणिः पुत्र वियोक्ष्यावो मरणे कृतनिश्चयौ ॥ ३७॥ 
इतो वेवस्बतं गवा भिक्तिष्ये कृपण: स्वयं । 
पुत्रभिन्षां tà बयेव सरतो गतः ॥३८॥ 
पर्युपास्य च कः संध्यां खावा SAT च पावकं | 
कादयिष्यति मे पादौ कराभ्यां परिसंस्पृशन्‌ u se 
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ग्रपापो ऽसि यथा पुत्र नितः पापकर्मणा । 

ama तथा लोकान्‌ श्रूराणामनिवर्तिनां ॥ ४०॥ 
अपरावर्तिनां लोकाः श्रूराणां ये तप॑स्विनां । 

TIRI गुरुवृत्तीनां तांस्त्वमाप्रुकि शाश्चतान्‌ ॥४१॥ 
घान्‌ लोकान्‌ वेदवेदाङ्गपारगा मुनयो गताः । 

यांश्च TATA घाता घयातिनङषादयः ॥ ४१॥ 
गृरुमेधिनश्च यान्‌ त्तोकान्‌ स्वदारत्र्ाचारिणः । 
गोकिरिण्यान्नदातारो भूमिदाश्चेव यान्‌ गताः ॥ ४३॥ 
यांश्चाभयप्रदातारस्तथा यान्‌ सत्ववादिनः । 

तान्‌ लोकान्‌ मद्नुध्यातो यारि पुत्रक शाश्वतान्‌ ॥ 88॥ 
न कीद्शे कुले ननम प्राष्य AIAR गतिं । 
तस्मादितिश्चुतः स्थानाय्याि ल्लोकान्‌ मधुश्चुतः ॥ 8५॥ 
एवमादि वित्लध्यार्तः स मुनिः सरू भार्यया । 

ततोऽस्य कर्तुमुदकं प्रतस्थे दीनमानसः ॥ ४६॥ 

श्रथ दिव्यवपुर्भूवा विमानवरमास्थितः i 

qaga: स तौ वाकामुवाच पितराविद्‌ ॥ ४०॥ 
भवन्तौ परिचीर am: quat परां गतिं । 

भवत्तावपि दि fad स्थानमिष्टमवाष्स्यतः ॥ ४४॥ 

न भवद्यामर शोच्यो नायं राज्ञापराध्यति । 
भवितव्यमनेनेवं RAT निधनं गतः ॥ ४१॥ 


अयोध्याकाएई २३७ 
हतावडुक्का वचममृषिपुत्रो दिवं घयौ । 
दिवि दिव्यवपू राजन्‌ विमानवरमास्थितः uou - 
सोऽपि कृबोदकं तस्य पुत्रस्य सक्‌ भार्यया । 
तपस्वी मामुवाचेदे कृतान्नलिमुषस्थितं ॥५९॥ 
कथं बं व्यातयशसां रात्रषीणां मकात्मनां। ` 
अ्रविनीत कुले त्रात इक्ष्वाकूणां नराधम ॥५२॥ 
स्रीनिमित्तं न वेरं ते क्षेत्रज्ञ न मया सक । 
TARTU कस्मात्‌ सभायी५क कूतस्वया ॥ १३॥ 
अविज्ञानात्‌ तु मे पुत्रो कृतो यद्नयेन च । 
खवा तस्माद्कमपि शपामि ert निबोध मे ॥१४॥ 
पुत्रशोकातुरः प्राणान्‌ संत्यक्ष्याम्यवशो यथा । 
बमप्यन्ते तथा प्राणांस्त्यक्ष्यसे पुत्र॑तालसः ॥ ५५॥ 


एवं maag लब्धा स्वपुरं पुनरागतः । 

सो“प्यृषिः पुत्रशोकेन न चिरादिव संस्थितः ॥ १६॥ 
स ब्रकाणापो नियतमख् मां समुपस्थितः | 

तथा कि पुत्रशोकार्तं प्राणाः aaa मां ॥ ५०॥ 
चन्नुभ्वी न प्रपश्यामि स्मृतिर्मे देवि लुप्यते i 


टता वेवस्वतस्येते वरयत्ति च मां श्रुभे ॥ ५८॥ 
यदि मां संस्पृशेद्रामः संभाषेतापि चागतः | 
न्रीवेयमिति मे बुधिः प्राप्यामृतमिवातुरः ॥ ५६ ॥ 
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दृष्टापि Tale प्राणांस्त्यन्नेयं दयितं सुतं i 
प्रेत्यापि न ferqe ess पुत्रशोकेन डःखितः ॥ ६०॥ 
अतो नु कि इ'खतरं भवेन्मम च भाविनि । 
TREZA रामस्य मुखं त्यक्ष्यामि नीवितं ॥ ६१॥ 
रामादर्शनन्रः शोकः प्राणानार्त्रतीव मे । 
नदीतीरुळान्‌ वृक्षान्‌ वारिविगो महानिव ॥ ६२॥ 
निस्तीर्णवनवासं तमयोध्यां पुनरागतं । 
द्रक्ष्यलि सुखिनो रामं शक्रं स्वगीदिवागतं ॥ ६३॥ 
न ते मनुष्या देवास्ते ये तत्‌ पूर्णन्दरसंनिभं । 
मुखं इक्ष्यत्ति रामस्य पुरीं प्रविशतो वनात्‌ ॥ ६४॥ 
सुदुष्टं विमलं कालं चारु पद्मद्लेक्षणं । 
धन्या द्रक्ष्यत्ति रामस्य तारापतिनिभं मुखं ॥ ६५॥ 
शरत्फुछ्लस्य TAA तुल्यनिश्चासमार्तं | 
RIT सुखिनस्तस्य मुखं पुत्रस्य ये नराः ॥ ६६॥ 
इति रामं स्मन्नेव शयनीषतले नूपः । 
शनेर्पज्ञगामास्तं शशीव रजनीक्षये ॥ ६०॥ 
झा पुत्र राम इति च ब्रुवन्नेव शनेर्नृपः | 
तत्या सुप्रियान्‌ प्राणान्‌ पुत्रशोकेन SEAT ॥ ६४॥ 

तथां से दीनः कथयन्‌ नराधिपः 

`. प्रियस्य पुत्रस्य विवाससंकथां i 
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masa शयनीयसंस्थितो 
siet प्रियं जीवितमात्मनस्तदा u ६१॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएंउे ब्रद्मशापाण्यानं 
नाम षटूषष्टितमः सर्गः ॥ 


२७ ` रामायणं 
€ 


विलप्याथ तमेवं तु तूलींधूतं नराधिपं । 

सुप्त इत्यवगम्याती कौशल्या न व्यबोधयतू ॥९॥ 
TIRA च भतार कित्चिच्छोकश्रमात्तसा | 

सुघाप शयने भूयः पुत्रशोकार्तमानसा.॥ २॥ 

अध रात्र्यां व्यतीतायां संध्याकात्त उपस्थिते । 
वन्दिनः पर्युपातिष्ठन्‌ पार्थिवं प्रतिबोधकाः ॥ ३॥ 
तेषां तु समुपथुत्य सूतमागधवन्दिनां । 

सवा बुबुधिरे तूर्ण नृपालःपुरयोषित: ॥ 8 u 
स्वकर्मभिश्चाभ्युचिते राजोपस्थानकारिण: । 
खीवर्षवरभूषिष्ठा उपतस्थुर्नराधिपं ॥ १॥ 
गन्धाम्बुपरिपुणीश् कुम्भान्‌ काचचनरान्नतान्‌ । 
डपतस्थुरुपादाय स्लापकाः पुरुषा नृपं ॥६॥ 
मङ्गलालम्भनीयानि तंथेवान्यमुपस्करं i 
यधायोगमुपानङ्ररुषचार विचन्नणाः ॥ ७॥ 

अभ्येत्य चोपचारज्ञाः शयनींये नराधिपं । 

ferr: प्रबोधयां चक्रुरादित्योद्यशङट्टया ॥ ८॥ 
प्रबोध्यमानो ऽपि यदा नाबुध्यत स पार्थिवः । 
श्रासूयीद्यनात्‌ सुप्तस्ततस्ताः शङ्किताः स्त्रियः ॥ १ ॥ 
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ता वेपधुसमाविष्टा राज्ञः प्राणेषु शङ्किताः । 
प्रतिश्रोतस्तृणाय्राणां सदृशं प्रचकम्पिरे ॥ १०॥ 
aa तासां परित्रासं दृष्टा स्पृष्टा च पार्थिवं । 
घत्‌ तदा शङ्गितं पापं तस्य ss विनिश्चयः ॥ ११॥ 
ता वेपमानाः संश्रात्ता मृतं दृष्टां नराधिषं । 
का नाथ छा मृतो “सीति पतिता वे विचुक्रुशुः uas 
तासां तेनार्तिनादेन मरछूता शयिते तदा । 
कौशल्या च सुमित्रा च बुबुधाते सुड'खिते ॥ १३॥ 
रा का किमेतदित्युक्का सरुसोंद्रेगमागते । 
उत्थाय शयनात्‌ ज्षिप्रं राज्ञानमुपतस्थतुः ॥ ९४॥ 
दृष्टा स्पृष्टा च भतार ते देव्यावतिइ: विते । 
सुप्तमेवोद्तप्राणं भृशं. चुक्रुशतुस्तदा ॥ १५॥ 
तेन शब्देन संश्रात्ताः सर्वशो ५लःपुरस्त्रिय: । 
संघशशचुक्रुशुस्तत्र कुरर्यस्रासिता इव ॥ १६॥ 
ईरितो ५न्तःपुरस्त्रीमिरातीभिः स स्वनो मरानू । 
पुरीं तां पूरयामास बोधषन्निव सर्वशः ॥ १७॥ 
ततः संश्रात्तमनसस्तेन शब्देन बोधिताः । 
्रनाङताः प्रविविश्ुर्नृपवेश्मापराः स्त्रियः ॥ १८॥ 
ताश्च ताश्चेव संरूत्य ततस्तां: सर्वशो »ड्रनाः । 
FRESA नृपे TEAANTÀ ॥ १६॥ 
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तथायोध्या पुरी कृत्स्ना तेन शब्देन मोठिता । 
सवृद्बबाला चुक्रोश राजव्यसनकर्षिता ॥ २०॥ 
तत्‌ समुद्िगरसंभ्रालं पर्युत्सुकत्रनाकुलं । 
परिदेवितार्तस्तनितं र्दितोत्क्रुटसंकुत्नं ॥ २९॥ 
सख्यो निषातितानर्थे विधस्तशयनासनं । 
बभूव नरदेवस्य सद्म दिष्टान्तमीयुषः ॥ २२॥ 
ततो भृशाती कौशल्या सुमित्रा च मुटः खिता । 
निषत्य पृथिवीपृछे बरवेव व्यचेष्टत ॥ २३॥ 
सपब्या सर उ: खाती चेष्टमाना धरातले । 
पांध्रुद्षितसवीड्रो कौशल्या न व्यरोचत ॥ 52 U 
व्यतीतमाज्ञाय तु पार्थिवर्षभं 
प्रशस्विनं संपरिवार्व ताः स्त्रियः । 
भृशं रुदत्यः करुणान्तरा गिरः 
प्रगृका बाळून्‌ व्यलपंस्तु सर्वशः ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायण श्रयोध्याकाएउे दशरथमरणे 
अत्तःपुराक्रन्दो नाम सप्तषष्टितमः सर्गः ॥ 
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तमग्रिमिव ima संशोषितमिवार्णवं । 
Tri गतमिवादित्यं स्वर्गतं प्रेक्ष्य भूमिषं ॥ १॥ 


द्विविधेनापि इ: खेन कौशल्या भृशपीडिता। | 
भर्तुः पा mand विललाप सुः खिता ॥ २॥ . 
कृतपुण्यो ऽसि नृपते THAI मानद | 

Tea प्राणान्‌ RAISI नाय्य शोचसि राघवं U ३॥ 
पुत्रशोकसमुटूतो कून्मनोदेकतापनः । 


बत्प्राणरूरणो व्याधिमीमनावीं न बाधते ॥ ४॥ 
सत्यसंधे मळाभागे प्रधानाभिन्ञनात्मनि । 

एष ब्रब्यनुत्रपो वे भावः करुणवेदिनि ॥ १॥ 
अ्ररुमेवाश्रुदसद्वा नीचा चादृष्सौछूदा । 
ग्रज्ञीवनादी जीवामि या बघाळूं विनाकृता ॥ ६॥ 
मृत्युरस्यामवस्थायां प्रशस्तस्ते नराधिप । 

जीवितं मम चाष्यस्यामवस्थायां विगर्द्धितं ॥ ou 
्रवस्थायामवस्थायां तत्‌ तद्वति पून्नितं । 

पूजितं मरणां तस्य यस्य ज्रीवितमीदृशं ॥ c u 
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यचच पुढस्वभावस्वं पुत्रशोकार्तया मया । 

उक्तो ५स्यसकृत्‌ qud तन्मां द्रति कल्मषं ॥ ४ ॥ 
देवोषम नमस्ते अस्तु श्रुदभाव ARÌTA । 
समन्युरेवासि मृतः AAT बां प्रसीद्‌ मे ॥ १०॥ 
पुत्रशोकार्तया व्युक्तो घन्मयास्यकृतन्नया | 

TROTA नामुत्र स्मर्तुमर्हसि मे प्रभो ॥ ११॥ 
ग्रतिक्रमः कस्य नास्ति विडषो ऽपि मदीपते | 
ग्रतिक्रममतो मे बं मूछायाः न्षलुमर्कसि U ९२॥ 
कृब्ानर्थ TART राञ्यत्तोभादिगर्ङितं । 

प्राप्तासि निरयं aa केकेषि A ॥ १३॥ 
सकामा भव केंकेयि AG राब्यमकएटकं | 

पतिं प्राणेर्बियोज्य ei धिककृते निर्वृता भव ॥ १४॥ ` 
सुखभोगार्थदातारं देवतं परमं पतिं i 

का बन्या बदते नारी लुब्धा प्राणिर्वियोजयेत्‌ ॥ १५॥ 
लुब्धः कार्यमकार्यं वा न कीर्ति निरयं न च। 

न धर्म चापिवाधर्म वेत्ति नेव छिताछितं ॥ १६॥ 
ग्रनियोगे नियुक्तेन घया राज्ञा महात्मना । | 
min ४पि प्रियः पुत्रो रामः प्रत्रानितो वनं ॥ १०॥ 
यथा प्राणी: प्रियो रामस्त्यक्तो राज्ञा मळात्मना । 
तदढिग्रोगात्‌ तथा तेन त्यक्ताः प्राणाः सुडस्त्यज्ञाः ॥ ९८॥ 
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वेधव्यमयशश्रेद्‌ लोके da ferui । 

लोभात्‌ बया त्रपो नथी पत्‌ प्राप्तास्तन्न मे प्रियं ॥ ९१॥ 
श्रीमानिन्दीवरश्यामश्चारयद्मदलेक्षणः । 

पितुर्नी वितनाशाय रामो वनमितो गतः ॥ २०॥ 
विदेरूराजतनया सुकुमारी तपस्विनी i 

बत्कृते पापसंकल्ये इ: खान्यनुभवत्यसौ ॥ २१॥ 
उग्रं प्रतिभयं नादे घोराणां मृगपक्षिणां । 

ger नूनं भयोढिय़ा रामं श्रयति मेथिली ॥ २२॥ 
पयाबुद्या बया रामः पतिमुक्का विवासितः । 
धमीत्मा भरतस्तं तु गर्कूविष्यत्युपागतः ॥.२३॥ 
अनुशंसा पुरा भूवा धर्मिष्ठा च च पुरा छासि । 
केनेदानीं नृशंसा ब्रमधर्मिछा च केकपि ॥ १४॥ 
कथं चासी ALITA TS राममनुत्रतः | 

HAT: पापसंकल्पे भरतो टूषितस्वया ॥ २५॥ ` 
रामवृत्तानुवर्ती छि भरतः पापनिश्चये । 
नानुवर्त्स्यति ते वृत्तं गर्कृयिष्यति चागतः ॥ २६॥ 
नृशंसमयशस्यं च लोके कर्म विगर्द्धितं । 

यत्‌ HAT मन्यसे साधु तन्न साधु कृतं बया ॥ २०॥ 
किंनु शोचामि भतारं रामं लक्ष्मणमेव च । 
उताङो aa वेदेकीमात्मानं चापि उ:खितं ॥ २८॥ 


२8६ रामायणां 


शोचितव्येषु युगपदछुघेतेषु वे पृथक्‌ । 
ममातिडःखभागिन्या मृतं प्रेयो न जीवितं ॥ 8$ 
Aga मां बनं रामो भती च त्रिदिवं गतः । 

सार्थादिव परिश्रष्टा कापथे विचराम्यरुं ॥ ३०॥ 

रा मरारात्र धर्मज्ञ कृपणानाथवत्सल | 

मक्त्यगाघे पतितां पारि मां शोकसागरे ॥ ३१॥ 
सुवेधिता बया त्यक्ता घन्नाधा ्त्यरायणा । 

धत्‌ बां नानुब्रिये चाय सर्वथेव धिगस्तु मां ॥ ३२॥ 
न्याय्यं धर्म्य यशस्यं च मार्ग सत्खीनिषिवितं । 

अनुगसु A शक्ष्यामि रामसंदर्शनाशया ॥३३॥ 

किं मया न कृतं साधु भवेद ननाधिष । 

यदि AS शरीरेण सक दाहुमवाप्लुयां ॥ ३४॥ 

गच्छ्त्तं परलोकाय यदि APTA । 

सुकृतानां मया तेऽ राजन्‌ प्रतिकृतं भवेत्‌ ॥ ३१॥ 
नूनं नेवाकमर्कामि पापा पत्युः सलोकतां । 

या बरां चितां PATS न ब्ारोक्ष्यामि धिक्कृता ॥ ३६॥ 
कालस्य वशगो TA मर्तु स्वयमीश्वरः । 

ज्नीवितुं वाप्यतो न वां THAT ॥ ३०॥ 

छासि राम मकाबाळो छासि लक्ष्मण सुव्रत । 

रा क्वासि साधि Sate न मां जञानीत 7:खितां ॥ ३८॥ 
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कैकेप्या वचनाद्राज्ञा Fat रामं विवासितं । 

सभा जनको राज्ञा परितप्स्यत्यसंशयं ॥ ३१॥ 
ग्रल्यापत्योऽतिवृदश्च वेदेकीमनुचिन्तयन्‌ | 

सोऽपि शोकाग्रिसंतपः परित्यक्ष्यति त्रीवितं ॥ ४०॥ 
साधि भर्तृत्रिते देवि धन्या खल्वसि मेथिलि । 
समडःखसुखा या बं भतीरमनुगच्छसि ॥ ४१॥ 

भती बन्धुर्गतिश्चेव TREAT AT च । 

भतेव परमः ख्रीणामाश्रमस्तीर्थमेव च ॥ ४२॥ 
इति तां पतिशोकस्य पुत्रशोकस्य विद्धलां । 
पतितामातुरां दीनां क्रोशन्तीं कुररीमिव ॥४३॥ 
सर्वत्रानावृतदारो वशिष्ठो भगवानृषिः । 

व्यादिश्य नाययामास राजस्त्रीभिर्बत्लादितः ॥ 22 ॥ 
TURATI तामातीं विलपन्तीमनाथवत्‌ t 
श्रपनिन्युः प्रकर्षल्यः कौशल्यां राजयोषितः ॥ 24 u 
ततस्तदिज्ननीकृत्य AAT: सरू निश्चयं । 

FAT वशिष्ठो भगवान्‌ प्राप्रकालमकारयत्‌ ॥ ४६॥ 
शरीरं कोशलेन्द्रस्य तेलद्रोएयां निवेश्य तत्‌ । 
मत्वयामास सरितो मल्तिभिस्तद्नन्तरं ॥ ४०॥ 
उभी मातामरूकुलं चिरकालं गतावितः । 

कथं भरतशत्रुघ्रावानीयितामिङेति वे ॥ Ben 


xr रामायणं 


न रि सत्करणं राज्ञो राजपुत्रेविना तदा । ˆ ` 
afam: कर्तुमर्कृत्ति ततो रक्षत्ति भूमिषं ॥ 20 u 
तेल्द्रोणयां वशिछेन शायितं तं नराधिपं । 
दृष्टा नृपोऽयमित्युक्का स्त्रियः सवी विचुक्रुशुः ॥ ५०॥ 
उच्छित्य बाळून्‌ शोकाती वाष्यव्याकुललोचनाः । 
ऊरः शिरश्च न्नानूनि g: ATS ॥५१॥ 
शशिनेव निशा कीना भर्तृहीनेव चाङ्गना । 
न व्यराजत्‌ तदायोध्या तेन छीसा मकात्मना ॥ ५२॥ 
शोकड'वार्तपुरुषा काकाभूतजनाकुला | 
` प्रधघस्तचवरपथा विष्ून्यविपणापणा ॥५३॥ 
रूतप्रभा खौरिव भास्कर विना 
व्यपेतचन्द्रेव च निष्प्रभा निशा । 
TUT सा नेव भृशं मरापुरी 
विनाकृता तेन मदात्मना तदा ॥५४॥ - 
नराश्च नार्वश्च भूशार्तमानसा 
विगर्यन्तो भरतस्य मातरं d 
तस्यां नगयीं नरनाथसंक्षये 
विलेपुराती न च शर्म लेभिरे ॥ ५५॥ 
तथा गते मनुन्रपतावड़ःणितो 
न कश्चनाभवद्पि सुप्रभस्विक्‌ । 


अयोध्याकाएई २४१ 


तदापणा व्यपगतभिन्षुकक्रिया 
बभूव सा त्यकृमनधिश्रया पुरी ॥ १६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे द्शरथसंक्रमणां 
नाम ग्रष्टषष्टितमः सर्गः ॥ 


Y 


२५० रामायणां 


LXIX. 


व्यतीतायां तु शर्वयीमादित्यस्योद्ये ततः । 

समेत्य IRA: सभामीपुर्दिजातयः ॥ १॥ 
वशिष्ठो वामदेवश्च ज्ञावालिरथ काश्यप: । 
मार्कएडेयो गौतमश्च मौद्रल्यश्च मकायशाः ॥ २॥ 
एते fam: सकामात्येः पृथग्वाचमुंदेरयन्‌ । 
वशिषमेवामिमुखाः श्रेष्ठ राज्पुरोछित ॥ ३॥ 
शर्वरी नो व्यतीतेपमेका वर्षशतं यथा i 

शोचतां पुत्रशोकेन मृतं दशरथं नृपं ॥ 8॥ 
स्वर्गतश्च मरारात्रो रामश्चारएयमाश्ितः | 
लक्ष्मणश्चापि तेत्रस्वी रामेण सक्तो गतः ॥१॥ 
उभी ALAM केकयस्य पुरं गती । 
इक्ष्वाकुवंशप्रभवः को नु राज्ञा भविष्यति ॥ ६॥ 
ग्रराज्कमिदं राष्ट्रं विनाशमुषयास्यति i 

इक्ष्वाकुः कश्चिदेवेङ राजास्माकं विधीषतां ॥ o u 
नाराजके जनपदे विद्युन्माली मकास्वनः । 
अभिवर्षति पर्जन्यो मीं दिव्येन वारिणा ॥ ८॥ 
नाराजके न्ननपंदे वीज़मुष्टिः प्रकीर्यते । 

नाराजके पितुः पुत्राः सम्पक्‌ तिष्ठत्ति शासने ॥ १ ॥ 


अयोध्याकाएरं २५१ 


नाराजके पतिं भावी यथावदनुतिष्ठति i 

नाराजके गुरोः शिष्यः श्रृणोति नियतं रितं ॥ १०॥ 
स्वं नास्त्यराजके राष्ट्रे पुंसां न च RI: । 

अराज्के व्यात्मनोऽपि प्रभुवं न कि कस्यचित्‌ ॥ ११॥ 
नाराजके जनपदे यज्ञशीला दिज्ञातयः। 0 
विविधांस्तन्वते यज्ञान्‌ aeri: प्रपीडिताः ॥ १२॥ 
नाराजके STAT, कारयत्ति जनाः सभां । 

उग्यानानि च रम्याणि प्रपाः पुण्यगृदाणि च ॥ १३॥ 
नाराजके जनपदे प्रभूतनठनर्तकाः | 

उत्सवाश्च समाज्ञाश्च वर्तते ननरुर्षणा: ॥ १४॥ 
नाराजके जनपदे कश्चिदर्थः प्रसिध्यति । 

व्यवरारा न वर्तले धमाः सब्जनसेविताः ॥ १५॥ 
वेदान्‌ नाधीयते विप्रा न च विन्दते निर्वृतिं । 
HATTA THA AT कथाभिरराज्ञके ॥ १६॥ ` 

न विवादश्च वर्तते कन्यानां STER: | 
नित्योदिग्राः प्रज्ञाः सवी ःखिताश्च भवन्त्यपि ॥ १७॥ 
नाराजके जनपदे विश्वस्ताः कुत्वकन्यकाः। ` 
ग्रलंकृता राजमार्ग क्रीउल्ति era च ॥ १८॥ 
नाराजके अनपदे विचरत्यकुतोभयाः । 

कामिनः सर्‌ कात्तामिर्विकारोख्ानभूमिषु ॥ १६॥ 


२५२ _ रामायणं 


नाराजके जनपदे धनवन्तः कुदुम्बिनः । 
शेरते विवृतद्वारा विश्वस्तमकुतोभयाः ॥ २०॥ 
नाराजके जनपदे नानापणयोपज्ञीविनः । 
पणयान्यादाष गच्छत्ति देशादेणं भयार्दिताः ॥ २१॥ 
नारा्के कृषिकराः कर्षत्ति भषपीडिताः i 
पशवोऽपि न वर्तते नित्यं राष्ट्रे छाराजके ॥ २२॥ 
नाराजके TAS चरत्येकचरो वशी | 

_ भावयंस्तपसात्मानं यत्रसायंगृको मुनिः ॥ २३॥ 
नाराजके न्ननपंदे योगक्षेमः प्रकल्यते । 
न चाप्यराननकं सैन्यं शत्रुं विजयते यृधि.॥ 52 u 
नदी यथा प्रुष्कनत्ला यथा चातृणकं वनं । 
गोपाश्च घथा गावस्तथा राष्ट्रमराज्ञकं ॥ २५॥ 
ferm far: समुद्रासिवीत्रिभिः स्यन्दनो यथा i 
गच्छन्‌ विनाशमाग्नोति तथा राष्ट्रमराज्ञकं ॥ २६॥ 
नाराजके जनपदे स्वं वे भवति कर्लिचितू । 
रुरत्ति इर्बलानां कि स्वमाक्रम्य बलान्विताः ॥ २०॥ 
अराजके जनपदे डर्बलान्‌ बत्लवत्तराः । 
भक्षयन्ति निरुढेगा मत्स्यान्‌ मत्स्या इवाल्यकान्‌ ॥ RT N 
व्युत्क्रातधर्ममयीदा नास्तिका निरपत्रपाः | 
भवत्त्यराबके राष्ट्रे मानवाः क्रूर निश्चयाः ॥ २१॥ 


अ्रयोध्याकाएउँ २५३ 


रन्धं तम FAG स्यान्न प्राज्ञायत किञ्चन । 
राज्ञा चेन्न भवेल्लोके विभज्नन्‌ साधसाधुनी wo t 
द्स्यबोऽपि न च क्षेमं राष्ट्रे विन्द्त्त्यराके । 
द्वावाददाते WHA SNA बरवो धनं ॥ ३१॥ 
तस्माद्रानिव कर्तव्य इच्छद्रिद्यात्मनः pi 
दिज्ञानां वचनं spar वशिष्ठं मत्रिणो५ब्रुवन्‌ ॥३२॥ 
नीवत्यपि मळाराजे सरू राज्ञा वयं प्रभो । 
शासने तव॑ तिष्ठामः स नः शाधि तपोधन ॥ ३३॥ 
वशिष्ठ धर्मज्ञ मकानुभाव 
स नः समीक्ष्यार्कसि विप्रवर्य । 
कुमारमिक्ष्वाकुकुलप्रसूतं 
TA राज्ञानमिकाभिषित्तुं ॥ ३४॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे राज्प्रशंसा नाम 
एकोनसप्ततितमः सर्गः ॥ 


२५४ रामायणां 
LXX. 


तेषां तदचनं भ्रुवा वशिष्ठः प्रत्युवाच तान्‌ । 
सुमन्नप्रभूतीन्‌ सवीन्‌ ब्राद्मणांस्तानिदं वचः ॥ १॥ 
योऽसौ मातामरूकुले कुमारः श्रीमतां वरे: | 

भरतो वसति श्रात्रा MST गतः सरू ॥२॥ 
तमितः शीघ्रंगेर्गबा नराः प्रत्नवितिर्कये: । 

Terry वचनान्नूपस्य प्रियवादिनः us N 

इति श्रुचा वचस्तस्मादशिष्ठाद्रान्नमल्निणः । 
गच्छ्न्वाश्चिति सर्वेऽथ प्रत्यचुर्क्ष्टमानसाः ॥ ४॥ 
ततो बयत्तं सिदार्थमशोकं चात्रवीदिद । 

वशिष्टो जपतां प्रेष्ठो FATT AAT ॥ १॥ 

पुरं राजगृरुं गवा शीघ्र प्रजवितिर्क्धेः । 
त्यक्तशोकेरिदे वाच्यो भरतः शासनात्‌ पितुः ॥ ६॥ 
आर तां कुशलं पृष्ठा पिता सर्वे च afam: 1 
बरावान्‌ शीघ्रमागच्छ कार्यमात्यधिकं बया t o t 

न चास्मे प्रेषितो रामो न राज्ञा स्वर्गतस्तथा । 

ग्वा भवद्विरावेखः पृष्टेरषि कथञ्चन ॥ ८॥ 
राोजाहीणि विचित्राणि भूषणानि वराणि च i 
शीघ्रमादाय राज्ञश्च भरतस्य च गच्छत UWE 


अयोध्याकाएई gui 
इति ते दत्तसंदेशा हृतास्वरितमानसा: । 
वशिष्टिनाभ्यनुन्नाता ययुः शीघ्रपराक्रमाः ॥ १०॥ 
TETI झास्तिनपुरं गङ्गामुत्तीर्य वेगिताः 1 
पाञ्चालं देशमानग्मुस्ततस्ते कुरुन्ाड्ठलं ॥ ११॥ 
पूर्वेण वारुणीं तीव कुरुक्षेत्रे सरस्वतीं । 
सरांसि च प्रफुल्लानि नदीश्च विमलोद्काः ॥ १२॥ 
निरीक्षमाणास्ते हृता जग्मुः कार्षवशाद्रुतं । 
ते पुण्यां शीतसलिलां नानाविरगसेवितां ॥ १३॥ 
सरद्ण्डां समुत्तीर्य नदीं न्रत्लचराकुलां । 
समूलं चेत्यमाताय्य Fat सत्योपयाचनं ॥ १४॥ 
अ्रभिगम्य प्रणम्येनं भूलिड़ां विविश्रुः पुरीं à 
FHT ततः प्राप्य बोधीनां नगरं TT! ॥ १५॥ 
ततो देवर्षिचरितां बयुरिन्दुमती नदीं । 
तत्राभिगम्य संसिदानू वेदवेदाङ्गपारगान्‌ ॥ १६॥ 
ब्राद्मणान्‌ प्रययुः शीघ्रमनुन्ञाताः श्रुभाशिषः । 
कथयन्तः कथाश्चित्रा रामलक्ष्मणसंक्ताः ॥ १७॥ 
ययुर्मध्येल वाक्लीकान्‌ सुदासांश्चोत्तरेण तु । 
विज्ञोः पद्‌ प्रेक्तमाणा विपार्श्रेन च शाल्मलीं ॥ १८॥ 
गिरित्रनं gui विविश्रुर्न चिरादिव । 
सप्तरात्रेण गवा वे ट्रतास्ते MANAT: ॥ ११ ॥ 


२६ ' mat 
_ "ener कुलरज्ञणार्थ 
` भर्तुश्च वंशस्य aem । 
ग्रतिवरतो विविशुः पुरं ते 
ततोथ्भ्ययुः पार्धिववेशम तूर्ण ॥ २०॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएडे हूतप्रस्थापला 
नाम सप्ततितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई २५७ 


LXXI.: 


यमेव दिवसं ट्वत्ताः प्रविष्टास्ते गिरित्रज्ञं । 
भरतेनापि तां रात्रिं स्वप्नो दष्टो भयावरूः ॥ १॥ 
HAZARA स्वप्नं दृष्टा च भरतस्तदा । 

संस्मरन्‌ पितरं वृदमासीइत्सुकमानसः ॥ २॥ 
ग्रालक्ष्य चास्योत्सुकतां वयस्याः प्रियवादिनिः । 
ग्रायासमपनेष्यन्तः कथाश्चक्रुरनुत्तमाः ॥३॥ 
ग्रवादयन्‌ MPA ननूतुर्नकसुस्तदा | 
नाठकान्यपरे चक्रुर्कास्यानि विविधानि च ॥४॥ 
्रियेर्वयस्वेर्भतस्तथापि प्रियवादिभिः à 

झास्यानि चेव कुर्वदिर्नेवातुष्यत्‌ सुडर्मना: uu 
तमब्रवीत्‌ प्रियसखः कश्चिद्यथितमानसः | 
उपास्यमानः सखिभिः किं से न प्रकुष्यसि ॥ ६॥ 
समौनसुखड:खानामस्माकमपि राघव । 
zain यत्‌ ते तत्‌ व्यापयितुमर्कसि ॥ ०॥ 
इत्युक्तो भरतस्तेन प्रत्युवाच म्ाषशाः | 

Ti यो मया दृष्टः स्वप्नो येनास्मि उर्मनाः ॥ ८॥ 
दृष्टो मयाद स्वप्नेन चन्द्रमाः पतितः क्षितौ । 
FOR: सागरश्चेव FAT TETI राङणा ॥ १॥ 


Il, 33 


२५८ रामाय्रणं 


अद्राक्षमपि च स्वप्ने पितरं रत्तवाससं । 
कृष्यमाणं नरेर्वद्ा दक्षिणामभितो दिशं ॥ १०॥ 
पुनद्चाप्येनमद्रानं ART मुत्तामूर्धनं । 
पतन्तमद्रिशिवरादगांधे गोमये छदे ॥ ११॥ 
_तस्मिन्‌ निमग्श्चोन्मन्तन्‌ दृष्टो मे गोमयादुदात्‌ । 
पिवन्नन्नलिना तेलं समान: पुनः पुनः ॥ ११॥ 
ततस्तेलोद्कं पीचा पुनः पुनरधःशिराः । 
नेलेनाभ्यक्तसवीडस्तेलमेव व्यगारूत ॥ १३॥ 
पीठे काणलीयसे चेनं निषपां कृलवाससं । 
प्रकृरत्ति स्म राजानं प्रमदाः HAT FAT: ॥९४॥ 
दृष्टी रासभवुक्तेन रथेन च पिता मया । 
रत्तमाल्याम्बरधरः प्रयातो दक्षिणामुखः ॥ १५॥ 
प्रदीप्मम्भसा शात्तं दृष्टवानस्मि पावकं । 
Figi च तदाद्रानं पड़े मग्रं मळागनं ॥ १६॥ 
विशीर्यमाणः शिलेन्द्रो भग्राश्चेत्यमकाद्रुमाः । 
स्वप्ने चाख मया TAT निषतंश्च ATT: ॥ १७॥ 
एवमेष मया स्वप्नो दृष्ट: पापभयावकः | 
व्यक्तं रामो थवा राज्ञा प्राणांस्त्यक्ता दिवं गतः ॥ १८॥ 
यो कि रासभयुक्तेन रथेन परिकृष्यते । 
मत्यः स न चिरादेव ध्रुवं याति यमत्षयं ॥ १६॥ 


अयोध्याकाएई २५६ 


एतन्निमित्तं दीनोऽकं नाभिनन्दामि बो वचः । 
aria नानुळुष्यामि चिन्तयन्‌ स्वप्नदर्शनं u २०॥ 
ग्रस्थाने चापि सोत्कएठं मनो विद्धलतीव मे । 
अस्थाने व्यथितश्चावं देरे CaM मम ॥ २१॥ 
कूतत्रिषमिवात्मानमपि चाग्योपलक्षये । 
नुगुष्सामि कि चात्मानमकस्मात्‌ पतितं qur ॥ २२॥ 
इमं fe zem विचिन्तयन्‌ 
समुत्सुकवाद्यथितो*तिविरूत्त: । 
न शर्म विन्दामि यथाध्रुवं तथा 
किमप्यनिष्टे न चिराइपेष्यति ॥ 52 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे भरतड'स्वप्नदर्णनं 
नाम ठकसप्ततितमः सर्गः ॥ 


२६० | qani 
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भरते ब्रुवति स्वप्नं दूतास्ते श्रात्तवारनाः । 
प्रविश्यागम्य परिघं रम्यं राज्ञनिवेशनं ॥९॥ 
समागच्छत राज्ञा च भरतेनार्धिनस्तदा । 
राज्ञः पादे गृद्धीविव तमूचुर्भरतं वचः ॥ २॥ 
पुरोर्तिस्वां कुशलं प्राक्‌ सर्वे च मल्लिणः । 
gemma निवीरि कार्घमात्ययिकं बया ॥३॥ 
Terra तु कोटीयं देया मातामराय ते । 
तिस्रः कोठ्स्तु संपूणीस्तवेमा नृवरात्मन्न ॥ 8॥ 
प्रतिगृद्ध च तत्‌ सर्वमनुरक्तसुकञ््ननः | 

_ तानुवाच भरतः कामे: संप्रतिपूज्य तान्‌ ॥५॥ 
कचित्‌ पिता मे कुशली वृद्धो दशरथो नृपः । 
कचिद्राता मम SST रामो धर्मभृतां वरः ॥ ६॥ 
कुशली लक्ष्मणश्चापि भ्राता मे श्रातृवत्सलः । 
कचित्‌ स्मरति मामाची रामोऽसी श्रातृवत्सलः ॥ o 
कचिदम्बा कुशलिनी कौशल्या धर्मचारिणी । 
माता रामस्य धर्मज्ञा भर्तत्रतपरायणा ॥ ८॥ 
कचित्‌ सुमित्रा धर्मज्ञा लक्ष्मणां या व्यज्ञायत । 
TIA च मकात्मानमरोगा चापि मध्यमा ॥ ६॥ 


SANITA . १९९ 

आत्मकार्यपरा AUST क्रोधना नित्यगर्विता । 
Senet चापि मे माता कचित्‌ कुशलिनी 5 ॥ ९०॥ 
इति ते कुशलं प्रश्नं पृष्टा हूताः ससंश्रमं । 
मत्नसंवरणं कृतर प्रत्यूचुर्कष्टमानसाः ॥ ११॥ 
सर्वे कोते कुशलिनो येषां कुशलमिच्छसि । 
ग्राक बां च पिता शीपघ्रमेकीति रघुनन्दन ॥ १२॥ 
यदि पश्यसि गन्तव्यं गम्यतामचिरात्‌ ततः । 
भृशं हि दर्शनाकाङ्ी पिता ते सरू मत्निनिः u १३॥ 
इत्युक्तो भरतो टेः प्रत्युवाच वचस्तदा | 
एवं भवतु गच्छामि मुळूर्त परिपाल्यतां ॥ १४॥ 
हूतानेतावड़क्का च भरतः केकपीसुतः । 
FARAI मातामकूमभाषत ॥ ११॥ 
ग्रथोध्यां गलुमिच्छामि नृपते पितुराज्ञया । 
टता हि बरयत्तीमे मामनुन्ञातुमर्कसि ॥ १६॥ 
इति मातामरस्तेन भरतेनाभियाचितः । 
शिरस्याघ्राय स AS वचनमब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
गच्छ्‌ तातानुन्नाने बां केकेयी तुप्रज्ञा बया । 

` मातर्‌ कुशलं ब्रूयाः पितरं च समागमे ॥ १८॥ 
TARA तथा रामं लक्ष्मणां मत्तिणस्तथा । 
कौशल्यां च सुमित्रां च सर्व चान्यं nr ॥ 


२६२ रामायणं 


तस्मे चित्राः कुथाः श्रुश्राः कम्बलान्य्निनानि च । 
मळादाणि च वस्त्राणि Tat TMT ततः ॥ २०॥ 
रक्मनिष्कसक्खाणि दश द्वादश चेव कि । 
मातामरू: प्रीतिदायं भरताष ददौ धनं ॥ २९॥ 
तस्यामात्यान्‌ बङविधान्‌ श्रूरान्‌ भत्तिमतः श्रुचीन्‌ । 
ददौ मातामरूः प्रीत्या भरतस्यानुयाषिनः ॥ २२॥ 
agaat चाश्वानां देश्यानां बातरंरूसां । 
ददी दश सरूखाणि गन्नानां हेममालिनां ॥ S3 
TAO पुष्टान्‌ व्याघ्रसंरुननय्युतीन्‌ । 
तीक्ष्णं E TATA श्रूरान्‌ शुनश्चोपानयडळून्‌ ॥ ₹8॥ 
रथान्‌ रल्लविचित्रांश्च योत्रयिवा परःशतान्‌ । 
MS ATMA: पूरा भरतं यान्तमन्वयुः ॥ २५॥ 
स मातामळमामल्य मातुलं च युधाजितं । 
THUR भरतः शत्रुध्रसळितो ययौ ॥ २६॥ 
बलेन TAT मरता मरात्मा 
सकार्षकस्यात्मसमेरमात्येः । 
आदाय शत्रुघमपेतशत्रु 
qt qi स्वं स्वमिवामरेशः ॥ २०॥ 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएडे ट्रतसंदर्शनं नाम 
द्विसप्ततितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई २६३ 
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स ततः प्राञ्ुषवो राष्ट्रान्नियीय भरतस्तदा । 

गाम शीघ्र खुतिमान्‌ पितुरादाय शासनं ॥ १॥ 
क्रादिनीं guai च तिर्यक्रोतसमाषगां । 
शतद्रुमतरच्छ्रीमान्‌ क्रमेणेक्ष्वाकुनन्द्नः ॥ UU 
वीन्रधानीं नदीं तीतरी प्राप्य चामरकएटकं । 
सशिलां कर्वटीं तील चाग्रेयं शल्यकीर्तनं ॥३॥ 
सत्यसंधः पथि गतान्‌ प्रेक्षमाणः शित्ावक्ान्‌ । 
प्रत्ययात्‌ सोमवेशस्य वनं चेत्ररथं प्रति ॥ ४॥ 
बेदिनीं कारवीं चावीं 'ळर्दिनीं पर्वतावृतां i 
घमुनां प्राष्य संतीर्य बल्वमाश्चासवत्‌ तदा ॥५॥ 
शीतीकृत्य तु युग्यानि ह्कासांग्राश्चास्य वात्रिनः । 
तत्र AAT च पीला च बयावादाय चोद्कं ॥ ६॥ 
राजपुत्रो महाबाहुरतितीक्षणोपशोभितं । 

भद्रे भद्रेण यानेन मारुतः खमिवाभ्ययातू ॥ ७॥ 
Rat नदीमुत्तीयीरिम्थले पुरे । 

तोरणं दक्षिणिनेव वारणस्थत्तमभ्ययात्‌ ॥ ८॥ 
ततो ALA प्रययौ ग्रामं द्शरथात्मन्नः । 
तस्मिन्नुषित्रा तां रात्रिं पराञ्नुष्वः प्रययौ ततः ॥ १॥ 
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उ्यानमुर्न्निकानायाः प्रियका यत्र पादपाः । 

भद्रे शालवनं zi समतीत्य वरान्बितः ॥ १०॥ 
अधानुन्नाप्य भरतो वाळिनीं चतुर ड्रिणीं । 

ततः शीघ्रतरं प्रायाटत्तीयीत्तरिकां नदीं ॥ ११॥ 
सरितोऽन्याश्च विविधा: संततार वरान्वितः । 
सप्तस्पदीं समासाख कुटिलामभ्यवर्तत WAS Ut 
तस्मादभ्येत्य लोढित्ये तताराथ कपीवतीं i 
एकशाले स्थाणुमतीं विमते गोमतीं नदीं ॥ १३॥ 
कलिङ्गनगरे५तीत्य घनं शालवनं ततः । 
न्षिप्रमभ्यायवी ट्रराद्परिश्रात्तवाकनः ॥ १४॥ 
गोमतीमभितः qui नानादिज्ञसमाकुलां । 

तत्र तां रजनीं नीवा प्रभाते५भ्युदिति रवौ ॥ १५॥ 
अयोध्यां मनुना राज्ञा स ददर्श निवेशितां । 

संतीर्य गोमतीं तूर्ण भरतो दीनमानसः ॥ १६॥ 
तां पुरीं पुरुषव्याघ्रः सप्तरात्रोषितः पथि । 
दृष्ट्राघोध्यामुवाचेद्‌ सारथिं रधिनां वरः ॥ १७॥ 
मसातिप्रकृष्टचेशासावयोध्या दृश्यते पुरी । 
प्रन्नानोपवनोखाना छृतविडिव सारथे ॥ १८॥ 
यन्वमिर्गुणसंपन्िर्वेदवेदाङ्गपारगिः । 
दित्निर्बळनिराकीणी रानर्षिबरपालिता ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं २६५ 


अयोध्यायाः पुरा घोषो ट्ररादेव THAT: । 

श्रूयते सागरस्येव मध्यमानस्य वायुना ॥ २०॥ 
ASAT न श्रूयते कस्माद्योध्यायां ननस्वनः | 
गतश्रीरिव मे भाति केनायोध्या मरापुरी ॥ २१॥ 
ZIA विचित्राणि मुद प्रक्रीडितेनेः । 
्राकीणीन्युपलक्ष्यत्ते तानि amar यथा पुरा ॥ २२॥ 
UPA पश्यामि नगरोषवनं पितुः । 
प्रून्योग्यालवनोंदेशं नरनारीविवर्नितं ॥ २३ ॥ 
AMATI दृश्यन्ते ARA च वाजिभिः । 

Fria: प्रविशन्तो वा जननाः पुरनिवासिनः ॥ २४॥ 
अनिष्टान्येव पश्यामि निमित्तान्यख सर्वशः । 
केनापि च शरीरं मे व्यथते ज्ञा सारथे ॥ २५॥ 
इति ब्रुवन्नेव वचो भरतः श्रात्तवाकूनः । 

विवेश तां पुरीं रम्यां द्वाःस्थैः संप्रतिपून्नितः ॥ २६॥ 
स बनेकाग्रकृदयो द्वास्थं संपूत्य तं जननं । 
सूतमश्चषतिं क्वात्तमत्रवीत्‌ तत्र राघव: ॥ se 
श्रुता नो यादृशाः पूर्व विनाशे पृथिवीक्षितां । 
ग्राकारास्तानळूं सवीनिक पश्यामि सारथे ॥ २८॥ 
मलिनं चाश्रुपूणीन्षं दीनं ध्यानपरे कृशं i 

सस्त्रीपुंसं प्रपश्यामि ज्ञनमुत्कणिठतं पुरे ॥ २१॥ 
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इत्येवमुक्ता भरतः सूतं तं दीनमानसः | 
ग्रनिष्टांस्तानयोध्यायां दृष्टाकारान्‌ नृपात्यये ॥ ३०॥ 
तां श्रून्यश्रृद्गाटकवेश्मरध्यां 
रज्ञो ५रुणद्वारकवाटयुक्तां । 
ष्ट्रा पुरीं दीनन्रनानुकीणीं 
शोकेन संपूर्णतरो बभूव ॥ ३१॥ 
sr fet पश्षन्‌ मनसोऽप्रियाणि 
यान्यन्यदा नास्य पुरे TAT: । 
अवाक्शिरा दीनतरो मनस्वी 
पितुर्मकात्मा स विवेश वेश्म ॥३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे भरतपुरप्रवेशो नाम 
त्रिसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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महेन्द्रभवनप्रव्यं श्रीमदद्रुतदर्शनं । 

प्रविश्य भवनं सोऽथ पितरे नाभ्यपश्यत ॥ १॥ 
ग्रनीक्षमाणः पितरं स तत्र पितुरात्तये । 

न्नगाम निःसृत्य ततो भरतो मातुरालयं ॥ २॥ 
तमभ्यागतमात्लोक्य केकेयी भरतं तदा । 
उत्यपातासनात्‌ qut कर्षेणोत्फुललोचना ॥ ३॥ 
स प्रविशथ तु ARIA मातुरुत्सुकमानसः । 

sum पादौ भरतः शिरसावनतो वशी ॥ 8॥ 

तं सा मूर्धन्युषाघ्राय परिघन्य च पीडितं । 

भरतं चोपवेश्याङ्गे संप्र्टमुपचक्रमे ॥ १॥ 
प्राप्तोऽसि कतिषेनाङ्का मातामर्पुरात्‌ सुत । 
सुखेनास्यागतः कचित्‌ कचिदप्यपरिश्रमः ॥ ६॥ 
कचित्‌ कुशल्यार्षकस्ते युधानिन्मातुत्तस्तथा । ` 
सुखमस्युषितः कचित्‌ पुत्र मातामरे कुले ॥ ०॥ 
इति पृष्टोऽथ केकेव्या भरतो दीनमानसः । 
शशंस मातुः स क्षिप्रं गमनागमनक्रमं ॥ ८॥ 
ग्र मे दिवसाः सप्त निःसृतस्य गिरिव्रजात्‌ । 
अम्बायाः कुशली तातो युधानिन्मातुत्तश्च मे ॥ ॥ 


२६ रामायणं 


TA प्रीतिधनं दत्तं भूरि मातामळेन वे । 

पथि तच्छात्तमुत्सृत्य ततो५क शीघ्रमागतः ॥ १०॥ 
ाजञानुप्रेषति्रलेस्वर्यमाणस्चरान्वितः । 

qq तु बां प्रष्टुमिच्छामि तन्ममाघ्यातुमर्कसि ॥ ११॥ 
न यथावत्‌ पुरमिदे कृष्टपौरञ्ननावृतं । 
कस्माद्रीननाकीर्ण लक्ष्यते विगतख्युति ॥ १९॥ 
निरुत्साळुं निरानन्दे विरताध्ययनस्वनं i 

कस्माच्च मां TANT जनो नाव्यामिभाषते ॥ १३॥ 
पितरं च न पश्यामि केनाय्य भवने स्वक । 

किं वा भवेद्रतो५म्बायाः कौशल्याया निवेशनं u १४॥ 
वर्तितं शयनीषं ते भत्र केनाख रतुना । 

प्रकृष्टो TTA केन AT Thee तन्मम ॥ १५॥ 
अम्ब राज्ञा स घत्रास्ते AAS गन्तुमुत्सळे । 

न रि शमीधिगच्छामि तमदृष्टा नराधिपं ॥ १६॥ 
इति ब्रुवाणं भरतं केकेयी प्रत्यभाषत । 

Preteen दारुणं वाक्यमप्रियं प्रियसंछितं ॥ ९०॥ 
स्वर्गे गतो ERST: पिता ते सुकृतेः TA: । 

लवि ri aga स्वं पुत्रशोकपरिक्षितः ॥ १८॥ 
इति ग्रुवा वचो मातुर्भरतो दारुणाक्षरं । 

पपात सरसा भूमी छिन्नमूत्त इव द्रुमः ॥११॥ 


अयोध्याकाएई २६६ 


स भूमी विनिपत्येद्‌ विललापाकुलेन्द्रियः i 

छा कष्टे स्वर्गतो राज्ञा कथं केन च केतुना ॥२०॥ 
यतू पुरा तेन मे पित्रा शयनं भात्यलंकृतं i 

aga रक्षितं तेन श्रिया कीनं न राते ॥ २१॥ 
मंन्तिजञासार्थमपि वा यदि ते*भिळितं मृषा । 
प्रसीदाम्ब AMATE शंस मे गतो नृप: ॥ २२॥ 
Tani भरतं पितुर्दर्शनलालसं । 

केकेयी पतितं भूमावुत्थाप्येवं वचोऽब्रवीत्‌ ॥ २३॥ 
उत्तिष्ठ भरत fani न बं शोचितुमर्कसि । 

बद्धिधा न कि शोचत्ति टृष्टशोकपरावराः ॥ २४॥ 
पालपिद्या मकीं सम्यगिष्टा दबा च ते पिता । 
दिष्टान्तं समनुप्राप्तस्तं शोचितुमर्कसि ॥ २५॥ 
दूत इष्टतरं स्थानं राज्ञा दशरथो गतः । 

न स शोच्यस्या पुत्र सत्यधर्मपरायणः ॥ २६॥ ` 
इत्येतदरतः FAT केकेय्या दारुणं वचः | 

जननीं पुनरेवेदमुवाच ANS TAT: ॥ २७॥ 
अभिषेक्ष्यति रामं नु राज्ञा aa नु यक्ष्यति । 
इ्त्याशाकृतसंकल्यस्वरमाणो५ कुमागतः ॥ २८॥ 
तद्य्याशंसितं सर्वे मम मोघमचेतसः । 

योऽद तातं न पश्यामि परमं प्रियवादिनं ॥ २६॥ 


२७० रामायणं . 


ग्रम्ब कन मृतो राज्ञा व्याधिना AZIANTÀ । 

धन्यो रामो लक्ष्मणश्च पिता याभ्यां सुसत्कृतः ॥ ३०॥ 
नूनं मां न पिता वृद्धः प्राप्तं जानाति वत्सलः i 
उपान्निघ्रच मां Aer संपरिघब्य मूधीनि ॥ ३१॥ 

क्क स पाणिः सुखस्पर्शस्तातस्य श्रुभलक्षणः | 

येन मां रन्नसा धस्तमभीच्छां पर्यमार्जयत्‌ ॥ ३२॥ 

यो मे५ख स्यातू पिता बन्धुर्यस्य दासो ५ स्मि धीमतः । 
तं नाथं मे बमाचक्च रामं भ्रातरमग्रज्ञं ॥ ३३॥ 

यं दृष्टा पितृशोकाती erri निवृतिं परां i 

यस्य पादाब्लमाश्रित्य न्नीवेयं तं प्रचक्ष्व मे ॥ ३४॥ 

छ मे पितृसमो श्राता व्येषठो धर्मभृतां वरः । 

पादौ तस्य प्रपखेषं स हीदानीं गतिर्मम ॥ ३५॥ 
किमत्रवीच ते मातः पिता दशरथो मम । 

अपश्रिमं छितार्थ मे संदेशं धीमतां वरः ॥३६॥ 
सर्वमेतखथावृत्तमम्बाव्यातुं बमर्दुसि । 

इति पृष्टाध केकेयी भरतं वाक्यमत्रवीतू ॥ ३०॥ 
रात्रपुत्र AAT श्रृणु त्वमशेषतः । 

aT च न विषादे बं गलुमर्कसि मानद्‌ ॥३८॥ 

यथा पिता ते धमीत्मा प्राणांस्त्यक्ा दिवं गतः । 

श्रृणु तत्‌ तेऽभिधास्यामि बच्चोवाच पिता स ते ॥३१॥ 


अयोध्याकाएरं २७१ 


का पुत्र रामेत्युक्रासौ का पुत्र लक्ष्मणेति च । 
विलप्येवं स बङ़शः प्राणांस्तत्याज ते पिता ॥ ४०॥ 
q चापश्चिमं वाक्ममुक्का राज्ञा दिवं गतः । 
सिदाथीस्ते नरा रामं ये द्रक््यस्थागतं बनात्‌ ॥ 23 U 
निस्तोर्घ समयं सार्धे सीतया लक्ष्मणेन च । 
श्रुवेतद्विषसादाती द्वितीयाप्रियशड्रघा ॥ 8९॥ 
विषणवदनश्चेव भूयः पप्रच्छ मातरे । 

क्ेदनीं वर्तते रामः किमर्थे वा गतो वनं ॥ ४३॥ 
RUIT सक कस्माच्च गतो५सी लक्ष्मणेन च । 

इति पृष्टा पुनस्तेन केकेयी वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ 88॥ 
पुनधीरतरे AAAs प्रियशङ्कया । 
चीरवल्कलसंवीतो गतो राम इतो वनं ॥ 8५॥ 
पितुर्नियोगात्‌ सरितो Ran लक्ष्मणेन च । 

मया च तत्‌ कृतं येन रामः प्रत्रान्ितो वनं ॥ ४६॥ 
स्वर्गतः पुत्रशोकार्तस्तं च प्रत्राञ्य ते पिता । 
तच्छूबा भर्तस्तस्या मातुः पापविशद्धितः ॥ 3o u 
स्ववंशश्नुद्धिमन्विच्छन्‌ प्रष्टुमारब्धवानिदे । 

कचिन्न ब्रादाणधनं वतं रामेण धीमता ॥ 8८॥ 
कचिदाघो द्रिट्रो वा श्रात्रानेन विहिंसितः । 

बेन निवीसितः श्रीमान्‌ प्राणेभ्योऽपि प्रियः सुतः ॥ ४६॥ 


२७२ रामायणं 


कचिन्न परदाराणां धर्षणं कृतवानतः | 

IA दएडकारापं IRA विवासितः॥ ५०॥ 
स्रीचापलात्‌ ततः FAT केकेयी पुनरब्रवीत्‌ । 
भरतं झाघमानेव स्वकर्मल्यापयत्त्युत ॥ ११॥ 
SEN श्रुभभावाय भरताय मदात्मने । 

शशंस तग्यधावृत्तं TST पणिडतमानिनी ॥५२॥ 

न ब्रकास्वं क्तं तेन न च RR: । 

न चेव परदारान्‌ स मनसापि प्रधर्षयेत्‌ ॥ ५३॥ 
शीलवान्‌ धार्मिको रामो विपाप्मा विनितेन्द्रियः । 
न स कित्चिन्मकासत्तः कृतवान्‌ पापमएवपि ॥ १४॥ 
तेन धमीत्मना लोकः कृत्स्नो ऽयमनुरञ्जितः । 
श्रभिपेत्तुकामस्तं राज्ञा यौवरान्ये यदा स्वके ॥५५॥ 
ततः श्रुवा मया पुत्र तथाकृतमतिर्नृषः । 

A याचितो राजा यौबराज्ये*मिषेचनं ॥ ५६ ॥ 
रामस्य च वने वासं नववषीणि पञ्च च। 

तेन नि्वीसितो रामः पित्रा ते arate: uen 
स चापि वचनाद्रामः पितुर्धर्मपरायणः i 

वनं गत इतः सार्ध सीतया लक्ष्मणेन च ॥ ५८॥ 
तमषश्यन्‌ प्रियं पुत्रं पिता ते धर्मवत्सलः i 
पुत्रशोकपरिलिन्नः प्राणांस्त्यक्रा दिवं गतः ॥५१॥ 


. अयोध्याकाएरं २०३ 
बत्प्रियार्थ मया कर्म कृतमेतत्जुगुप्सितं । 
यत्‌ सर्वगुणसंपन्नो रामः प्रत्रात्रितो वनं ॥ ६०॥ 
तद्वियोगाच्च राज्ञायं पुत्रशोकाकुलेन्द्रियः । 
इष्टानू प्राणान्‌ परित्यब्य प्रेतराज्ञबशं गतः ॥ ६१॥ 
गृण तदिद्‌ राज्यं सफलं कुरु मे श्रमं । 
मनो नन्द्य मित्राणां मम चामित्रकर्षण ॥ Es 
स पुत्र शीघ्रं विधिवत्‌ स्वराज्ये 
वि्रर्वशिष्ठप्रमुखेः समेत्य । 
सत्कृत्य राजञानमनन्तरं बम्‌ 
ग्रात्मानमस्मिन्नमिषेचयस्व ॥ ६३॥ 


इत्यार्षे रामायण अ्रयोध्याकाएउे भरतप्रश्नो नाम 
चतुःसप्ततितमः सर्गः ॥ 


२७४ रामायणं 
LXXV. 


gara पितरं प्रेतं श्रातरौ च प्रवासिती । 

भरतो इ*खसंतप्तो मातरे पुनरत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
रामं ran केंक्यनपकारिणं । 
परित्यक्तासि धर्मेण गर्किते पापनिश्चये ॥२॥ 
राज्यललोभातू पति प्राणिविप्रयोज्य यशस्विनं । 
गतासि निरयं घोरं सर्वथेव घिगस्तु ते usu 
यदि d राज्यलोभेन निरयं गत्तुमिच्छसि a 
पतन्त्या निरये कस्माद्क्मष्यनुपातितः ॥ 8 ॥ 
रा दग्धोऽस्मि GAAS बया मातर्नुशंसया । 
त्यक्त्याम्यरूमपि प्राणान्‌ मदृते सुखिनी भव ॥५॥ 
किन्नु तेऽपकृतं भत्री किं रामेण मकात्मना । 
पयोर्मतयुर्विवासञ्च वया तुल्यमुघाकतौ ॥ ६॥ 
श्रूणरृत्या घया प्राप्ता ब्रह्मकृत्या च कुत्सिता । ` 
रामं mana पतिं प्राणिर्वियोत्य च ॥ ou 
मा ते५स्वयं श्रुभो लोको मा परो भर्तृघातिनि । 
केंकेषि नरकं गच्छ भर्तशापपरिक्षता ॥ ८॥ 

का दग्धोऽस्मि नाशितश्च बयार राज्यत्ुब्धया । 
किं मे राउ्येन भोगेवी द्गधस्यायशसा घया ॥१॥ 


अयोध्याकाएई २७५ 


विप्रयुक्तस्य मे पित्रा श्रात्रा पितृसमेन च । 
न्रीवितेनापि नौथी५स्ति कश्चिद्रान्येन वे कुतः ॥ १०॥ 
देवकल्पेन Mari विकीनो राघवेण च । 
भवेग्य्यपि मे शक्तिः शासितुं राञ्यमूर्नितं । 

तथापि न सकामां बां करिष्ये मातृगन्धिनि ॥ ११॥ 
मन्निमित्तं पिता प्राणेस्वया मे विप्रयोन्नितः à 
प्रत्रानितो वनं चेव रामो धर्मभृतां वरः ॥ १३॥ 
श्रहो पापं मळुन्मूर्धि घया मे विनिपातितं à 

अपापः पापसंकल्ये सर्वधाके रतस्वया ॥ १४॥ 
amt ary विनिक्निप्तं sia sa निपातितं । 
maa पतिं प्रुद रामं HAT च तापसं ॥ ९५॥. 
कुलस्यास्य विनाशाय पित्रा मे वमिकारूता । 

बां कात्नरात्रिप्रतिमां पिता मे नावबुद्दवान्‌ ॥ १६॥ 
आ्राछृता घोरसंकल्या राज्ञा बं मृत्युरात्मनः d 

व्याली घोरविषेव बं भत्रीसि प्रतिपालिता ॥ seu 
पापः पापसंकल्ये सत्यसंधः पिता मम । 

sada प्रियेः प्राणि; सत्पुत्रेण बियोन्नितः ॥ १४॥ 
तिव स मकाभागो लक्ष्मणो श्रातृवत्सत्तः | 
प्रत्रानितो वनं राष्ट्रात्‌ पितृगौरवयल्नितः ॥ १९॥ . 


२७६ रामायणं 


कौशल्या च सुमित्रा च पुत्रशोकपरिप्रते । 

zei पदि जीवेतां बया पापे निराकृते ॥ sou 
न बं केकयराजेन जाता ज्ञातिमता ध्रुवं । 

पाषवृत्तां तु ज्ञाने व्रां ज्ञातां घोरेण रच्तसा ॥ २१॥ 
रामे बं किमकल्याणमकल्याएयनुषश्यसि । 

घेन बया साधुवृत्ती रामः प्रत्रानितो वनं ॥ २२॥ 
मातरीवात्मनो वृत्तिं रामस्व्यनुवर्तते i 

तस्य प्रत्राज्ञनं पापे किं पश्यन्त्या बया कृतं ॥ २३ ॥ 
पितर्षसाधु किं मे a रामे वा दृष्टवत्यसि i 
ब्रेनाकार्य कृतवती मम ्रमयशस्करं ॥ २४॥ 

यदा माता च मे AI कौशल्या धर्मदर्शिनी । 

ata वृत्तिं परां प्रीत्या भगिन्यामिव वर्तते ॥ २५॥ 
श्रथ कस्मात्‌ ब्रयानार्ये तस्याः पुत्रः प्रवासितः। 
बघात्मानं zufaat द्रषितो”ळूं नृशंसया ॥ २६॥ 
तस्याः पुत्रं कृतात्मानं चीरवल्कलवाससं । 
प्रस्थाप्य वनवासाय कथं नु बं न शोचसि ॥ २०॥ 
निवर्तधिष्ये तं गवा वनवासादरू स्वयं । 

विज्ञाप्य रघुणार्ह्टलं रामं श्रातरमग्रज्ञं ॥ २४॥ 

बने वत्स्याम्यकं घोरे नववषीणि पश्च च। 
पितुर्नियोगाढाता मे रामो राज्ञा भविष्यति ॥ २१॥ 


ग्रयोध्याकाएरं २७० 
इत्येबमुक्का भरतो५तिरोषाते 
स गर्दषि्ा अननीं TATE! | 
शोकातुरः सस्वनमुन्ननाद 
सिंको यथा पर्वतकन्द्रस्थः ॥३०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे केकेयी विगर्कणं 
नाम पञ्चसप्रतितमः सर्गः ॥ 


२७८ ` रामायण 
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तथा FUTT तां मातरं भरतस्तदा । 

TIRA मकताविष्टः पुनरेवेदमत्रवीतू ॥९॥ 
पापस्वभावे केकेयि नृशंसे निरपत्रपे । 

किं तेऽपराइ रामेण भत्री वा पापनिश्चये ॥ 5 
टं क्रूरस्वभावायः सर्वथेव घिगस्तु ते । 

मा ते*स्वयं श्रुभो त्लोको मा परः कुलपांसने ॥३॥ 
सर्वलोकाप्रियं कृवा कथं नाम न ARA । 

कथं धारयते भूमिस्वामियं भर्तृधातिनि ॥ 8॥ 

कथं तु ऋषिकल्पेन मम पित्रा मकात्मना । 
तवाषराधः त्ञात्तोऽयं सर्वलोकविगर्नितः ॥ ५॥ 
कथं शापाग्निना तेन न द्गधासि मळात्मना d 
बद्दोषट्दषितो वारू न दग्धः केन केतुना ॥ ६॥ 
प्राणिर्वियोनितो भती रामः प्रत्रानितो वनं । 

मम चाष्ययशो मूर्धि पातितं लुब्धया बया ॥७॥ 
तस्मात्‌ पापसमुत्तारं न ते पश्यामि गर्हिते । 
लोकानां परिवर्त्तेऽपि निरयान्‌ नोत्तरिष्यसि ॥ ८॥ 
मातृद्रपेण ASTA नृशंसे राञ्यकामुके I 

न ते०रूममिधातव्यो निर्षणे पतिघातिनि ॥१॥ 


अयोध्याकाएई sot 


कौशल्या च सुमित्रा च तथान्या मम मातर: । 
बपेकया पापशीले पीडिता निरपत्रपे ॥ १०॥ 

न ब्रं केकयराजस्य RAT विनितात्मनः । 

राक्षसी कापि तस्य घं डळितृचमुपागता ॥ ११॥ 
सर्वलोकप्रियो रामो थत्‌ घया पापनिश्चये । 
प्रत्रानितः पापतरो बदून्या का भविष्यति ॥९२॥ 
पितुर्वियोगनं za सरसा पातितं त्रया । 
श्रातृत्यागकृतं चेव सर्वलोकविगर्ङितं ॥ १३॥ 
TRENTA] सदृत्तां कौशल्यां पुत्रत्लालसां 1 
विवत्सां वत्सलां HAT कान्नु लोकान्‌ गमिष्यसि ॥ १४ ॥ 
नाभिज्ञानासि वा उःखमिष्टपुत्रवियोगन्ं । 

TI कौशल्या घया ते विप्रयोत्रिता ॥ १५॥ 
AFAR मातुः पुत्रो हदयसंभव: । 

यस्मादतः प्रियतरः पुत्रान्मातुर्न विग्यते ॥ १६॥ 
पुरा किल गवां माता सुरभिः सुरसंमता । 

कृशौ प्रतोदतुन्नाङ्गौ वरुमानी ARIA ॥ १०॥ 
दृष्टा पुत्रौ रुरोदाती सीदन्ती च मुठुर्मुळः । 

तामिन्द्रो et दृष्टा धमीत्मा वे कृपां गतः ॥ १८॥ 
BURT गच्छतो STE सुरभ्या श्रश्रुविन्द्वः । 
शोकोज्ञाः पतिता गात्रे भृशं सुरभिगन्धवः ॥ ११॥ 


२८० रामायणां 


तेरश्रुविन्दुनिः स्पृष्टः समुद्रीक्ष्याध वासवः । 

सुरमिं प्राज्ञलिवीक्यमभिगम्येद्मत्रवीत्‌ ॥ २०॥ 
कचिन्नु भयमस्माकं कुतश्चिद्नुपश्यसि । 

यन्निमित्तं सुडःवाती रोदिषि ate तन्मम ॥ २१॥ 
त्युक्ता सुरभिस्तेन शक्रेणामिततेन्नसा । 

प्रत्युवाच सुड़ःखाती पुरंदरमिदे वचः ॥ २९॥ 

नार्‌ भयं प्रपश्यामि कुतश्चित्‌ ते४मराधिप । 

ग्रं ferit कृशौ पुत्रो शक्र शोचामि इःखितो॥ ss 
प्रतोदप्रविभिन्नाङ्गौ सीदत्तौ सुबुभुक्षिती । 

पीडामानौ लाङ्गलेन कर्षकेण उरात्मना ॥ २४॥ 
अड्जप्रत्यड्रसंभूतावेती मे ra । 

दृष्टा विवर्धते zd नास्ति पुत्रात्‌ परं प्रियं ॥ २५॥ 
इत्येवं शोचितवती गवां माता सुतप्रिया । 

तस्याः पुत्रसरूख्राणि बङ्कन्यासन्‌ मदौजसः ॥ २६॥ 
एक हव सुतो यस्याः किमु रामो विवासितः à 
प्राणेभ्योऽपि प्रियः साख्य कथं शोचेन्न ःखिता ॥ २७॥ 
TETRA तु केकवि कौशल्याघास्या कृतं । 
कृच्छ्रीरमनःशोषि HF पुत्रवियोगन्ञं ॥ २८॥ 
तस्मात्‌ ब्रमपि केंकेषि वं प्रेत्ये् चाव्ययं । 

मरत्‌ प्राप्स्यसि इर्मेघे निरयं पापमास्थिता ॥ २१॥ 


अ्रयोध्याकाएरं २८९ 
TR बपचितिं भ्रातुः करिष्ये पितुरेव च । 
श्रस्य चायशसो लोके करिष्याम्यपमार्त्नं ॥१३०॥ 
इति नाग इवारण्ये सरूसा बन्धनं गतः । 
निःश्वस्योणं सुड'वाती रुरोद भरतस्तदा ॥ 23 
संरव्धनेत्रः शिथिल: क्रियासु 
प्रमुक्तप्रुत्रास्तरणाम्बरस्रक्‌ | 
बभूव भूमी पतितो नृषात्मन्नः 
शचीपतेः केतुरिवोत्सवक्षये ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे भरतवित्तापो नाम 
षट्सप्ततितमः सर्गः ॥. 


२८९ रामायणां 
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ग्रथ तत्राबयावार्तस्तच्छुबा लक्ष्मणानुन्ः । 

स तमुत्थापयामास शत्रुघ्नो भरतं तदा ॥ ९॥ 

xar प्रत्रानितं रामं कुब्नाभेदितया तया । 

'केकेव्या ड'वशोकार्तः शत्ुघ्रो५थात्रवीदिद्‌ ॥ २॥ 
विद्वानायी५नृशंसश्च FARÀ रतः । 

स्त्रिया नाम कथं रामो बनं प्रत्रानितोऽवशः ॥ ३ ॥ 
बलवीयीखसंपन्नो लक्ष्मणो लक्ष्मिवर्धनः i 

किं नानिषिक्तवान्‌ रामं कृबापि पितृनिमग्रकूं ॥४॥ 
पूर्वमेव स निग्राद्यो राज्ञा धर्मीर्थद््शिना । 
लक्ष्मणेन पिता मूछः कामरागवशं गतः UL 
इत्येवं भाषमाणे४थ TIA लक्ष्मणानुत्रे । 
प्राउरभूत्‌ तदा HSA ग्रुश्रामरणमूषिता ॥ ६॥ 
चन्दनागुरुदिग्धाड़ी मरारीम्बर॒संवृता । 
मेखलादामभिश्चित्रेः पिनद्धा कुन्नरी यथा ॥ ०॥ 
समीक्ष्य तां तदा VT भरतः पापकारिणीं । 
अत्तःपुरचरीं कुब्नां शत्रुघ्राय न्यवेदयत्‌ ॥ ८॥ 
WEIT: कृते गतो रामो न्यस्तदेकश्च मे गुरः । 

सेयं पापा नृशंसा च कुरुघास्या यथाविधि ॥ u 


अ्रयोध्याकापरुं २ 


तामभ्यासगतां दृष्टा शत्रुघ्नो मन्थरां तदा | 
चक्षीभिनिषात्याती गले TI रुषान्वितः ॥ १०॥ 
क्रोशन्त्या वदनं चास्याः पूरयामास पांशुना । 
अन्तःपुरचरांस्तांस्तु प्रत्युवाच रुषान्वितः ॥ ११॥ 
यया कृतं मरूदूःखं श्रातृणां मे पितुस्तथा । 
तामिमां मन्थराम्य नयामि यमसाद्नं ॥ १२॥ 
TIRA तथा FEAT कृष्यमाणां मकीतले । 

सकसा विननादाती दृष्टा कुब्नासुकून्नन: ॥ १३॥ 
क्रुद्मान्नाय IAT भयसंविग्रमानसः । 

ग्रमत्नयत चेवार्तः pest AT ॥ १४॥ 
यथायमतिसंक्रुदो निःशेषान्‌ नः करिष्यति । 
कौशल्यां शरणं यामः सा कि नो४ग्य परायणं ॥ १५॥ 
स चापि रोषताम्राक्षः शत्रुघ्नः शत्रुतापनः । 
विचकर्ष भृशं कुब्नां क्रोशत्तीं पृथिवीतले ॥ १६॥ 
तस्या विकृष्यमाणाया मन्थराया इतस्ततः । 
भूषणान्यवकीणीनि चित्राणि रुचिराणि च ॥ ९७॥ 
तस्यास्तेर्भूषणीश्रित्रेविनिकीर्ण मदीतलं । 
रराजञामलताराष्यं शारदं गगणं यधा । ॥ १४॥ 
तामाकृष्य च शत्रुघ्नः केंकेयीसंनिधी तदा । 
कोपसंरक्तनेवनः प्रोवाच परुषं वचः ॥ ११॥ 
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ययेदमशनुभं कर्म कुत्नक्षयकरं कृतं । 
श्रसत्स्त्री साख केकेयी कथं ert मोचविष्यति ॥ २०॥ 
यथा नापेक्षितः पुत्रो न राज्ञा नात्मनो घशः । 
सा प्राष्स्यत्यश्रुभस्यास्य प्रेत्य पापफत्तोदयं ॥ २१॥ 
मूलं नस्वमनर्थस्य कुलक्षयकरस्य कि । 
तस्मात्‌ कुब्ने”रूमय्य Ai नेष्यामि यमसादनं ॥ २२॥ 
वच्छोषणं मरूदूःखमश्य रामवियोगन्ञं । 
qa ata विमोक्ष्यामि पापे पापानुबन्धिनि ॥ 53 u 
इत्युक्का भृशसंक्रु्य TS लक्त्मणानुत्न: D. 
विचकर्ष बलात्‌ कुब्न्नां क्रोशन्तीं पृथिवीतले ॥ २४॥ 
तेवीर्वथेः पर्षिस्तेन केकेयी भृशमर्दिता । 
शत्रुघ्रभयसंविग्ना पुत्रे शरणमभ्यगात्‌ ॥ २१॥ 
तं प्रेक्ष्य भरतः क्रुईं शत्रुघ्रं वाक्यमत्रवीत्‌ । 
ग्रबध्याः सर्वभूतानां प्रमदाः क्षम्यतां वया ॥ २६॥ 


रून्यामरुमिमां पापां केकेयीं स्वयमेव हि । 

यदि रामो न धमीत्मा त्यनेन्मां मातृघातिनं ॥ sou 
रोषं संयच्छ धर्मज्ञ कृतेवेयं स्वकर्मणा । 

म्वा चेयं परप्रेष्या कुब्जा स्त्री च विशेषतः ॥ २८॥ 
इमामपि च विज्ञाय कतां ara । 


CISZTT: स धमीत्मा त्रां च मां चाष्यसंशयं u$ 


अयोध्याकाएई ष 
` इत्येतदचनं sper शतरुघ्रो भरतेरितं । 
संयच्छ्न्नात्मनो रोषं विचिक्षेप स मन्धरां ॥३०॥ 
सा क्षिप्ता सक्सोत्थाय मन्थरा भयविद्त्ता । 
केकेयीमभिगम्याती घयाचे शरणं तदा ॥३१॥ 
शत्रुप्रविन्षेषविमूछसंज्ञा 
समीक्ष्य SA भरतस्य माता । 
शनेः समाग्चासयदार्तद्रपां 
क्रौञ्चीं भयातीमिवं रारटतीं ॥३२॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंडे कुब्ञाकर्षणां 
नाम सप्तसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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TETRA TA उ:खशोकाकुलेन्त्रियः । 

भरतो ५वेक्ष्य शत्रुघ्रमिद्‌ वचनमत्रवीतू ॥ १॥ 
MAA पुरुषः सुखड़॒/खाप्तये मतः । 
कर्षत्यवशमेवेनं कृतान्तः सुवड'वयो: ॥ २॥ 

Teal कृतान्तो बलवान्‌ येन सर्वगुणान्वितः । 
सुखारी कावशो रामो बलादु'वे नियोतितः ॥३॥ 
पुत्रशोकपरिख्ूनां भर्तृव्यसनकर्षितां | 
कौशल्यामेरि सरितो मया पश्याख इ'खितां ॥ ४॥ 
गर्दित चायशस्यं च कर्म मात्रा कृतं मम । 

यदिद तडि पश्यामि कृतात्तकृतमेव रि ॥५॥ 
शत्रुघ्न खी पुमान्‌ वापि कृतात्त्लमोङ्तितः । 
विपश्रचिदपि संप्राप्तं न वेत्त्यात्मर्ताङ्ितं ॥ ६॥ 
कृतान्तमोक्हिता माता मम शत्रुघ्न केकयी । 

इदे कृतवती पापं सर्वलोकविगर्ङितं non 

इद्‌ तु मे मरूदुःखं शत्रुघ्न वदि वर्तते । 

किन्नु वक्ष्यामि कौशल्यामिति मातृविद्ठषितः ॥ ४॥ 
इत्युक्का भरतो वाक्यं शत्रुघ्रसक्तितस्तदा | 
ररोदार्तस्वनेनोचिः पूरषन्निव ass ॥ १ ॥ 


i 


अ्रयोध्याकाएरं २५७ 
AT तस्वार्तनादे च भरतस्य मरात्मनः | 
रुदतस्तत्र कौशल्या सुमित्रामिदमत्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
ma: क्रूरकर्मिण्या: केकेव्या भरतः सुतः । 
तमरु द्रष्टमिच्छामि भरतं दीर्घदर्शिनं ॥ ११॥ 
इत्युक्का इ'वसंतप्ता कौशल्या करुणं वचः । 
प्रतस्थे भरतं द्रष्टे सुमित्रासछिता तदा ॥९२॥ 
स चापि भरतः श्रीमान्‌ शत्रुधसरितस्तदा । 
प्रतस्थे डःखितां द्रष्टे कौशल्यां स्वनिवेशने ॥ १३॥ 
ततो भरतशत्रुप्रौ कौशल्यां प्रेक््य उ:खितां । 
हृरादपि प्रणम्योमी उ:खातीवभिपेततुः ॥ १४॥ 
ती TRASI कौशल्या शत्रुघधभरतावुभी । 
परीता तेन TRA रुरोद्‌ भूशड'खिता ॥ १५॥ 
उवाच चेनं प्रणतमुत्याप्य भयविद्धलं । 
रुद्ती वाक्यमेतत्‌ सा कौशल्या पर्षाक्षरं ॥ १६॥ 
दिया ते राज्यकामेन प्राप्तं राज्यमकएटकं | 
'केकेव्या ते स्वयं मात्रा केतवेनाभियाचितं ॥ १७॥ 
प्रत्रात्य चीरवसनं पुत्रं मेऽनपकारिणं । 
केन युक्तार्थयोंगेन केकेयी जननी तव ॥१८॥ 
सीतां वाप्यथ केनेयं प्रत्राज्नवितुमर्कृति । 
यथा मे ZIA: पुत्रो गतो रामः सलक्ष्मणः ॥ ११॥ 


२६४ रामायणां 


तथाब्य स्वघमेवाळूं सुमित्रानुचरा वनं । 
यास्यामि यत्र रामो ४ गतः सीतासकायवान्‌ ॥ २०॥ * 
कामं वा स्वयमेव बं तत्र मां नय पुत्रक । 
तपस्तप्यति यत्रासौ पुत्रो मे पितुराज्ञया ॥ २१॥ 
इदं बं धनरत्नाघं चतुरट्भबलान्वितः | 
पित्राभिसृष्टं कल्याणं राव्यं aa ASST ॥ २२॥ | 
इति लालप्यमानां तां कौशल्यां भरतस्तदा । 
प्राज्ञलिः प्रणतो वाक्यमिदं प्रसृतमत्रवीत्‌ ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएटे भरतोपालम्भो 
नाम ग्रष्टसप्रतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं 


LXXIX. 


- तामेवं ब्रुवत्तीं दीनां कौशल्यां राममातरं । 
कृतान्नलिर्वाचेदं भरतो वाष्पगढ़दं ॥ १॥ 

आर्ये कस्मादज्ञानत्ती TEA मामकल्मषं । 
विपुलां हि मम प्रीतिं स्थिरां जानासि राघवे ॥ + 
कृतशास्त्रानुगा बुद्धिमीभूत्‌ तस्य कदाचन | 
सत्यसंधः सतां श्रेष्ठो घस्यायीऽनुमते गतः ॥ ३॥ 
dui पापीयसीं घातु सूर्य च प्रति zs । 
पादेन रून्यादरां सुप्तां यस्यायी५नुमते गतः ॥ 8॥ 
उच्छिष्टः संस्पृशतु गामग्रि ब्राकाणमेव च । 

स निन्दतु गुरु चेव यस्यायीऽनुमते गतः ॥ ५॥ 
सखिभायी गुरोभीयीं मनसा सो५भिषख्तां । 

गन्तुं पापमतिः पापो यस्यावी ५नुमते गतः ॥ ६॥ 
रूस्त्यश्वरथसंबाधे युद्धे शस्त्रसमाकुले । 


२८१ 


मा स्म कार्षीति सतां कर्म घस्यायी५नुमते गतः ॥ ७॥ 


उपदिष्टे queni शास्त्रं तवेन धीमता । 
स नाशयतु SEN घस्याधीऽनुमते गतः ॥ ८॥ 
कृत्ये विवदमाने तु पक्षमाथ्रित्य THAT । 
पापं स समवाप्नोतु यस्यायी ५ नुमते गतः ॥१॥ 


२१० रामायणां 


देवतातिधिभृत्यानां मातापित्रोस्तयेव च । 
म्वबमश्नात्रद्चिव घस्यायी५नुमते गतः ॥ o 

मा च शास्त्रानुगा वाचं प्रयुञ्जीत कदाचन । 

सत्सु मा च प्रतितिटेखस्याषी ५नुमते गतः M ११॥ 
श्राषाठीकार्त्तिकीमाघीतिथयः पुएयसंमिता: । 
अप्रदानवतो यान्तु घस्यायीऽनुमते गतः ॥ ९२॥ 
पायसं कृसरं मांसं वृधा प्राश्नातु निर्घृणः । 

गुणं चाप्यवन्नानातु पस्यायी ५नुमते गतः ॥ १६॥ 
मातरं पितरं वृद्भमाचार्य ब्राकाणं गुरं । 
ग्रवमन्यतां इष्टात्मा बस्यायी५नुमते गतः ॥ १४॥ 
सतां लोकात्‌ सतां कीर्तिः aa कर्मणः । 
श्रश्यतां क्षिप्रमेव यस्यायी५नुमते गतः ॥ १५॥ 
घत्‌ पापं त्रकारूत्यायां यत्‌ पापं कपिलाबंधे । 
तत्‌ पाषं समवाप्रोतु घस्यापीऽनुमते गतः ॥ १६॥ 
विश्वासघातिनां पापं यचेव गुरुषातिनां । 
गुरोश्यालीकनिर्बन्धे तत्‌ पापं प्रतिष्यतां ॥ ९०॥ 
यत पदा पावकं स्पृष्टा कृतप्रे तस्करे च पत्‌ । 

तत्‌ पापं समवाप्नोतु स्यायीऽनुमते गतः ॥ १८॥ 
यदग्निदायके पापं घत्‌ पापं ग्रामघातिनि i 
मित्रद्रुक्ति च बत्‌ पापं तत्‌ पापं प्रतिषख्तां ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं 


उभे संधे शयानस्य घतू पापं परिकल्पितं i 

तत्‌ पापं समवाप्नोतु घस्यायीऽनुमते गतः ॥ Ro 
प्रमादिनि नरे पापं घच्चाप्यनृतवादिनि । 

तत्‌ प्राद्नोबकृतप्रश्ञो घस्यायीऽनुमते गतः ॥ २१॥ 
देश्वर्यमकृतप्रज्ञो लभतामनुशास्तु च । 
कर्तव्यमतिभिः सार्धे TMT ऽनुमते गतः ॥ २२॥ 
ग्रामे वसतु षणमासान्‌ स्वसुतामुपन्ञीवतु । 
एकाकी मिष्टमभ्नातु घस्याषी५नुमति गतः ॥ २३॥ 
एवमाश्चासयामास भरतो 7:खकर्षितां । 

कौशल्यां शोकसंतप्तां पतिपुत्रविनाकृतां ॥ २४॥ 
एवं तं शपधान्‌ कृच्छान्‌ शपमानमकल्मषं । 
भरतं TAMA कौशल्या पुनरब्रवीत्‌ ॥ sw 
TESTS धमीत्मन्नवेमि बामकल्मषं । 


शपथानीदृशान्‌ कुर्वन्‌ प्राणानुपरुणत्सि में ॥ २६। 


दिण्यासि रामसकितः पुत्र धमीन्ञ चालितः । 


२११ 


सक रामेण धमीत्मन्‌ दीर्घमावुरवाप्रुकि ॥ २०॥ * 


अपि ai सक्‌ रामेण पश्येयं लक्ष्मणेन च । 
तीर्णप्रतिन्नेनानृणयं गतेन पितुरत्र च ॥ १४॥ 
पूर्वेषां पुण्यकीतींनां राजर्षीणां मळात्मनां । 
Ta कीर्ति च धर्म चेवोचितं कुले ॥२१॥ 


२६२ रामायणां 
. चतुर्दशसु वर्षेषु गतेघरिनिसूदून । . 
रामं सीतां लक्ष्मणं च दरष्टासि पुनरागतान्‌ ॥३०॥ 
तेलद्रोणयां शरीरं ते पितुस्तिष्ठति पुत्रक । 
बत्प्रतीक्षं मळार्कुस्य तत्‌ den बमर्कसि ॥११॥ * 
धर्मेणोमाः प्रज्ञा: पुत्र यथा रक्षसि तत्‌ कुरु । 
स्वर्गतोऽपि यथा राज्ञा संतुष्यति तथा कुरु ॥३२॥ 
पितुर्वियोगनं TO रामत्यागकृतं तथा i 
उत्सृत््य धुर्यवत्‌ पुत्र TAT कुलधुरे TS ॥३३॥ 
एवमाश्वास्यमानस्य भरतस्य मरात्मनः । 
शोकभारसमाक्रात्तं बभूव लुलितं मनः ॥ ३४॥ 
कौशल्याया वित्तपितं FAT च करुणाक्षरं | 
मोक्मभ्यागमदूयो भरतो उ:खमोक्तिः ॥ ३१॥ 
` शोचन्न स्त पतितो धरण्यां शोकलालसः । 
तत्‌ तदाती५तिकरुणं विलल्तापाकुलेन्त्रियः ॥३६॥ 
पितरे aay चेव gal तद्रतचेतनः। ` | 
तस्य लालप्यमानस्य जगामास्तं दिवाकरः ॥ ३०॥ 
श्रातो दीर्घमु च टःवार्तस्य मुळुर्मुळेः । 
तस्य सा वर्षशतवद्यत्यवर्तत शर्वरी ॥ ३८॥ 
रात्रिक्षयं वीक्ष्य बलप्रधाना 
fari मल्निगणाश्र सर्वे i 


श्रयोध्याकापरं ३६३ 
quei तं विविश्रुः समेता 
कीनं मङेन्द्रप्रतिमेन राज्ञा ॥३१॥ ` 
तमार्तमम्चुपरिपूर्णनतरं 
शोके fermi घतितं squat । 
उपाविशत्‌ सा परिषत्‌ समन्ताद्‌ 
विसंज्ञकल्यं भरतं समीक्ष्य ॥ ४०॥ 


इत्याष रामायणे श्रयोध्याकाएउे भरतशपधो नाम 
नवसप्रतितमः सर्गः ॥ 


२६४ रामायण 
LX x X. 


संप्राप्त व्यसनं qm कीनवर्णस्वरोद्यः । ` 
भरतो न रान्नार्तः शशीव समभिप्नुतः ॥ १॥ 
पितुश्च मरणादीनो रामप्रत्राजननेन च । 

कैंकेय्या राब्यलुब्धाया धर्मत्यागेन पीडितः ॥ २॥ 
श्रपश्यंस्तस्य TORI सागरस्येव Hard | 
MATS ASTD शर्म नेवाध्यगच्छत ॥ ३॥ 
पितृपितामरु वृत्तं शाश्चतं स विचिन्तयन्‌ । 
ग्रातीतू परमसंमूछः प्राश्य विप्रः सुरामिव ॥ 8॥ 
उत्क्रामत्त्या त्ननन्याळूं धर्ममार्यनिषेवितं । 
अगाधपारे मरूति पातितः शोकसागरे ॥ ५॥ 
मन्निमित्तं मृतो राज्ञा रामश्चापि विवासितः । 
ग्रपापः पापतां नीतो मात्रार राज्यत्लुव्धया ॥ ६॥ 
विकीनश्चन्द्रसूयीभ्यां TAI मेरुर्न राजते । 

तथा पित्रा च श्रात्रा च प्रून्यं पुरमिद मम ॥ ७॥ 
अत्यत्तमुखसंवृद्धः पित्रा AAT च लालितः i 
कथमेवंविधं इं प्राष्य जीवामि TA ॥ ८॥ 
Aves पित्रा सरेवाग्रिं बनं रामेण वा सक । 
प्रविशामि विना ताग्यां are न्रीवितुमुत्सरे ॥ १॥ 


अयोध्याकापरं RÈN 


श्रान्तस्य यदि रामस्य पादौ तौ श्रुभलक्षणी । 
संबारूये वनस्थस्य तन्मे राज्यादरं भवेत्‌ ॥ १०॥ 
शुधूषमाणद्वराणी वने वन्येन जीवतः । 

अळूमार्यस्य वत्स्यामि तस्याचीपुष्यमावकन्‌ ॥ ११॥ 
रामेण कि विना नारूमिच्छामि त्रिद्शेघपि । 

राज्यं किन्नु मनुष्येषु मातृद्ठषितमधुवं ॥ ss 
आर्यरामस्य पूणन्दरिसदृशं चारुलोचनं । 

मम शोको मुखं वीक्ष्य न स्यात्‌ पितृवियोगन्नः ॥ १३॥ 
इति श्रुचा वचो धर्म्ये भरतस्य मळात्मनः | 

अमात्या बन्धुवगीश्च उःखादथूएयवर्तयन्‌ ॥ १8 ॥ 
तमवाकिशरसं भूमिं चरणाग्रेण राघवं । 
विलिवन्तमुवाचार्ते वशिष्ठो भगवानृषिः ॥ १५॥ 
ग्रापत्स्वमूठो धृतिमान्‌ यः सम्यक्‌ प्रतिपग्यते । 
कर्माएयवश्यकार्यीणि तमाङः पणिउतं बुधाः ॥ १६॥ 
स बं धेर्यमुषाश्रित्य विधूय rat । 
कर्तुमर्कस्यसंमूछः क्रियाः पितुरनत्तरं ॥ vou 

पिता ते पुत्रणोकाती रामे प्रत्रनिते बनं । 
वघ्यनागच्छति प्राणानिष्टांस्त्यक्ा दिवं गतः ॥ १८॥ 
नाथ FA धमीत्मा लोकनाथः पिता तव । 
निर्ह्टियेत कथं नाम मृतस्तातस्वया विना ॥ ११॥ 


२१६ | रामायां 


इत्यस्माभिर्विचार्षेव तेलद्रोएयां स शायितः । 
तस्व निर्दरणं तात पितुस्वं कर्तुमर्कसि ॥ २०॥ 
परिसान्बय मातुश्च मा च शोके मनः कृथाः । 
अवश्यं भाविनो येथा न ते शोच्या भवद्वियेः ॥ २१॥ 
संबुदेरागतन्ञानिस्तचविद्रिर्मकात्मभिः । 
तस्मात्‌ संस्तम्भयात्मानं माभूर्भरत बालिशः ॥ २२॥ 
काकुत्स्थ बलवान्‌ कालः शक्यते नातिवर्तितुं । 
सर्वेर्न भाव्यमस्माभिस्तन्न शोचितुमर्कसि t १३॥ 
भृशं छि इःाभिकता विचेतसः 
क्षुधा च तन्त्या विपन्नतां गताः. । 
इमाः पितुस्वं मळिषीरुपेन्नितुं 
न रातनपुत्रार्कसि नाथतां गतः ॥ 32 
ग्रपश्चिमस्ते पितुर यो विधिः 
्रदर्शितस्तत्र च घः क्रमो fest: । 
तमाश्चु संपाद्य धैर्यमास्थितो 
विप्रादमस्मिन्‌ न नुषात्मन्ार्कसि es 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे वशिष्टवाक्यं 
नाम श्रशीतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकापर २१७ 
LXXXI 


एवमुक्तो बशिष्ठेन भरतो धीमतां वरः । 
वशिष्ठममिवीच्येदमुवाचार्ततरो वचः ॥ १॥ 
भवत्वेवं ब्रुवति मे दीर्बतीव मनो मुने । 
त्लोकनाथे स्थिते रामे नाथवं मपि कीदशं ॥ २॥ 
किन्तु तत्र नयं मां यत्र राज्ञा पिता मम । 

करिष्ये तत्र संस्कारं भवद्भिः सरितो वशः ॥ ३॥ 
नेदानीं Vet चेन्मे स्फुटिष्यति ATT । 
दर्शयन्तु भवन्तस्तं पितरं क्लीणन्नीवितं u 2 ॥ 
ततो वशिष्टप्रमुखाः सर्वे ते नृपमत्रिणा: i 
आनयन्‌ भरतं तत्र यत्र राज्ञः कलेवरे ॥ ५॥ 
अर्धसप्तशतास्तास्तु स्त्रियो राजपरिग्रकाः i 

भरतं पुरतः HAT WARE मृतं नृपं ॥ ६॥ 

तत्र प्रविश्य भरतः सक्‌ TORTA 

ददर्श पितरं प्रेतं राममातुरनिविशने uou 

स तं गतासुं पितरे दष््रेवोपक्ततिषं i 

का राजन्निति विक्रुश्य पपात पृथिवीतले ॥ ८॥ 
विसंज्ञकल्यः संज्ञा तु पुनर्लव्धा qne: । 
नीवन्तमिव संप्रेक्ष्य पितरे सो ४भ्वभाषत ॥ १॥ 
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२६ रामायणं 


रात्नत्नुत्तिष्ठ कि शेषे भरतो ”रूमुपागतः | 

AANA मरासब्व शत्रुघ्रसक्ितस्वरन्‌ ॥ ९०॥ 

मम मातामरुस्तात कुशलं ATT ESAT । 

प्रणम्य शिरसा तदय्ुधात्रिन्मातुत्ती मम ॥ 33 
यतः कुतश्चित्‌ संप्राप्मड्ठमारोप्य मां नृप । 

नतं मूर्धन्युपाघाय प्रीत्या पूर्वमनन्द्य: ॥ १२॥ 

स इदानीमनुप्राप्तं किमर्थे नाभिभाषसे । 

न ते*पकृतवान्‌ किञ्चिद्‌ तावत्‌ प्रसीद्‌ मे ॥ १३ ॥ 
धन्यः स रामो येनाज्ञा कृता ते बसुधाधिप । 
लक्ष्मणश्चापि धन्योऽसी यो राममंनुनिर्गतः ॥ १४॥ 
अ्रधन्यो ५ कूमपुएयश्च घन्मां प्रति स मन्युमान्‌ । 
TRA मकताविष्टः प्राणान्‌ संत्यक्तवानसि ॥ ss 
नूनं च तौ न ज्ञानीतो मृत्युं ते रामलक्ष्मणौ । 

यथा कि वनमुत्सृब्य नागताविर उ:खितौ ॥ १६॥ 
मातृदोषादप्रियस्ते यदि तावदळूं नृप । 

शत्रुघमपि तावत्‌ बमभिभापितुमर्कसि ॥ १७॥ 
निवास्य चीरवसनं रामं लक्ष्मपमेब च । ` 
etat: किमपि प्राणांम्त्यक्का qr दिवं गतः ॥ १८॥ 
एवं विलपतस्तस्य भरतस्य मरांत्मनः | 

TA नृपतिषन्यस्ता ररुटर्भशट्रःखिताः ॥ १६॥ 


अ्रयोध्याकाएरं स 
विलपन्तं तथा तं तु भरतं शोककर्षितं । 
वशिष्ठो न्नपतां श्रेष्ठी न्रावालिश्चेदमूचतुः ॥२०॥ , 
मा श्रुचो भरत प्राज्ञ नेव शोच्यो मक्ीपतिः । 
आनत्तर्यमसंमूछः कर्तुमस्य बमर्कूसि ॥ २१॥ 
शोचन्तो ननु सक्नेछ बान्धवाः सुक््द्स्तथा। 
पातयन्ति गतं स्वर्गमश्रुपातेन राघव ॥ २९॥ . 
qà रि नरव्याघ्र पुरा परमधार्मिकः | 
ARIE गतः स्वर्ग राज्ञा पुण्येन कर्मणा ॥ 53 
स पुनर्वन्धुवर्गस्य शोकवाष्पेण राघव । 
कृत्स्ने वे क्षयिते qu ततः स्वगान्निपातितः u १४ ॥ 
तस्माच्छोकं रान्नपुत्र पितृस्नेरूसमुत्यितं । 
ana नार्कसि स्वगात पुनश्चाववितुं नृपं ॥ २५॥ 
ग्रतिशोकाग्रिना gu: पिता ते स्वर्गतश्र्युतः । 
शपेत्‌ बां मन्युनाविष्टस्तस्माउत्तिष्ठ मा प्रुचः ॥ २६॥ 
नावं शोच्यस्तव पिता सत्कमीर्त्रितत्तोकभाक्‌ । 
मृतो नावं सुता यस्य T रामपुरोगमाः ॥ २०॥ 
धमीत्मानो मरात्मानों लोके प्रथितपोरुषाः | 
CAAT: TATA मङ्न्द्रवरुणोषमाः ॥ २८॥ 
एवमुक्तो वशिष्ठिन भरतो धर्मकोविद्‌ः । 
त्यक्का शोकमिदं वाक्यमुवाच वद्तां AT! ॥२१॥ 


३०० रामाणां . 


gara यद्वन्तो मां तथा तदिति मे मतिः । 
बलवांस्तु MIA भृशं मोक्यतीव मां ॥३०॥ 
संस्तम्भितो भवद्विस्तु गुरुभिर्दितवादिभिः। 
त्यक्ता शोकं करिष्यामि पितुरस्यीर्ध q ॥ ३९॥ 
आनयन्तु वथो दिष्टे भवद्विनूपमल्लिणः 1 
संस्काराय पितुर्मे ख सर्वसंभारविस्तरं ॥३२॥ 
इति नृपतिसुतस्य न्रल्यतः 
सरू नृषमलत्तिपुरोक्तिस्तेः i 
श्रधिकतरवृद्धिगामिनी सा 
शतयामेव बभूव शर्वरी 11 ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे भरतवित्लापो 
नाम हकाशीतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई 


LXXXII, 


तस्यां रात्र्यां व्यतीतायां भरतं सूतमागधाः। 
प्रसुप्तं बोधयिष्यत्तसतुषवुर्मधुरस्वराः ॥ १॥ 
AA चाभ्यरून्यन्त इन्दुभयो मकास्वनाः | 
प्राध्माप्यत्त मुघोषाश्॒ शड्वेणुगणाः पृथक्‌ ॥ २॥ 
स तूर्यघोषः सुमरान्‌ पूरयन्निव तां पुरीं । 
बोधयामास भरतं शोकव्याकुलचेतसं ॥ ३॥ 
प्रतिषिध्याथ भरतस्तं च प्राबोधकस्वनं । 

ATR राजेति तानुक्का ततः शत्रुघ्रमन्रवीत्‌ ॥ 8॥ 
पश्य शत्रुघ्न कैकेय्या कुर्वन्त्या लोकगर्ट्तिं । 
spur: पातितं मूर्ध्रि ममासळ्ामनागतः ॥१॥ 
कुलधमीगता राज्ञः पितुर्मे तद्विनाकृता । ` 
परिभ्रमति रात्श्रीरक्णी नौरिवाम्भसि ॥ ६॥ 
इत्येवं भरतं तत्र वित्लपत्तं पुनः पुनः à 

दृष्टा TERS: सवी श्रातीस्ता नृषयोषितः ॥ ou 
भरतेन ततः सार्धे वशिष्ठो वेदवित्तमः । 
प्रविवेश समां राज्ञस्तदा मन्नयितुं कितं ॥ ८॥ 
शातकुम्भेः कुम्भशतिर्मीणचित्रेर्विभूषितां । 
वृरुस्पतिर्विन्द्रेण मुधमीं सक्तिः सभां ॥१॥ 


३०१ 


१०२ रामायणं 


भद्रासने रत्नचित्रे स्यध्थीस्तरणसंवृते । 
उपविश्य ततः सवीनानाययत मल्निणः ॥ १०॥ 
erret त्रेमिनिं चेव सुवर्णै विज्नयं तथा । 
मत्निणो नेगमांश्चान्यान्‌ प्रधानांश्च तथा दिज्ञान्‌ ॥ ११॥ 
ननौघः PART समुपाबातू समन्ततः 
सभायां भरतं AE शत्रुघ्रसक्तितं तदा uas 
ततो कलकलाशब्दः सुमकान्‌ समजायत | 
कौतूरूलाज्ञनौघस्य समां प्रत्यभिधावतः ॥ १३॥ 
तत्राथ भरतं दृष्टा सभायां सपुरोछितं । 
प्रत्यनन्दन्‌ प्रकृतयो यथा दशरथं तथा ॥ १४ ॥ 
सनृपजनगुरुमल्िभिस्तथा 
मणिरुचिरासनरत्रभूषिता । 
द्शरंथसुतशोभिता च सती 
सद्शरथेव TT सा सभा U १५॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे सभाप्रवेशो 
नाम द्यशीतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं ३०३ 
LXXXIII. 


समावृते ने तस्मित्नुदिते च दिवाकरे । 
वशिष्ठस्तमुवाचेद्‌ भरतं तांश्च मत्निण: ॥ १॥ 
एताः प्रकृतयः सवी नागराश्च प्रधानतः । 
राज्रसांस्कारिकं द्रव्यमादाय समुपस्थिताः ॥ २॥ 
उत्तिष्ठ भरत ल्ञिप्रं माभूत्‌ कालात्ययः प्रभो । 
पितुः कुर्‌ यथान्याषं संस्कारं भूरिदक्षिणं ॥३॥ 
कोतारस्ते पितुरिमे वेदवेदाङ्गपारगाः | 
ग्रम्रिकोत्रमुघादाय ज्ञावालिप्रमुाः स्थिताः ॥ ४॥ 
गन्धकाष्ठानि चेमानि संस्कारार्थ पितुस्तव । 
उपादायागताः प्रेष्याः सप्रतीक्षमुपासते ॥ ५॥ 
सर्पिस्तेत्लवसाः कुम्भाः सन्तिताश्चापि ते पितुः à 
अगः समेधनाथीय गन्धमाल्यं च पुष्कलं ॥ ६॥ 
गन्धतेलानि गन्धाश्च धूषाश्चागुरुसंभवाः | 
esser शिविका चेषं पितुस्ते रत्नभूषिता ॥ ७॥ 
अत्रेव शिविकाषां बं संवेशव नराधिपं । 
शिविकागतमुत्त्तिप्य नपेनं STAT च ॥ n 
एवमुक्तो वशिष्ठेन भरतः प्रत्युवाच तं । 

वशिष्ठ वदतां ore पितुर्वङमतं गुरुं ॥६॥ 


३०४ रामायणां . 


यधाज्ञापयसि.प्राज्ञ करवाणि तथादतः । 

देवतं कासि-मान्यश्र गुरुद्यासि गुरोर्मम ॥१०॥ 
वाकोनानेन तस्याथ भरतस्य मरात्मसः । 

ANTA परं कर्ष वशिष्ठो RATA: ॥ ११॥ 
शोकवेगमसक्छं तु धारयन्‌ भरतस्ततः । 

कलेवरं भूमिपतेः समत्तात्‌ तडदेच्तत ॥१२॥ 

न चाशक्रोत्‌ स शोकस्य वेगं धारयितुं तदा । 
मकार्णावस्यापततस्तोषवेगमिवोत्थितं ॥ १३॥ 
तमार्तिमान्‌ वेषमानस्तत्‌ तत्‌ स विलपन्‌ qe: । 
शन्रुघ्रसछ्तितः शीघ्रं शिविकामानयन्नृषं ॥ १४॥ 
शिविकास्थं मकाराजमलंकृत्य विधानतः । 

वाससा च ARR समाच्छाख सुसंवृतं ॥ १५॥ 
ग्रवकीर्य च माल्येन दिव्यध्रपावधूपितं i 

गन्धपुष्पैः सुरभिभिः परिकीर्य समन्ततः ॥ १६॥ 
उवादोत्न्िप्य शिविकां शत्रुप्रसक्ितस्तदा । 

का राजन्‌ छासि गत्तेति एदन्नार्तः पुनः पुनः ॥ १०॥ 
तस्मिंस्तदा प्ररदिते वशिठाकारचोदिताः । 

zz: शीघ्रतरं प्रेष्याः शिविकां प्रतिगृक् तां ॥ १८॥ 
पुरतः पाण्डुरं Sa बालव्यन्ननमेव च । | 
maa नृपतिप्रेष्या HAT: grae: ॥ ९१॥ 


अयोध्याकाएई ३०५ 
दीप्यमानं इतं पूर्व न्नावालिप्रमुविर्दित्रे: i 
IMRE नरपतेः प्रतस्थे तस्य चाग्रतः ॥ १०॥ 
शकटानि च पूणीनि रत्नानां कनकस्य च । 
ययुर्धनविसमीर्थे दीनानाधन्ननस्य च ॥ N 
सर्वः प्रेष्यत्ननस्तत्र रत्नानि विविधानि च à 
और्धदेद्िकदानार्थे निनाव धरणीपतेः ॥ २२॥ 
अग्रतः प्रययुश्चेनं सत्कर्मस्तुतिमिर्नृपं i 
अभिष्ठवत्तो मधुरे सूतमागधवन्दिनः ॥ २३॥ 
तस्मिन्‌ निर्दरणे राज्ञः प्रवृत्ते सुमदांस्तदा । 
्रार्तनादो ऽभवत्‌ स्त्रीणां यथास्य मरणे तथा ॥ २४॥ 
ततः पौरजनः सर्वः सस्त्रीवृदकुमारक: । 
अनु राबणरीरं तन्निर्यौ नगरादळिः ॥ २५॥ 
तथा भरतशत्रुघ्नौ शिविकां परिगृरा तां । 
टःवशोकसमाविष्टी रुद्तावनुन्नग्मतुः ॥ २६॥ 
कौशल्या च सुमित्रा च केकेयी च तथापराः । 
अर्धसप्तशता नार्षः प्रकीणीसितमूर्धन्ञाः ॥ so t 
क्रोशत्यश्च र्द्स्यश्च कुरर्य इव सर्वशः ॥ 
ग्रनुनग्मुः शरीरं तद्राज्ञो राजीवलोचनाः ॥ २८॥ 
ग्रथास्य शरबूतीरे विविक्ते मूड़शादत्ते । 
चन्द्नागुरुकाछिस्ते TAR AA तदा ॥ २१॥ 


m. 3y 


३०६ रामायणं 


कालीयकमृणालेश्च बालकोशीरषदकिः । 

चितां तां विधिवक्क्ु्विपुलामध ते ST: ॥ ३०॥ 
तस्यां चितायां नृपतेः शरीरं तत्‌ HS: । 
ग्राशीशयतू समुत्न्षिप्य शोकव्याकुलत्तोचनः ॥३१॥ 
तां चितां पृथिवीपालमारोष्य क्तौमवाससं । 
यज्ञपात्रचयं चक्रुस्ततस्तस्योपरि fast: ॥ ३२॥ 
घथा स्थानेषु बिन्यस्य त्रीनग्रीन्‌ विधिवदुतानू i 
मत्नानत्तं मनोभिस्तु त्रपत्तो ५श्युख्यतश्रुवाः ॥३३॥ 
कोतारो यज्ञपात्राणि पवित्रेर्ममृतुस्तदा t 
परमृत्यानत्तरं तस्यां चितायां परिचिक्षिपुः ॥ ३४॥ 
श्रक्यात्राणि चषालानि मुषलोद्र्वलं तथा । 
अरणीसकछितं चेव पवित्राणि च सर्वशः ॥ ३१॥ 
विशस्य च पश्न मेध्यं मन्नसंस्कार संस्कृतं । 
न्नास्तरणिकं राज्ञः समन्तात्‌ परिचिक्षिपुः ॥ ३६॥ 
प्रागाङ्गलविकृष्टां च चिताभूमिं समन्ततः । 

Fal विधानतो धेनुं सवत्सामत्यवासृन्रत्‌ ॥३०॥ 
सर्पिस्तेलवसाभिश्च समन्तात्‌ परिषिच्य तां i 

चितां प्रन्वात्तयामास भरतः सक बन्धुभिः ॥ ३८॥ 
प्रननन्वाल ततो वङ्गिः सरूसेव समेधितः । 

सो $र्चिष्मानदरूद्राप्ञश्चिताद्रठे कलेवरं ॥३१॥ 


अयोध्याकाएई ३०० 
विधिवत्‌ संस्कृतो राज्ञा गुरुभिर्वेद्यारगेः । 
न्नगाम परमं स्थानं यञ्वनां पुण्यकर्मणां ॥ ४०॥ 
ततः प्रनन्वाल मकासमिदो 
किरणयरेताः IRA सधूमः | 
दृष्टा च तं प्रन्वलितं चिताग्रिम्‌ 
ग्रार्तस्वनं चक्रुरतीव नार्यः ॥ ४१॥ 
पौराश्च सर्वे स्सा विलेपुस्‌ 
तथेव राज्ञः FLT: सुतौ च । 
रा नाथ का भूमिपते किमर्थे 
बासि बमस्मान्‌ विवशान्‌ ferm ॥ 8२॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएउे दशऱथसंस्कारो 
नाम त्यशीतितमः सर्गः ॥ 


३०८ रामायणां 


अवकीर्य तु माल्येन चितां तामपसव्यतः । 

सगणो भरतश्चक्रे विषपीत इव स्खलन्‌ ॥ १॥ 
faama zaa विश्रमन्निव चातुरः । 

प्रणिमे स पितुः पादौ निपत्य mies: s ॥ 
rà बरितं विक्तलत्तमचेल्लं । _ 
उत्थापयामास बलात्‌ परिगृद्धा ETAT! ॥ ३॥ 
अवेक्ष्य स पितुर्दीम सर्वगात्रेषु घावके i 

TIA बाळू चुक्रोश इ'वेनावससाद च ॥४॥ 
शब्दापिक्तिकएठश्च सवाष्यमतिनिःश्वसन्‌ । 
शोकड॒ःखपरीतात्मा मद्क्तीब इव स्खलन्‌ ॥ १ ॥ 
विललापातिकरुणं भरतः परिविद्धलः । 
यस्मिन्‌ मां परिद्र्यास्वं सोऽपि रामो वनं गतः ॥ ६॥ 
यस्या गतिरनाधायाः पुत्रः प्रत्रानितस्वया । 
तामिमां तात कौशल्यां किमर्थ नाभिभाषसे ॥ ou 
एवमाखतिटरःखाती विलपन्नथ राघवः । 

भूमौ पपात शक्रस्य वत्नच्युत इव WT ॥ ८॥ 
परिपेतुः पतत्तं तं पुरुषाः परिचारकाः । 
पुण्यन्नवाश्युतं स्वगीस्ययातिमृषयो यथा ॥ li 
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अयोध्याकाएए ३० 
शतरुघ्रश्चापि भरतं पतितं समवेक्ष्य तं । 
विसंज्ञकल्यो नृपतिं शोचन्‌ पितरमातुरः ॥ १०॥ 
उन्मत्त इव विप्रेक्ष्य विलत्ताप निपत्य सः à 
गुणसंकीर्तनं कुर्वन्‌ पितुर्वै पितृवत्सलः ॥ ११॥ 
सुकुमार्‌ च बालं च सततं लालितं बया । 

छ तात भरतं त्यक्का विलपन्तं गमिष्यसि ॥ १२॥ 
भोन्याभरणदानेद्य वासोभिश्च पृथग्विपेः | 
मंवर्धवसषि नः सर्वीस्तन्नः को०व्य करिष्यति ॥ १३॥ 
किं तु उ'खातितप्तानां ai नो न दीर्यते । 

पित्रा गुणवतानेन वियुक्तानां ASAT ॥ १४॥ 
चयि राज्ञन्‌ गते स्वर्गे रामे चारएयमास्थिते । 

न त्रीवितु व्यवस्यामि प्रविशामि ङताशनं ॥ ११॥ 
Stat पित्रा तथा श्रात्रा श्रून्यामिव पुरीमिमां । 
अयोध्यां न प्रवेक्ष्यामि प्रविशामि ङताशनं ॥ १६॥ 
एवमादि ततः spar श्रात्रोर्विलपितं तदा । 

सर्वः परिजनों भूयो भृशं इःखतरोऽभवत्‌ ॥ ९०॥ 
ततः शोकपरिग्रान्तौ शत्रुघ्रभरतौ तदा । 

उभी विलप्य कर्णां ध्यानमेवान्वगच्छ्तां ॥ १८॥ 
ती ध्वानमाश्रितौ दृष्टा पितुरिष्टः पुरोछ्तितः । 
वशिषो भरतं वाक्यमृत्थाप्यद्मुवाच रू ॥ १६ ॥ 


३९० रामायणं 


TATA नगत्‌ सर्वमभितप्तमिदं सदा । 

अवश्य भाविनं भावं न बं शोचितुमर्कसि ॥ १०॥ 
त्रातस्थ मृत्युर्नियतो धुवं जन्म मृतस्य च । 
तस्माद्परिरार्येऽर्धे न बं शोचितुमर्कसि ॥ २१॥ 
SPRAIN शत्रुघ्रं पतितं धरणीतले । 
उत्थापचन्नुवाचार्तः सर्वभूतभवाभवं ॥ २२॥ 
उत्थितौ तो नरव्याघ्रावभ्ुल्किन्नी न रेजतुः । 
वर्षतोयपरिल्किन्नो पृथू इन्द्रधन्ञाविव ॥ ₹३॥ 
agf परिमार्नतौ वाष्यरक्तेक्षणौ तु dt i 
अ्रमात्यास्वरयामासुः पितुः प्रति जलक्रियां ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे दशरधसंकात्तनं 
नाम चतुरशीतितमः सर्गः ॥ 


ग्रयोध्याकाएई ३११ 
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हवं संकालनं HAT भरतः पृथिवीपतेः i 
त्रत्तक्रियां पितुर्धीमान्‌ कर्ते समुपचक्रमे ॥९॥ 
पुण्यां पुण्यन्नलां पूर्णी मकर्षिगणसेवितां । 

ze स पितुदीतुं सरितं शरयूं ययौ usu 
ग्रवगाक् ततः पुण्यां शरयूं AEST: । 

ददौ पितरमुद्दिश्य भरतः सलिलाज्ञलिं ॥ ३॥ 
ददतः सलितं तस्य भरतस्य मळात्मनः । 
सान्निध्यं सरितः पुण्या: शरस्वाः प्रययुस्तदा ॥ 8॥ 
विपाशा च शतद्रुश्च गङ्गा च यमुना तथा । 
सरस्वती चन्द्रभागा तथान्याः सरितो वराः ॥५॥ 
तासां नदीनां पुण्यानां सलिलेन दिवं गतं à 
पितरं तर्पयामास भरतः ससुळुन्ननः ॥ ६॥ 

स च पौरजनः सर्वः सामात्यः सपुरोहितः । 
तर्पयामास राज्ञानं सलिलेन विधानतः ॥०॥ 
ततः ueri सर्वे पौरज्ञानपदा जनाः । 
पृथगाश्रासवामासुर्भरतं शोकलालसं ॥ ८॥ 
ग्राश्ास्यमानस्तेश्चापि भरतः प्रययौ ततः । 

तेरेव सकितोऽयोध्यां सीदमानो quis: ॥ १॥ 


HE रामायां 


ARa च तां दृष्टा दीनातुरज्ननावृतां । 

पुरीमयोध्यां भरतः पौरान्‌ वचनमत्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
गते स्वर्ग नरपती रामे च वनमाश्रिते । 

भातीव मे निरानन्दा एमणानसदशी पुरी ॥ ११॥ 
प्रमदा कतवीरेव विना चन्द्रेण शर्वरी । 

विकीना नरदेवेन पुरीषं न विरान्नते ॥ १९॥ 
नेच्छाम्येनामरु 77 प्रवेष्टं वा कूतविषं । 

Ra प्रायमाशिष्ये पितुर्दर्शनकाङ्गया ॥ १३॥ ` 

किं मे पित्रा विळीनस्य जीवितेन सुखेन वा । 
इच्छामि जीवितुं नाक्मनुयास्यामि भूमिषं ॥ १४॥ 
अध राज्ञो मळामात्यो धर्मपाल इति sp: । 
परिदेवबमानं स भरतं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ ९५॥ 
शोचतो मुक्ातश्रेव मोघं ते भरत श्रुतं । 

TAT ते नेदमनुदपं नृपात्मत्ञ ॥ १६॥ 

शोकं भरत नात्यर्थ निर्बन्धात्‌ कर्तुमर्कसि । 
सर्वस्वन्नननाशेऽपि न कि शोचत्ति पणिउताः ॥ १०॥ 
शोचतो रुद्तश्रेब यदि नाम मृतः पुनः । 

संत्रीवेत्‌ स्वत्नः कश्चिद्नुशोचेम सर्वशः ॥ १८॥ 
यदा AAT घातव्यं सर्वे दैक्िमिरागतिः । 

मृत्युकाले तदा शोके नास्ति सामर्थ्यमएवपि ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएई ३१३ 


qag वं सळास्माभिरयोध्यां प्रविश प्रभो i 
verset शोकसंतभ्तं तमाश्वासय मा प्रुचः ॥२०॥ 
ततो०नन्तरमेव चं स्वर्गतस्य ALATA: । 
श्राद्यकर्मविधानानि विधिवत्‌ कर्तुमर्कसि ॥ २१॥ 
बं काय्य नाथः सर्वेषामस्माकं RARI च । 
शोचितुं नार्द्स्यतस्वं प्रज्ञानां नाथतां गतः ॥ २२॥ 
एवमुक्तः स विप्रेण धर्मपालेन धार्मिकः । 
प्रविवेश निरानन्दामयोध्यां सपदानुगः ॥ २३ ॥ 
विश्रून्यचबरषथां विधस्तविषणाषणां | 
शोकातुरज्ननाकीणी दीनस्वनविनादितां ॥ 22 u 
ततो विवेश स्वनेन संवृतः 
पितुनिवेशं भरतो ferz: ferr: à 
विद्धोनमिन्द्रप्रतिमेन राज्ञा 
गतोत्सवाकारमिवातिनिष्प्रभं ॥ २५॥ 
प्रविश्य तस्मिंश्च पितुर्निवेशने 
तृणानि संस्तीर्य दशाक्मातुरः । 
ततः स मुघ्राप तमेव चिन्तयन्‌ 
पितुर्विनाशं भरतः प्रतापवान्‌ u २६॥ 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे उद्कदानं नाम 
पञ्चाशीतितमः सर्गः ॥ 


L रामायणां 


LXXXVI. 


समतीते दशारे तु कृतशौचो नृपात्मत्रः । 

चक्रे द्वादशिकं SITZ, त्रयोद्शिकमेव च ॥ १॥ 

ददौ चोद्विश्य पितरं ब्राक्ताणेभ्यो धनं तदा । 
मकार्काणि च वस्त्राणि गाश्च वाकनमेव च US 
बानानि दासीदासांश्च वेश्मानि बसुमत्ति च । 
भूषणानि च मुख्यानि राज्ञस्तस्वौर्धदेकिके ॥३॥ 
PHS ५तीते तु कृते चानन्तरे विधी । 

समेता afam: सर्वे भरतं वाकयमन्रुवन्‌ ॥ 8 ॥ 
गतः स नृपतिः स्वर्ग भतीसीखो गुरुश्च नः । 
प्रत्रात््य दयितं पुत्रं रामं लक्ष्मणमेव च ॥५॥ 
बमख भव नो रान्ना धर्मतो नृवरात्मन्न । 

प्राप्नोति नाषदे यावदिदं राष्ट्रमरात्रकं ॥ ६॥ 
ग्राभिषेचनिकं द्रव्यमिदमादाय सर्वशः । 
राज्नानमभिषेक्तुं वामिच्हत्ति सूपमल्लिणः uon 
TE (T गृदाण बमन्ववाषक्रमागतं । 

श्रमिषेचय चात्मानं पारि चास्मान्‌ नराधिप ॥ ८॥ 
इत्युक्तो भरतो ट्रव्यमामिषेचनिकं तदा । 

मड़लार्थ समालभ्य रान्नस्तान्‌ मत्रिणोऽत्रवीत्‌ ॥ ६ ॥ 


अयोध्याकाएई ३१ 
ASAT: सदा राज़््यमामनोरूचितं कुले । 
भवत्तो वल्तुमर्कृलि नेवं मामाकुल्ता इव ॥.१०॥ 
भ्राता मे गुणवान्‌ STET राज्ञा भवितुमर्कृति । 
रारधर्मविदां TR रामो राजीवलोचनः ॥ ११॥ 
नान्यो निषोब्यो युष्माभिः स नो राज्ञा भविष्यति । 
वने वळूं निवत्स्यामि नव वषीणि पञ्च च uas 
युन्यतामाश्रु मरती सेनाव्य चतुर ङ्विणी । 
ग्रानयिष्याम्यरूं TY ATTI राघवं वनात्‌ ॥ १३॥ 
्रामिषेचनिकं द्रव्यं सर्वमेतद्शेषतः i 
पुरस्कृत्य गमिष्यामि vate: eise वनं ॥ १४॥ 
तत्रेव च नरव्याघ्रममिषिच्य पुरस्कृतं । 
ग्रानविष्याम्यळूं रामं रुव्यवाळूमिवाधरे ॥ १५॥ 
न सकामां करिष्यामि जननां राञ्यगर्धिनीं i 
वने वत्स्थाम्यरूं zit रामो राज्ञा भविष्यति ॥ १६॥ 
क्रियतां शिल्पिभिः पन्थाः समो मे विषमाधनि । 
देशकालपषधिज्ञाश्च कुशला वान्तु मेऽग्रतः ॥ १०॥ 
इत्येवं भरतं धर्म्ये भाषमाणां वचस्तदा | 
प्रत्यूचुर्करोमाण: सर्वे ते नृषमत्निणः ॥ १८॥ 
छं ते भाषमाणस्य पद्मा श्रोरूपतिष्ठतु | 
यस्वं श्रात्रे श्रियं दातुं व्येप्नायेच्छसि राघव U t 


३९६ रामायणं 


अनुत्तमं ते वचनं नृषात्मन् 

प्रन्रल्यतः संश्रवणे निशम्य तु । 
प्रकर्षन्ना: संप्रति वाष्पविन्द्वः 

qafa Ta नेत्रसंभवाः ॥ २०॥ 
ुक्तार्ध वचनमिदं निशम्य TI 

तेऽमात्याः सपरिषदो ऽ ब्रुवंस्तद तं । 
पन्थानं नरवर भक्तिमन्जनस्य 

व्यादि्रस्तव वचनाच्च शिल्यिवर्गः ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएे भरतभत्तिनीम 
षडशीलितमः सर्गः ॥ 


अ्योध्याकाएरं 


LXXXVII. 


अथ भूमिप्रदेशन्ञाः सूत्रकर्मविशारदा: । 
स्वकर्मनिरताः पौराः खनका TARE ॥ १॥ 
कमीत्तिकाः स्थपतयः पुरुषा मार्गकोविदाः । 

तथा वर्धीकिनश्चेव मार्गिणो वृक्षरोपकाः ॥ २॥ 
कूपकाराः सभाकारा वंशकर्मकृतस्तथा । 

समधी ये विशिष्यते सर्वतः संप्रतस्थिरे ॥३॥ 
विषमाणि समीकुर्वन्‌ देद्यंश्व पथि द्रुमान्‌ । 
सेनापतिर्वयावग्रे भरतस्य प्रयास्यतः ॥ 8 U 

स तु कुषीत्‌ समुत्क्रोशन्‌ ननौघो विपुलो मकान्‌ । 
अशोभत मर्ावेगः पर्वणीव न्नत्वाशय: ॥ ५॥ 

ते ते स्वं स्वमधिष्ठाय कर्म कर्मविशारदाः । 
करणिर्बङभिर्युक्ताः परितञ्चक्रमुर्ननाः ॥ ६॥ 
सेनानिवेशान्‌ विविधाननुमार्गे विधानतः | 
कुर्वन्तः शोधयत्तश्च पन्थानं गहने वने ॥ ७॥ 
Paar: शेलसंकाशान्‌ घचिदृक्षान्‌ quur: । 
अवृक्षेषु च देशेषु केचिदृत्तानरोपयन्‌ ॥ ८॥ 
लतावितानगुल्मांश्च शलाकाकाशपर्वतान्‌ | 
केचित कुठ रिष्टश्च दात्रेश्ेव प्रचिच्छिडः ॥ ६ ॥ 


३१७ 


३९८ रामायणं 


WA वीरणस्तम्यान्‌ बलिनो बलवत्तरान्‌ । 
विद्लत्ति स्म कुद्वालेः स्थत्तानि च समन्ततः ॥ १०॥ 
तथा कएटकड़गींश्च पथश्चक्रुरकएटकान्‌ | 

ZIO पूरयामासुः कूयांश्चेव तथाप ॥ ११॥ 
निम्नदेशांस्तथा चान्ये समांश्चक्रुः समन्ततः । 
संक्रमांश्चाप्वकुर्बस्ते ती्ीनि च सहुखशः ॥ १२॥ 
नदीतीरतटोच्क्रायान्‌ प्रकुर्वत्तः समांस्तथा । 
अनुमार्ग ववुः पूर्व वनका भरताज्ञवा ॥ १३॥ 
बबन्धुर्वन्धनीवांश्च क्षोभ्यान्‌ संचुन्नुभस्तथा | 
ब्रलाशयांस्तक्ष चक्गुर्न चिरेण बछूदकान्‌ ॥ १४॥ 
सागरप्रलिमान्‌ मार्गे सुतीधीन्‌ विमलोद्कान्‌ । 
चक्रुदेशेपु देशेषु पदशः पञ्चतोरणान्‌ UU 
उदपानान्‌ बळुविधानूं बेदिकापरिवारितान्‌ i 

स सुधाकुटिमतल' प्रपुष्पिततमकीरुकः ॥ १६॥ 
मत्तच्छ्ष्टदिज्ञगणाः पताकाभिरलंकृतः । 

चन्दनेन च संसिक्तो नानाकुसुममूषितः ॥ १०॥ 
बरूणोभत सेनायाः पन्थाः स्वर्गयथोषमः | 
ग्राज्ञाय च यथाज्ञप्तं स्थाषिताधिकृताः पथि ॥:१८॥ 
रमणीयप्रदे शेषु बहुस्वाइफलेषु च । 

निवेशो यो ळाभिप्रेता भरतस्य मक्ात्मनः ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएई ni 
भूयस्तं शोधयामासुर्भृषाभिश्चाप्यभूषयन्‌ | 
नक्षत्रेषु प्रशस्तेषु मुक्ते चेव तद्विः ॥ २०॥ 
निवेशं स्थापवामासुर्भरतस्य मळात्मनः | 
स देशो नीरत्रा्चासीत qui: परिवारितः ॥२९॥ 
यल्नेन्द्रकीलपरिखाप्रतोलीपरिशोमितः i 
प्रासाद्यानसंयुक्तः सीधप्राकारसंवृत्ः ॥ २२॥ 
पताकाशोभितंः श्रीमान्‌ सुनिर्मित्तमदाषथः । 
गृहेस्तन्वद्विरिव खं सविटङ्कवितानकिः ॥ २३॥ 
समुच्क्रिपताकिश्च शक्रसद्मोषमेर्वृतः । 
त्ाक़वीं तु समासाण्य विविधद्रुमकाननां ॥ 52 
सचन्द्रतारागणमणिरतो यथा _ 
न्षपागमे वीतमलो विराजं । 
नन्नत्रमार्गः स तंधा व्यराजत 
क्रमेण पन्या: शतंशिल्यिनिर्मितः ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणो ग्रयोध्याकाएटे मार्गसंस्कारो नाम 
सप्ताशीतितमः सर्गः ॥ ` 


३२० रामायण 
LXXXVIII. 


तामार्यन्ननसंपूर्णी भरतप्रग्रकां सभां । 

ददर्श बुदिसंपन्नो वशिष्ठः श्रेष्भागृषि: ॥ १॥ ` 
ग्रासनानि यथान्यायमावीषां तरुषतां ततः । 

बभी 30 घनापाये ग्योततां ब्योतिषामिव ॥ > 
ततश्च रानप्रकृतीः समयाः परेक्ष्य धर्मवित्‌ । 

TÈ पुरोक्तो वाक्यं भरतं प्रत्यभाषत ॥३॥ 
तात राज्ञा दशरथः स्वर्गतो धर्ममाचरन्‌ । 
धनधान्यवतीं स्फीतां प्रदाय पृथिवीं तब ॥ 81 
रामस्तथा सत्यधृतिः सतां धर्ममनुस्मरन्‌ । 
ARR पितुरादेशं लक्ष्मी शीतांश्रुमानिव ॥ १॥ 
पित्रा श्रात्रा च ते दत्तं राज्यं निकतकणएटकं । 
TRI मुदितामात्यमभिषिकमवाप्नुक्हि ॥ ६॥ 
उदीच्याश्च प्रतीच्याश्च दाक्षिणात्याश्च RAT: । 
UIA सामुद्रा रत्नान्युपर्रलु ते WOU 
तच्छूबा भरतो वाक्यं शोकेनामिषरिप्लुतः । 
गाम मनसा रामं धर्मज्ञो धर्मकाझ्या ॥ UI 

स वाष्यकलया वाचा कलळूंसस्वरो युवा । 
निन्नगाद सभामध्ये sore च पुरोछितं ॥ १ ॥ 


अयोध्याकाएई ३२१ 


चरितत्रकाचर्यस्य विव्यात्तातस्य धीमतः i 

धर्मे प्रयतमानस्य को राज्यं मद्विधो SIT ॥ १०॥ 
कथं NASA भवेद्राऽ्यापकारकः । 

राज्यं चाळूं च रामस्य धर्म्ये वक्तुमिकार्दसि ॥ ११॥ 
व्यः Tes धमीत्मा दित्तीपनकृषोषमः | 
लब्धुमर्कति काकुत्स्थो राज्यं दशरथो यथा ॥ ९२॥ 
अनार्यनुष्टमस्वर्ग्य HAT पापमर बदि i 

इक्ष्वाकूणां कुले त्रातो भवेयं कुलपांसनः ॥ १३॥ ' 
यन्मे मात्रा कृतं पापं नारे तदभिरोचये । 
TRANS वनस्थं तं नमस्यामि कृताज्ञत्तिः ॥ १४॥ 
राममेवानुगच्छामि स राजञा द्विपदां वरः । 
त्रयाणामपि लोकानां राघवो राञ्यमर्कति ॥ १५॥ 
यदि art न शक्रोमि विनिवर्तयितुं बनात्‌ । 

अरं तत्रेव वत्स्यामि यथासौ लक्ष्मणस्तथा ॥ १६॥ 
अ्रोध्यापामर वस्तुं नोत्सरे भ्रातरं विना । 
सर्वश्रेष्ठगुणं रामं STE कमत्तलोचनं ॥ १७॥ 

पित्रा भुक्ता IRR दायासं तस्य धीमतः । 
नाभिपत्तुं मया शक्या सावित्री वृषलेरिव ॥ १८॥ 
पितर्युपरते तस्मिं्लोकनांधे मकात्मनि। 

शरणं च गतिश्चेव STET राता पितेव मे ॥ ११॥ 


१२९ qami 


तं निवर्तयितुं बुदिर्वनवासात्‌ कृता मया । 

न केनचिद्विं STAT AAT बो ब्रवीम्यरूं ॥ २०॥ 

तद्ाकां धर्मसंयुक्ते श्रुत्रा सर्वे सभासदः | 

रूषन्मुमुचुरश्रूणि रामे निळितचेतसः ॥ २९॥ 

ततः सभायां सचिवाः सोपाध्याया विचुक्रुशुः । . 

साधु साधिति संकृष्टाः शंसन्तो भरतं TAT: ॥ २॥ 

वशिषस्वन्रवीदृष्टो भरतं वाष्यगद्रद्‌ः । 

र्दे परिषदो मध्ये परया स्वरसंपदा ॥ २३॥ 

शणाड्रसदणं वृत्तमनाश्चर्वमिदे ami i 

पित्रा AAS धर्मज्ञेन मदात्मना ॥ २९॥ 

अभिन्नातो श्रूरेण राज्ञा दानबयोधिना । 

ei वनगतं रामं निवर्तयितुमिच्छसि ॥ २५॥ 

अभिन्नानामि रामस्य 75 गुणवतो गुणान्‌ । 

धन्याः स्म स च धमीत्मा धन्यो यस्यासि बान्धवः ॥ २६॥ 

Em हि मदात्मानो चत्र स्युः प्रियबान्धवाः । . 

देशे किमिव तत्र स्यादुलभि वीतकल्मपे ॥ २०॥ 

बघा वापत्येन गुणिः कृतात्मना गतो दिवं भूमिपतिः प्रतिष्ठित: । 
सभा समग्रा परितुष्यते त्रियं घडुख्यतो रामनिवर्तने SUR ॥२८॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे भरतप्रशंसा नाम 
शरष्ठाशीतितमः सर्गः ॥ 


_ अयोध्याकाएई ३२३ 
LXXXIX. 


सर्वीपायान्‌ mte es विनिवर्तयितुं गुर्‌ । 
समक्षमार्यमिश्राणामेष प्रतिश्रृणोमि बः ॥ १॥ 
एवमुक्का स धमीत्मा भरतो श्रातृवत्सत्लः । 
समीपस्थं तदा सूतं भूय एवाब्रवीद्वचः ॥ २॥ 
तूर्णमुत्थाय गच्छ वं ATA मम शासनात्‌ । 
यात्रामाज्ञापय क्षिप्रं ari चेव समानय ॥ ३॥ 
एवमुक्तः PART भरतेन मळात्मना | 

प्रकृष्टः संदिदिशाथ यथा संदिष्टमेव तत्‌ ॥४॥ 
AT: REST: प्रकृतयो बलाध्यक्षप्रचोद्तिः । 
TAT यात्रां समाज्नप्तां काकुत्स्थंविनिवर्तने ॥५॥ 
ततो घोधाड़नाः सवा भर्तृन्‌ स्वान्‌ स्वान्‌ TR । 
यात्रागममनुज्ञायावरयनू गमनं प्रति ॥ ६॥ 

ते RARI: शीघ्रं स्यन्दनैश्च मनोररेः । 

सद्‌ योधिर्बलाध्यच्ता बलं सब्जञमवेद्यन्‌ ॥ ७॥ 
सन्नं तु तदलं ज्ञा्ा भरतो गुरुसंनिधी । 

रथं मे बरयस्वेति gra पार्श्वतो ब्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
ततः सुमत्नस्तामाज्ञां TA शीघ्रपराक्रमः । 

रथं jeter प्रययी gh परमवात्निभिः ॥ ६ ॥ 


३२8 


रामाथणां 


स राघवः सत्यधृतिः प्रतापवान्‌ 

बलस्य मुख्यं च PEAT च । 
TÈ "Rr यशस्विनं 

प्रसादयिष्यन्‌ भरतो५त्रवीत्‌ तदा ॥ uot 
तूर्ण समुत्थाय qure गच्छ 

घोगं समास्थापय मे बलानां । 
श्रानेतुमिच्छामि गुरुं वनस्थं 

प्रसाय्य रामं जगतो छिताय ॥ ११॥ 
स सूतपुत्रो भरतेन सम्यग्‌ 

्राज्ञापितः संपरियूर्णकामः । 
शशास सर्वान्‌ प्रकृतिप्रधानान्‌ 

बत्तस्य मुख्याश्च ASSAI ॥ १२॥ 
काले समुत्थाय ततः कुलीना 

राजन्यवेश्या नगरप्रधानाः । 
अ्रयोजरयन्नुष्रखरान्‌ समन्तान्‌ 

मत्ताश्च नागान्‌ बङ़लान्‌ कयांश्च ॥ १३॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे सेनाप्रस्थापनं 


नाम हकोननवतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएर 
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ततः श्रेतेर्दयेर्युक्तमास्थाय स्यन्द्नीत्तमं । 

प्रययी भरतः श्रीमान्‌ रामदर्शनकाड्या ॥ १४ . 
अग्रतः प्रययुस्तस्य सर्वे मत्तिपुरोगमा: । 

ग्रधिरुद्ध रूयेर्युक्तान्‌ रथान्‌ सूर्यरयोपमानू ॥ २॥ 
दश सागसरूस्राणि कल्पितानि यथाविधि । 
अन्वयुर्भरतं यात्तमिक्त्वाकुकुत्तनन्द्नं ॥ ३॥ 

षष्टी maza धन्विनां सायुधानि वे । 
अन्वयुर्भरतं ard Tags ARIA WS u 

शतं चाश्वचसरूख्राणि समाद्रछास्तु राघवं । 
अन्वयुर्भरतं यानं qaga बणस्विनं uu 
केकेयी च सुमित्रा च कौशल्या च यशस्विनी । 
रामानवनसंकृष्टा बयुवीनेः प्रभास्वरेः ॥ ६॥ 
प्रययो चार्षसंघातो रामं द्रष्टं सलक्ष्मणं । | 
तस्वेवेष्टाः कथाः सर्वे कुर्वन्तो कृष्टमानसाः ॥ ७॥ 
मेघश्यामं मराबाङं स्थिरसच्चं 252 i 
ट्रक्ष्यामस्तं कदा रामं जगतः शोकनाशनं । ॥ ४॥ 
दृष्ट छव स नः शोकं नाशयिष्यति राघवः । 

तमः कृत्स्नस्य लोकस्य समुग्यन्निव भास्करः U ६॥ 


३२५ 


२६ रामायणां 

इत्येवं कथयन्तस्ते रामं द्रष्टे सत्तक्ष्मणं । 
परिघ्रन्न्तशचान्योन्यं ययुर्नरगणास्तदा ॥ १०॥ 

पुराच्च निर्षयुः सर्वे समवायेन नेगमाः । 
रामदर्शनसंकष्टाः सवीः प्रकृतयस्तथा ॥ ९९॥. 
मणिकाराश्च ये केचित्‌ कुम्भकाराश्च शोभनाः । 
घल्लकर्मकृतश्चेव तथिवास्त्रोप्नीविनः ॥ १२॥ 
TRARRE भेदकाश्च ये । 

दत्तकाराः सुधाकारास्तथा गन्धोषज्नीविनः ॥ १३॥ 
स्वर्णकाराश्च प्रव्यातास्तथा कनकधारकाः । 
स्नापकाच्छादका A: शौणिडिका धूपिकास्तथा ॥ १४॥ 
र्ञकास्तत्रवाबाश्च ये च रड्रोपत्नीविनः । 

घे चाभिष्टवकाः केचित्‌ सूतमागधवन्दिनः ॥ १५॥ 
बरा वेत्रकाराश्च गान्धिकाः पानिकास्तथा । 
प्रावारिकाः सूत्रकारास्तथा शिल्योषज्ञीविनः ॥ १६॥ 
रिरणएयकाराः प्रव्यातास्तथा वृद्भुपन्नीविनः । 
प्राबालिकाः शौकरिकास्तथा मत्स्योपत्नीविन: ॥ ९७॥ 
` मूलवापाः कांस्यकाराश्चित्रकाराश्च शोभनाः । 
धान्यविक्रायकाश्चेव पयविक्रपिणस्तथा ॥ १८॥ 
फलोपन्नीविनः सर्वे सर्वे पुष्पोपत्नीविनः । 

लेपकाराः स्थपतयस्तक्षाणः कारयल्निकाः ॥९१॥ 


अयोध्याकाएई ३२७ 
निवापकास्तथा सर्वे इष्टकाकारकास्तथा | 
दधिमोद्ककाराश्च मालाकाराश्च शोभनाः 0 २०॥ 
चाड्गेरिकाविक्रविणस्तथा मांसोपन्नीविनः i 
पटिकावापकाश्रिव तथा चूणीपन्रीविनः ॥ २१॥ 
कापीसिका धनुष्काराः सूत्रविक्रयिणस्तथा । 
शस्त्रकर्मकृतश्रेव काएउकारास्तथिव च ॥ ९२॥ 
ताम्बूलिकास्तथां. धेष्ठा ये च चित्रं भन्नत्ति वे । 
प्रव्याताश्वर्मकाराञ्च लोर्कारास्तँविव च ॥ १३॥ 
शल्ाकाशल्यकतीरो विषघाताश्च शोभनाः । 
भूतग्ररृविधिन्नाश्व बालानां च चिकित्सकाः ॥ १8॥ 
PLETEME E ताम्रकुदास्तथेव च । ' 
स्वस्तिकाराः केशकारास्तथा भक्तोपसाधेका: ॥ २१॥ 
भृष्टकाराः शक्तुकारास्तया पाउविकाश्च ये । 
खएउकारास्तया मुख्यास्तथा बाणित्रकाश्च ये ॥ २६॥ 
काचकाराश्रक्तकारास्तथा .वेधकशोधकाः । 
खणउसंस्थापकाश्चेव त॑था ताम्रोपन्नीविनः ॥ ०॥ 
घ्रेणीमक्त्तराश्चेव ्रामघोषमकत्तराः । 
शेलूषाश्च सङ स्त्रीमिखूतवितंसिकास्तथा ॥२८॥ 
सश्रेणीनिगमं सर्वे नगरं संकुलीकृतं । 
ग्रातुरं वृदधबालं च वर्त्नविवा पुरे seb ॥ २१ ॥ 


३२८ रामायणां 
समाहिता वेदविदो ब्राह्मणाः श्रुतसंमताः । 
TAT यान्तमनुत्रग्मुः ASAT: ॥ ३०॥ 
सुवेशा: शुदवसनाः सत्तो मृष्टानुलेषनाः | 
सर्वे ते विविधियीनेयील भरतमन्वयुः ॥ ३१॥ 
ष्टा प्रमुदिता सेना सान्वयात्‌ केक्यीसुतं । 
शास्त्रदृष्टेन मार्गेण वृरुस्पतिनयेन च ॥ ३१॥ 
MAT: संमतेयींधिः शतशः परिवोरिता i 
ग्रमात्येथत्यमुख्येश्वं नैगमेद्य समाकुत्सा ॥ 22 1 
वशिहेन पुरोगेन तथान्येर्द्ित्रसत्तमेः । 
अ्तिछत्‌ सा तदा सेना गङ्गामासाख वे नदीं ॥ 32 U 
निरीच्च तु स्थितां सेनां ग्ला चेव बळूदकां । 
भरतः सचिवान्‌ सवीनत्रवीद्वाक्यकोविद्‌ः ॥ ३५॥ 
निवेशयत मे सेनामभिप्रापेष सर्वशः । 
विश्रान्ताः संतरिष्यामो TETRA महानदीं ॥ ३६॥ 
र्यां तु तावदिच्छामि स्वर्गतस्य महीपतेः । 
ऊर्धदेक्निमित्तार्थमर दातुं TAHT ॥ ३७॥ 
qe ब्रुवतो५मात्यास्तवेत्युक्का समारा; । 
न्यव्ेशयत्त च्छन्देन स्वेन स्वेन पृथक्‌ पृथक्‌ ॥ ३८॥ 
— निवेश्य गङ्गामनु तां मळाचमूं 
यथाविधानं परिवर्कशोमितां । 


अयोध्याकाएई ant 


उवास वासं भरतो TAT: | 
प्रचित्तयंस्तस्य निवर्तने तदा ॥ ३१॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे भरतानुयानं नाम 
नवतितमः सर्गः ॥ 


३३० रामायणां 
XCI. 


ततो निविष्टां धनिनीं गड़ामासाय्य तां नदीं । 
निषादरात्रो RA प्ञातीन्‌ स्वानिदमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
इयं सेना सुमक्ती समन्तात्‌ परिदृश्यते । 

ग्रन्तमस्या न पश्यामि विस्तृतायाः समन्ततः ॥ २॥ 
इक्ष्वाकूणामियं सेना संशयो नात्र कश्चन । 

एष संदृश्यते AUT कोविदारधनो रथे ॥ ३॥ 
ग्रहीष्यति कस्तिनः किं मृगयां नु चरिष्यति । 
रूनिष्यति न खल्वस्मान्‌ सैन्यं छोतदमानुषं ॥ 8 ॥ 
TR दाशरथिं रामं पित्रा प्रत्रानितं वने । 

सामात्यो ARIA भरतो रूलुमुग्यतः UU 
समधी राव्यलच्ष्मीर्रि सुशिष्टश्रातृसीक्‌दं । 

ata विच्यावयितुं सर्वथास्मि विशङ्कितः ॥ ६॥ 
मम दाशरथी रामो भती बन्धुः सखा गुरुः । 

3r& तस्य छिताथीय गङ्ामन्वाश्रितो नदीं ॥ on 
मत्नलथामास स ततो TAR: सरू मत्निनिः । 
मत्रयिवात्रवीत्‌ पञ्चात्‌ सवीननुचरांस्तदा ॥ ८॥ 
सुसंनद्वाः सधनुषः सर्व ठव समारिताः । 

ET सेन्यं नदीं व्याप्य मम तिष्ठत शासनात्‌ ॥१॥ 


E 


aw 
~~ 


अयोध्याकाएई ३३९ 


_नौशतानां च पश्चानामेकैकस्पां शतं शतं । 
संनद्ानां सदायूनां तिछलूस्यतधन्वनां ॥ १०॥ 
यदि यास्यति ASST रामस्याटुतकर्मणः | 
नेवं स्वस्तिमती सेना गड़ामस्य तरिष्यति ॥ ११॥ 
रामावमाननकृतं क्रोधमख कूदि स्थितं । 
सेनाघाते विमोक्ष्यामि निमीकं पन्नगो यथा u ss u 
रामं वने वासयता केंकेयीवशगेन थत्‌ । 
कृतं पापं नरेन्द्रेण तत्‌ प्रमोक्ष्यामि संयुगे ॥ १३॥ 
श्रव्य मे शरसंघाता मत्कार्मुकपरिच्युताः । 
निषतिष्यत्ति गात्रेषु नराश्वरथदत्तिनां ॥ १४॥ 
वानिनां वर्मिताठ्रानां क्रुदस्य मम सायकाः । 
TI भिद्या प्रवेक्ष्यत्ति शरीराणि मयेरिताः ॥ १५ ॥ 
VAT AAT विधस्तधत्ननाघकां । 
सेनामख करिष्यामि क्रव्यादवगभोन्ननां ॥ १६॥ 
निविष्टा यत्र सेनेषा सवान्निरथकुज्ञरा । 
तत्र भूमिं करिष्यामि शरेः शोणितकर्दमां ॥ १७॥ 
We तोषयिष्यामि गृध्रगोमायुवायसान्‌ | 
सेनिकानां निरस्तानां रुधिरेः क्षतत्नाशिनः ॥ १८॥ 
अग्य कार्ये करिष्यामि रामस्यार्थे सुड॒ष्करं i 
` स्वप्स्ये वाके विनिरूतः स पांश्रुकलिलः क्षितौ ॥ १९॥ 


३३२ रामायणं. 
निवारविष्याम्यथ वाकिनीमिमाम्‌ 
T व्रजन्तीं AKASH AT । 
गुिर्गुीतो बङ़भिर्मकात्मनः 
प्रियस्य रामस्य रितं चिकीर्षघन्‌ ॥ sou 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे गुरूकोपो नाम 
एकनवतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई ३३३ 
XCII. 


अधोपायनसमादाय मत्स्यान्‌ मांसं मधूनि च । 
अभिचक्राम भरतं निषादाधिपतिर्गुरूः ॥ १॥ 
तमायान्समभिप्रेच्त्य सूतपुत्रः प्रतापवान्‌ । 
भरतायाचचन्षेऽथ विनयज्ञो विनीतवत्‌ ॥ २॥ 
वृतो ज्ञातिसर्स्रेण गुरुस्तां प्रत्युपस्थितः | 

कुशत्तो TAU Fat भ्रातुश्च ते सखा ॥३॥ 
तस्मादसौ पश्यतु वां संप्रीत्यर्थमुघागतः । 
असंशयमयं वेत्ति यत्र तौ रामलक्ष्मणौ ॥ ४॥ 
एतत्‌ तु वचनं Yat तुमत्राद्ररतस्तदा | 

उवाच सारथिं धीमान्‌ गुरूः पश्यतु मामिति uuu. 
लब्धानुज्ञः संप्रकृष्टी ज्ञातिभिः परिवारितः | 
ग्रागत्य भरतं प्रद्धो गुहो वचनमत्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
निष्कूट इव देशो५घमसंकीश्च राघव । 

इद्‌ च ते AAS स्वके दासगृरे वस NON 

अस्ति मूत्वफलं चेव सिषदिः समुषार्नितं । 

र च मांसं शुष्कं च भक्त्यं चोच्चावचं बळु ॥ ॥ 
ग्राशंसे ert जितामित्रं सीद्ार्दाद्कमीदृशं । 

अर्चितो विविधिः कामैः श्वः प्रभाते गमिष्यसि ॥ ६ ॥ 


३३४ रामायणां 


एवमुक्तस्तु भरतो निषादाधिपतिं गुं । 

प्रत्युवाच महाप्राज्ञो वाक्यं रेवर्थसंदितं ॥ १०॥ 
सर्वे तु खलु मे कामाः कृता मम गुरोः संखे । 

यो मे बमोदणीं सेनां समभ्यर्चितुमर्कसि ॥ ११॥ 
इत्युक्का स मरातेन्ना गुरूं बचनमीदृशं । 
अनब्रवीदरतः श्रीमान्‌ निषादाधिपतिं qe: ॥ १२॥ 
कतरेण गमिष्यामो भरदान्नाश्रमं गुरू । 

गरूनो५यं भृशं देशों मळानूपो FEAT: ॥ १३॥ 
तस्य तढचनं FAT राजपुत्रस्थ धीमतः । 

ग्रत्रबीत्‌ प्रान्नलिवीक्यं qt गकनगोचरः ॥ १8 ॥ 
दासास्वानुगमिष्यत्ति धन्विनः सुसमारिता: । 
T चानुगमिष्यामि MATA ARIA ॥ ९५॥ 
कचिन्न TA त्रसि रामस्यान्किष्टकर्मणः । 
अतिभीमा रि सेनेयं शङ्गा servata मे ॥ १६॥ 
तमेवमभिन्नल्यन्तमाकाशमिव निर्मल: । 

ALT: ्लक्ष्पया वाचा गुरं वचनमत्रवीत्‌ ॥ ९०॥ 
मा भूत्‌ स कालो fase न मां शड्टितुमर्कसि । 
राघवार्थे स दि भ्राता A: पितृसमो मम ॥ १८॥ 
उपावर्तयितुं यामि काकुत्स्थं वनवासिनं । 
बुदिरन्या न ते कावी सत्यमेतब्रवीम्यक ॥ ९१॥ 


अयोध्याकाएं ३३५ 
स तु META: श्रुचा भरतभाषितं । 
rasta भरतं प्रतिळुर्षणं ॥ २०॥ 
धन्यस्चे न ल्या तुल्यं पश्यामि ज्रगतीतले । 
ग्रयत्नादगतं राज्यं यस्वं PAPAS ST ॥ २१॥ 
शाश्वती खलु ते कीतिलिकाननुगमिष्यति । 
Tei कृच्छ्रगतं रामं प्रत्यानयितुमिच्छ्सि ॥ २२॥ 
एवं संभाषमाणास्य गुरस्य भरतेन तु । 
बभौ नष्टप्रभः सूयी रजनी चाम्यवर्तत ॥ १३॥ 
संनिवेश्य ततः सेनां गुरेन परिशान्वितः । 
TIRA सर श्रीमान्‌ शयनं विवशोगमत्‌ ॥ 52 u 
तत्र चित्तापरीतः सन्‌ न निद्रामभ्यपस्थत । 
रामप्रसाद्माकाइँस्तत्‌ qas विचिन्तयन्‌ ॥ २५॥ 
TICRA घोरेण दकामानो दिवां निशं । 
दावाग्रिपरिसंतप्तो मरानाग TT श्वसन्‌ ॥ २६॥ 
qaa सर्वगात्रेभ्यः स्वेदे शोकाग्रिसंभवं । 
रिमघानिव Fazi बङ़धातुपरिख्रवः ॥ २०॥ 
गुरेन सार्धे तु समागतस्तदा मकानुभावो भरतः प्रतापवान्‌ । 
सुखोषितं तं पुनरब्रवीत्‌ तदा गुरूः समभ्यागतवत्सत्तः TT: ॥२४॥ 
इत्यार्षे रामायण श्रयोध्याकाएटे गुकुसमागमो नाम 
| द्विनवतितमः सर्गः ॥ 


३६ qani 


XCIII. 


स तु वाष्पसमाविष्टो गुरो ज्ञातिगणावृतः । i 
भरतं वाकाकुशलो बदाज्ञतिरभाषत ॥९॥ 
इच्त्वाकुवंशसटद्शं ATT भरत बया । 

्रनुदरपं गुणानां च श्रुतेश्च यशसञ्च ते ॥२॥ 
यस्य बं वृत्तशौटीरो गुणज्ञो बन्धुरीदशः | 
धन्यश्चासौ मम सखा राघवः प्रियबान्धवः ॥ ३॥ 
ग्वं लब्धां श्रियं त्यक्का निर्गुणामिव योषितं । 
वनाडपावर्तचितुं यासि श्रातरमग्रज्ञं 2 u 
ईदृशं zehi लोके यादृशं बयि सौळदं । 

राघवं प्रति धर्मज्ञ यत्र सत्यं प्रलिितं ॥५॥ 

यः पितुर्वचनं कुर्वन्‌ ज्नन्याश्च तव प्रभो । 
सभार्षः सक श्रात्रा च प्रविष्टो वित्ननं वनं ॥ ६॥ 
तस्य विक्रमयुक्तास्य शीर्थयुक्तस्य धीमतः । 
PSA गुणानां बं TAT राजीवलोचनः NON 
एवमुक्तस्तु भरतो राजपुत्रो मकावशाः । 
प्रत्युवाच गुरं धीमान्‌ सान्वपूर्वमिद्‌ वचः ॥ ८॥ 
ग्रनेनेवामिधानेन fava च रतेन च । 
पूनितश्चार्चितश्चास्मि परितुष्टश्च ते गुर ॥१॥ 


अ्रयोध्याकाएरं ३३० 
rae श्रोतुमिच्छामि वक्तव्यं खलु नानृतं । 
कस्मिन्‌ देशे वनं गच्छत्नुषितो मम बान्धवः ॥ १०॥ 
सुानामुचितो नित्यमसुखानामकोविदः i 
रामो राजीवताम्राक्षो मेथिल्या सक सीतया ॥ ११॥ 
श्रातृल्नेक्ादनुगतः पृष्ठतो यः स राघवं | 
सीमित्रिर्लक्ष्मणो नाम कचित्‌ संपरिवृत्तवान्‌ ॥ १२॥ 
क्क रामः शयितो रात्रौ क स्थितः क्क विलम्बितः । 
सीतयां सरू धमीत्मा घा वा चासीन्नरर्षभः ॥ १३॥ 
काः कथाः कृतवान्‌ वीरः किमासीत्‌ तस्य भोजन । 
मत्यूर्वः शपितः कस्मिन्‌ देशे क्षितिधरोपमः ॥ १४॥ 
अस्मिन्‌ किलेडुदीवृक्षे SIT मे सक्‌ सीतया । 
सुप्रवान्‌ र॒भनीमेकां शरीरेण न चक्षुषा ॥ CUL 
बं किलास्याविद्टरस्थो धनुष्पाणिः सलक्ष्मणः । 
तां निशां नागरितवान्‌ सूतश्च रथसारथिः ॥ १६॥ 
एतदाचक्ष्व मे सर्व घथावत्‌ परिपृच्छतः । 
तस्य देवप्रभावस्य राघवस्य विचेष्टितं ॥ १७॥ 
एतत्‌ तु वचनं FAT भरतस्य ARIA: । 
ब्रवीत्‌ प्राञ्नलिवीक्तं गुरो गकुनगोचरः ॥ acu 

इत्यार्षे रामायणे ्रयोध्याकाएउे गुळासुप्रश्नो नाम 
त्रिनवतितमः सर्गः ॥ 
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३३८ रामाथणां 
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श्राचचन्नेऽथ सद्रावं ततस्तस्य मळात्मनः | 
भरतस्याप्रमेयस्य गुः स वनगोचरः ॥ १॥ 
शक्रचापनिभं चापं प्रगृत्य सुमराभुन्रः । 

त्रत्ञागार स तां रात्रिं लक्ष्मणो भ्रातृवत्सलः ॥ २॥ 
तं ज्राग्रतमदम्भेन वर्चापेषुधारिणं । 
भ्रातुर्गुप्त्यर्धमत्यर्धमरूं लक्ष्ममन्रुवं ॥ ३॥ 

इयं तात सुखा शय्या ्दर्थमुषकल्पिता । 
पवीश्वसिळि सौम्यास्यां सुखं राघवनन्दन ॥ 8 ॥ 
उचितोऽयं जननः सर्वः क्लेशानां वं सुखोचितः । 
peat ज्रागरिष्यामि रामस्या्मिमां निशां ॥५॥ ` 
न रि रामात्‌ प्रियतरो ममास्ति भुवि कश्चन । 
मोत्सुको भूर्द्रवीम्येतद्र सत्यं तवाग्रतः ॥ ६॥ 
अस्य प्रसादादाशंसे त्तोकेऽस्मिन्‌ सुमरुब्यशः । 
धमीवाप्ति च विषुलामर्थकामो न केवलौ Non 
ates प्रियसखं रामं शयानं तरू सीतया । 
रक्षिष्यामि धनुष्पाणिः सर्वेः स्वेज्ञातिमिर्वृतः ॥ ८॥ 
न हि मेऽविदितं किचिदरने ऽ स्मिंश्वरतः सदा । 
चतुरङ्गं छापि बलं सुमकत्‌ प्रसळाम्यळूं ॥१॥ 


अयोध्याकाएई vat 


हवमस्माभिरुत्तेन लक्ष्मणेन मदात्मना । 

श्रनुनीता वयं सर्वे धर्ममेवानुपश्यता ॥ १०॥ 

कथं दाशरथौ भूमौ शयाने सरू सीतया d 

शक्या निद्रा मया लब्धुं जीवितं व्रा सुवानि वा ॥ ११॥ 
यो न देवासुरेः शक्यः सोहं युधि समागतेः। 

तं पश्य गुरू संविष्टं तृणेषु सरू सीतया ॥ ११॥ 
मर्ता तपसा लब्धो विविधिश्र पराक्रमेः । 

एको द्शरथस्येष पुत्रः सदृशत्तक्षणः ॥ १३॥ 
अस्मिन्‌ प्रत्रानिते राज्ञा न चिरं वर्तयिष्यति । 
विधवा मेदिनी नूनं क्षिप्रमेषा भविष्यति ॥ १४ ॥ 
विनख सुमकानाद्‌ क्रमेण विरताः स्त्रियः । 
निघीषनिनदे मन्ये नूनं राजनिवेशने ॥ १५॥ 
कौशल्या चेव राजा च तथेव त्रननी मम । 

नाशंसे यदि ते सर्वे ब्रीवेयुः शर्वरीमिमां ॥ १६॥ 
जीवेदपि रि मे माता शतरुघ्रस्यान्ववेक्षया । 
एतदूःखात्‌ तु कौशल्या वीरसूर्म भविष्यति n ou 
frati: पितरे वृदं तस्मिन्‌ काले विशेषतः à 
प्रेतकार्येषु सर्वेषु सत्करिष्यति राघवः ॥ १८॥ 
रम्यचबरसंस्थानां सुविभक्तमकाषथां i 
कम्यप्रासादसंबाधां तूर्यनादविनादितां u ९१॥ 
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रथाश्वगन्रसंकोणीं सर्वरल्लोपशोभितां । 
सर्वकल्याणसंपन्नां क्ष्टपुष्टजनाकुलां ॥ १०॥ 
श्रारामोख्यानसंपूणी समाज्नोत्सवशालिनीं i 
सुखिनो विचरिष्यन्ति राजधानी पितुर्मम ॥ २९॥ 
अपि सत्यप्रतिन्नेन सार्धे कुशलिनो वयं । 
निवृत्ते स्मये तस्मिन्नयोध्यां प्रविशेम ॥ ss u 
परिदेवयमानस्य तस्येव सुमळात्मन: । 
तिएतो राजपुत्रस्य सा व्यतीवाष शर्वरी ॥ ss u 
प्रभातेऽभ्युदिते सूर्य कारविवा TAT उभी । 
ग्रस्मिन्‌ भागीरथीतीरे सुखं संतारिती मया ॥ 52 
SZ तौ कुशचीरवाससी 
मराबलौ कुन्नरपृथपोपमी । 
वरेषुचापासिधरी परंतपौ 
व्यपेक्षमाणी सरू सीतषा गती ॥ २१॥ 


इत्यर्षि रामायणे श्रयोध्याकाएटे गुरूवाक्यं नाम 
चतुर्नवतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई 
XCV. 


गुरुस्य वचनं श्रुचा भरतो भूशमप्रियं । 

ब्रगाम मोर तत्रेव यत्र तच्छुतवानू बच: ॥ ९॥ 
स विद्धलितसवीड़ो विवृत्तविपुलेक्षणः i 
पपात सरूसा भूमी मूलश्रष्ट इव ब्रुमः ॥२॥ 
सुकुमारो मकासच्वः सिंहुस्कन्धो मकाभुन्नः । 
पुणउरीकपलाशाक्नस्तरुणः प्रियदर्शनः usu 
भरतं मोहित दृष्ट्रा विषण्वदनों गुरूः । 

बभूव व्यथितस्तत्र भूमिकम्प इव द्रुमः ॥४॥ 
तदवस्थं तु भरतं MAM नष्टचेतसं | 

परिधज्य रुगोदोचेर्बिसंज्ञ: शोककर्षितः ॥५॥ 
ततः सवीः समापेतुमीतरो भरतस्य ताः । 
उपवासकृशा दीना भर्तव्यसनकर्षिताः ॥ ६॥ 
eme निपतितं दृष्टा भूमी सुप्तं प्रिषं सुतं । 
संश्रान्तक्दयास्तत्र रुदत्यः पर्ववारयन्‌ ॥०॥ 
कौशल्या बनभिसृत्येनं व्यथितं zie fena | 


संस्पृश्याश्चासयामास सुखस्यर्शेन पाणिना ॥ ८॥ . 


घघावद्त्सला सा तमुपागृछा तपस्विनी । 
परिपप्रच्छ watt भरतं शोककर्षिता ॥ १॥ 


३४१ 


३४२ qani 


कद्चिद्याधिर्न ते पुत्र शरीरे संप्रबाधते । 

अस्य राजकुलस्याय्य बद्धीनं रि जीवितं ॥ १०॥ 
बां दृष्टा पुत्र जीवामि रामे सभ्रातृके गते । 
मिदानीं कुले नाधो वृत्ते दशरथे नृपे ॥ ११॥ 
कचिन्न लक्ष्मणात्‌ पुत्र श्रुतं ते किश्निद्प्रियं । 
ुतरादराप्येकपुत्रायाः सकभायीदनाश्रयात्‌ ॥ १२॥ 
एवमुक्ता नलल्लिनिर्वस्िराश्चासयत्‌ तदा । 
कौशल्या भरतं दोनमिष्टपुत्रमिवात्मन्नं ॥ १३॥ 

स मुकूतीत्‌ समाश्रस्तो HAT मद्ायशाः । 
कौशल्यां प्रतिगृद्याथ गुरुं वचनमत्रवीतू ॥ १४॥ 
गुरू पृच्छामि भूयस्तरं वक्तव्यं खलु नानृतं । 
राघवः सरू वेंदेछ्या तदा किमुषयुक्तवान्‌ ॥ ९५॥ 
लक्ष्मणो वा ARTT: कुललक्ष्मीविवर्धनः । 
श्रनियुक्तोऽनुयातो यो वनवासाय राघवं ॥ १६॥ 
Avati पृष्टो निषादाधिषतिर्गुङः 1 ` 
श्रूयतामिति वाक्यज्ञो ARIAT वाष्यमागतं ॥ vou 
अन्नमुच्चावचं भक्ष्यं a मूलफलानि च । 
रामायाभ्यवरुरार्थ बढ़न्युपक्तानि मे ॥ १८॥ 
तत्‌ प्रीत्या च मयानीतं प्रणयेन च राघवः d 

सर्वे न aerem: mai वृत्तमनुस्मरन्‌ ॥११॥ . 
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WT च स्म स धर्मात्मा त्रीडितं मामधोमुखं । 

अस्माभिर्न प्रतिग्राकां देयमेव तु सर्वशः ॥ sot 

चापं चोय्यम्थ घोडव्यमेततू ATT वरं । 

लक्ष्मणेनाक्तं वारि स्वयमेव मक्ात्मना ॥ २१॥ 

तेनोपवासं काकुत्स्थश्चकार सरू सीतया । 

ततस्तु AANA लक्ष्मणो ५प्यकरोत्‌ तदा ॥ २२॥ 
उपवासस्थितस्येवमध संध्याभ्यवर्तत | 

ततस्वसौ यथान्यायं रामो धर्मभृतां वरः ॥ १३॥. 

उपास्य संध्यां तत्रेव वाग्यतः सुसमारित: | 

सौमित्रिस्तु ततः पश्चाद्रामस्य संस्तरं pt ॥ २४॥ 

चकार दभीनानीय पणीनि च समाळितः । 

तस्मिन्नुपाविशद्वामः संस्तरे सरू सीतया ॥ २५॥ 

ATT च ततः पादावपचक्राम लक्ष्मणः । 
तदेतदिद्गदीमूलमेतदेव च तत्‌ तृणं । 

यस्मिन्‌ रामश्च सीता च तां रात्रिं शपितावुभौ ॥ २६॥ 

नियम्य पृहे तु तदाङ्कलित्रवान्‌ मेषुपू्णाविषुधी परंतपः i 

धनुश्च सब्यं परिगृछा ever] निशामतिष्ठतू परिपालयंस्तदा । २७। 
ततो५कमप्युत्तमचापवाएधृक्‌ सद्धाभवं तत्र च यत्र लक्ष्मणः | 
अतन्द्रितो ज्ञातिभिरात्तकार्मकिर्मलेन्द्रकल्पं परिवारयंस्तदा ॥ २८॥ 
गुरुवाकां नाम पञ्चनवतितमः सर्गः ॥ 
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XCVI. 


श्रुचा तु भरतो वाक्यं निपुणं सरू मत्तिमिः । 
इङ्दीमूत्तमागत्य भ्रातुः शव्यामविक्तत ॥ १॥ 
वीक्षमाणास्तु तां शय्यां क्रमेण तृणसंस्तृतां । 
बभूव भरतो इःखाद्वाष्यविप्नुतलोचनः NR NI 
तननीश्रात्रवीत्‌ सवास्तेनेरू सुमळात्मना । 
शर्वरी गमिता भूमाविदे च परिवर्तितं ॥३॥ 
मकाभागः कुलीनेन राजराजेन धीमता । 

कथं द्शरथेनात्मा जातो भूमौ स सुप्तवान्‌ ॥४॥ 
अन्निनोत्तरसंस्तीर्ण वरास्तरणभूपिते । 

शयित्वा पुर्षव्याघ्रः कथं शेते स्म भूतले ॥५॥ 
पुष्यसंचयचित्रेषु चन्दनागुरुगन्धिषु । 
पाएउराश्रप्रकाशेषु कोकित्ताभिर्तेषु च ॥ ६॥ 
प्रासादाग्रविमानेषु उषिबा तेषु सर्वशः i 
केमराज्ञतभीमेषु सुष्वा भूमौ स RATA ॥०॥ 
गीतबादित्रनिर्षेषिर्वेणुवाद्ननिस्वनेः । ` 
ACESS सततं प्रतिबोधितः usu ` 
बन्दिभिर्वन्द्तिः काले बळुभिः सूतमागधैः । 
गाधामिरनुद्रयाभिः स्तुतिभिश्च परंतपः ॥ १॥ 


अयोध्याकाएई ३४५ 
सर्वश्रेष्ठकुले त्रातः सर्वलोकमुषावन्‌ः | 
सर्वलोकप्रियस्त्यक्का राज्ञश्रियमनुत्तमां t १०॥ 
कधमिन्दीवरश्यामो रक्ताक्षः प्रियदर्शनः । 
व्यूछोरस्को मझाबाङः सुप्तवान्‌ भुवि तादृशः ॥ ११॥ 
अप्रद्येयमिदं लोके न सम्यक्‌ प्रतिभाति मे । 
मुच्यते खलु मे भावः स्वप्नोऽयमिति मे मतिः ॥ १२॥ 
नूनं न देवतं किञ्चित्‌ कालतो बलवत्तरं । 

TI दाशरथी रामो भूमावेवमशेत सः ॥ १३॥ 

` इयं शय्या मम श्रातुरिद्‌ विषरिवर्तनं । 

aia कथयत्येतदरत्रेर्विमृद्तं तृणं u १४॥ 
विदेळ्रानस्य सुता Ra प्रियदर्शना i 

द्विता शपिता भूमी स्नुषा दशरथस्य च ॥ १५॥ 
मन्ये साभरणा सुप्ता यथा स्वभवने पुरा । 

तत्र तत्र छि दृश्यते शीणीः कनकविन्दवः ॥ १६॥ 
मन्ये भर्तृसुखेच्छेका पेन सीता तपस्विनी । 
सुकुमारी सती zz वनमभ्येति मेथित्ती ॥ vou 
उत्तरीयमि्धासक्तं व्यक्तं TAAL तया । 

तथा कते प्रकाशने सक्ताः कीशेषतन्तवः ॥ १८॥ 
सिद्धार्थी खलु वेंदेी पतिं घानुगता वने । ' 
वयं संशयिताः सर्वे विना तेन मदात्मना ॥ ११॥ 
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३४६ रामायणं 


अकर्णधारा पृथिवी श्रून्येव प्रतिभाति मे । 

गते दशरथे स्वर्गे रामे चारण्यमाश्रिते ॥ ३०॥ 

न च प्रार्धयते कश्चिन्मनसापि वसुंधरां । 

वनेऽपि वसतस्तस्य बाङ्वीर्येण पालितां ॥ sa t 

garanti 

अपावृतपुरदारां राजधानी पितुर्मम ॥ २२॥ 

migz परिय्यूनां विषमस्थामपावृतां i 

शत्रवो माभिमन्यत्ते भक्ष्यान्‌ विषकृतानिव ॥ १३॥ 

ग्र्यप्रभृति भूमौ कि स्वष्स्यामि कुशसंस्तरे । 

फलमूत्ताशनो नित्यं नटाचीरानिनाम्बरः ॥ २४॥ 

द्द्‌ काल्लान्तरं तस्य कृते वत्स्थाम्यरूं वने । 

तत्‌ प्रतिश्चुतमार्षस्य नेव मिथ्या भविष्यति ॥ २५॥ 

अभिषेक्ष्यामि काकुत्स्थमयोध्यायां यशस्विनं । 

sfr मे देवताः कुर्यरिमं सत्यं मनोरथं ॥ २६॥ 
प्रसाखमानः शिरसा मया स्वयं बहुप्रकारं यदि न प्रपत्स्यते । 
ततो५नुवत्स्यामि चिराय राघवं वने चरन्‌ नार्हति मामुपेक्षितुं।२७। 
ततः प्रवृत्ता र्ञनी दिनक्षये श्रयत्ति नीडानि खगाः कृतालयाः । 
विसर्त्रितश्रापि गुरः स्वमालयं TA TIRA सक्ानुवायिभिः । २८) 

इत्यार्षे रामायणे ्रयोध्याकाएडे इ्गदीवृत्तं नाम 
षएनवतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएई '३8७ 


XCVII. 


उषिबा रज्ञनीमेकां गङ्गातीरे महामनाः । 

भरतः कल्यमुत्याय शत्रुघधमिद्मत्रवीत्‌ U १॥ 
उत्तिष्ठीत्तिष्ठ किं शेषे शत्रुघ्न र्ननी गता । 
पद्मबोधनमुग्यलं qua सूर्य तमोनुद्‌ usu 
शीघ्रमानायय गुरे प्र्ठवेरपुरेधरं । 

स रि गड़ामिमां बीर तारयिष्यति वाकिनी ॥ ३॥ 
शत्ुघ्रस्वब्रवीच्छूरे श्रातरं प्रियबान्धवं i 

भरतं सोपचाराणामभिज्ञो वचसां प्रभुं ॥४॥ 
METTA मनसा ववि स्वपति राघव । 

ri नास्ति मे निद्रा तस्वेवार्घस्य चिन्तया ॥५॥ 
अपि नाम प्रसाद नः स कुवीत पुरुषर्षभः । 
प्रसाख्मानो भवता मया च सळ APART: ॥ ६॥ 
एवमुक्का तु शत्रुघ्नो भरतस्याज्ञया ततः । 

अब्रवीत्‌ पुरुषं तत्र गुक्मानाययेति सः ॥ ७॥ 
इति संभाषमाणास्य शत्रुघ्रस्य मात्मनः । 
अ्रभिगम्याज्ञलिं कृबा गुहो वचनमत्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
कचित्‌ सुखं नदीतीरे ५ वात्सीः काकुत्स्थ शर्वरीं i 
कच्चिच्च सर्सेन्यस्य सर्वतो ५नामयं तव ॥ १॥ 


३४ रामायण 


अथवां समुदाचारः प्रयुक्तोऽयं मया तव । 
कुतो कि सुखशव्या TARA परितप्यतः ॥१०॥ 
amer चिन्तयानस्य वृत्तं च त्रगतीपतिं । 
शारीरमानतेई'वेः ama निवर्तते ॥ ११॥ 
तथोक्तो भरतो दीनः प्रत्युवाच गुदे ततः । 
मानयन्‌ समुदाचारं QUA qf: WARM 
सुखा नः शर्वरी रान्‌ पूनिताश्चापि ते वयं । 
Ti तु नौनिर्बद्धीभिदासाः संतारयत्तु नः ॥ १३॥ 
ततो गुरः सवरितं शरुविवेश्वरशासनं । 
प्रतिप्रविश्य नगरं स्वन्ञातीनिदमब्रवीत्‌ ॥ १४॥ 

_ उत्तिष्ठत प्रबुध्यधं ज्ञातयो भद्रमस्तु वः । 
नौकाः समुषकर्षधं तारयिष्यामि वाहिनीं ॥ ९५॥ 
ते तथोक्ताः समुत्थाय बरिता राजशासनात्‌ । 
नावां शतानि FRA समन्तात्‌ समुपानयन्‌ ॥ १६॥ 
काश्चित्‌ स्वस्तिकचिङ्राङ्गा मदादाउधरा वराः । 
शोभमानाः पताकिन्यो युक्ता नावः सुसंयुताः ॥ १७॥ 
ततः स्वस्तिकचिङ्काङ्भां पाएडकम्बलसंवृतां । 
श्रानन्द्घोषां कल्याणीं गुहो नावमनाषयत्‌ ॥ १८॥ 
तामाररोर्‌ भरत: शत्रुधरश्च मळाबलः D 
कौशल्या च सुमित्रा च याश्चान्या रात्रयोषितः WE U 


अयोध्याकापरं ३४ 


पुरोक्तितोऽभवत पूर्व ये चान्ये ब्राह्मणाः पृथक्‌ । 
ATTORI भृत्यास्तथेव शकटापणाः ॥ २०॥ 
्रावासमादीपयतां तीर्थीनि च विधावतां i 

भाएडानि चाददानानां घोषस्त्रिदिवमस्पृणतू ॥ २१॥ 
तास्तु संप्रस्थिता नावः शीघ्रं TATA । 
agai जननं सर्वे पारं जग्मुः समाळिता: ॥ २२॥ 
नारीणां तारिकाः काश्चित्‌ काश्चित्‌ परमवान्रिमां । 
काश्चिन्नाबो वरुति स्म थानं पुग्यं महाधन ॥ २३॥ 
तास्तु गवा परं पारमवतार्य च तं ननं । 

निवृत्ताः काएउचित्राङ्रास्तार्यत्े दासबन्धुभिः ॥ २४॥ 
सवेन्नयत्ताश् गन्ना गनारोङ्प्रचोदिताः । 

ACT: संप्रकाशन्ते सधन्ना इव पर्वताः ॥ २१॥ 
नावमारुरुऴ' केचित्‌ केचिदार्रूङृः प्रवान्‌ । 

केचित कुम्भेधटेस्तेरू' केचित्‌ तेर्‌ः स्वबाङृभिः ॥ Sí 
सा सवी धनिनी गड़ां दासे: संतारिता तदा i 

RA AR प्रययौ प्रयागवनमुत्तमं ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाणउे गङ्गातरणं नाम 
सप्तनवतितमः सर्गः ॥ 


३५० रामायणां 


XCVIII. | 


संतीर्ष भरतो गड़ां ससेनः सरू पत्तिभिः । 
पुरोळितस्यानुमते गुरू वचनमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
कतमेन तु देशेन गन्तव्यं यत्र राघव: | 

गुरू मार्ग समाचक्ष्व बं सदा वनगोचरः ॥ २॥ 
सो५ब्रवीद्ररतस्येतदचः FAT गुरुस्तदा । 
श्रभिञ्ञस्तस्य देशस्य घस्मिनू वसति राघवः ॥ ३॥ 
इत: प्रभृति काकुत्स्थ गम्यतां वनमुत्तमं । 
नानापक्षिगणाकीर्णमुपेतं सलिलाशपेः ॥ ४॥ 
कमलप्रतिमभिश्च सुतर्िरल्यकर्दमेः । 
खगपादक्षतिः पर्णोर्निहद नीलकोमलेः ॥१॥ 
वनात्‌ प्राक्‌ क्रोशमात्रं तु प्रयागस्य नरर्षभ । 
तत्रोषिबा च गन्तव्यं भरद्वान्ञाश्रमं प्रति ॥ ६॥ 
तत्र गबा राजपुत्र मुनिं तमभिवादयेः । 

धर्मज्ञं तपसा सिई त्रिषु लोकेषु विश्रुतं ॥ ७॥ 
तस्मात्‌ बमाशीर्वचनं गिरश्च छृदयंगमाः । 

Tar घास्यसि संसृष्टो द्रष्टे श्रातरमग्रन्ञं ॥ ४॥ 
sua र्ननी तत्र विभत्रिस्तेन पूत्रितः । 

दृष्टा हि मोक्ष्यते न बामेकामनुषितं निशां ॥ १ ॥ 


अ्रयोध्याकाएरं ३५१ 
ब्रुवाणमेवं तु गुर्‌ भरत! प्रश्रवान्वितः । 
एवमस्त्रिति तद्वाक्यं परिघब्येद्मत्रवीत्‌॥ १०॥ 
गच्छ सौम्य निवर्तस्व समस्तेज्ञातिभिः सरू । 
सत्कृतञ्चानुयातञ्च प्रीतिमानस्मि ते गुणे: ॥ ११॥ . 
भ्रातुर्मे पूनितं सख्यं enm रामस्य धीमतः । 
अनुरागश्च भक्तिश्च सौछूद च विद््शितं uas 
भरतेनाभ्यनुन्ञातो गुरूस्तु ज्ञातिभिः सरू । 
यथौ eger भरतं सोपाध्यायपुरोछितं ॥ १३॥ 
ततः प्रतिगते APR श्ञातिगणिः सक्‌ । 
गाम सेनया सार्ध प्रयागं भरतो वनं usu 
ara देशिकं Fat मल्लिणां राघवप्रियं । 
मल्लकर्मणि च प्रान्तं देशे काले च कोविद्‌ ॥ १५॥ 
फलाषान्‌ पादपान्‌ पश्यन्‌ पुष्पाष्यांद्य समन्ततः । 
वल्गुढिनानां च रतं श्रृण्वन्‌ श्रोत्रमनोछूर ॥ १६॥ 
गुणान्‌ रामस्य कथयन्‌ मेथिल्या लक्ष्मणस्य च । 
ग्रगुणांश्चात्मनो मातुः केकेय्याः समुदारूरन्‌ ॥ १७॥ 
ग्रध्यर्धयोनननं गवा ददर्ण JITEA । 
प्रयागमिति विख्यातं यथा चेत्ररथं वनं ॥ १८॥ 
तत्‌ प्रविश्य वनं चेव सर्वकामफलट्रुमं 1 
शोभितं पड्ुन्नवनेः सुतीर्थबङ्पुष्करेः ॥ ९१॥ 


३५१ रामायणं 


अभिगम्य प्रयागं तं देवस्थानमनुत्तमं । 
प्रदक्षिणां प्रणामं च चकार भरतस्तदा ॥ २०॥ 
ताः सवी मातरस्तस्य TT मरायुतिः । 
प्रपताश्चाप्रमत्ताश्च चक्रुदेवं प्रदक्षिणं ॥ २१॥ 
तेऽभिवाख विनिष्क्रम्य बनात्‌ तस्मादनन्तरं । 
ग्राश्रमं क्रोशमात्रे तु gA: पिणिडितद्रुमं ॥ २२॥. 
भरढानसगोत्रस्य मर्पेभीवितात्मनः । 
sri ATT दृष्ट्रा प्रकर्षमतुत्तं यो ॥ १३॥ 
ग्राश्चासितां तां च चमूं महात्मा 
निवेश्य सम्यक स घथोपनोषं i 
द्रष्टे भरदानमृषिप्रवर्ळ॑ 
Om मतिं राजञसुतञ्चकार्‌ U २४॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे प्रयागप्रवेशो 
नाम श्रष्टनवतितमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएर ३५३ 


XCIX. 


भरदात्ाश्रमं दृष्टा दूरादेव नरर्षभः । 
बलं सर्व समास्थाप्य त्रगाम सरू मत्निमिः ॥९॥ 
पद्मामेव तु धर्मज्ञो न्यस्तशस्त्रपरिच्छ्दः । 

निवस्य वाससी क्षमे पुरस्कृत्य पुरोछितं ॥२॥ 
quen सुसंमृष्टे कद्लीवनशोभितं i 
शात्तव्यालमृगाकीर्ण वेदीमाएडलमएडतं ॥ ३॥ 
स्वर्गस्य विवृतद्वारं शराज्ञमानं वनश्रिया । 
नातिट्व्रं ततो rer स ददर्श तदाश्रमं ॥ 8॥ 

तत्‌ प्रविश्याश्रमपदं भरतः सपुरोळितः । 

ददर्श परमोदारमृषिं न्वलिततेन्नसं ॥ १॥ 

ततः संदर्शने तस्य भरद्वानस्य राघवः । 
मल्तिणस्तानवस्थाष्य SEIT सपुरोक्तिः ॥ ६॥ 
वशिष्ठमथ IRA भरद्वाजो मकातपाः। | 
संचचालासनात्‌ qut शिष्यानर्घमिति ब्रुवन्‌ o u 
समागम्य वशिष्ठेन भरतेनाभिवादितः । 
अबुध्यत TAT: पुत्रं दशरथस्य तं ॥ ८॥ 
ताभ्यामघ च TAE च दबा चापि फल्तोद्कं । 
श्रनुपूल्य स धमीत्मा सवीश्चेवानुयायिनः ॥ eu 
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३५४ रामायणां 


पप्रच्छ कुशलं चास्य Tet कोषे बले पुरे । 

MAT दशरथं वृत्तं न राज्रानं स पृष्टवान्‌ ॥ १०॥ 
वशिष्ठभरतौ चेन पप्रच्छ्तुरनामयं । 

शरीरे चाग्रिहोत्रे च शिष्येषु मृगपक्षिषु ॥ ११॥ 
तथेति च प्रतिज्ञाय भरद्वा्ञो मळातपा: । 

भरतं प्रत्युवाचेद्‌ राघवापेक्षया मुनिः ॥ ९२॥ 
किमागमनकृत्यं ते परित्यन्य नृपश्रियं । 
हतदाचक्ष्व मे सर्वे न कि शुध्यति मे मन: ॥ १३॥ 
सुषुवे घममित्रघ्रं कौशल्या नन्दिवर्धनं : 

यो बनं चीरवसनः प्रयातः संक सीतया ॥ १४॥ 
नियुक्तः स्त्रीनिमित्तेन पित्रा यः सत्यवादिना i 
भव बं बनवासीति समाः किल चतुर्दश ॥ १५॥ 
कचिन्नु तस्य रामस्य धार्मिकस्य क्षमावतः । 
निःस्नेहो rasa विकर्तु वमिकागतः ॥१६॥ 
तस्यापापस्य पापं बं न कचित्‌ कर्तुमर्कसि । 
्रकएटकं भोक्तुमना राव्यं राजवरात्मज्ञ ॥ १७॥ 

न खल्वपापे पापं ते कार्य तस्मिन्‌ मकात्मनि i 
यदासौ eret पित्रा वनमेव विवासितः ॥ १४॥ . 
एवमुक्तस्तु भरतो भरद्वाजेन धीमता । 
विवर्णवदनो भूवा प्रत्युवाच emer: ॥ VE 


अयोध्याकाएई mu 


छूतो ४स्मि यदि मामेवं भगवानवगच्छति । 

मयि ते मा विशड्डियं न चारू कर्तुमुत्सके ॥ २०॥ 
न मे ART माता मे बदवोचन्मदत्तरे । 
नारूमेतडपेक्षेयं न चेतद्वाकामाश्रये ॥ २१॥ 
पातितं छायशो मूर्धि मात्रा मे TIRA । 
तन्नाङ्मनुमन्ये च न चेतद्विदितं मम ॥ २२॥ 
को ब्रातो भूमिपालानां शशाङ्गविमले कुले । 
ASEM श्रातुरिष्टस्य द्रुकोदनघ निर्घृणः ॥ २३॥ 
राब्यश्रिया न मे कार्य न सुखेन न चात्मनां । 

तं विना राघवं व्ये श्रातरं वनवासिनं ॥ २४॥ 
ग्र तु तं नरव्याघ्रं प्रसाद्यितुमागतः । 
प्रतिनेतुमयोध्यां च पादौ चाष्युपसेवितुं ॥ २५॥ 
तन्मामेवंगुणं मवा प्रसादं कर्तुमर्कृसि । 

शंस मे भगवन्‌ रामः क्क संप्रति महीपतिः ॥ २६॥ 
एवं तु वदतस्तस्य भरतस्य ARIA: । 
रामस्रेकाभिभूतस्य सरसा वाष्यमागमत्‌ ॥ २०॥ 
वाष्यक्तिन्नमुखं चेन भरद्वात्रो ४ब्रवीदिद । 
उपपन्नमिद्‌ पुत्र तवाग्य वचनं मम ॥ sc 
परितुष्टं च विज्ञाय तमाकरिर्मकामुनिं । 
प्रमृज्याश्रूणि भरतः पुनवीकामुवाच हू ॥ २१॥ 


re 


३५६ रामायणं 
qaa मयि विश्वासो यख्वेक्ष्योऽर्मस्मि ते । 
शंस मे भ्रातरं रामं छा नु संप्रति वर्तते ॥३०॥ 
aaa भाषमाणस्य राघवं परिपृच्छतः 
मनश्चक्रे भरढानो भरतस्य मकामुनिः ॥३१॥ 


पूज्नविवा यथान्यायं भरदानस्तपोधनः । 
उवाचेदे मरूतेत्नाः प्रहसन्‌ भरतं वचः U 35 U 
हवं बवि नरव्याघ्र पृक्तं राघववंशन्न । 
उपावर्तयितुं aet वनादिच्छसि राघवं ॥ ३३॥ 
गुरवत्तिर्दमश्चेव सानुक्रोशगुणक्तमाः | 


एतान्येव सुवणीनि शरीरे भूषणानि ते ॥ ३४॥ 
विदितास्तव्यतश्चेव तव सौम्य गुणा मम । 

aaa: श्रोतुकामेन प्रियमेतड़दावतं ॥ ३५॥ 
श्रूतां तु मराबाढो धर्मज्ञ गुरुवत्सल । 

यत्र राज्ीवताम्राक्षो बन्धुस्तव स राघवः ॥ ३६॥ 
कूद्ये५प्यत्तरस्थं ते भावं चन्द्रांश्रुशीतलं । 
पृच्छामि RAR कीर्ति समभिवर्धयन्‌ ॥ 9o u 
समीपे चित्रकूटस्य राघवः सरू सीतया । 
निवसत्याश्रमे रम्ये लक्ष्मणेनानुपालितः ॥ ३८॥ ` 
श्रो गन्तासि सळामात्यो वस बं ससुकून्ननः । 
वाम्यार्चितुमिच्छ्वामि काममेतं कुरुष मे ॥ ३१॥ 


अयोध्याकाएई ३५७ 
ततस्तथेत्येवमुदरदर्णनः i 
प्रतीतदपो भरतो४ब्रवीद्रचः । 
चकार बुद्धि च मराश्रमे तदा 
निशानिवासाय नराधिपात्मन्ञ' ॥ ४०॥ 


इत्यार्षे रामायणे अयोध्याकाएंरे RATA निवासो 
नाम एकोनशततमः सर्ग: N 


३५८ रामायणं 
C. 


कृतबुद्धि निवासाय तत्रेव स मुनिस्तदा । 

भरतं केकयीपुत्रमातिथ्येनाभ्यमन्लयत्‌ ॥ १॥ 
ग्रत्रवीदरतस्वेनं नन्विद्‌ भवता कृतं । 
पाम्यमर्ध्यमधातिष्यं वने यडपपग्यते ॥२॥ 
अथोवाच भरद्वान्नो भरतं प्रीतिमद्चः | 

ज्ञाने ai मत्प्रिये युक्त तुष्येस्वं येल केनचित्‌ ॥ ३॥ 
तेनायास्तु तवेतस्याः कर्तुमिच्छामि भोन्ननं । 
प्रीतिः कृवा ममाध्येवं भविष्यति नर्भ u 2 u 
किमर्थे चासिं निक्षिष्य zd बलमिकागतः । 
कस्मान्नेोपयातोऽसि सबलः सरुवारून: uu tt 
भरतः प्रत्युवाचेदं प्राज्नलिस्तं तपोधनं । 

न बलेनोपयातो ५ स्मि भगवन्‌ भगवद्रयात्‌ ॥ ६॥ 
मनुष्या वानिमुख्याश्च मत्तास्त्रप्रलुता TST: । 
प्रच्छाय मकतीं भूमिं भगवन्ननुषात्ति मां ॥७॥ 
ते वृक्षानुदकं भूमिमाश्रमेषु नटास्तथा | 

मा RARA तेनाहुमायातों गुरुभिः सरू ॥ ८॥ 
ग्रानीयतामितः सेन्यमित्यादिष्टो मकर्षिणा i 
तथा स चक्रे भरतस्ततः प्रीतोऽभवन्मुनिः ॥ १ ॥ 


अयोध्याकाएई qui 


ग्रग्रिशालां प्रविश्याथ diem: RT च । 
TRAE विश्वकर्माणमारछूयत्‌ ॥ १०॥ 
mga विश्वकर्माएं स्वयं ्ष्टारमत्रवीत्‌ । 

ग्रातिथ्यं कर्तुमिच्छामि तत्‌ तु मे संविधीयतां ॥ ११॥ 
प्राकय्रोतसस्तु या नव्यः प्रत्यकग्रोतस एव च d 
पृथिव्यामन्तरीक्षे च ता इरूायासु सर्वशः ॥ १२॥ 
RIT: AIT मेरेयं सुरामन्याः सुनिछिताः । 

मधुरे चोदकं शीतमिक्षुकाएउरसोषमं ॥ १३॥ 
ग्राळुये देवगन्धवीन्‌ विश्वावसुकाकाङङ्न्‌ । 
तथेवाष्सरसो दिव्या गन्धर्वी rer सर्वशः ॥ १४॥ 
घृताचीं मेनकां रम्भां मिश्रकेशीमत्मम्बुषां । 

इन्द्रं पाद्योपतिष्ठलि ब्रव््ाणं च माखुतिं ॥ ११॥ 
सवास्तुम्बुरुणा सार्धमाछूये सुपरिच्छदाः । 

वनं नानाफलं भास्वत्‌ तत्‌ कुर्‌ APRI तु ॥१६॥ 
TR मे भगवान्‌ सोमो विधत्तामन्नमुत्तमं । 

भक्ष्यं भोज्यं च पेयं च लेकां च विविधं बड़ ॥ १०॥ 
विचित्राणि च माल्यानि पादपांश्च मधुच्युतः । 
सुरादीनि च पेयानि मांसानि विविधानि च ॥ १८॥ 
एतत्‌ समाधिना युक्त तेसा नियमेन च । 
शिक्षाक्तरसमायुक्तं तपसा चाब्रवीन्मुनिः ॥ ११॥ 


३६० रामायणं 
मनसा ध्याघतस्तस्य ATTA FATTA: । 
ग्राज्ममुस्तानि सवीणि देवतानि पृथक्‌ पृथक्‌ ॥ xo t 
nai दर्दुरं चेव तेविबा चन्दनानिलः । 
सुगन्धः प्रबवी युत्ता सप्रायामः सुखः शिवः ॥ २१॥ 
ततोऽभ्यवर्तत्त घना दिव्याः कुसुमवृष्टयः | 
देवगन्धवीनिषीषो Ra सवीसु TAT ॥ ss 
प्रववुञ्चोत्तमा गन्धा ननृतुश्चाप्सरोगणाः । 
प्रश्नगुर्देवा गन्धवी वीणाश्चेवाप्यवादयन्‌ ॥ २३॥ 
स शब्दो ग्यां च भूमिं च प्राणिनां श्रवणांस्तथा । 
विवेशोचारितः सम्यक्‌ समसंघातमुत्तिमान्‌ ॥ २४॥ 
तस्मिन्नुपरते शब्दे दिव्ये ग्रोत्रदानुगे । 
«x8 भारतं सैन्यं विरतं विश्वकर्मणा ॥ २५॥ 
बभूव छि समा भूमिः समन्तात्‌ TATA. | 
mads hraa नीलविट्रर्यसंनिमेः ॥ २६॥ 
तत्र बिल्वाः कपित्थाश्च पनसा वीन्नपूरकाः । ` 
आमलक्याश्च जम्बूश्च FAUT फलभूषणाः ॥ २०॥ 
उत्तरेभ्यः कुरुभ्यश्च बनं दिव्योपभोगवतू । 
ग्राज्ञगाम नदी सौम्या तत्रापि च सरस्वती ॥ २८॥ 
TATA नग्यो बह्योऽथ नानारसावद्ास्तथा | 
गरत्नग्मुर्बचनातू तस्य मकर्षेभीवितात्मनः ॥ seu 


- अयोध्याकापर ३६१ 


चतुःशात्लानि श्रु्राणि शालाश्च गत्नबाज़िनां । 
क्म्यप्रासादसंघाश्च तोरणानि बळूनि च ॥३०॥ 
सितमेघप्रभं चापि राजवेश्म सुतोरणं । 
्रुह्कमाल्यकृतास्तारे गन्धतोयसमुक्षितं ॥ ३१॥ 
चतुराश्रमसंबाधं शयनाशनपानवत्‌ । 

दिव्येः सर्वस्तिर्युक्ते दिव्यभोन्ननवस्त्रवतू ॥३१॥ 
डपकल्पितसवार्थ धी्निर्मल्भाज्नं । 
कुप्तदिव्यासनं श्रीमत्‌ स्वास्तीर्णशयनासनं t ३३॥ 
प्रविवेश मकाबाङरनुज्ञातो मकर्षिणा । 

वेश्म तब्न्नसंपूर्ण भरतः केकयीसुतः 1123 
अनुन्नग्मुश्य तं सर्वे मल्निणः सपुरोहिताः । 
TATA मुदायुक्ता दृष्टा वेश्मसुसंविधां ॥ ३५॥ . 
तत्र राज्ञासनं दिव्यं व्यन्ञनं muU च । 

भरतो मल्तिमिः सार्धमभ्यवर्तत राघवः ॥ ३६॥ 
आसन पूजयामास रामायाभिप्रणम्य सः । 
बालव्यज्ननमादाय न्यसीद्त्‌ परमात्मवान्‌ ॥ ३०॥ 
TI ARI सर्वे मत्निपुरोळिता: | 

ततः सेनापती पश्चात्‌ प्रशस्तावन्वसीद्तां ॥ ३८॥ 
ततः परममातिथ्यं गन्धत्रपरसान्वितं । 

वशिष्ठपूर्व काकुत्स्थः प्रति्रग्राक्‌ धर्मवित्‌ ॥३१॥ 
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३६२ रामायणं 


ताश्च सवी RNA नव्यः पायसकर्दमाः । 

उपातिष्ठन्त भरतं भरद्वाजस्य शासनात्‌ ॥ ४०॥ 
तासामुभयत? कूलं META सानुलेषनं । 
ग्रासीन्नानाविध्रं दिव्यं ब्राद्मणस्य प्रसादनं ॥ ४१॥ 
तेन चेव aara दिव्याभरणभूषिताः । 
ग्रात्रम्मुर्बडुसारूखरास्तस्मित्नप्सरसां गणाः ॥ ४२॥ 
सुवर्णवीतिप्रतिमाः पदमकिञ्नल्कसप्रभाः । 

दिव्या विंशतिसारूखाः कुवेरप्रक्तिताः स्त्रियः ॥ ४३॥ 
यामिर्गुहीतः पुरुषो भवेदृन्मत्तचेतनः । 
ग्रायातास्तरिंशत्सारुखराः स्त्रियो ५न्या नन्दलाढनातू ॥88॥ 
नारदस्तुम्बुर्गीपः प्रदत्तः सूर्यमएउत्वः । 

हते गन्धर्वराज्नानों भरतस्याग्रतो spp: ॥ ४५॥ 
ग्रलम्बुषा मिश्रकेशी पुएडरीकाथ वामना t 
उपानृत्वंश्च भरतं भरद्वाजस्य शासनात्‌ ॥ ४६॥ 

यानि माल्यानि देवानां यानि चेत्ररथे बने । 

प्रयागे तान्यदृश्यन्त भरद्वाजस्य शासनात्‌ ॥ 89 U 
शिंशपामलकी ब्रम्ब्वो याश्चान्याः कानने लताः । 
प्रमदावियररे FAT भरद्वानाश्रमेऽभवन्‌ ॥ ४८॥ 

सुरां सुरापः पिवतु पायसं च बुभुक्षितः । 

मांसानि च मरार्काणि भक्ष्यन्तां यावदीप्सितं u 2$ ॥ 


अयोध्याकाएरं ३६३ 


आच्छादयर्न AAD नदीतीरेषु वल्गुषु । 

TAR पुरुष प्राप्य प्रमदाः पञ्च षटू तथा ॥५०॥ 
संवाक्यत्त्यूषासीना नायी रुचिरलोचना: । 
परिगृद्ध तथान्योन्यं प्रापयन्ति वराङ्गनाः ॥ s t 
कयान्‌ खरान्‌ गन्नानुष्टांस्तथेव सुरभीसुतान्‌ । 
zaa मधुलाज्ञांश्च भोज्रयामासुरेव रि ॥ ५२॥ 
इक्ध्वाकुवरयोधास्ते चोदयन्तो महावलाः । 
नाश्चबन्धो PANT गनं HALAS! ॥ ५३ ॥ 
मत्तोन्मत्ततमाकीणी एबमासीत्‌ तदा चमू; । 
तर्पिताः सर्वकामिस्ते रक्तचन्दनरूषिताः ॥५४॥ 
ग्रप्सरोगणसंव्हष्टाः सेन्या वाच उदीरयन्‌ । 
नेवायोध्यां गमिष्यामो गमिष्यामो न que ॥ ५५॥ 
कुशलं भरतस्यास्तु रामस्यास्तु यथासुखं । 

` इति पादातयोधास्ते रस्त्यश्चारोकबन्धकाः ॥ ५६॥ 
ग्रथ कष्टा fasta नरास्तत्र ASAT: | 
भरतस्यानुयातारः स्वगी५यमिति चान्रुवन्‌ ॥५७॥ 
ततो भुक्तवत्तां तेषां तदन्नममृतोषमं । 
दिव्यभक्ष्वोषभोगानां नाभवद्रक्नणे मतिः ॥१८॥ 
प्रेष्याश्रेवाश्वबन्धाश्व॒ बलस्वाश्चेव सर्वशः | 

TAT: सुंभृशं तृप्ताः सर्वे चाकुतवाससः ॥५१॥ 


३६३ रामायणां 


कुन्नराश्च ATTA गोऽज्ञाविमृगपक्निणः | 

SRI: सुभृशं तृप्ता नानाविधगतिस्वनाः ॥ ६०॥ 
नाश्रु्लवासास्तत्रासीत्‌ ज्षुधितों मलिनोऽपि वा । 
THAT धस्तंकेशो वा नरः HAT तदा ॥ ६१॥ 
बभरवुर्बलपार्श्वषु I: पायसकर्दमाः | 
ताश्च कामवढूा नबो द्रुमाश्चासन्‌ मधुच्युतः ॥ ६२॥ 
वाध्यो मेरेयपूणीश्च भृष्टमांसचपिर्वताः । 
प्रततिः पेठरेश्रेब मार्गमापूरतेत्तिरेः ॥ ६३॥ 
ग्रत्रिरपि च वाराहर्मिष्टान्नवरसंचयेः । 
magia: पूरेरपि रसान्वितिः ॥ ६४॥ 
पुष्यधन्नावकीणीनि शरुन्तान्यन्नस्य तिष्ठति । 
पात्रीणां च सहुखाणि शातकीम्भान्यनेकशः ॥ ६५॥ 
स्थाल्यः कुम्भाः कलस्यश्च मधुपूणीः सुसंस्कृताः । 
यौवनस्थस्य तक्रस्य दधिस्थसमगन्धिनः ॥ ६६॥ 
करदाः TUÍT रसालाया दधः श्वेतस्य चापरे । 
TAA: पयसञ्चापि शर्करायाश्च संचयाः ॥ ६७॥ 
कल्कांश्रूपकषायांश्च ज्ञानानि विविधानि च । 
द्दश्रुभीननस्थानि तार्थेषु सरितां नराः ॥ ६८॥ 
्रुह्कानंश्रुमतश्चापि द््तधावनसंचयान्‌ । 
झक््णचन्दनकल्कांश्च समुद्रेषु च तिष्ठतः ॥ ÈN 
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दर्पणान्‌ परिमृष्ठांश्व माल्यानि विविधानि च । 
पाइकोपानकश्चेव युग्मान्यत्र ARAN: ॥ ७०॥ 
mai rat कूचीश्कत्राणि विविधानि च । 
तनुत्राणि विचित्राणि शयनान्यासनानि च ॥ ०१॥ 
प्रतिषानक्रदान्‌ पूणीन्‌ खरोष््रगज्नवानिनां । 
अ्रवगाव्छ्यान्‌ सुतीथींद्य दन्‌ सोत्यलपुष्करान्‌ ॥ ०२॥ 
नीलविद्द्यवीश्च A यवससंचयान्‌ । 
चारयन्तः पश्रूनां ते नान्तं ददृशिरे तदा ॥७३॥ 
व्यस्मयन्त मनुष्यास्ते स्वप्रकल्यं qaad । 
दृष्टातिथ्यं कृतं तादृग्भरतस्य मरुर्षिणा ॥ ७३॥ 
इत्येवं रममाणानां देवानामिव नन्दने । 
भरदवाज्ञाश्रमे रम्ये सा रात्रिरव्यत्यवर्तत ॥ ७५॥ 
प्रतिज्ञग्मु्च ता नव्यो गन्धवीश्च यथागतं । 
भरद्रानमनुन्ञाप्य ताञ्च सवी वराङ्गनाः ॥ ८६॥ 
तथिव मत्ता मदिरोत्कट नरास्‌ 
तेव दिव्यागुरुचन्द्नोक्षिताः । 
तथिव दिव्या विविधोत्तमखनः 
पृथक्‌ प्रकीणी मनुन्ने प्रमर्दिताः ॥ oot 
इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे भरदाजञातिथ्यं 
नाम शततमः सर्गः ॥ 


३६६ रामायणं 
CI. 


खनीं तामुषिवाध भरतः सपरिच्छदः । 
कृतातिथ्यं Aalst काले ४भ्येत्याभ्यवादयतू ॥ १॥ 
तमृषिः पुरुषव्याघ्रं संप्रेक्ष्य प्राज्ञल्तिस्थितं । 
हुताभिदोत्रो भरतं भरद्वाजञोऽभ्यमाषत ॥ २॥ 
कचित्‌ पुत्र सुवेनेयं तवाख GA गता । 
समग्रस्ते जननः कधिदातिथ्ये शंस मेऽनघ uu 
तमुवाचान्नलिं HAT भरतो ५ मिप्रणाम्य च । 
अ्ाश्रमादभिनिष्क्रात्तमृषिमुत्तमते्रसं ॥ ४॥ 
सुखोषितो५स्मि भगवन्‌ समल्तिबलवाक्नः | 
तर्पितः सर्वकमिश्च भगवन्‌ बडुशस्वया ॥ ५॥ 
अपेतक्कमसंतापाः सुभिन्षाः सुप्रतिष्ठिताः i 

रपि प्रेष्यानुपादाय सर्वे स्म सुसुखोषिताः ॥ ६॥ 
ग्रामन्ये ब्रां भगवन्‌ मामनुन्ञातुमर्कसि । 

भ्रातुः समीपं यास्यामि भ्रुमेनेच्तस्व चन्नुषा ॥ ७॥ 
ग्राथ्रमं तस्य धर्मज्ञ धार्मिकस्य महात्मसः । 
आचक्ष्व केन मार्गेण गच्छेयं भगवन्नरूं ॥ ८॥ 
TATE कतीतञ्च कस्मिन्‌ देशे स ATT: । 
ससीतालक्मणसखो धमात्मा यत्र वर्तते ॥१॥ 


अयोध्याकापएर ३६७ 


इति पृष्टस्तदा तेन भरतेन महात्मना | 

ततः स भरतं धीमान्‌ मकर्षिरिदमत्रबीत्‌ ॥ १०॥ 
भरतार्धतृतीषेषु योननेघननने बने । 

चित्रकूटो गिरिस्तात रम्यनिर्षरकन्दरः ॥ ११॥ 
उत्तरं पार्श्वमाश्रित्य तस्य मन्दाकिनी नदी t 
पुष्पितद्रुमसंह्न्ना नानापक्षिनिषेवित्ता ॥ १२॥ 
तामत्तरा च सरितं चित्रकूटं च पर्वतं । 

तयोः पर्णकुटीं तत्र द्रक्ष्यसि बं सुसंवृतां ॥ १३॥ 
कृत्राश्रमपद्‌ रम्यमेकात्ते सलक्ष्मणः । 

सीतया भार्षया सार्धे वसतीति मया श्रुतं ua u 
दक्षिणनेव मार्गेण दक्षिणाशां प्रदक्षिणं । 
गनवानिसमाकीणी वाकिनी यातु राघव ॥ १५॥ 
प्रवाणमिति च ग्रुवा राजराजस्य घोषितः | 

क्वा पानानि माना ब्राक्ाणां पर्यवारयन्‌ ॥ १६॥ 
वेपमाना कृशा दीना सक देव्या सुमित्रया । 
कौशल्या तस्य याळ कराभ्यां चरणावुभी ॥ १७॥ 
असमृद्धेन कामेन सर्वलोकस्य गर्हिता। | 
केकेयी चापि जग्राह चरणी लब्जयान्विता ॥ १८॥ 
तं प्रदक्षिणमागत्य भगवतं मकामुनिं । 

सुमित्रा भरताभ्यासे तस्थौ दीना समाकुत्ता ॥ ११॥ 


३६८ रामायणं 


ततः पप्रच्छ भरतं भरद्वाजो दृष्त्रतः | 
_ विशेषं ज्ञातुमिच्छामि मातृणां तिसृणां तव ॥ २०॥ 


एवमुक्तस्तु भरतो भरद्वात्रेन धीमता । 

उवाच प्रान्नलिवीक्यमिदे वचनकोविद्‌ः ॥ ss 
यामिमां भगवन्‌ दीनां शोकोपरूत चेतसं । 
स्थितामभ्रुमुखीं साधीं देवतामिव पश्यसि ॥ २२॥ 
एषा तं पुरुषव्याघ्रं सिंकविक्रात्तगामिनं । 


कौशल्या सुषुवे रामं धातारमदितिर्यधा ॥ १३॥ 
अ्रस्या वामभूनं क्लिष्टा येषा तिष्ठति SAAT: । - 
कर्णिकारस्य शाखेव शीर्णपणी वनान्तरे ॥२४॥ 
एतस्यास्तौ सुतौ ARIA कुमारौ देवहपिणी । 
उभी लक्ष्मणाशत्रुप्री वीरौ सत्यपराक्रमौ ॥ २५॥ 
AMET AMET TACT स्थितां । 

सुमित्रां त्रममीमेतां लक्ष्मपस्यावधारय ॥ २६॥ 
यस्याः कृते नरव्याध्री बनवासमितो गती । 
राजपुत्री नरेन्द्रश्च स्वर्गे दशरथो गतः ॥ १७॥ 
हेथ्चर्यकामां केकेयीमनायीं पतिघातिनीं i 

Tai मातरे विदि नृशंसां कुलपांसनां ॥ २८॥ 
सेषा तिष्टति केकेयी नृशंसा पापनिश्चया t 
ग्रतोमूत्तं कि पश्यामि व्यसनं मक्दात्मनः ॥२१॥ 


aw 
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इत्युक्का नरणार्हूत्लो वाष्पगढ़दया गिरा । 

निशश्चास स ताम्राक्षः क्रुद्दो बनगनो बथा ॥ 2011 
भरद्वात्रो मरूर्पिस्तु peret भरतं तदा । | 
प्रत्युवाच मराबुद्धिरिद वचनमर्थवत्‌ ॥ ३१॥ 

न दोषेणावगन्नव्या केकेयी भरत बया । 
रामप्रत्रान्ननं कोतत्‌ सुखोदर्कं भविष्यति ॥१२॥ 
apara तु तं fers Far चाभिप्रदक्षिणं । 

आम्य भरतः सेन्यं युन्यतामित्यचोदयतू ॥ ३३॥ 
ततो वानिऱथान्‌ युक्का दिव्यद्षेमपरिच्छ्दान्‌ । 
TINA प्रयाणार्थी बळून्‌ बहुविधो नन: ॥ ३४॥ 
गन्नयोधा गन्राश्चेव केमकन्नाः पताकिनः । 

न्रीमूता इव घमीन्ते सघोषाः संप्रतस्थिरे ॥ १५॥ 
विविधान्यथ यानानि caci च लघूनि च । 

प्रययुः सुमळाकाणि पदस्थाञ्च पदातयः ॥१६॥ 

ग्रथ यानप्रवेकस्थाः कौशल्याप्रमुषाः स्त्रियः । 
रामदर्शनकाङ्किणयः प्रयवुर्मुदितास्ततः ॥३०॥ 

स चापि तरुणाकाभां सुयुक्तां शिविकां शुभां । 
आस्थाय प्रययौ धीमान्‌ भरतः सपरिच्छदः ॥३८॥ 
सुमन्लस्घनुयात्रेण सितः सपताकिना | 
सन््ञाभरणवत्नेण वीरो भरतमन्वगात्‌ ॥३१॥ 


ha 
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संप्रयाता बभौ सेना गनवानिसमाकुल्ता । 
दक्षिणां दिशमास्थाय मळामेघ इवोत्थितः ॥ ४०॥ 
वनानि च व्यतिक्रम्य जुष्टानि मृगषन्निभिः । 
ग्रगाधां मीनकलिलां पमुनामतरन्नदीं ॥४१॥ 
सा संप्रकृष्टद्धिपवात्रियोधा 
वित्रासयन्ती मृणपकन्निसंघान्‌ । 
मळावनं तत्‌ प्रपिगाकमाना । 
नरेन्द्रपुत्रस्य रराज सेना ॥ 25 U 


इत्यार्षे रामायण श्रयोध्याकाएडे भतरानुज्ञा नाम 
एकशततमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं ३७१ 
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FTIIT. मकत्या यायिन्या धनिन्या वनवासिनः । 
अर्दिता बूधपास्तत्र सग्रथा विप्रडद्रुवुः ॥ १॥ 
Fal: पृषतसंघाश्च VIA समन्ततः । 
दृश्यन्ते वनराज्रीषु पर्वतेषु नदीषु च ॥ २॥ 

`स संप्रतस्थे धमीत्मा धीमान्‌ RIINA: । 
वृतो योधेर्मळावी र्षेः शब्द्वाणाग्रवेधिमिः ॥ ३॥ 
भरतस्तु मराप्राज्ञो आतृदर्शनकाङ्षया । | 
मृगव्यालानुचरितं प्रविवेश मळावनं u2 u 
सागरौघनिभा सेना सा तु तस्यानुयायिनी । 
Tel संहादयामास प्रावृषि खामिवाम्बुद्‌ः ॥ १॥ 
तुरगीघिर्विसर्षद्विवीरणिश्चाचत्लोषमेः । 
अनालक्ष्या चिरं कालं तस्मिन्‌ देशे बभूव सा ॥ ६॥ 
स गवा हूरमधानमपरिश्रान्तवारनः । 
उवाच भरतो धीमान्‌ शत्रुघ्न शिष्टसंमतं uou 
यादृशं लक्ष्यते उपं घादृशं च श्रुतं मया । 
व्यत्त प्राप्ताः स्म तं देशं भरद्वान्ञो यमब्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
mi गिरिधचित्रकूठ इथं मन्दाकिनी नदी I 
एतत्‌ प्रकाशते ट्वरान्नील्मेघनिभं वनं ॥ १॥ 


३७२ रामायणं 


गिरेः सानूनि रम्याणि चित्रकूटस्य संप्रति i 
वारणिरवमृ्यत्ते मार्मकेः पर्वतोषमेः ॥ १०॥ 
मुक्ति कुमुमं चित्रं नगाः पर्वतसानुषु । 

नीला इवातपापाये तोयं धूमोलयोनय: ॥ ११॥ 
एते मृगगणा भात्ति शीप्रवेगाः प्रधाविताः । 
बायुप्रविद्वाः शरदि AREA इवाम्बरे ॥ ११॥ 
किन्नराचरितांद्रेशं पश्य शत्रुघ पर्वतं । 
र्विर्मदीयिराकीर्ण सागरं ARTS ॥ १३॥ 
कुर्वन्ति कुसुमापीडान्‌ शिरःसु सुरभीनिव i 
मेघप्रकाणेः फलकिदाक्षिणात्याः सुयोधिनः ॥ १४॥ 
निष्कूत्रमभवच्चिव तदनं घोरदर्णनं । 

ग्रयोध्येब ननाकीर्णी संप्रति प्रतिभाति मे ॥ १५॥ 
जुरोदूतो रेणुरसी दिवमावृत्य तिति i 

तं वरृत्यनिलः शीघ्र: कुर्वन्निव मम प्रियं ॥ १६॥ 
स्यन्द्नांस्तुरगोपेतान्‌ TTS Peary । 
एतान्‌ संपततः पश्य शीघ्र शत्रुघ्न कानने ॥ vot. 
एतिर्वित्रासित्तान्‌ पश्य वर्क्धिणः प्रियदर्शनान्‌ । 
मनोज्षत्रया ये भात्ति कुसुमेश्चित्रिता र ॥ १८॥ 
मृगीभिः सिता एते aga: पृषता वने | 
एतमध्यासते शेल्लमधिवासं पतत्रिणां ॥ ९१॥ 


अयोध्याकाएई ३७३ 


्रतिमात्रमयं देशो मनोज्ञः प्रतिभाति मे । 
तापसानां निवासोऽयं ere स्वर्गयथोषमः ॥ sot 
साधु सैन्याः प्रतिष्ठत्तां विचिन्वत्तु च काननं । 
यथा तौ पुरुषव्याप्री पश्येयं तदिधीयतां ॥ २१॥ 
भरतस्य वचः STAT पुरुषाः शस्त्रपाणयः | 
विविशुस्तद्वनं वीरा धूमं च ददश्रुस्ततः ॥२२॥ 
ते तदालोका धूमाग्रमचुर्भरलमीग्रं । 
नामानुषो भवत्यम्रिर्धुवमत्रेव राघवो ॥ २३॥ 
ग्रथ नात्र नरव्याघ्रौ राजपुत्री मराबली । 
ग्रन्ये ४प्यत्र भविष्यति तापसा वनगोचराः ॥ २४॥ 
तच्छूब्रा वचनं तेषां भरतः साधुसंमतः । 
सेन्यानुवाच तान्‌ सवीनमित्रबलमर्दनः ॥ २५॥ 
पत्ता भवत्तस्तिछठ तु नेतो गन्तव्यमन्यतः । 
ALAA गमिष्यामि Prat धृष्टिरेव च ॥ २६॥ 
एवमुक्का ततः सेनां संप्रतस्थे परंतपः । 
भरतो वत्र धूमाग्रं तत्र दृष्टिं समादधत्‌ RO U 
व्यवस्थिता सा मकती तदा चमूर्निरीक्षमाणा वनधूममग्रतः | 
बभूव रूष्टा पुनरेव वाहिनी प्रियस्य रामस्य समागमेष्सया ॥ २८॥ 
इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे रामाश्रमदर्शनं 
नाम दिशततमः सर्गः ॥ 


208 रामायणां 


CIII. 


दीर्घकालोपितस्तत्र गिरौ गिरिवर॒प्रियः । 
dara प्रियं शंसन्‌ स्वं च चित्तं वित्तोभयन्‌ ॥ s 
ग्रथ दाशरथिश्चित्रं चित्रकूटमदर्शयत्‌ । 
भायीममरमंकाशः शचीमिव पुरंदरः ॥ ₹॥ 
न राब्याइशनं सीते न RAT । 
मनो मे बाधते दृष्टा रमणीयमिमं गिरि usu 
पश्येममचलं सीते नानाद्वि्रसमाकुत्तं i 
mat: खमिवोद्रितोधरीतुमद्विर्विभूषितं ॥ 8॥ 
केचित्रन्रतसंकाशाः केचित्‌ क्षतन्रसंनिभाः । 
पीतमान्निषठवणीश्च केचिन्मरकतप्रभाः ॥ ५॥ 
` शस्यकेतनकाभाश्च केचिन््योतीरसप्रभाः । 
TAA ART सानवो धातुभूषिताः ॥ ६॥ 
शाखामृगगणद्वीपितरक्नुगणसेवितिः । 
सानुभिभीत्यवं गेलो नानावृक्तोपशोमितः uou 
ग्राम्रज्मम्बुसनेलांध्रेः पियालेः ककुनिधवेः । 
TARANTA: ॥ ८॥ 
काश्मर्यरिष्वरणमधुकैस्तिल्किस्तथा । 
बद्यीमलकिर्नी पिर्वेत्रचन्द्नवीर्ञकेः ॥ ६ ॥ 


अयोध्याकाएई ३७५ 


पुष्पवद्विः Tama RARE: । 
एवमादिभिराकीर्णः fri पुष्यत्ययं गिरिः ॥ १०॥ 
शेलप्रस्थेषु रम्येषु पश्येतान्‌ देवद्रषिणः । 

किन्नरान्‌ दन्द्रशो भद्रे रममाणान्‌ मनस्विनः ॥ ११॥ 
शाखावसक्तान्‌ खड्गांश्च प्रवराएयम्बराणि च। 

पश्य विख्याधरसतरीणां क्रीडोद्रेशान्‌ मनोरमान्‌॥ ११॥ 
बलप्रपातिर्दरेदेर्विम्यन्देञ्च क्चित्‌ चित्‌ । 

ख़बद्विभीत्ययं Ser: खवन्मद्‌ इव द्विपः ॥ १३॥ 

TERT: सुरमिगन्धो नानापृष्यगुणान्वितः । 

घ्राणतर्पण SE: कं नरं न प्रक्पयेत्‌ ॥ १४॥ 

TR शरदो ५नेकास््या सार्धमनिन्दिते । 

त्तच्त्मपोन च वत्स्यामि न मां शोकः प्रधक्ष्यति ॥ ९५॥ 
नानापुष्यफले रम्ये नानाव्तिगणावृते । 

विचित्रशिखरे watery कृतकामोऽस्मि भाविनि ॥ १६॥ 
अनेन वनवासेन मया प्राप्तं महत फलं । 

श्रनृणवं पितुर्धमीद्ररतस्य प्रियं तथा ॥ १७॥ 

TR रमसे कचिचित्रकूठे मया सक । 

पश्यत्ती विविधान्‌ भावान्‌ मनोवाककायसंगतान्‌ ॥ १८॥ 
TRA RIT प्राप्ताः सीते रानर्षयो ऽपरे ।. 

बनवासस्थिता अपि प्रेत्य मे प्रपितामक्ाः U ११॥ 


३०६ रामायणां 


शिलाः Srerer Tether विशालाः शतशस्त्िमाः । 
बहुधा बड़मिर्वपेर्निलिपीतसितारुणिः ॥ २०॥ 
चित्रा भाल्यचलेन्द्रस्य ङृताशनशिषा इव । 
ओषध्यः स्वप्रभालच्म्या श्राज्ञमानाः ASAT ॥ २१॥ 
केचिद्ेशमप्रभा देशाः केचिड़य्यानसंस्थिता: । 
केचिदेकशिल्ता भालि पर्वतस्यास्य भाविनि ॥ २२॥ 
fra गगणं भाति चित्रकूटः समुत्थितः । 
चित्रकूटः मुकूटो थं yee: सेवितः शिवः ॥ १३॥ 
कुषठपुन्नागवकुलभूर्नपत्रपरिच्छ्दान्‌ | 
कामिनां संस्तरान्‌ पश्य कौशेयन्नलज्नायुतान्‌ U २४॥ 
मृद्ताञ्चापविद्वाश्च भाल्येताः कमलखन्नः 
कामिमिर्वनिते पश्य फलानि विविधानि च ॥ sw tt 
वस्वौकसारां नलिनीमतीत्येवोत्तरान्‌ कुशल । 
पर्वतश्रित्रकूटो ४ सौ बं्मूलफलोदकः ॥ २६॥ 
इमं कि कालं विक्रन्‌ वरानने 
बया सळानेन च लक्ष्मणेन क । 
रतिं प्रपत्स्ये कुलधर्मवर्धिनीं 
सतां पथि स्थो नियमे परिस्थितः ॥ sot 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकापंडे चित्रकूरवर्णना 
नाम त्रिशततमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं ३७७ 
CIV. 


श्रथ शेलाद्विनिष्क्रम्य मेथिलीं कोशलेश्वर : । 
अदर्णयच्छुचित्रलां रम्यां मन्दाकिनों नदीं ॥ १॥ 
TAA वरारोळां चारुचन्द्रनिभाननां | 
विदेरूराज्नतनयां रामो रानीवत्तोचन: ॥ २॥ 
विचित्रपुलिनां रम्यां रुंससारससेवितां i 
कुमुदोत्यलसंहून्नां पश्य मन्दाकिनों नदीं ॥ ३॥ 
नानाविपेस्तीरर्हेः संवृतां फलपुष्पदे: । 
Vert queer नलिनीमिव सर्वतः ॥ ४॥ 
मृगवूथानुपीतानि कलुषाम्भांसि संप्रति । 
तीधीनि रमणीयानि प्रीतिं संननयत्ति मे ॥५॥ 
ज़ठाचीरधराः सिद्वा वल्कलान्िनवाससः । 
ऋषयो५मी mà काले मन्दाकिनीं नदों ॥ ६॥ 
एते fe वल्गुवचसो नियमादर्धबारूवः 
आदित्यमुपतिछते मुनयः संशितव्रताः No 
मार्तोंदूलशिखराः प्रसृता इव पर्वते । 

पादपाः पुष्यवर्षेण किरल्येते च मेद्नों ॥ ८॥ 
ग्राधूतानू वायुना पश्य संततान्‌ पुष्पसंचयान्‌ । 
पोप्र्यमानानपरानम्भस्यमलतलोचने ॥ १॥ 


गा. 48 


३७६ रामायणं 


क्कचिन्मणिनिकाशोदां छचित्‌ पुलिनशालिनीं i 
कचिन्त्रनपदाकीणीं पश्य मन्दाकिनीं नदीं ॥ १०॥ 
एते छि वल्गुवचसो रथाड़ारूपना feat: । 
्रध्यारोक्त्ति कल्याणि विकूत्नशतः शुभा गिरः ॥ ११॥ 
दर्शनाचित्रकूटस्य मन्दाकिन्याश्च सर्वशः । 
अधिक पुरवासे न मन्ये तव च दर्शनात्‌ ॥१२॥ 
Sl 
नित्यं विज्ञोभिततलां विगारूस्व मया सरू ॥ १३॥ 
सजीवच्च विगारुस्व सीते मन्दाकिनीं नदीं । 
प्रसन्नाम्बुवळां नित्यं तरङ्गाङ्गद्भूषणां ॥ १४॥ 
ARA नंगे पूर्णमयोध्यामिव पर्वतं । 
मन्यस्व बनिते नित्यं शरयूं तामिमां नदीं ॥ १५॥ 
लक्ष्मणश्नापि धमीत्मा मन्निदेशे व्यवस्थितः । 
बं चानुकूला वेदेरि प्रीतिं त्रनयथो मम ॥ १६॥ 
नलिनान्युपमुज्ञाना सलिलानि च भाविनि i 
पाणिभ्यां पद्मपत्राभ्यां विगाङस्व सरिद्वरां ॥ ९०॥ 
उपस्पृशंस्त्रिषवणं वने मूत्लफलाशनः । 
नायोध्यवि न USAT स्पृरूयामि बया सक ॥ १८॥ 
इमां कि पश्यन्‌ मृगपूथलोडितां 
निषीततोषां गन्रसिंक्वानरिः । 


अयोध्याकाएई vet 
सुपुष्पितेस्तीररुळेरलंकृतां 
न सोऽस्ति योऽस्यां न गतक्कमो भवेत्‌ ॥९१॥ 
इतीव रामो विततं Pi वचः 
प्रियाद्वितीयः सरितं प्रति ब्रुवन्‌ । 
चचार रम्यं नयनाज्ञनप्रभं 
स चित्रकूटं रघुवंशवर्धनः ॥ २०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाणटे मन्दाकिनीवर्णना 
नाम चतुःशततमः सर्गः ॥ 


३८० रामायणं 


CV. 


रामस्तु नलिनीं रम्यां चित्रकूटं च पर्वतं i 
सुतां न्ननकराक्नस्य दर्शयित्रा न्यवर्तत ॥ १॥ 
उत्तरे तु गिरेः पादे चित्रकूटस्य राघवः । 

दर्श कन्दरं रम्यं शित्लाधातुसमाचितं ॥ s u 
सुखप्रविपेस्तर्मिः पुष्यभारावलम्बिमिः | 

संवृतं च रस्यं च मत्तद्वित्रगणायुतं ॥३॥ 

d दृष्टा सर्वभूतानां मनोदष्टिळ्रं दरं । 

उवाच राघवः सीतां वनदर्शनविस्मितां ॥४॥ 
Rf रमते चन्नुस्तवास्मिन्‌ गिरिकन्द्रे । 
परिश्रमविघातार्थे साधु तावदिळास्यतां ॥ १॥ 
बदर्थीमिव विन्यस्तः शिलापट़ोऽपमग्रतः | 
अस्य OTA तरः पुष्यः प्रवृष्ट इव केशरः ॥ ६॥ 
राघवेणिवमुक्ता सा सीता प्रकृतिमुन्द्री । 
उवाच प्रणयस्निग्धमिदे gnum वचः ॥ ७॥ 
अवश्यकार्य वचनं तव मे रघुनन्दन । 

भूतार्थं चेव पश्यामि एनं पुष्पितपांदपं ॥ ८॥ 
एवमुक्तस्तया तस्मिन्नुषविष्टः शिलातले । 

सक्‌ Geant विशालाक्षीं वचनं चेद्मत्रवीत्‌ ॥१॥ 


गयोध्याकाएई ३८१ 


गनरद्त्ताक्तान्‌ वृक्षान्‌ पश्य नियीसवाष्यिणः । 
किल्लिका विरतेदीर्धे ta समन्ततः uou 
पुत्नप्रियो eit शकुनिः पुत्र पुत्रेति भाषते । 

मधुरां कर्णां वाचं पुरेव जननी मम ॥ ११॥ 
विक्गो भुड़रात्रो सालस्कन्धसमाश्रितः | 
संगीतमिव कुवीणः कोकिल्सस्यानुकूज्नति ॥ १९॥ 
Ti गोष्ठीविटः श्रे कोकिलानां विळूडुमः । 
सुखबद्यमसंबद्ध तथा कोष प्रभाषते ॥ १३॥ 

एषा कुसुमितं वृक्षं पुष्यभारानता लता | 

दृश्यते मामिवात्यर्थै श्रमाद्रेवि वमाश्रिता ॥ १४॥ 
एवमुक्ता Mar मेथिली प्रियभाषिणी à 
भूयस्तरामनिन्य्याङ्गी समारोरत भाविनी ॥ १५॥ 
विवर्तमाना साङ्गे तु सीता सुरसुतोपमा i 
कर्षयामास रामस्य कद्यं प्रियदर्शना ॥ १६॥ 

स निषृष्याङ्कलिं रामो धौते मनःशिलागिरौ i 
चकार तिलकं पत्र्या ललाटे रुचिरं तदा ॥ १७॥ 
बालार्कसमवर्णेन तेन सा गिरिधातुना । 

ललाटे विनिविष्टे न ससंधेब निशाभवत्‌ u १८॥ 
केशरस्य च पुष्पाणि करेणामृख्य राघवः । 
अ्रलकान्‌ पूरयामास मेथिल्याः प्रीतिमानसः ॥ ९४ ॥ 
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अभिरम्य तथा तस्यां शिलाषां रघुनन्दनः । 
अ्रन्वीयमानो मेधिल्या देशमन्यं त्रगाम सः ॥ २०॥ 
विचरत्ती तथा सीता ददर्श रूरियूथप । 

वने बडुमृगाकोर्णे सा भयाद्राममाक्षिषत्‌ ॥ २१॥ 
रामस्तां परिरम्भातीं परिरभ्य मळाभुन्न: । , 
सातत्वयामास वामोहमभिभर्त्स्प स वानरे ॥ S5 
मनःशिलायास्तिलकः सीतायाः सोऽव वक्षसि । 
समदृश्यत संक्रान्तो रामस्य विषुलोरसः ॥ २३॥ 
प्रज्नदास ततः सीता गते वानरयूथपे । 

दृष्टा भर्तुर्विसंक्रान्तमपाङ्के समनःशिलं ॥ 33 u 
TITTA बेंदेही बने तस्मिन्‌ TRIS | 
BAA बशोकानां प्रदोप्तमिव काननं ॥ २१॥ 
दृष्टा च सात्रवीद्राममशोककुसुमार्थिनी । 
साघेतदनुगच्छाव वनमिक्ष्वाकुनन्दन ॥ २६॥ 
तस्याः प्रियार्थं रामस्तु देव्या दिव्यानुत्रपया i 
सकितस्तदशोकानां विशोकः प्रययौ वनं ॥ so t 
तद्शोकवनं रामः सभाषी व्यचरत्‌ तदा । 
fan पिनाकीव सक छेमवतं वनं ॥ २४॥ 
तावन्योन्यमशोकस्य पुष्पे: पल्लवधारिभिः । 
समलंचक्रतुरुभौ कामिनौ नीलतलोळितौ ॥ २१॥ 
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ग्राबद्ववनमात्ती तौ कृतापीडावतंसकौ । 

भावीषती तावचलं शोभयां चक्रतुर्भृशं ॥३०॥ 

एवं स विविधान्‌ देशान्‌ दर्शयित्रा प्रियां प्रियः । 
ग्राज्ञञामाश्रमपदे सुसंमृष्टमलंकृतं ॥ ३१॥ 
प्रत्युज्ञगाम संभ्रान्तो लक्ष्मणी MATA: | 
दर्शयन्‌ विविधं कर्म सौमित्रिः स्वकृतं तदा ॥ ३२॥ 
श्रुदवापारतांस्तत्र मेध्यान्‌ कृछमृगान्‌ दश । 
पेशीकृतान्‌ श्रुष्यमाणानामान्‌ TENTA कांश्चन ॥ ३३॥ 
azy कर्म सौमित्रेश्रीता प्रीतोऽभवत्‌ तदा । 
क्रियत्तां बत्तयश्चेति रामः सीतामथान्वशात्‌ ॥३४॥ 
अग्रं प्रदाय भूतेभ्यः सीताथ वरवर्णिनी । 
तथोरप्यददाडात्रोर्मधुमांसं च संभृतं ॥ ३५॥ 
तयोस्तृपिमथोत्या्य वीरयोः कृतशीौचयोः । 
विधिवन्ज्ानकी पद्चाचक्रे सा प्राणधारणा ॥ ३६॥ 
शिष्टे मांसं निकृत्तं बच्छोषणायोपकल्पितं i 
तद्रामवचनात्‌ सीता ककिम्यः पर्षरक्षत ॥३७॥ 
तां ददर्श ततो भती काकेनायासितां भृशं । 

यः स धारात्तरचरः कामचारी ARA: ॥ ३८॥ 
काकेनालोड्यमानां तां रामोऽथाकसदातुरां । 

सा चुकोपानवश्बाड़ी भर्तुः प्रणयदर्पिता ॥३१॥ 





v ` रामायणं 
इतश्चेतश्च तां काको वारवन्तीं पुनः पुनः । 
कोपयामास वेदेकीं पन्षतुण्उनखेस्तुद्न्‌ t do N 
तस्याः प्रस्फुरमाणी्ं श्रुकुटोषुटसूचितं i 
मुखमालोक्य काकुत्स्थस्तं काकं प्रत्यषेधयत्‌ ॥ ४१॥ 
स धृष्टमानी विरूगो राममप्यविचिन्तयन्‌ । 
सीतामभिषपातिव ततश्चुक्रोध राघवः ॥ ४२॥ 
सो५मिमल्य शरेषीकामिषीकास्तरेण वीर्षवान्‌ । 
काकं तमभिसंधाय ससर्ज पुरुषर्षभः ॥ ४३॥ 
स तथाभिद्गुतः काकस्तील्लोकान्‌ पर्यधाबत । 
देवेर्दत्तवरः पक्षी धारातरचरो लघुः 1188 ॥ 
TI यत्रागमत्‌ काकस्तत्र तत्र ददर्श सः । 
इषीकाभूतमाकाशं स रामं पुनरागमत्‌ ॥४१॥ 
स मूध्नी न्यपतत्‌ काको राघवस्याथ पादयोः । - 
सीतावास्तत्र पश्यन्त्या मानुषीमीरयन्‌ गिरं ॥ ४६॥ 
प्रसादे कुरु मे राम प्राणि: सामग्रयमस्तु मे । 
अखस्पास्य प्रभावेन शरणं न लगे क्चित्‌ ॥ ४०॥ 
तं काकमन्रवीद्रामः पादयोः शिरसा गतं। ` 
सानुक्रोशतया सत्यमिदं वाक्यमुदीरयन्‌ ॥ ४८॥ 
मया रोषपरीतेन सीताप्रियचिकीर्षुणा । 
अखमेतत्‌ समाधाय बद्वधायानुमत्तितं ॥ ४१॥ 


अयोध्याकाएई al 
यत्‌ तु मे चरणौ मूधी गतस्व॑ नीवितेप्सया । 
अत्रास्त्यपेक्षा aA मे रक्ष्यो कि शरणागतः ॥ ५०॥ 
श्रमोधं क्रियतामस्तरमङ्गमेकं परित्यन्ञ । 
किमङ्गे शातयतु ते शरेषीकेलि कथ्यतां ॥५१॥ . 
raf मया शक्तं तव कर्तु प्रियं खग à 
एकाङ्कीनो जीव el जीवितं emer ॥ १३॥ 
एवमुक्तस्तु रामेण संप्रधार्य स वायसः । 
ग्रध्यगच्छदूयोरक्णोस्त्यागमेंकस्य TUT: ॥ १३4 
सो“ब्रवीद्राघवं नेत्रमेकं त्य॑त्राम्यरूं । 
` एकनेत्रोऽपि त्नीवेयं AI ॥५४॥ 
रामानुज्ञातमेकं तत्‌ काकनेत्रमशातयत्‌ । 
TRA विस्मिता तत्र काकस्य नयने दते ॥५५॥ 
निपत्य शिरसा काको sure यथेप्सितं । 
, लक्ष्मणानुचरो रामश्चकारानन्तर क्रियाः ॥ ५६॥ 
अथ सैन्यस्य मरतो गनवानिरथोद्तं । 
शुश्राव तुमुलं शब्दे सागरस्येव वर्धतः ॥ १७॥॥ 
श्रथ स वितरुधराजविक्रमः कमलद्त्नायतदृष्टिरब्रवित्‌ । 
किमिदमिति समीक्ष्य लक्ष्मणं स गुरुवच प्रतिपूज्य चोत्यितः nuni 
इत्याष रामायणे श्रयोध्याकाएडे इषीकास्रविसर्जनं 
नाम पञ्चशततमः सर्गः ॥ 
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ग्रथ रामे समासीने भरते चाभिगच्छति । 

तस्य तेन्यस्य मरूतः प्राउरासीन्मकास्वनः ॥ १॥ 
तेन स्वनेन मरता वर्धमानेन बोधिताः । 

qar: संतत्यनरुव्यीघ्रा निलिल्युर्वनवासिनः ॥ २॥ 
समुत्येतुः खगाखस्ता मृगयूधाश्र 223: । 
ऋत्ाश्रोत्ससुनुर्व्ञान्‌ प्रपेतुर्करयों RT! ॥३॥ 
anita वित्रस्ता इद्रुवुर्गनवूधपा: । 

व्यनृम्भन्त मळासिंदा मर्ाश्च व्यलोकयन्‌ ॥४॥ 
विलानि विविशरुव्यीलाः स्वस्ति मेपुर्दिज्ञातयः । 
विद्याधराः समुत्येतुः किन्नरा भेजिरे दरीः ॥५॥ 
अभ्यासे प्रतिपय्याथ तस्य देशस्य लक्ष्मणः । ` 
सेन्यस्यागच्छतः शब्द इति रामे न्यवेदयत्‌ ॥ ६॥ 
तमुवाचाव्यथो रामः सुमित्रासुप्रत्ञास्वया । 

मकी स्वनति गम्भीरे cre विज्ञावतामिति uou 
स लक्ष्मणः daia: सालमारुद्य पुष्पितं । 

दिशः क्रमेण संप्रेक्ष्य प्राचों दिशमविक्षत ॥ ८॥ 
aa: सुसप्रेक्ष्य दर्दर्श मरूतीं चमूं । 
रथाश्रगन्नसंपूणी "ebat पदातिभिः ॥ ६॥ 
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स रामाय नरव्याघ्रो लक्मणः परवीरका । 

शशंस सेनामायात्तीं वचनं चेदमब्रवीत्‌ ॥ १०॥ 
रतिं संशमय art सीता निविशतां गुरां । . 
कुरु WU च धनुषी कवचं धारयस्व च ॥ ११॥ 
नागाश्वरथसंपूणी तां चमूं स निशम्य च । 

रामः पप्रच्छ सौमित्रिं कस्येमां मन्यसे चमूं uisu 
राज्ञा वा रान्नपुत्रो वा वनेऽस्मिन्‌ मृगयां गतः । 
मन्यसे वा यथातव्यं तथा लक्ष्मण शंस मे ॥ १३॥ 
एवमुक्तोऽथ रामेण लक्ष्मणो वाक्यमन्रवीत्‌ t 
दिधक्षन्निव कोपेन serfeqer: पावको यथा ॥ १४॥ 
सपत्नो राव्यकामीऽयं व्यक्तं राज्येशभिषेचितः । 
mai रुलुमिङाभ्येति भरतः केकयीसुतः ॥ १५॥ 
श्रसौ च सुमकास्कन्धो विटपी सुमराद्रुमः । 
विराजति गन्नस्कन्थे कोविदारधन्नो यथा ॥ १६॥ 
भवन्तीव घथाकाममद्या वानायुन्ा द्रुताः । 
गृकीतधनुषश्चामी घोधाः Asstt भवानघ ॥ १७॥ 
ग्रथवा बं गिरिगुरां सभार्यः प्रविश स्वयं । . 
TEA कतुं समायातः कोविदारधन्नो रणे ॥ १८॥ 
एते राजत्ति EET झयानार्क्य सादिनः । 
समन्तात्‌ परियातोऽसि राम शेलमुपाश्रय ॥ ९१॥ 
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गपि TRITATE भरतं यत्कृते मकत्‌ । 

राघव ater, प्राप्तो खं वे सक्तो मषा ॥ २०७ 
घन्निमित्तं भवान्‌ राज्याच्युतो राघव शाश्चतात्‌ । 
संप्राप्तोऽयमरिः पापो भरतो वाणगोचरं ॥ २१७ 
भरतस्य बघे दोषं ना पश्यामि राघव । 
एतस्मिन्‌ निङ्तेऽग्य बमनुणाधि वसुंधरां ॥ ss u 
अ पुत्रं कतं संख्ये केकेयी राव्यकामिनी । 

मया पश्यतु ड*वाता. कस्तिमग्रमिव BA ॥२३॥ 
केकेयी च कनिष्यामि सानुवन्धां सबान्धवां t 
कलुषेणाख मकता मेदिनी परिमुच्यतां ॥ २४॥ 
खेमं संयतं क्रोधमसत्कारं च मानद्‌ । 
प्रतिमोक्ष्यामि योपेषु कक्नेघिव ङताशनं ॥ २१॥ 
अद्‌ चित्रकूटस्य काननं निशितिः शरेः v 
हित्नशत्रुशरीराणां करिष्ये शोणितोदकं ॥ २६॥ 
एरिनिर्िन्नक्द्याः कुञ्नरास्तुरगास्तथा | 

uma: परिकृष्यत्तां नराश्च निहता मया ॥ २०॥ 
शराणां धनुषञ्चाकमनृणोऽग्य मकारणे | 

ससेन्ये भरतं क्वा भवेयं नात्र संशयः ॥ २८॥ 
प्रमधितक्यनागां स्यन्द्नोत्क्तिपचक्रां । 
विमधितनरगात्रां शोणिताट्रीं नरेश ॥ २६॥ 
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भरतनृपचमूं वं द्रक्ष्यसीमां शयानां i 
मृगखगवृकभुक्तामय्य मद्वाणभिन्नां ॥ ३०॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकापडे लक्ष्मणक्रोधो 
नाम षद्भशततमः सर्गः ॥ 
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TIRATI सौमित्रिं लक्ष्मणां क्रोधमूर्द्धितं i 
रामः संशमयामास वचनं चेदमब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
विप्रियं कृतपूर्वं ते भरतेन कदा नु किं । 
श्रनिष्टे भरतात्‌ किन्नु येन बं रुलुमिच्छसि ॥ १॥ 
किमत्र धनुषा कार्यमसिना वा सचर्मणा । 
मरेघासे TRAN श्रातरि स्वयमागते ॥ ३॥ 
प्रापकालोपदेशो ४स्मान्‌ भरतो द्रष्टमिच्छति । 
अस्मासु मनसाप्येष नाळितं कर्तुमाचरेत्‌ ॥ 8॥ 
नच ते Prey वाच्यो भरतो नाप्रियं वचः । 
TR राप्रियमुक्तः स्यां भरतस्याप्रिये कृते ॥ ५१॥ 
कथं नु पुत्रः पितरं रुन्यात्‌ कस्याञ्चिदापदि i 
भ्राता वा श्रातरें झन्यात्‌ सौमित्रे प्रियमात्मनः ॥ ६॥ 
यदि राज्यस्य केतोस््मिमा वाचः प्रभाषसे । 
वक्ष्यामि भरतं दृष्टा राज्यमस्मे प्रदीयतां uou 

` डच्यमानो fe भरतो मया लक्ष्मण तब्बतः । 
राब्यमस्मे प्रयच्छेति वामित्येव वक्ष्यति ॥ ८॥ 
तथोक्तो धर्मशीलेन तेन सत्यर्तिन सः à 
लक्ष्मणः प्रविवेशेव स्वानि गात्राणि ASAT ॥ $ 
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तद्वाक्यं लक्ष्मणः aT त्रीडितः प्रत्युवाच रू । 
बां मन्ये द्रएमायातो भ्राता ते भरतः स्वयं ॥ १०॥ 
व्रीडितं लक्ष्मणं दृष्टा राघवः प्रत्युवाच र । 

एवं मन्ये मकाबाङ्रस्मान्‌ दष्टमुपागतः U ११॥ 
इमां वाप्येष वेदेीमेकात्तसुखत्तालितां | 
वनवासमनुध्याय गृरूं नेतुमिदागत: ॥ १२॥ 
एती ती संप्रकाशेते गोत्रवत्ती महाबलौ 1 
वायुवेगसमी घोरावग्रगो नृपतेर्दयी ॥ १३॥ 

एष चेव मळाकायो राज्ञते वाहिनीमुखे । 

नागः TAA नाम वृद्धस्तातस्थ धीमतः ॥ १४॥ 
इति संभाषमाणस्तु रामः सौमित्रिणा सरू । 

तां चमूं रर्षसंपूर्णी ददर्श सक सीतया ॥ ९५॥ 
अ्रवतीर्य च सालाग्राल्लक्ष्मणो ARIA: । 
रामस्य पार्श्वमागम्य बीरस्तस्थावधोमुव: ॥ १६॥ 
भरतेनाथ संदिष्टा संमदी मा NARA । 

समन्तात्‌ तस्य देशस्य सेना वासमकल्पयत्‌ ॥ १०॥ 
अध्यर्धीमिक्ष्वाकुचमूयीज्ञनं पर्वतस्य सा i 
श्रावृत्यावालितारणये गन्नबाजिसमाकुत्ता ॥ १८॥ 
निवेश्य सेनां भरतः पद्मां पादवतां वरः । 
अभिगलुं स काकुत्स्थमियेष गुरुवर्तकः ॥ १६॥ 


३१२ रामायणां 
सा चित्रकूटे भरतेन सेना 
धर्म पुरस्कृत्य विङाय दर्प । 
प्रसादनाधीय तदाग्रन्नस्य 
विरोचते नीतिमता प्रणीता ॥ २०॥ 


्त्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएे सालाधिरोक्णं 
नाम सप्तशतत॑मः सर्गः ॥ 


ग्रयोध्याकाएई ate 
CVIIT. | 


निविष्टायां तु सेनायामुत्सुको भरतस्तदा । 

. ज्ञगाम श्रातरे द्रष्टं शत्रुधसळितो विभुः ॥ १॥ 
ऋषिं वशिष्ठं संदिश्य मातुर्मे शीघ्रमानय i 

इति बरितमग्रे स त्रगाम गुरुवत्सत्तः ॥ २॥ 
सुमन्लस्वथ शत्रुघ्नं स वेगेनान्वपव्यत | 
रामदर्शनत्रो कषी भरतस्येब तस्य कि ॥ ३॥ 
TAA भरतस्तापसानालयस्थितान्‌ | 

ददर्श च वने तस्मिन्‌ FE: संचयान्‌ कृतान्‌ ॥४॥ 
मृगाणां मर्षाणां च करीषानग्रिकारणात्‌। 
TERI मकाबाङर्खुतिमान्‌ पुरुषर्षभः ॥५॥ 
श्रमात्यानत्रवीत्‌ सवीन्‌ भरतः सत्कृतान्‌ पितुः । 
मन्ये प्राप्ताः स्म तं देशं AST घमन्रवीत्‌ ॥ ६॥ 
नातिद्वरमर मन्ये नदीं मन्दाकिनीमितः । 

इद्‌ फलानां संश्लिष्ट पुष्पाएपवचितानि च ॥ ७॥ 
काष्टानि परिभग्रानि मूलान्यावेष्टितानि च । 
उचचेर्बद्ानि चीराणि Yi ॥ ८॥ 
अभिन्नासाड्वितः पन्था विकाले ५श्रममीयुषां । 
z पाएउरदत्तानां कुज्ञराणां तरस्विनां ॥ १॥ 


383 रामायणं 


शेलपार्थे परिक्रात्तमन्योन्यमभिगर्त्नतां । 
घमष्याधातुमिच्छत्ति तापसाः सततं वने ॥ १० ॥ 
तस्यासौ दृश्यते धूमः संकुलः कृछवर्त्मनः । 

गरर तं पुरुषव्याघ्रं पितुः संदेशकारिणं ॥ ११॥ 
TI द्रक्ष्यामि काकुत्स्थं मकर्षिसमदर्शनं । 

ग्रथ ग्या [zd तु चित्रकूट समन्ततः ॥१२॥ 
मन्दाकिनीमनुप्रापस्तं ननं वाक्यमत्रवीत्‌ । 

TAT पुरुषव्याघ्र श्रास्ते वीरासने रतः ॥ १३॥ 
नरेन्द्रो निर्जनं प्राप्नो AR sien सत्नीवितं i 

मत्कृते व्यसनं प्राप्तो लोकपाल्ोषमो वशी ॥ १४॥ ` 
सवीन्‌ कामान्‌ परित्यञ्य वने वसति राघवः । 

इति लोकवरिष्ठस्य पादयोः संप्रसादयन्‌ ॥ ११॥ 
रामस्य निपतिष्यामि सीतायाश्च पुनः पुनः । 

एवं लालप्यमानः स वने द्शरथात्मन्ः॥ १६॥ 
ददर्श मरूतीं quat पर्णशालां मनोरमां । 
सालतालाश्वकणीनां परर्बिकृभिरावृतां ॥ १७॥ 
विशालामूर्धीविस्तारां दरै वेद्रिमिवाधरे । 
शक्रायुधनिकाशाम्यां कार्मुकाभ्यां विभूषितां ॥ १८॥ 
agai रुक्मषृष्ठाभ्यां नागान्यामिव चावृतां । 

शर्कर शिमिप्रतीकाशि्घारिस्तूणगतिः शरेः ॥ ११॥ 
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शोभितां दीप्रवदनेः सर्षेभीगवतीमिव । 
मळारत्नतकक्षाभ्यामसिभ्यां च विराजितां ॥ २०॥ 
रक्मविन्ट्रविचित्राभ्यां चर्मभ्यां चापि शोभितां । 
TETTI: कनकभूषितिः ॥ २१॥ 
अ्रिसंघिरनाधृष्यां मृगेः सिंुगुळामिव । 
प्रागुदक्प्रवणे देणे वेदीं संदीप्पावकां ॥ २२॥ 
ददर्श भरतस्तत्र FUT रामनिवेशने । 

स विलोक्य मुझे तु ददर्श भरतो गुरु ॥ २३॥ 
SET राममासीनं जरावल्कत्तधारिणां । 
सिंकस्कन्धं मळाबाळुं पुंणटरीकनिभेक्षणां ॥ २४॥ 
पृथिव्याः सागरात्ताया गोप्तारं धर्मचारिणं । 
मङ्ात्मानं ARNT ब्रक्माणमिव शाश्वतं ॥ २५॥ 
सकोषविष्टमासीनं सीतया लक्ष्मणेन च । 

तं दृष्टा भरतः श्रीमान्‌ इःखशोकपरिप्नुतः ॥ २६॥ 
अभ्यधावत धमीत्मा श्रातरं केकयीसुतः । 

दृष्टा च विललापाती वाष्यसंदिग्धया गिरा ॥ so u 
AAA धारयितुं धेर्य वचनमब्रवीत्‌ । 

यो रुस्त्यश्चरथेः पूर्वं सर्वतः परिवार्यते ॥ scu 
लोकेरन्योन्यसंबाधियी दरष्टुं च न शक्यते । 
TAF: परिवृतः सोऽघमास्ते ममाग्रजः ॥ २६॥ 


a रामायणां 
यस्य थनेर्यथोदिटिरयुक्ती धर्मस्य संचयः । 
शरीरह्केशसंभूत॑ स धर्म परिमार्गति ॥ ३०॥ 
चन्दनेन मळा्ळेण यस्याड्रमुपलेपितं । 
मलेन तस्याङ्गमिदे कथमार्यस्य सेव्यते ॥ ३१॥ 
वासोभिर्वङ़साक्खेयी वे निवसितः पुरा । 
ATRIA: सो५यमिङ प्रसुप्तो जगतीतले ॥ ३२॥ 
अधारयख्ो विविधाश्चित्राः सुमनसः ET: । 
सोऽयं ज्ञटाभारमिमं सरते राघवः कथं ॥ ३३॥ 
मन्निमित्तमिद्‌ प्राप्तो इःखं रामः सुवोचितः । 
धिग्जीवितं नृशंसस्य मम लोके विगर्कितं ॥ 32 u 
इत्यसौ विलपन्‌ दीनः प्रस्विन्नमुखपङ्गज्ञः । 
पादावृपेत्य रामस्य AMTAZIAT रुदन्‌ ॥ ३५॥ 
उःखाभितप्तौ भरतो राजपुत्रो महाबलः । 
उक्कार्वेति सकृद्दीनः पुननीवाच किञ्चन ॥३६॥ 
वाष्यापिक्तिकएठो कि रामं प्रेक्ष्य घशस्विनं । 
आर्थेत्येवं समाभाष्य SITR नांशकत्‌ तदा ॥३०॥ 
शत्रुघ्नश्चापि रामस्य ववन्दे चरणी रुदन्‌ । 
तावुभी च समालिङ्ग्य रामो“ प्य्रूणयवर्तयत्‌ ॥ ३८॥ 
ततः qram च तेन चेव 
समीयतू राज्रसुतावरणये । 


अयोध्याकापरं ato 


दिवाकरशव सिशाकरश्न 
घथाम्बरे प्रुक्रवृहस्पतिभ्यां ॥ ३६॥ 
तान्‌ पार्थिवान्‌ वारणपूथकल्यान्‌ 
समागतांस्तत्र मरृत्यरएंपे । 
वनोकस: प्रेक्ष्य समेत्य सर्वे 
कृपागृकीता रुरुउस्तदानीं ॥ ४०॥ 


इत्यार्षे रामायणे ्रयोध्याकाएउे भरतसमागमो 
नाम अ्रष्टशततमः सर्गः ॥ ` 


ate रामायएं 
CIX. 


आघ्राय तु स तं मूर्धि परिघन्य च राघव: | 

अङ्गे भरतमारोप्य पर्यपृच्छत्‌ समाळितः ॥९॥ 

क्क नु तात पिता ते४भूर्यद्रण्यं बमागतः । 

न रि बं त्नीवतस्तस्य गुरोरागततुमर्कसि ॥ २॥ 
चिरस्य वत पश्यामि ट्रराद्र्‍रतमागतं । 
TAMARA किं तात वनमागतः ॥३॥ 
कघिद्रशरथो राज्ञा कुशली सत्यसङ्गरः । 
राजसूयाश्चमेधानामाकती धर्मतद्ववित्‌ ॥ 8 u 

स कचिद्राद्मणो विद्वान धर्मनित्यस्तपोधनः à 
इक्ष्वाकृणामुपाध्यायो यथावत्‌ ATT FEAT ॥५॥ 
तात कच्चिच्च कौशल्या सुमित्रा च यशस्विनी । 
सुखिता कच्निदायी च देवी नन्दि केकयी ॥ ६॥ 
कचिद्विनयसंपन्नः HAGA बकुश्रुतः । 
TATA: सत्कृतश्च पुरोळितः ॥७॥ 

e PERI ते युक्तो ब्राह्मणों मतिमानृजुः । 

ङ़तं च ङोष्यमाणं च काले वेद्यते सदा ॥८॥ 
ma परमाचार्षमस्त्रशास्त्रविशारद्‌ । 
सुधन्वानमुषाध्यायं कचित्‌ बं नावमन्यसे ॥ १ ॥ 
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कचिदात्मसमाः श्रूराः श्रुतवन्तो जितेन्द्रियाः । 
FANTATZANTA भक्तास्ते तात मत्निणाः ॥ १०॥ 
marc छि विन्नयो राज्ञो भवति राघव। C 
सुसंवृतो nier venientis: ॥ ११॥ 
कचिन्निद्रावशं नेषि. कचित्‌ काले विबुध्यसे । 
कचिचापररात्रेषु चित्तयस्यर्थमर्थवित्‌ ॥ 35 N 
कचिन्मन्नरयसे नेकः HAA THT: सक्‌ । 

कचित्‌ ते मल्लितो मल्लो न राष्ट्रमनुधावति ॥ १३॥ 
कच्चिदर्थ विनिश्चित्य लघुमूलं मळोद्यं । 
ज्षिप्रमारभसे कर्तु न द्राघयसि राघव ॥ १४॥ 
कचिन्न क्रियमाणानि कृतप्रायाणि वा पुनः । 
frà सर्वकार्याणि कर्तव्यानि नरेश्वराः ॥ ९५॥ 
कच्चिन्न तर्कयुक्ता वा ये चाष्यपरितर्किताः । 

बया वा तव वामात्येबीध्यत्ते तात मानवाः ॥ १६॥ 
कचिन्मूर्खसर्खेण एकं क्रीणासि पणिडतं । 
पषिउतो कार्थकृच्छेषु ITA वचः ॥ vou 
सरखेरपि मू्खीणां यो नृपः पर्युपास्यते । . 
तथेवाप्ययुतेस्तस्य नास्ति तेषु सावता ॥ १८॥ 
एको ५प्यमात्यो मेधावी TU दान्तो विचक्षणः । 
राजानं राजपुत्रं वा प्रापंयेन्मरूतों श्रियं ॥ ११॥ 


8०० रामायणां 
कधिन्मुख्याश्च मुख्येषु मध्यमेषु च मध्यमाः | 
जघन्याश्च जघन्येषु भृत्यास्तात नियोज्निताः ॥ २०॥ 
कचित्‌ कृषिकरेस्तात सुनिविष्टो जनाकुलः । 
देवस्थानेः प्रपाभिश्च तडंगिश्रोयशोमितः ॥ २१॥ 
प्रकृष्टनरनारीकः समाज्ञोत्सवभूषितः । 
सुकृष्टसतीमः पत्मुमान्‌ विद्धिंसापरिवर्नितः ॥ २२॥ 
अंदेवमातृकः कचित्‌ mia ur विवर्जितः । 
कश्चित्त्रमपद्‌ः स्फोतः सुखं वसति राघव U 53 U 
कचित्‌ ते निरता वेश्याः कृषिगोरक्षकर्मसु । 
वात्तीयां संस्थितस्तात लोको कि कृषिन्नीबनः ॥ २४॥ 
तेषां गुपिपरीकारेः कचित्‌ ते धारणा कृता । 
रक्ष्या fe राजधर्मेण सर्वे विषयवासिनः ॥ २५॥ 
कघित्‌ खियः साक्वयसि कचित्‌ ताश्च सुरक्षिताः । 
कचिन्न श्रदधास्यासां कच्चिद्रुकां न भाषसे ॥ २६॥ 
कचिन्नागबल्ं गुप्तं केकेयीसुप्रन्नास्तया । 
कचिटन्नतद्त्तानां HAUT न तृष्यसे ॥ २०॥ . . 
कचित्‌ संग्रामनीतिज्ञः ग्रूरस्ते वाक्नीपतिः । 
असंछार्यी ४नुरक्तश्व RA नित्यं च तिष्ठति ॥ sc t 
कचिन्नु लौकायतिकाम्‌ ब्राद्मणानुपसेवसे । 
अनर्थकुशला कोते AST: पणिडतमानिन: ॥ २१॥ 
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शास्रेघन्येषु मुष्येषु विखमानेषु इर्विधाः । 
बुद्िमान्वीक्षिकीं प्राप्य निरथीन्‌ प्रवदन्ति ते ॥ ३०॥ 
कचित्‌ पितरि संवृत्तिं वर्तसे पुरुषर्षभ t 
पितामकानामपिवा वर्तसे तुल्यगौरवः ॥ ३१॥ 
अमात्यानुपधातीतान्‌ पितृपेतामळान्‌ श्रुचीन्‌ । 
श्रेष्ठान्‌ Tey afr बं नियोन्रयसि कर्मतु ॥ ३९॥ 
कचिद्रक््यं तथा भोन्यमेको नाश्नासि राघव । 

कचिदाशं समानेभ्यो भृत्वेभ्यः संप्रयच्छसि ॥३३॥ 
कचिद्थ्वांश्च नागांश्च भोज्रयत्ति तवाग्रतः । 
शख्त्रकर्मकृतो वेग्या दक्षाः कुंशलसंमताः ॥३४॥ 
कचित्‌ ते वारूनं गुप प्रसृताः प्रवर्त्त च । 

कचित्न राष्ट्रे वर्तले परिवित्तापरारिणः ॥ ३५॥ 
कचित्‌ वां नावत्नानति यात्रकाः पतितं पथा । 

उग्रं प्रतिग्रहीतारं कामपानमिव स्त्रियः ॥ ३६॥ 

घे बालिशा ये च दच्ता ये TOT ये च पणिउताः । 
दृष्टान्तं जीवितं येषां कचित्‌ ते ते सुरक्षिताः ॥ ou 
उपायकुशलं वेशं भृत्यं संभाषण रतं । 

प्रूरमेश्वर्यकामं च यो ५वज्ञानाति बध्यते ॥ ३८॥ 
कच्चिच्च बलिनो मुख्याः सर्वयुद्विशारदाः । 
दृष्टावदाना विक्रान्ताः स्वयं सत्कृत्य मानिताः ॥३१॥ 


n. 51 


Box रामायणां 


Agla शूरश्च धृतिमान्‌ मतिमान्‌ शुचिः । 
कुल्तीनश्चाप्रमत्तश्च GA: सेनापतिस्तव ॥४०॥ 
कचिद्दलस्य भक्तं च वेतनं च यथोचितं । 
संप्राप्रकालं दातव्यं ददासि न विकर्षसि ॥ ४१॥ 
कात्तातिक्रमणादेव भत्तवेतनयोर्भृताः । 
भर्तुरप्यपकुर्वीति सोऽनर्थः सुमळान्‌ भवेत्‌ ॥ 8१॥ 
कचित्‌ पूर्वीनुरक्तास्ते कुलपुत्राः प्रधानतः । 
TAT प्रियान्‌ प्राणान्‌ संत्यजन्ति समाङ्तिः॥ ४३॥ 
कचित्जञानपदो विद्वानल्लीबः प्रतिभानवान्‌ । 
यथोक्तवादी ze कृतो भरत पण्डित: ॥ 22 t 
कचिद्ष्टादशान्येषु स्वप्ने दशपञ्च च । 
त्रिमिस्त्रिनिरविज्ञातिर्वेत्सि तीथीनि चारकैः ॥ ४५॥ 
ara द्विषतामर्थः प्रतिपन्नश्च सर्वशः । 
qzeferizr धारयन्‌ वर्तसे रिपुसूदून ॥ 24 

वी रिरध्युषितां पूर्वमस्माकमिरू पूर्व ज्रः । 

सत्यनामां दृषद्वारां ऋस्त्यश्वरथसंकुत्वां ॥ ४७॥ 
ब्राकाणेः क्षत्रियवेश्ये: RATA स्वकर्मसु । 
नितेन्तरियर्मकोत्सारिर्वतां चायः RAR: ॥ ४८॥ 
प्रासदिर्विविधाकारिरवतां दिव्येरलंकृतेः । 

कचित्‌ प्रमुदितां स्फीतामयोध्यां परिरक्षसि ॥ ४६॥ 
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MAAN मनुष्यान्‌ समलंकृतान्‌ । 
उत्थायोत्थाय पूवीहे रात्पुत्रामिवीक्षसे ॥१०॥ 
कचिन्न सर्वे कमीत्ताः प्रत्यन्षास्ते ५ विशङट्टिताः । 

सर्वे वा पुनरुत्सृष्टा व्यामिश्र थत्र कारणं ॥११॥ 
कचित्‌ सदा ते इगानि धनधान्योदकायुंधेः । 

qaa परिपूणीनि तथा शिल्यिधनुर्धरेः ॥५२॥ 
ग्रायस्ते विपुलः कचित्‌ कश्चिदल्यतरो व्ययः | 
पात्रेषु न ते कचित्‌ कोषो गच्छति पार्थिव ॥ १३॥ 
देवतार्थेषु पितृषु ब्राकाणाभ्यागमेषु च । 

योधेषु मित्रवर्गेषु कचिद्रच्छति ते व्ययः ॥ ५४॥ 
कचिदायी विशुद्धात्मा क्षारितश्चीरकर्मणा । 

WEE: शासतरकुशलेनीपध्यायति मानवः ॥५५॥ 
गृद्धीतपृष्ठय्मारनेः HUA TATU: | 

कचितन्न मुच्यते चौरो धनलोभान्नरर्घम ॥ ५६॥ 
कचिद्विवद्तो अर्धेषु बत्तिनो टर्बलस्य च । 
ग्रपक्षपातातू पश्यतति कार्येधधिकृता नराः ॥ १७॥ 
ानि मिथ्याभिशस्तानां पतत्यथूणि रोदतां । 

तानि पुत्र पश्रून्‌ प्रति तेषां मिथ्याभिशंसिनां ॥ १८॥ 
ARIA बालांश्च मुख्यान्‌ वेखान्‌ ससोमषान्‌ | 
दानेन वचसा साम्ना त्रिभिरर्चयसेऽनघ ॥५१॥ 


8०8 रामायणं 


ara Fars तापसान्‌ देवतातिथीन्‌ i 
quia सवीन्‌ सिद्धाथीन्‌ ब्राक्ाणांश्च नमस्यसि ॥ ६०॥ 
कचिदर्धेन वा धर्ममर्थ धर्मेण वा पुनः । 

उभी वा प्रीतिसारेण कामेन न विबाधसे ॥ ६१॥ 
कचिदर्थे च धर्मे च कामं च वदतां वर । 

विभज्य कालं कालन्ञः सवीन्‌ वरद सेवसे ॥ ६२॥ 
कचित ते ब्राकाणाः सर्वे सर्वशास्त्रार्थकोविदाः । 
न शोचन्ति मराप्रज्ञा: पौरज्ञानपदेः तरू ॥ ६३॥ 
नास्तिकामनृतं क्रोधः प्रमादो दीर्घसूत्रता । 
दर्शनं ज्ञानवतामात्तस्यं पापवृत्तिता ॥ ६४॥ 
एकचित्तनम्थीनां बङ़भिर्नित्यमन्नणा à 
निञ्चितानामनारम्भो मल्नस्यापरियालनं ॥ ६१॥ 
कचित्‌ ते नोपपश्त्ते दोषा द्वादश राघव । 
बेराविष्टो मीं क्षिप्रं नाशपेन्त्रगतीपतिः ॥ ६६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएरे कचित्सगी नाम 
नवशततम: सर्गः ॥ 
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CX. 


तथा चेवानुपृच्छत्तं रामं व्यधितचेतनः । 
ग्रज्ञापंयटूणाती*सौ भरतो मरणं पितुः ॥ १॥ 
आर्थ i RAI qu कर्म ORT । 
गतः स्वर्गे मरारान्नः पुत्रशोकाभिषीडितः ॥ २॥ 
ARA शोचंस्तव दर्शनेप्मुस्‌ 
बेब सक्तामनिवार्य बुद्धि । 
बया विकीनस्तव शोकदग्धस्‌ | 
बदर्थमेवास्तमितः पिता नः ॥३॥ | 
पूर्व तु रामस्तमिकानुयुन्य 
श्रुचा च वाक्यं भरतस्य तस्य । 
चिकीर्षमाणो रघुनन्दनस्तां 
पितुः प्रतिज्ञां स बभूव quit ॥ ४॥ 
[लघ्सण उवाच ] 
इष्टां खीबुद्रिमास्थाय केकेयी राज्यकामिनी । 
चकार सुमरूत्‌ पापमिदमम्बा HET ॥ ५॥ 
सा रान्यफलमप्राप्य विधवा शोककर्षिता । 
पतिष्यति मळाघोरं निरथं नननी मम ॥ ६॥ 
तस्य मे दासभूतस्य प्रसादे कर्तुमर्कसि । 


8०६ रामायणां 


भ्रभिषिच्यस्व चानेन राज्येल मघवानिव NON 
इमाः प्रकृतयः सवी विधवा मातरश्च मे । 
वत्सकाशमनुष्रापताः प्रसादे कर्तुमर्कसि ॥ ८॥ 
बमानुपूव्यी युक्तश्च युक्तं कामेन मानद । 

राज्यं प्राप्नु धर्मेण सकामान्‌ सुझूदः कुछ ॥ १ ॥ 
भवबविधवा भूमिस्वया पत्या समन्विता । 
शशिना विमलेनेव शारदी रज्ञनी यथा ॥ १०॥ 
Cera सचिवेः सार्धे शिरसा याचितो मया । 
श्रातुः शिष्यस्य दासस्य प्रसादे कर्तुमर्कसि ॥ ११॥ 
तदिदे शाश्चतं सर्व पित्रा सचिवमएउलं i 

पूनितं मनुन्नव्याप्र नातिक्रमितुमर्कसि ॥ ९२॥ 
एवमुक्ता ARTS: सवाष्यः ककपीसुतः । 
रामस्य शिरसा पादौ TATE भरतस्तदा ॥ १३॥ 
तमातीमिव मातड़े निःश्रसत्तं ao । 

भरतं श्रातरं रामः परिघन्र्येद्मत्रवीतू ॥ १४॥ 
कुलीनः सक्वसंपन्नस्तेत्रस्वी चरितव्रतः | 
STRATI कथं पापमाचरेन्मदिधो जनः ॥ ९५॥ 
न दोषं art पश्यामि सूक्ष्ममप्यरिसूदल । 

न चापि त्नननीं बाल्यात्‌ ei विगर्दितुमर्कसि ॥ १६॥ 
यावत्‌ पितरि धर्मज्ञे गौरवं मम मानद । 
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तावदेव न्ननन्यां मे केकेव्यामपि गौरवं ॥ १०॥ 
स ताभ्यां धर्मणीलाभ्यां वनं गच्छेति राघव । 
मातापितृभ्यामुक्तः सन्‌ कथं कुवीमतो ऽन्यथा ॥ १४॥ 
बया राब्यमयोध्यायां प्राप्तव्यं ल्लोकसत्कृतं । 
खस्तव्यं ICARO मया वल्कत्तवाससा NW N 
एवं FAT मकाभागो विभागं लोकसंनिधी । 
व्यादिश्य चेव धमीत्मा दिवं दशरथो गतः ॥ २०॥ 
स चेत्‌ प्रमाणं रन्द्रो राज्ञा लोकगुरुस्तव । 
पित्रा दृत्तं यथाभागमुषभोक्तु बमर्कसि ॥ sa 
चतुर्दश समाः सौम्य द्एटकारणयमाश्चितः | 
उपभोक्ष्ये यथा दृत्तं भागं पित्रा मक्ात्मना ॥ २२॥ 
यदब्रवीन्मां सुरलोकसत्कृतः 
पिता मदात्मा विब्रुधोषमो नृपः à 
तदेव मन्ये परमात्मनो कितं 
न सर्वलोकेश्चरतां कि सत्कृतां ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाणडे रामप्रश्नो 
नाम दशशततमः सर्गः ॥ 


Bot रामायणं 


CXL 


रामस्य तु वचः Ye भरतः प्रत्युवाच रू । 
किं मे धमीद्विकीनस्य राजवृत्तं भविष्यति ॥ १॥ 
शाश्चतोऽयं सदा धर्मः स्थितो५स्माकं ATI । 
ae ata स्थिते रामे कनीयान्‌ न भवेन्नृपः ॥ २॥ 
सुसमृद्धत्ननां रम्यामयोध्यां गच्छ राघव | 
अभिषेचय चात्मानं कुलस्यास्य भवान्‌ प्रभुः ॥३॥ 
रान्नानं मानुषं RR संमतो मम । 
घस्य geras वृत्तमाङ्रमानुषं uu 
केकयस्थे मयि श्रीमांस्बयि चारएयमाग्रिते । 
दिवं घातो मळाराजः पिता नः संमतः सतां ॥५॥ 
उत्तिष्ठ पुरुषव्याघ्र क्रियतामुद्कं पितुः i 
Tè Ani च शत्रुघ्नः पूर्वमेव कृतोदकौ ॥ ६॥ 
प्रियेण किल दत्तं कि पितृलोकेषु राघव । 

, अक्षय भवतीत्याङर्भवांश्चातिप्रियः सुतः ॥७॥ 
तां श्रुवा art वाचं पितुर्मरणसंहछितां । 
राघवो भरतेनोक्तां बभूव गतचेतनः ॥ ८॥ 
तं तु वन्नमिवोत्सृष्टमाक्वे दानवारिणा । 
वाग्वन्रं भरतेनोक्तममनोज्ञं निशम्य तु ॥ $ 
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TIRI बाळू रामोऽथ पुष्पिताग्रों द्रुमो यथा । 

वने परशुना कृत्तस्तथा भूमौ पपात सः ॥ १०॥ 
तथा हि पपितं रामं जगत्यां नगतीपतिं ।. 
कूत्तपातपरिश्राततं प्रसुप्तमिव कुञ्जरं ॥ ११॥ 
श्रातरस्तं Ran दविगुणं शोककर्षिताः । 

wem: सक Ran सिषिचुर्नेत्रवारिणा ॥ १२॥ 

स तु संज्ञां पुनर्लब्धा नेत्राभ्यां वाष्यमुत्सृन्नन्‌ । 
उवाच भरतं वाक्यं ताते दिष्टान्तमागते ॥ १३॥ 
किन्नु तस्य मया कार्वे उन्नीतिस मकात्मनः। 

यो FAT मम शोकेन मया च न स सत्कृतः ॥ १४॥ 
अको भरत सिद्धी येन राज्ञा वयानघ । 

शत्रुघेन च सर्वेषु प्रेलकार्वेषु सत्कृतः ॥ १५॥ 
निष्प्रधानामनेकांग्रां कीनां नृपवरेण तां । 
निवृत्तवनवासोऽपि नायोध्यां TATA ॥ १६॥ 
संपूर्णवनवासं मामयोध्यायां परंतप i 

कः प्रशासिष्यति पुनस्ताते लोकान्तरं गते ॥१७॥ 
पुरा प्रोष्य निवृत्तं मां पिता थान्यारू ren । 
कुतः श्रोष्यामि वाक्तानि तानि कर्णमुषान्यर्‌ं ॥ १४॥ 
एवमुक्ता तु भरतं भायीमभ्येत्य राघवः । 

उवाच शोकसंतप्तः पूर्णचन्द्रनिभाननां ॥ ११॥ 
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सीते मृतस्ते श्वशुरः पित्रा कीनः स लक्ष्मणः । 
भरतो इ'वमाचष्टे स्वर्गतं पृथिवीपतिं ॥ sou 
Art WAT Yar सर्वत्तोकगुरं मृतं । 
नत्राभ्यामभ्रुषूणीभ्यां न शशाक निरीक्षितुं ॥ २१॥ 
ततो बङगुणस्तेषां वाष्यो नेत्रेधज्ञायत । 

तथा ब्रुवति काकुत्स्थे कुमाराणां यशस्विनां ॥ २२॥ 
ततस्ते श्रातरः सर्वे श्रार्तमाश्चास्य राघवं । 

अब्रुवन्‌ न्रगतीपालं वाष्पसंदिग्धिया गिरा ॥ ३॥ 
उत्तिष्ठ पुरुषव्याघ्र क्रियतामुद्कं पितुः । 

अङ चायं च MAA: FIAT कृतोदकी ॥ २४॥ 

स रामः AAAS रुदतीं त्रनकात्मन्नां । 

उवाच लक्ष्मणं प्रेक्ष्य वाती fei बच: ॥ २५॥ 
ग्रालयेडुद्पिए्याकं चीरं च वसनोत्तमं । 

TARA तातस्य गमिष्यामि परंतप ॥ २६॥ 
सीता पुरस्ताद्रजतु बमेनामभितो व्रज्ञ। ` 

अळूं धश्चाद्रमिष्यामि गतिरेषा सुदारुणा ॥९७॥ 
ततो नित्यानुगस्तेषां विदितात्मा ATT: । 

मूड: ATT दान्तश्च रामे च दृष्भक्तिमान्‌ U २८॥ 
सुमह्नस्तेर्सूपसुतिः सार्धमाश्चास्य राघवं । 
अवातारयदाल्म्ब्य नदों मन्दाकिनीं ततः ॥ ÈN 
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ते सुतीर्थी नदीं कृच्छाइपागम्य यशस्विसः । ' 
quai मन्दाकिनीं रम्यां बहुपुष्पितकाननां ॥३०॥ 
शीततोषां समे देशे विगाळ्य विमलां spat । 
असिञ्चन्नुदकं सर्वे तस्मे a ॥३१॥ 
TIRI च CIT TAT TAA । 

दिशं घाम्यामभिमुषो रूदन्‌ वचनमन्रवीत्‌ ॥ ३२॥ 
एतत्‌ ते नृषशाट्टल ferret तोघमुत्तमं । 
पितृलोकेषु पानीयं मदत्तमुपतिष्ठतु ॥३३॥ 

ततो मन्दाकिनीतीरे शुचौ देशे नराधिपः । ` 
पितुरन्यवर्तयच्छ्रीमान्‌ निवापं श्रातृमिः सक्‌ ॥ ३४॥ 
Tai बदरोन्मिश्रं पिणयाकं दर्भसंस्तरे । 

न्युप्य रामः सुड़ःखार्त इद्‌ वचनमत्रवीत्‌ UU 

इदे ST मरारान प्रीतो यद्शना वयं । ` 

यद्न्नः पुरुषो नूनं तदन्नाः पितृदेवताः ust 
ततस्तेनेव मार्गेण प्रत्युत्तीर्य नराधिषः । 

ग्राररोक नरव्याघ्रो रम्यसानुं मकीधरं ॥ ३०॥ 

ततः पर्णकुटीद्वारमागत्य जगतीपतिः । 

TRAME पाणिभ्यामुभौ भरतलक्मनौ ॥ ३८॥ 
तेषां तु रुदतां शब्दः खमावृत्य समन्ततः । 

भ्रातृणां सरू वेदेव्या सिं्नादसमो५भवत्‌ ॥ ३१॥ . 
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मकाबैलानां रुदतां कुर्वतामुद्कं पितुः । 

विज्ञाय तुमुलं शब्दं त्रस्ता भरतसेनिकाः ॥ ४०॥ 
रब्रुवंश्चापि रामेण भरतः संगतो ध्रुवं । 

तेषामेष मकान्‌ नदः शोचतां पितर्‌ मृतं 22 
aa वासं परित्यन्य सर्वे तेऽभिमुखाः स्वयं i 
अप्येकतः समागम्य यथासन्नं प्रधाविताः ॥ ४२॥ 
ग्रचिरप्रोषितं रामं चिरविप्रोषितं यथा । 
AGA ननः सवी जगाम सकसाश्रमं ॥ ४३॥ 
श्रातृणां बरितास्ते तु दृष्टकामाः समागमं | 
ययुर्बङ़वित्रयीनिस्वराविष्टाः समाकुत्ताः ॥ 88 ॥ 
TAA गिर्ये रथिरन्ये स्वलंकृताः । 
सुकुमारास्तथिवान्ये पद्मामेव T2233: ॥ 8५॥ 

सा भूमिर्बड़भि्यीनिः खुरनेमिस्वनेन च । 

मुमोच तुमुलं शब्दे खौरिवाश्रसमागमे ॥ ४६॥ 
तेन वित्रासिता नागाः करेणुषरिवारिताः । 
ग्रतरूलो४तुलं शब्दं त्रग्मुरन्यद्नं प्रति ॥ 3o t 
वराकमृगसंघाश्च मळिषाय्य वने चराः । 
व्याघ्रगोकर्णगवया वित्रेसुः पृषतेः AS ॥ ४८॥ 
रथाङ्गसंज्ञा दात्यूका SERIES: AAT: । 

तथा पुंस्कोकिलाः क्रीञ्चा विसंज्ञा मेनिरे दिशः ॥ 2$ u 
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तेन शब्देन वित्रस्तेराकाशं पक्निभिर्वृतं । 
मानुपेरावृता भूमिर्भयं प्रबभी तदा ॥५०॥ 
तान्‌ नरान वाष्यपूणीक्षान्‌ समीक्ष्य च सुड़ःखितासू । 
पर्यघन्नत धर्मज्ञः पितृवन्मातृवच्च सः ॥५९॥ 

स तत्र कांश्चित्‌ परिषस्वजे नरान्‌ 
नरांश्च तं केचिदथाभ्यवादयन्‌ | 
चकार AA संविदे तदा 
बधार्दुमानेः पुरुषेर्नुपात्मनः ॥१२॥ 
तथा च तेषां HAC मकात्मनां 
दिवं च खं चानुननांद निस्वनः । 
तथा गुाश्चेव दिशश्च नादयन्‌ ` 
मळाव्श्रनादप्रतिमः स TAT ॥ ५३॥ 


` इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे उदकदानं नाम 
एकादशशततमः सर्गः ॥ 
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वशिष्ठः पुरतः HAT दारान्‌ दशरथस्य सः d 
अभिचक्राम तं देशं रामदर्शनकाइया ॥ १॥ 
राजपल्यस्तु गंच्छत्यो नदीं मन्दाकिनीं प्रति । 
ददृशुस्तत्र तास्तीर्धे रामलन््मणसेवितं ॥ २॥ 
कौशल्या वाष्यपूर्णेन मुखेन परिशुष्यता | 

सुमित्रां चाब्रवीदीनां याश्चान्या राज्योषितः ॥ ३॥ 
इदे तेषामनाथानां श्रुभमल्किष्टकर्मणां । 

बने प्राक्‌ केवलं तीर्थ ये ते निर्विषयीकृताः ॥ 8 ॥ 
इतः सुमित्रे रामार्थे न्रलमादाय वीर्यवान्‌ । 

सदा गच्छति सौमित्रिर्मम पुत्रस्य कारणात्‌ ॥ ५॥ 
उष्करं कुरुते पुत्रः सुमित्रे तव धार्मिकः । 
प्रुथ्रूषते ४ नुरागेण थो STS भ्रातरं बने ॥ ६॥ 
खीप्रधानेन यः पित्रा त्यक्तो निरपराधवान्‌ । 
TEMI, वनेषु सरू सीतया ॥ ७॥ 

एवं विललपमाना सा कौशल्या वाष्पविक्कवा | 
ददर्शेङ्कपिएयकिर्निवापं पुलिने कृतं ॥ ४॥ 
दक्षिणाग्रेषु दर्भेषु सपुष्येषु निवेशितं । 

TT पितुर्दत्तं भर्तायतलोचना ॥ $ ॥ 
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सा तमिङ्गदपिएयाकं दृष्टा दिगुणड' खिता । 
उवाच देवी कौशल्या सवी दशरथस्त्रियः ॥ १०॥ 
इ्द्मिक्ष्वाकुनाधेन राघवेण मकात्मना | 
पितुरिक्ष्वाकुनाथस्य न्युप्तं पश्यत यादृशं ॥ ११॥ 
तस्य देवसमस्येदे पार्थिवस्य मकात्मनः । 
नेतदौपयिकं मन्ये भुक्तभोगस्य भोजन ॥ १२॥ 
चतुरत्तां मळीं भुक्का महेन्द्रसदशों विभुः । 
कथमिङ्गद्षिएयाकं स As वसुधाधिपः ॥ १३॥ 
गतो इ'वतरं लोके न किञ्चित्‌ प्रतिभाति मे i 
यत्र रामः पितुर्द्यात्‌ तापसान्ना्वमीदृशं ॥ ९४॥ 
Tardo पितुर्दत्तं समीक्य तत्‌ । 

कथं नामात्मक्दयं न विदीर्वेत्‌ सहुखधा ॥ १५॥ 
सा ज्रगामाश्रमपदं कौशल्या यत्र राघवः । 

ततस्तु बरितं गवा सवी नूपतियोषितः ॥ १६॥ 
अपश्यन्नाभ्रमे रामं स्वर्गच्युतमिवामरं । 

तं भोंगे: संपरित्यत्तं रामं TRA मातरः ॥ १७॥ 
श्राती मुमुचुरश्रूणि सुस्वरं शोकलालसाः । 


३१५ 


तासां रामः समुत्थाय ग्राह चरणान्‌ शुभान्‌ U १८॥ 


मातृणां पुरुषव्याघ्रः सवीसामनुपूर्वशः | 


पाणिभिः सुखसंस्यर्शेर्मृदङ्गलितलेः श्रुमेः ॥९१॥ . 
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मूर्धन्याप्राय तं रामं quz: पार्थिवस्त्रियः । 
सौमित्रिरपि ताः सवी: स मातृः शोककर्षिताः u २०॥ 
अभ्यवादयत Ot दीनो रामादनसरं । 
्राशीवीदाश्च रामस्य लक्ष्मणस्य तथेव च ॥ २१॥ 
देशकालानुदरपाश्च ASSIST मातृषु | 
यथा रॉमे तथा तस्मिन, सवी ववृतिरे स्त्रियः ॥ ss 
वृत्तिं दशरथान्नाते Ae पुभलच्तणे । 
सीतापि रदतीसासां पदे स्पष्टा सुड'खिता ॥ २३॥ 
AMAT UA सा ATA: स्थिता । 
तां aiaa कौशल्या माता zie यथा ॥ २४॥ 
वनवासकृशां दीनामिद्‌ वचनमन्रवीत्‌ । 
विदेकूरारस्य सुता स्तुषा दशरथस्य च ॥ २५॥ 
रामपत्नी कथं zi बनं प्राप्तासि जानकि । 
पद्ममातपसंतप्तं परिल्किष्टमिवोत्यलं ॥ २६॥ 
काञ्चनं THAT wert दिवा चन्द्रमिवाप्रभं । 
मुं ते प्रेज् मां शोको दरत्यम्रिरिवाश्रयं ॥ २०॥ 
भृशं तवेद वेंदेरि व्यसनारणिसंभवः | 
gaida कालं निस्तोघमिव agi ॥ २८॥ 
ब्रुबत्यामेवमातीवां जनन्यां भरताग्रज्ञ: | 
पादावासाख TT वशिष्ठस्याथ राघवः ॥ २६॥ 


ग्रयोध्याकापर Bto 

पुरोळितस्याग्रिसमस्य राघवो 

वृरुस्पतेरिन्द्र बबामराधिपः i 
निपीड्य पादौ सुसमृदतेज्रसः 

FRI तेनोपविवेश राघवः ॥३०॥ 
ततो जघन्यं भरतोऽपि मल्निभिर 

बलप्रधानेश्च RA सेनिकेः i 
जननेन धर्मज्ञतमेन धर्मवित्‌ 

सकोषविष्टः समुपेत्य राघवं U ३१॥ 
किमेष वाक्यं भरतो५'ख राघवं 

प्रणाम्य सत्कृत्य च साधु वक्ष्यति । 
इतीव तसस्‍्यार्यन्ननस्थ तदतो 

बभूव कीतूरूत्तमुत्तमं तदा ॥ ३२॥ 
स राघवः सत्यधृतिश्च लक्ष्मणो 

` मङानुभावो भरतश्च धर्मवित्‌ । 

वृत्ताः quee: ALT TAT 

यथा सदस्येक्रीषिभिस्त्रयो ५ग्रयः ॥ ३३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएरे मातृसंगमो 
नाम द्वादशशततमः सर्गः ॥ 


8१८ रामायणां 


CXIII. 


प्रथोपविष्टं ध्यायत्तं रामं प्रकृतिसंसदि । 

उवाच भरतश्चित्रं धार्मिकी धार्मिकं वचः ॥ १॥ 
प्रोषिते मवि घन्मात्रा पापं मत्कारणात कृतं । 
aaa न तदिष्टं मे प्रसीदतु भवान्‌ मम ॥२॥ 
धर्मबन्धानुबद्गो ऽस्मि येन नाखेक्‌ मातर्‌ । 

aen तीव्रेण दएडेन दणडार्कामपकारिणीं ॥३॥ 
कथं दशरथान्नातः श्रुद्ामिन्रनकर्मवान्‌ । 

TÀ ्रातृव्यवदरातुः कुयीं कर्म विगर्रितं ॥ 8॥ 
TE क्रियावान्‌ वृश्च राजा प्रेतः पितिव नः । 
ततो न परिगर्कामि देवतं चेति संसदि ॥५॥ 

को किं धमीर्थयो्ढीनिमीदृशं कर्म गर्तं । 

स्रियाः प्रियचिकीर्षुबात्‌ कुयीदर्मज्ञ धर्मवित्‌ ॥ ६॥ 
अन्तकाले मतिर्व्यक्तं मत्यीनां किल मुकाति । 
Tae वर्तिना लोके प्रत्यक्षं सा श्रुतिः कृता ॥ ०॥ 
तस्य तं मतिसंमोरूमन्तकालसमुदवं । 

तातस्य समतिक्रातं प्रत्यारर्तु मर्हसि ॥८॥ 
MAR समलिक्रात्तं यः साधु कुरुते सुतः । 
तदपत्यमिति प्रोक्तमनपत्यमतो ऽन्यथा । ॥ ९ ॥ 


FAAS à 


तदपत्यं भवानस्तु मेदे d उष्कृतं पितुः । 

अनुवर्तस्व काकुत्स्थ लोके साधुविगर्कितं ॥ १०॥ 
'केकेवीं मातरं मां च सुरूदो बान्धवांश्च नः । 
पौरज्ञानपदान्‌ भत्यांस्त्रावस्ब सकलानिमान्‌ ॥९९॥ 
छक चारणं HT AT छ जटाः क्वा च पालनं । 
ईदृशं anga कर्म न भवान्‌ कर्तुमर्कृति ॥ १२॥ 
अध ह्केशन्रमेवं बं धर्मे चरितुमिच्छसि । 

संगृद्ध चतुरो AUT पालयन्‌ TATA ॥ १३॥ 
चतुणीमाश्रमाणां दि meet प्रेष्ठमाश्रमं । 
mei च धर्मज्ञास्तं कथं त्यक्तुमिच्छसि ॥ १४॥ . 
ATI बुड्या ज्ञानेन जन्मना चावरो VS । 

स कथं पालपिष्यामि भूमिं भ्रति तिष्ठति u १५॥ 
कीनबुदिकीनिगुणो कीन: स्थानेन चाप्यळूं । 

भवता च विनाभूतो न वर्तवितुमुत्सदे ॥ १६॥ 
इ्द्मखित्तमत्यग्रं mi राव्यमकएटकं i 

अनुशाधि स्वधर्मेण धर्मज्ञ सक बन्धुभिः ॥ १०॥ 
RA ब्राभिषिश्वत्तु सवीः प्रकृतयस्तथा । 

अविन्नः सवशिष्टाश्च ब्राक्ताणा मत्रकोबिदाः ॥ ९८॥ 
ग्रभिषित्तास्वमस्माभिरयोध्यापालने व्रज्ञ । 

. विन्नित्य तरस्ता लोकान्‌ मर्द्रिरिव वासवः ॥ ११॥ 


8२० रामायणां 
ROMA त्रीण्यपाकुर्वनू इर्कदः साधु कर्षयनू । 
सुरृदस्तर्पयम्‌ FATA तत्र प्रशाधि नः ॥ २०॥ 
अग्य देन्यमुदस्यत्तु सुक्हदस्ते ५ भिषेचने । 
श्र भीताः पलायत्तां उर्कदस्ते दिशो दश ॥ २१॥ 
अश्रृणि मम मातुश्च प्रमृत्न पुरुषर्षभ । 
TI तत्र भवान्‌ स्वं च पितरं रक्त किल्विषात्‌ ॥ २२॥ 
धमी कोष वरः प्रोक्तः च्तत्रियस्याभिषेचनं । 
यन्ननं च मळाप्राज्ञिः प्रज्ञानां चेव रक्षां ॥ 53 
शिरसा APATITE कुरूघ करुणां मयि । 
बान्धवेषु च सर्वेषु भूतेश्चिव महेश्वर: ॥ २४॥ 
ग्रथ मां TIA: HAT IATA भवानितः । 
गमिष्यति गमिष्यामि भवता सार्धमप्यळूं ॥ २५॥ 
तमृत्रित्ञो मागधसूतवन्द्नः 
सुतप्रिया वाष्पकलाशञ मातरः । 
तथा ब्रुवन्तं भरतं प्रतुष्टुवुः 
प्रणम्य रामं च ययाचिरे We ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएडे भरतवाक्यं नाम 
त्रयोद्शशततमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं 8२९ 
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स तथा भरंतेनोक्तो रामो धर्मपथे स्थितः । 

इद्‌ बचनमल्कीवं मध्ये परिषदो५ब्रवीत्‌ ॥ १॥ 
नात्मनः कामकारोऽस्ति पुरुषो ५यमनीश्वरः । 
इतरेतरतश्चेनं कृतान्तः परिकर्षति ॥ २॥ 

सर्वे क्षयान्ता निचयाः पतनान्ताः समुच्छ्रयाः । 
संपोगाश्च वियोगा्ता मरणात्तं च ज्ञीवितं ॥३॥ 
यथा फलानां पक्कानां नान्यत्र पतनाद्रयं । 

एबं नराणां ज्ञातानां नान्यत्र मरणाद्रयं ॥ 8॥ 
थथागारं दृष्स्थूलं situf भूवावसीद्ति । 
तथावसीद्त्ति नरा मृत्युपाशवशं गताः ॥ ५॥ 
RAI मृत्युर्त्रनति सरू मृत्युश्व A 

गवा सुट्ररमधानं सरू मृत्युनिवर्तते ॥६॥ 
अहोरात्राणि वर्तले सर्वेषां प्राणिनामिळू । 
ग्रायूंषि क्षपयत्याश्रु ग्रीष्मे जलमिवांशवः ॥ ७॥ 
आत्मानमनुशोच लं किमन्यमनुशोचसि i 
आयुस्ते क्तीयते थस्य स्थितस्य चरतस्तथा ॥ ८॥ 
गात्रेषु बलयः प्राप्ताः Ta शिरोर्काः । 
न्नरया पुरषो त्रीर्णः किं कि कृवा सुखी भवेत्‌ ॥ ६॥ 
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ZA ्रादित्ये नन्द्स्यस्तमितेऽपि च । 
श्रात्मनो नावबुध्यत्ते पुरुषा न्नीवितन्नवं ॥ १०॥ 

दृष्टा प्रसूनं कष्यत्ति नवं नवमिवागतं | 

ऋतूनां परिवर्तेन प्राणिनः प्राणसं्षये ॥ ११॥ 

TIT काष्ठं च काष्टं च समेयातां मदोदधो । 

समेत्य च व्यपेयातां ferar किचित्‌ क्षणात्तरं ॥ १९॥ 
एवं भावाश्च पुत्राश्च FLA वसूनि च । 

समेत्य व्यवधीषत्ते ध्रुवस्तेषां पराभवः ॥ १३॥ 

न कश्चिदन्यथा भावं प्राणी समभिवर्तते | 

तेन नास्तीक सामर्थ्य प्रेतस्य व्यनुशोचत; ॥ १४॥ 
यथा दि सार्थे गच्छतं ब्र्यात्‌ कश्चित्‌ पथि स्थितः । 
अ्रकमष्यनुयास्यामि पृषतो भवतामिति ॥ von 

यः पूर्व प्रकृतो मार्गः पितृपेतामकी ध्रुवः । 

तमापन्नः कथं शोचेख्स्य नास्ति व्यतिक्रमः ॥ १६॥ 
वयसः प्रवमानस्य श्रोतसो वातिवर्तिनः । 

आत्मा धर्मे नियोक्तव्यी धर्मयोन्या: प्रज्ञा: स्मृताः ॥ १०॥ 
TA: AIA: क्रतुभिश्चापदक्षिपिः । ` 
धूतपापा गताः स्वर्ग पितामनिषेवितं ॥ १८॥ 
भृत्यानां भरणं कृवा प्रन्नानां परिपालनं । 

्न्नदानं च साधुभ्यः पिता नस्त्रिदिवं गतः ॥ १६॥ 


ग्रवोध्याकापर 8२३ 


षरा यक्षर्बुव्धिभीगांग्याबाप्य केवलान्‌ । 

उत्तमं चायुरासाय्य स्वर्गतो त्रगतीपतिः ॥ २०॥ 

स त्रीर्ण मानुषं देरे परित्यन्य पिता मम । 

देवीं गतिमनुप्राप्तो दिव्यिलोकविकारिणीं ॥ २१॥ 
तत्र नेवंविधं कश्चित्‌ प्राज्ञः शोचितुमर्कृति । 

बद्विधो मद्विधो वापि श्रृतिमान्‌ बुद्विमान्‌ नरः ॥ २२॥ 
एते बङुविधाः शोका विलापो रुदितं तथा । ` 
विवर्ननीया धीरेण सवीवस्थासु धीमता ॥ ३॥ 
संस्तम्भय ततः शोकं मा श्रुचो वस तां पुरीं । 

यथा पित्रा -नियुक्तोऽसि तथा कुर्‌ नरर्षभ ॥ १४॥ 
यत्राकूमपि तेनेव नियुक्तः पुएयकर्मणा । 

तदेव. कि करिष्यामि पितुरार्वस्य शासनं ॥ २५॥ 

न मघा शासने तस्य त्यक्तं न्याव्यमरिद्म | 

तत्‌ बयापि सदा कार्ये स नो बन्धुः स नः पिता ॥ १६॥ 
स हवमुक्तो भरतो रामं वचनमत्रवीतू । . 
कियन्तस्ताटशा लोके यादशस्खमरिदम ॥ २०॥ 

न बां प्रव्यथते Td सुखं वापि प्रकर्षयेत्‌ । 
संमतश्चासि वृद्धानां शक्रो नाकौीकसामिव ॥ १८॥ 
यथा मृते तथा नीवे यथासति तथा सति । 

यस्येष बुद्धित्ताभः स्याद्यथा ते मनुन्नाधिष ॥ २१॥ 
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स ga व्यसनं प्राप्य न विषीदितुमर्कृति । 

अमरोपमसच्चो ४ सि ARTA सत्यसंगरः ॥ ३०॥ 

न ami गुणेर्युक्तं प्रभवापायकोविद्‌ । 

्रविषक्ातमः शोकः संसादयितुमर्कति ॥११॥ 

AMATI कि निवर्तेत संतापस्वामरिंदम । 

अश्मानमिव काकुत्स्थ TWA पातितः ॥ ३२॥ 

गरर तु रहितो धीमंस्वया दशरथेन च । 

न त्रीविष्यामि TOR ररुदिग्धिकृतो यथा ॥३३॥ 
वसन्तमार्य सक लक्ष्मणेन सभार्वमायस्तमनाः समीक्ष्य । 
प्राणान्‌ न STRUT विज्ञने यथाळे तथा कुरु बं पृथिवीं प्रशाधि ।३४। 

तथा तु रामो भरतेन तप्यता 
प्रसाखमानः शिरसा मरीपतिः । 
मतिं न चक्रे गमनाय WEST ` 
स्थितः पितुस्तद्चनप्रतीक्षया ॥ ३५॥ 
ege पेर्यमवेक्ष्य राघवे 
समं srt रुर्षमवाप zin: । 
न थात्ययोध्यामिति z:fere ४भवत्‌ 
स्थिरप्रतिन्ञबमवेक्ष्य कर्षितः u ३६॥ 
इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएरे भरतप्रत्याश्चासनं 
नाम चतुःशततमः सर्गः ॥ 
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पुनरेवं ब्रुवाणं तु भरतं भरताग्रन्ञः । ` 
प्रत्युवाच पुनः श्रीमान्‌ त्रममध्ये ४ भिसंस्कृतं ॥ vu 
उपपन्नमिदं बीर घत्‌ बमेवमवोचधाः | 

ज्ञातः पुत्रो दशरथात्‌ केकेय्यां राज्सत्तमात्‌ ॥ २॥ 
पुरा किल मकाराजो मातरे ते समुद्रकन्‌ । 
मातामकाय ते प्रादाद्रावयं श्रुल्कमनुत्तमं ॥३॥ 
देवासुरे तु संग्रामे त्रनन्ये तव पार्थिव । 

TEE: प्रददौ राज्ञा वरमारापितः प्रभुः ॥ ४॥ 

' ततः सा समुपागम्य तव माता यशस्विनी । 
FITTA मळारानं दौ वरौ वरवर्णिनी ॥ ५॥ 

तव राब्यं नरव्याघ्र मम प्रव्राज्ञनं तथा । 

तत्र रारा तंथेवास्ये नियुक्तः प्रद्दौ स्वयं ॥ ६॥ 
तेन पित्रारूमप्यत्र नियुक्तः पुरुषर्षभ | 

चतुर्दश वने वासं वषीणि वरदानिकं ॥ ०॥ 
सोऽरं वनमिदं उर्ग निर्जनं लक्ष्मणान्वितः । 
ससीतश्चागतो वीर सत्यवाक स्थितः पितुः ॥ ८॥ 
भवानपि तथा ज्ञिप्रं पितरे सत्यवादिनं । 
कर्तुमर्कति रानेन्द्रे शाधि रान्यमकणटकं u$ ॥ 


21 
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ऋणान्मीचय राज्ञानं मत्कृते भरत प्रभुं । 
पितरं त्रारि धर्मज्ञ मातरे चापि नन्द्य ॥ १०॥ 
श्रूयते छि पुरा तात श्रुतिगीता घशस्विना । 
गयेन यन्नमानेन गयायां च पितृन्‌ प्रति ॥ ११॥ 
पुन्नाम्नो नरकाखस्मात्‌ पितरे त्रायते सुतः । 
तस्मात्‌ ga इति प्रोक्तः स्वयमेव स्वघम्भुवा ॥१२॥ 
एष्टव्या बरूवः पुत्रा गुणवन्तो बङश्रुताः | 
तेषां कि समवेतानां यग्येकी ४पि गयां AAT ॥ १३॥ 
एवं रानर्षयः सर्वे प्रतीता रघुनन्दन । 
तत्‌ त्रायस्व नरश्रेष्ठ पितरं नरकात्‌ प्रभो ॥ १४॥ 
. भ्रयोध्यां गच्छ्‌ भरत प्रकृतीरनुरञ्ञय । 
शत्रुघसळितो वीर सळ सर्वैर्दिजातिभिः ॥ ९५॥ 
प्रवेक्ष्ये दएडकारणयमक्मष्यूषिभिः सक्‌ । 
रम्यां तु सळितो रान्‌ वेंदेद्या लक्ष्मणेन च ॥ १६॥ 
बं राज्ञा भरत भवाशु नागराणां 
वन्यानामक्मपि राराएमृगाणां । 
गच्छ बं पुरवरमख संप्रकृष्टः 
शान्तात्मा कमपि दण्डकान्‌ प्रवेक्ष्ये ॥ १७॥ 
छायां ते दिनकरभाः प्रबाधमानं 
Ei वे भरत करोतु मूर्धनि शीतां । 


म्रयोध्याकाएई ४२७ 


एतेषामकमपि काननङ्गुमाणां 

छायां तामतिशिशिरां समाश्रयिष्ये ॥ १८॥ 
शत्रुघ्नः कुशलतरो ऽस्तु ते ARIA: 

सौमित्रिर्मम ata: प्रधानमत्नी i 
चबारस्तनथवरा वषं नरेन्द्र 

सत्यस्थं नृप करवाम मा विषीद ॥ ११॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएटे रामवाक्यं नाम 
पञ्चचशशततमः सर्गः ॥ 
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ग्रथ राममनिच्छतं गमनाय पुरं प्रति । 

राज्ञो नेयाषिकस्तेषां संमतः सर्वशास्त्रवित्‌ ॥ १॥ 
आश्वासयंत्र भरतं ज्ञावालिब्रीस्मणोत्तमः । 

उवाच रामं धर्मज्ञो धमीपेतमिद्‌ वचः ॥ २॥ 

साधु राघव मा ते gti निरर्थका । 

नरस्य प्राकृतस्येव TIGHT बुदिस्तपस्विनः ॥३॥ 
AR पितुर्युक्त कर्तु नरवर खया । 

कृतं सर्वे समारभ्य यथा वय्युपपय्यते uu 
निर्वेदाद्रीपितो भूयः Rai मागलुमर्दसि । 
तपोधमीभिरामेणा राज्ये च निरपेक्षया ॥ ५॥ 

ननु ते तात तेनेत्र पूर्वे दत्तमिदे गत्‌ । 

बस्मिन्‌ न्यस्तं च भरते सोऽप यामेव घाचते ॥ ६॥ 
यदर्थे च कृतं पित्रा तवेद कलुषं विमो | 

केकेयी च सपुत्रासी राज्यं PA प्रयच्छति ॥ ७॥ 
azam am: पारि स्वन्ननं सुखिनं कुर्‌ । 
सीमित्रेवोरि देव्याश्च SEIT भारमुत्सूत्र ॥ ८॥ 
अतः परमिमां प्रज्ञां प्रज्षिरनुपसेवितां । 
कामादात्मकृतां मिथ्या नाभिगलुं FARÀ ॥१॥ 
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त्यन्नत्ति गुरवस्तात कामलोभवशं गताः । 

ऋचीक इव पुत्रं स्वं श्रुनःशेफं नरोत्तमं ॥ १०॥ 

न रि बां स्वर्गतस्तात पितोपालनब्धुमर्कति i 
यस्मात्‌ तेषु शरीरेषु शरीरात्तरमाश्रितः ॥ ११॥ 
कः कस्य पुरुषो बन्धुः किं कार्ये कस्य केनचित्‌ । 
यदेको न्नावते TAH एव विनश्यति ॥ १२॥ 
तस्मान्माता पिता चेव प्रतिश्रयसमावुभौ । 

उन्मत्त इव विज्ञेयो TST सन्नत बे नरः ॥ १३॥ 
यथा ग्रामान्तरं गच्छन्‌ नरः कञ्चित्‌ घचिद्वसेत्‌ । 
SARI च तमावासं प्रतिठेतापरे ४हुनि ॥ १४॥ 
एवमेव मनुष्याणां पिता माता TR वसु । 
ग्रावासमात्रे काकुत्स्थ तत्रालं कामचित्तया ॥ १५॥ 
नोरज्ञस्कं समं क्वा पन्थानमकुतोभयं | 

आस्थातुं नार्कसे वीर कापथं THAIS ॥ १६॥ 
समृद्ायामयोध्यायामात्मानमभिषिचय । 
एकवेणीधरा कि AT नगरी संप्रतीक्षते ॥ १७॥ 
राज़भोगाननुभवन्‌ मळादीन्‌ पार्थिवात्मन्न । 

विक्र बमचोध्यायां यथा शक्रस्त्रिपिष्टये ॥ १८॥ ` 
न ते कञ्चिद्रशरथस्चं च तस्यं न कञ्चन । 

रन्यो राज्ञा लमष्यन्यस्तस्मात्‌ कुरु यदुच्यते ॥ ११॥ ` 
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वीज्ञमात्रं पिता ज्त्तोः प्रुक्रे रुधिरवायुला । 
संयुक्तमृतुना मातुः पुरुषस्यात्मन्नन्म तत्‌ ॥२०॥ 
गतः स नृपतिस्तत्र गन्तव्यं घत्र तेन वे । 
प्रवृत्तिरेषा भूतानां बं तु मिथ्या विङ्न्यसे ॥ ११॥ 
TI धर्मविदो ये ये तांस्तान्‌ पृच्छामि नेतरान्‌ । 

ते छि regga विनाशं प्रेत्य AAT ॥ २२॥ 
्रष्टकाः पितृदेवत्यः का्ीभिप्रसृतो ser: । 
अन्नस्योपद्रवं पश्य मृते किमवशिष्यते ॥ २३॥ 

यदि भृक्तमिङान्येन कायमन्यस्य गच्छति । 

TATA प्रवसतः MÈ न स पध्योदनं वरेत्‌ ॥ २४॥ 
दानसंवर्धना कोते ग्रन्था मेधाविभिः कृताः । 

OTE देळि दीक्षस्व तपस्तप्यस्व संत्यन्ञ ॥ २५॥ 

स नास्ति पर इत्येतां कुरु बुदिं मळामते । 

परोक्षं मा मतं कार्षीः प्रत्यन्नं कुरु राघव ॥ २६॥ 
स तां बुद्धि पुरस्कृत्य सर्वलोकविदुर्शिनीं । 

राब्यं a प्रतिगृह्णीघ भरतेन प्रसादितः ॥ son 
तस्मात्‌ कुर्‌ feat बुद्धि तिषठ राजन्‌ स्ववर्त्मनि । 
ब्रद्माणो मानसः पुत्रः क्षुपो नाम महायशाः ॥ २८॥ 
TEATRI महाभागः काकुत्स्थश्च परंतपः । 
रघुर्दिलीपः सगरो उघत्तञ्च नरर्षभः ॥ २१॥ 
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दौघतिर्भरतः श्रीमांश्चक्रवर्ती मकायशाः । 

quer: शिविधीमान्‌ धुन्धुमारो भगीरथ ॥ ३०॥ 
विघक्सेनो ४ नरण्यश्र राज्ञा वन्नधरोपम:.। 
अरिष्टनेमिर्धमीत्मा युवनाश्वश्च वीर्यवान्‌ ॥३१॥ 
मान्धाता वीवनाश्चिश्च राज्ञा वेश्रवणीपमः | 

TARA राजर्षिः HAT महायशाः ॥ ३२॥ 
FVM मनुष्येन्द्रः सचवॉल्लोकविश्रुतः । 

एते चान्ये TIRA नरलोकाधिपोत्तमाः ॥ ३३॥ 
प्रियान्‌ पुत्रांश्च दारांश्च किवा कालवणं गता: । 
तांस्तात नेव गन्धवीन्‌ न यक्षान्‌ न च राक्षसान्‌ ॥३४॥ 
_ ब्रानीमः छ गतास्ते स्युरित्थं संमोळितं गत्‌ । 

एतेषां नाममात्राणि श्रूयन्ते कि मळी्नितां ॥ १५५ 
यश्वेतान्‌ काइते यत्र स च तांस्तत्र मन्यते | 

इति नास्ति व्यवस्थास्मिन्‌ 8; संतिछते गत्‌ ॥३६॥ 
रथमेव परो लोकस्तस्मात्‌ बं सुखभाग्भव | 

न हि धर्मपरः सर्वः सुखाषेवोपपश्ते ॥ ३०॥ 

धर्मवत्तो fee काकुत्स्थ भवन्ति भूशडःखिताः i 
अधर्मवत्तः सुखिनो दृश्यन्ते वलु मानवाः ॥३८॥ 
एतदेव पुनर्व्यस्तं सर्वथा व्याकुलं गत्‌ । 
तस्माद्श्यागतां लक्ष्मीं मावमंस्था नरर्षभ ॥ ३१॥ 
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प्रतीच्छ विपुलं रान्यमसपत्नमकएटकं । 

इति FAT वचस्तस्य मन्दकोपो५पि राघवः ॥ ४०॥ 
अशेषं परि चुक्रोध नास्तिक्यमनुदरर्शितः । 

उवाच च वचः किञ्चित्‌ सक्रोधो लक्ष्माग्रन्नः ॥ ४९॥ 
पितृव्यसनसंतप्तः प्रभिन्न इव HAT: | 

नाकं पितृसमादेशादिचलेयं समारळित! u 2s u 
मागीदिव विनीताश्चः ata भर्तृव्यपाश्रया । 

TARE त्रीवतः HAT वचः कुयीं मृते ऽन्या ॥ ४३॥ 
ननु सर्वस्य लोकस्य ल्लीवग्रकणमाम्नुयां । 

न क्रं छेतुवचनेरेभिरेवं निरर्थकैः ॥ 88॥ 

बया चालयितुं शक्यो वतिरिव मळीधरः । 
कर्मणामपि विफल्यं यदात्थ बळुगर्टितं ॥ 8१॥ 
हतदप्यर्थविद्विष्ट नोदाकर्तुमिकार्कसि । 

यदा क्रतुशतेरिन्द्रः प्राप्त: स्थानं ETAT: ॥ ४६॥ 
प्रमाणं तदृतं चेव कस्मात्‌ तद्वितथं तु ते। 
स्वस्त्यात्रेषसुतश्चाषि मम मित्रं स कौशिकः । 
तपोभिः स्थानमाळात्म्यं प्रापुरन्ये तथर्षयः ॥ ४०॥ 


भवब्रिद्‌ कर्तुमिङाख निष्फलं 
यथातथा वास्तु यथा ब्रमिच्छृसि । 
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पितुर्नियोगान्न चल्लेयमादताद 

त्रतान्मरूर्षिः परमादिवारितात्‌ ॥ ४८॥ 
घथाप्रदिष्टे भरतः प्रशास्तु गां 

न रान्यमिच्छामि नृपेण वारितं । 
तथोत्तवान्‌ भास्करवंशवर्धनस्‌ 

ततो५प्युपोषा रजनो दिनक्षये ॥ ४१॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएरे त्रावालिवाकां 
नाम षोउशशततमः सर्गः ॥ 
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तथा पुरुषसिंकानां वृतानां तेः grati: 
IATA रन्ननी कल्यं सा समवर्तत ॥ १॥ 
रजन्यां तु प्रभातायां श्रातरस्ते JEZA: । 
मन्दाकिन्यां पृथग्ज्प्यं HAT राममुघागमन्‌ ॥ २॥ 
gim: समुपासीना न कश्चित्‌ किञ्चिदब्रवीत्‌ । 
भरतस्तु सुकन्मध्ये रामं भूयों 2त्रवीदचः uiu 
सत्यवादी मदाप्राज्ञो यन्मे राज्यमदातू पिता । 
तद्वदामि तवेवाङ्‌ं AY रान्यमकएटकं ॥ ४॥ 
आर्य प्रसाद कुछ मे शिरसा वां प्रसादये । 

न च तद्विदितं पापं बनन्या मम यत्‌ कृतं ॥ ५॥ 
तवास्मि शिष्यो दासश्च प्रेष्यः परेष्यानुगः परः । 

न कार्य मम राज्ये यत्‌ बया नोपभुन्यते ॥ ६॥ 
नेच्छामि यदिदँ राव्यमपनीतमनार्यया । 

मात्रा मम गृद्धाण बं तत्‌ ते नियीतयाम्यकं ॥ ७॥ 
मक्तेवाष्सुवेगेन भिन्नः सेतुर्मळार्णवे | 

डराचारं aere fast qute भुवि ॥ ४॥ 
गतिं खर्‌ इवाश्चस्य सुपर्णस्येव पक्षिणः | 
अनुगसुं न शक्तोऽस्मि qe तव ARIAT ॥ १॥ 
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पित॒पेतामढू THT तवेबारूमुपारुरन्‌ । 

नेतद्रोचयते ARI पारक्यमिव भूषणां ॥ ९०॥ 
अ्रभिषिक्तस्वमस्रेब विधिवत्‌ पार्थिवात्मन्न । 
RIETI रात्यमकएठकं ॥ ११॥ 
सुन्नीवं नित्यशस्तेन यः परेरुपन्नीव्यते । 

वीर तेन तु इन्नीबिं यः परानुपन्नीवति ॥ ११॥ 

यदा तु रोपितो वृक्षः पुरुषेण फलार्थिना । 

क्रस्वको धर्षणीयः स्यादिवृदः सुडुरारुळू' ॥ १३॥ 
यदा तु पुष्यितो भूवा फलानि न विदर्शयेत्‌ । 

स तां नानुभवेत्‌ प्रीतिं यस्य केतोः प्ररोपितः'॥ १४॥ 
एषोषमा मया प्रोक्ता तां स्त्रं वेत्तुमर्कसि । 

स बं कुलधुरं गुवीं धूर्यवद्रोहमर्कसि ॥ ९५॥ 
श्रेणयस्वां TTT पश्यतवम्याश्च सर्वशः । 
प्रतपन्तमिवादित्यं रात्रये स्थितमरिंदूम ॥ १६॥ 
तवानुवाने काकुत्स्थ मत्ता JT ET: । 
असःपुरगता नावी गात्तु वेतालिकाश्र थे ॥ १०॥ 
तव वश्या ai सर्वे बं नो रात्रा परंतप । 

किमर्थ वा त्यत्नस्यस्मान्‌ किमस्माभिः कृतं तव ॥ १८॥ 
यदि मात्रा कृतं पापं प्रोषिते मयि राघव । 

मम को५त्रापराधो५स्ति स्वयं तावद्विमृश्यतां ॥ ११॥ 
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यन्न शक्यं चालयितुमप्रधृष्यं यदृ च्यते । 
यस्य ल्लोकास्त्रयो वश्यास्तदेवमपराध्यति ॥ २०॥ 
नोऽयं नागरः सवी भूयिष्ठो भृशमागतः । 
नेतुं हि बामितो नाथ साधु बादक्‌ कुरुघ मे ॥ २१॥ 
ज्ञातीनां बान्धवानां च भ्रातृणां TERT तथा । 
पौराणां च दिज्ञानां च कद्यं साधु नन्दय ॥ २१॥ 
साधु बं मा श्रुचः शोच्यं लोकनाथं सुटरःखितं । 
चित्रा प्रुन्यमधिष्ठानं पारि पालयतां AT ॥ 53 t 
त्मानं नानुशोचामि किलु शोचामि पार्थिवं । 
TIZIA विना पुत्रं योऽसौ स्वर्गमुपागतः ॥ १४ ॥ 
पुत्रेभ्य VA TAA योऽनवाष्य दिवं गतः । 
तं शोच्यममुशोचामि नित्यशः पितरं मृतं ॥ २५॥ 
तमेवं zi feret tre विलपन्तं यशस्विनं । 
रामः कृतात्मा भरतं प्रत्याश्वासयदात्मवान्‌ ॥ २६॥ 
हवं तस्य AT: TA नागरा STET जनाः । 
मेनिरे ते तदा सर्वे प्रसादे नः करिष्यति ॥ १०॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएटे भरतवाक्यं 
नाम सप्तदशशततमः सर्गः ॥ 
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ज्ञावालेस्तु वचः श्रुवा भरतस्य च वीर्यवान्‌ । 

उवाच रामो ज्रावालिं सम्यग्बुद्या विषन्नया ॥ १॥ 
भवान्‌ मां प्रियकामार्थ वचनं यदिकोक्तवान्‌ । 

अकार्य कार्यसंकाशमषश्वं पध्यसंज्ञितं ॥ २॥ 
निर्मयीदस्तु पुरुषः पापाचारसमन्वितः । 

मानं न लभते सत्सु भिन्नचारित्रदर्शनः ॥ ३॥ 
HATHA बा नरं पुरुषमानिनं i 

चारित्रमेव व्याचष्टे श्रुभं वा यदिवाश्रुमं ॥ ४॥ 
अनार्यस्वार्वसंस्थानः शौचान्वित इवाश्नुचिः । 
निर्लक्षणो लक्षणवान्‌ इ'शीत्तः शीलवानपि ॥५॥ 
धर्म धर्मवेशेन यर्यळूं त्तोकगर्दितं । 

अभिपत्स्ये opt fear क्रियाविधिविवर्नितं ॥ ६॥ 
कश्चेतयानः पुरुषः कायाकार्यविचन्षणः | 

बहुमन्येत मां लोके निन्नचारित्रदर्शनं non 

कस्यां पास्याम्यरूं नव्यां TAHA पाणिना । 

मिथ्या वाक्यं पितुः ner तथा ATT: प्रतिज्ञया ॥ ८॥ 
रारवृत्तं किल त्लोकः कृत्स्रः समनुवर्तते । 

TAA: सत्ति राज्ञानस्तदृत्ताः सत्ति मानवाः ॥ ६॥ 
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सत्यं चेवानृशंस्यं च रा्रवृत्तं सनातनं । 

तस्मात्‌ सत्यात्मकं राज्यं सत्ये लोका! प्रतिष्ठिता। ॥ १०॥ 
दत्तमिष्टं ऊ़तं चेब तपो यज्ञाश्च केवलाः । ` 

सत्यमूलानि सवीणि सत्यान्नास्ति परं तपः ॥११॥ 
ऋषयो देवताश्चैव सत्यमेव समासते | 


सत्यवादी कि लोके ५ स्मिन्‌ प्रेत्य गच्छति सद्रतिं ॥ १२॥ 
उद्धिज्षत्ते यथा सीत्‌ तथिवानृतिकान्जनात्‌ । 

धर्मः सत्यपरो लोके मूत्तं धर्मस्य सत्यता ॥ १३॥ 
सत्यमेवेश्वरो त्लोके सत्ये ग्रीर्नियतं स्थिता । 

सर्वै सत्यप्रतिष्ठानं तस्मात्‌ सत्यपरो भवेत्‌ ॥ १४॥ 
एकः पालयते लोकानेकः पाल्यते med । 
मन्नत्येको कि नरके एकः स्वर्गे मद्धीयते ॥ १५॥ 
và पितुनियोगं तं किमर्थे सानुपालये । 
सत्यप्रतिश्रवः सत्यः सत्येनास्मि वशीकृतः ॥ १६॥ 
नेव लोभान्न मोळाद्रा नाप्यन्नानसमन्वितः । 

सेतुं सत्यस्य भेत्स्यामि गुरु सत्यप्रतिश्रवं ॥ १७॥ 
असत्यसंधस्थ सतश्चत्तस्यास्थिर चतसः । 

नेव देवा न पितरः प्रीयसे ति नः श्रुतं ॥ १८॥ 
emer धर्ममळूं क्ञात्रमधर्म धर्मसंज्ञितं । 
कुद्रेनरणिलेल्व्थिश्र सेवितं पापकर्मभिः uat u 
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प्रत्यक्षमेव धर्म कि सत्यं पश्याम्यूं स्वयं । 

चेतः सुकृतिनां यत्र रघूणां रमते सदा ॥ २०॥ 
कायेन कुरुते पापं मनसा संप्रधार्य यः 

Ti fera चाळू त्रिविधं कर्मपातकं ॥ 53 
भूतिं कीर्ति यशो लक्ष्मीं a 
स्वगीर्थमनुरुङश्च सत्यमेव वदेत्‌ सदा ॥२२॥ 
अश्रेयो ४ नार्यमेत॑द्वे यन्मां.बोधितवानसि । 
अ्रस्वरग्यमक्तलिवीववेस्वमिदं भद्र कुर्विति ॥ २३॥ 


कथं काळं ANT वनवासमिमं गुरोः । 

भरतस्य करिष्यामि वचो FAT गुरोर्वचः ॥ २४॥ 
स्थिरा मया प्रतिज्ञाता प्रतिज्ञा पितुरग्रतः । 
प्रकृष्टमानसा देवी केकेयी चाभवत्‌ तदा ॥ २५॥ 
वनवासं वसेयं तु शरुचिर्नियतमानसः । 


पुष्पमूत्लफलेर्वन्येः पितृन्‌ देवांश्च तर्पयन्‌ ॥ २६॥ 
अ्रनष्टपञ्चवगो५के लोकयात्राप्रवर्तकः । 

अक्षुद्रः सावधानश्च कार्याकार्य विचार्व च ॥ 56 
कर्मभूमिमिमां प्राप्य कर्तव्यं कर्म यच्छुभं । 
्र्निवीयुश्च सोमश्च कर्मणाः फलमश्ुते ॥ २८॥ 
शतं क्रतूनामाकत्य देवराजो दिवं गतः । 
तपांस्युग्राणि चास्थाय RA याता मरुर्षय: seu 


Bet 


BBo 
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पितामदाः पूर्वतराश्च तेषां 

श्रुभानि कर्मीणि बढ़ूनि कृवा । 
fsrar तपोभिः परमं च लोकं 

गताः प्रज्ञानां च छितानि Fat ॥३०॥ 
धर्मे रताः सत्युरपिः समेतास्‌ 

तेज्ञस्विनो दानगुणप्रधानाः | 
अ्रद्धिंसका वीतमलाश्च लोके 

NATA ISAT मुनयः प्रन्ञानां ॥ 33 
सत्यं च धर्मे च पराक्रमं च 

भूतानुकम्यां प्रियवादिता च । 
द्विज्ञातिदेवातिथिषूज्ञनं च 

पन्थानमाङृस्त्रिदिवस्य सन्तः ॥ ३२॥ 


इत्यार्षे रामाये श्रयोध्याकाणडे सत्यप्रशंसा 
नाम ग्रष्टादशशततमः सर्गः ॥ 
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रामस्य वचनं FAT वशिष्टः प्रत्युवाच रू । 
ज्ञावालिएपि न्नानाति लोकस्यास्य गतागतिं ॥९॥ 
निवर्तयितुकामस्तु घामेतद्वाक्यमुक्तवानू | 

इमां लोकसमुत्पत्ति लोकनाथ निबोध मे ॥ २॥ 
सर्व सलिलमेवासीद्सुधा येन निर्मिता । 

ततः PRR स्वयम्थूर्विलुरव्यय: ॥३॥ 

स वराकोऽथ भूतेमामुत्तरार वसुंधरां । 

agaa नगत्‌ सर्वे सचराचरमव्ययं ॥ ४॥ 
आकाशप्रभवो TST शाश्चतो नित्यमव्ययः । 
तस्मान्मरीचिः TAR मरीचेः कश्यपः सुतः ॥५॥ 
ततः पयीयसर्गेण विवस्वानसृन्न्मनुं । 

मनोर्दशमु पुत्रेषु इक्ष्वाकुर्धर्मतो वरः ॥ ६॥ 
यस्येथं प्रथमं दत्ता समृद्धा मनुना मकी । 
तमिक्ष्वाकुमधोध्यायां Tart विद्वि gfi uou 
इक्ष्वाकोर्थ पुत्रोऽभूत्‌ कुक्षिरित्येव नः श्रुतं । 
कुक्षितस्तु St विकुक्षिर्द्यब्यत ॥ ८॥ - 
विकुननेस्तु ARIA रेणुः पुत्रो व्यज्ञायत | 

रेणोः TESA पुष्या STER UE व्यज्ञायत ॥ li 


UA 56 
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नानावृष्टिभयं तस्मिन्‌ न इर्भिनं सतां वरे i 
AUT मराभागे बभरवुलीपि तस्कराः ॥ १०॥ 
अनरण्यान्मरारात्रः पृथुनीम SITA । 

पृथोरपि मकाराजस्त्रिशङ्करुद्घव्यत ॥ ११॥ 

स सत्यवाक्‌ प्राणिळितः सशरीरो दिवं गततः । 
त्रिशङ्कतो मराराज्ो धुन्धुमारो व्यज्ञायत ॥ १२॥ 
धुन्धुमारान्मदाप्राज्ञो युवनाश्वो व्यज्ञाषत । 
युवनाश्वान्मदाराज्ञो मान्धाता चोदपस्यत ॥ १३॥ 
मान्धातुञ्च मर्तेज्ञाः STRAIT । ` 

सुसंघेरथ पुत्रौ दव धृतसंधिः प्रसेनजित्‌ ॥१४॥ 
यशस्वी धृतसंधेस्तु भरतो राघवाभवत्‌। 

असितो नाम अन्नेऽथ भरतात्‌ सुमरारथः ॥ १५॥ 
घस्य ते प्रतिराज्ञान UA शत्रवः । 
केक्यास्तात्तत्रट्ठाश्च सर्वे च शशविन्द्वः ॥ १६॥ 
प्रतियुध्य TATE विननाश मकीपतिः । 

द्वे चास्य भार्ये गर्भिएवाविति तत्र स्म नः श्रुतं ॥ ९७॥ 
तस्य प्रेष्ठा तु मर्षी यासी कन्येव हषिता । 

गरेण नाम्ना कालिन्दी ्रसिते स्वर्गते सति ॥ १८॥ 
अधर्षिस्तत्र धमीत्मा बभूवाभिरतो मुनिः i 
भागविश्यवनो नाम क्मवत्तमुपाश्रितः ॥ ९१॥ 
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तमृषिं चाभ्युपागम्य कालिन्दी साभ्यवादयत्‌ । ` 
स तामभ्यवद्ढ्विप्रो वरेप्सुं पुत्रजन्मनि t so t 
ततः सा गृरूमागम्य पुत्रं देवी व्यज्नायत । 

सक तेन गरेणेब ततोऽसौ सगरो४भवत्‌ ॥ २९॥ 
सगरश्चाचिं'धमीत्मा यः समुद्रमखानयत्‌ । 

दृष्टा कपिलरपेण यत्रास्य तनया कताः ॥ २२॥ 
श्रसमन्ञास्तु पुत्रोऽभूत्‌ सगरस्येति नः श्रुतं । 
त्ीवन्नेव स पित्रा तु निरस्तः पापकर्मकृत्‌ ॥ २३॥ 
पुत्रो ऽसमन्नसश्चासीदेश्रुमानिति विश्रुतः t 
दित्लीपो“श्रुमतः पुत्रो दिलीपाच भगीरथः ॥ २४॥ 
भगीरथात्‌ ककुत्स्थश्न काकुत्स्थोऽसि यतः स्मृतः । 
ककुत्स्थस्य तु पुत्रो ५भूट्ुर्येनासि राघंबः ॥ २५॥ 
रघोस्तु पुत्रस्तेत्नस्वी AFIS! पुरुषादकः | 
कल्माषपादः स पुरादपरादो व्यनीनशत्‌ ॥ २६॥ 
कल्माषपादपुत्रोऽभूत खनित्रश्चेति विश्रुतः । 

यो वे देवेन विधिना सेन्यो व्यनशत्‌ पुरा ॥ sou 
नित्रस्य च पुत्रो ५भूच्छूर श्रीमान्‌ सुदर्शनः । 
सुदर्शनादग्रिवर्णस्तस्माद्थ च शीघ्रगः ॥ २८॥ 
शीघ्रगस्य मरुः पुत्रो मरोः पुत्रः प्रशुश्रुवः । 
TTA पुत्रोऽभूद्म्बरीष इति श्रुतं ॥ २१॥ 


rus om 
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अ्रम्बरीषस्य पुत्रो ऽभून्नङृषः सत्यविक्रमः । 
नङ्षस्य तु नाभागः पुत्रः परमधार्मिकः ॥ ३०॥ 
IRA नाभागसुतः पृथुश्रीः पृथिवीपतिः । 
अन्नस्थापि च धमीत्मा रात्रा दशरथः सुतः ॥ ३१॥ 
तस्य ब्येछो ४ सि दायादो राम इत्यभिविश्रुतः । 
बुध्यस्व सर्वे बोदव्यं रान्नपुत्र मळायण: ॥ ९२॥ 
इक्ष्वाकूणां कि सर्वेषां राज्ञा भवति पूर्वः । 
स d राज्येशभिषिच्यस्व पूर्व्नो कासि राघव u ३३॥ 
स राघवेमं कुलवंशमात्मनः 
सनातनं नाख विरातुमर्कसि i 
प्रभूतरन्नामनुशाधि मेदिनीं 
WAVE पितृवन्मद्तायशाः u 32 u 


इत्यार्षे रामायणे ग्रयोध्याकाएंडे इक्ष्वाकुवंशकीर्तन 
नाम नवदशशततमः सर्गः ॥ 
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CXX. 


INTER] तदा राममुक्का रात्पुरोरितः । 
्रन्रवीदर्मसंयुक्तं पुनरेवापरं वचः ॥९॥ 

` पुरुषस्येक ज्ञातस्य भवन्ति गुरवस्त्रयः । 
ग्राचार्यश्रेब काकुत्स्थ पिता माता च ते त्रयः US UE 
पिता वनं जनयति माता संवर्धयत्यपि । 
ONT ददाति चाचार्यस्तस्मात्‌ स गुरुरुच्यते ॥३॥ 
स ave पितुराचार्यस्तव चेव मळायुते । 
मम बं वचनं कुर्वन्‌ नातिक्रामेः सतां गतिं u 2 u 
शमा रि ताः परिषदः श्रेणयश्च समागताः । 
एष पुत्र सतां धमी नातिक्रामेः सतां गतिं ॥५॥ 
वृद्धाया धर्मशीलापा मातुरर्कसि लन्नितुं i 
तस्यास्तु वचनं कुर्वन्‌ नातिवर्तस्व सद्रतिं ॥६॥ 
भरतस्य वचः कुर्वन्‌ याचमानस्य राघव । 
ATA नातिवर्तस्व सत्यधर्मपरायण t o t 
एवमुक्तः स मधुरं गुरुणा राघवः स्वयं | 
प्रत्युवाच तथासीनं वशिष्ठ पुरुषर्षभः ॥ ६॥ 
मातापितृषु qz सम्यक्‌ कुर्वत्ति मानवाः । 
न स्वप्रतिकरं ताभ्यां मात्रा पित्रा च यत्‌ कृतं ॥ ६॥ 
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तथाशनप्रदानेन शयनाच्छाद्नेन च । 

नित्यं च प्रियवादेन तथा संवर्घनेन च ॥ १०॥ 

स रि रात्रा दशरथः पिता जनयिता मम । 
प्रतिज्ञातं मया तस्य न कार्ये वाक्यमन्यथा ॥ ११॥ 
एवमुक्ते तु रामेण भरतस्तदनत्तर | 

उवाच विपुलोरस्कः सूतं परमडर्मनाः uisu 
इक मे स्थणउले शीध्रं क्रियतां संस्तरः कुशेः । 
ग्रार्य प्रत्युपवेक्ष्यामि यावन्मे न प्रसीदति ॥ १३॥ 
अनाछारो निरालोको धनकीनो पधालसः | 

शे पुरस्ताच्छालायां यावन्न प्रतियास्यति ॥ १४॥ 
स तु राममभिप्रेकष्य भरतश्च SAAT: । 
कुशास्तरेरपस्थाष्य भूमावेवास्तृणात्‌ स्वयं ॥ ९५॥ 
तमुवाच AZTÀAT रामो रानर्षिनन्दनः । 

किं मां भरत कुवीणं तात प्रत्युपवेक्ष्यसि ॥ १६॥ 
AT कोकपार्थ्वन शयानस्तु पुरं दळेत्‌। . 

न तु मूधीभिषिक्तानां विधिः प्रत्युपवेशने ॥ vou 
उत्तिष्ठ TRMZA RATTO व्रतं । 

भ्रयोध्यां गच्छ शीघ्रं eb कुरु सत्यं पितुर्वचः ॥ १८॥ 
मया यथासि संदिष्टस्तथा,भरत यत्नवानू । 
भ्रनुपालय धर्मेश प्रज्ञाः स्विष्टा इव प्रज्ञा: ॥ ११॥ 
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ग्रासीनस्वेबं भरतः पौरज्ञानपदं जनं । ` 

उवाच सर्वतः प्रेक्ष्य किमार्य नानुयाचथ ॥ Ro N 
ते तमूचुर्मकात्मानं पौरज्ञानपदा SAT: । 

भरतं वाष्परक्ताक्ं रामानुनयविद्यलं ॥ २१॥ 
अभिन्नानीमः काकुत्स्थं सत्यधर्मपरायणा । 

बक्तु न शक्रुमः ATA रि नः श्रोष्यते वचः ॥ २२॥ 
MATA मक्ताभागो वचनं परिपालयन्‌ । 

न गुद्रणां न मातृणां न तव श्रोतुमिच्छति ॥ २३॥ 
TATA शक्रुमो कोनं व्यावर्तयितुमज्ञसा । 
धृतिमन्तं स्थितं सत्ये रामं दयितबान्धवं ॥ २४॥ 
नेव शक्यश्नालयितुं सत्यात्‌ सत्यपरायणः | 
किमवानिव dazi वायुना द्रुमवेरिणा ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे ग्रथोध्याकाएडे भरतप्रत्युपवेशो 
नाम विंशतिशततमः सर्गः ॥ 


Bèr रामायणं 
CXX L 


पौराणां तु वचः श्रुवा राघव: पौरवत्सलः | 
प्रर्षमतुलं लेमे प्रकृष्श्रेदमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 
AAAS ATT ब्राकाणानां तपस्विनां । 
उपपन्नं च युक्तं च वचनं ज्ञानचन्नुषां ॥ २॥ 
सर्वजञानां कृतन्ञानां पूत्यानामनुदेवतं । 
सत्ययुत्तं च युक्तं च धर्मयुक्तं विशेषतः usu 
पित्रा नः पुत्रवत्‌ तात रक्षितानां प्रयत्नतः । 
पौराणां नृपभक्तानामेतत्‌ स्वसदृशं वचः ॥ ४॥ 
पुनरक्त ब्रवीमि ert भरत प्रतिगम्यतां । 
इकावश्यं कि वस्तव्यं प्रतिज्ञां रक्षता मया ॥५॥ 
शापितः खल्वसि मधा किमर्धमवलम्बसे । 
सम्यगराचुरिमे सर्वे सुदो नो छ्ितिषिणः ॥ ६॥ 
किमस्मांस्ते परिक्किश्य भरत प्रतिगम्यतां । 
mama: शोषयितुं भवेच्छक्यो नदीपतिः ॥ ०॥ 
विन्ध्यो वा वमुधाकीर्णः शक्यश्चातनयितुं क्षितेः । 
TE तु शासनं बीर न करिष्येऽनृतं पितुः ॥८॥ 
एतच्च प्रतिज्ञानामि सत्येन च शपाम्यळूं । 
हतचिवोभयं spar सम्यक्‌ संपश्य राघव ॥ १ ॥ 
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एवं तद्वचनं भ्रुवा भरतः पार्थिवात्मन्नः। ` 
विवर्णवदनो yar परं देन्यमुपागतः U १०॥ 

स दर्भशयनात्‌ तस्मादुत्थाय भरतस्तदा | 

` उपस्पृश्योदकं वीरो वाक्यमेतदृवाच छू ॥ ११॥ 
श्रुवन्तु मे परिषदो मन्लिणों मातरस्तथा | 
श्रनुरक्ताश्च FEC: पौरजानपदास्तथा ॥ ९२॥ 
भवद्विः श्रुतमिच्छामि सर्वैरेव विशेषतः | 

विश्रुदिं दातुषिच्छामि गर्टितस्यास्य कर्मणाः ॥ १३॥ 
न राज्यं पितरं याचे नानुशोचामि मातर । 

आर्य परमधर्मजं नावजानामि राघवं ॥ १४॥ 

बदि बवश्पं वस्तव्यं कर्तव्यं वचनं पितुः । 
मक्मेतानि वत्स्यामि वषीणीक चतुर्दश ॥ २५॥ 
धमीत्मा स तु तथ्येन श्रातुवीकोन विस्मितः । 
उवाच रामः संप्रेक्ष्य पौरज्ञानपदे ज्ञनं ॥ १६॥ 
विक्रीउमाहितं दत्तं घत्‌ पित्रा जीवता मम। 

तन्न त्लङ्यितुं शक्यं मया वा भरतेन वा ॥ १७॥ 
उपाधिर्न मया कायी वनवासस्य कुत्सितः । 
श्रम्बाया RITA: शप्तं पित्रा मे सुकृतं स्वयं ॥ १८॥ 
जानामि भरतं शातं गुरुसत्कारकारिणं । 
सर्वमेवात्र कल्याणां प्रत्याशंसे मळात्मनि ॥ ११॥ 


n. 57 


४५० रामायणं 


अनेन धर्मशीलेन वनात्‌ प्रत्यागतोऽपि सन्‌ i 
रात्रा सरू भविष्यामि पृथिव्याः पतिर्त्तमः ॥ २०॥ 
कृतं चापि मयाम्बायाः केंकेष्या वचनं प्रियं । 
ग्रनृतान्मोचयानेन पितरं तं मक्तामतिं ॥ २१॥ 


इत्यार्ये रामायणे श्रयोध्याकाएडे भरतानुशासनं 
नाम एकविंशतिशततनः सर्गः ॥ 
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CXXII. 


ग्रधाप्रतिमतेज्ञोभ्यां श्रातृभ्यां AT 
विस्मिताः संगमं प्रेक्ष्य समवेता मरुर्षय: ॥ १॥ 
गन्धवीः समुनिगणाः सिद्वाश्च परमर्षयः i 

श्रातरौ तौ मरात्मानौ काकुत्स्थौ प्रशशंसिरे ॥ २॥ 
धन्यः स यस्य पुत्री दौ धर्मज्ञी सत्यविक्रमौ । 

FAT वां तातसंभाषामुभाभ्यां RATE ॥ ३॥ 
ततो मुनिगणाः सर्वे दशग्रीवबधिषिणः । 

भरतं राजशार्टलमचुस्ते बगता वचः ॥ ४॥ 

कुले जात ARIANO मरावृत्त महायशः | 

ma रामस्य वचनं पितरं यग्यवेक्षसे ॥ ५॥ 
तेनानृणमिमं रामं बघमिच्छामळे पितुः i 
सत्यप्रतिज्ञं केंकेव्याः स्वर्गस्थं पितरं च ते ॥ ६॥ s 
टतावप्रक्का वचनं गन्धवीः समङूर्षयः | 

राजर्षयश्च ते सर्वे तथा स्वां गतिं गताः ॥ ७॥ 
ादितस्तेन वाकोन प्रुभेन श्रुभदर्शनः । 

रामः संछृष्टवत्‌ सवीस्तानृषीन्‌ प्रत्यपूजयत्‌ t ८॥ 
स्रस्तगात्रस्तु भरतो वाचा संसञ्जञमानया । 
कृतान्ञलिरिद्‌ वाक्ये राघवं पुनरब्रवीत्‌ ॥ १ ॥ 


8५२ Tart 


राजधर्ममिमं प्रक्षय कुलधमीर्थसंक्तं । 

कर्तुमर्कसि काकुत्स्थ मम मातुञ्च पावनं ॥१०॥ 
रक्षितुं सुमरद्राब्यमक्मेकस्तु नोत्सळे । 
पौरजानपदं चापि राज्ये रञ्जयितुं sei ॥ ११॥ 
ज्ञातयश्चापि योधाश्च मित्राणि मुक्दस्तथा | 

बामेब प्रतिकाङ्त्ते पर्जन्यमिव कर्षकाः ॥ १२॥ 
इदे च राज्यं धर्मज्ञ वर्व d प्रतिपय्य कि । 
शक्तिमान्‌ न रि काकुत्स्थ लोकस्य परिपालने ॥ १३॥ 
इत्युक्का न्यपतब्रातुः पादयोर्भरतस्तदा । 
भृशमाराधयामास राममेव प्रियंवदः ॥ ९४॥ 

TAS भरतं HAT रामो वचनमत्रवीत्‌ । 

श्यामं नलिनपत्रान्नं मत्तरुंसगतिस्वनं ॥ ९५॥ 
इयं ते बादशी बुद्धिः स्वभावाद्दिनयाश्रया । 
भृशमुत्सर्ते सेयं त्रेलोक्यस्यापि रक्षणे ॥ १३॥ 
शक्रस्यार्वस्य वायोश्च यमस्य वरुणस्य च । 

सोमस्य च पृथिव्याश्च राजन्‌ वृत्तमिदे श्रृणु ॥ ९०॥ 
चतुरो वार्षिकान्‌ मासान्‌ यथा शक्रो५भिवर्षति । 
परिकरिस्तथा MARRA: ॥ १८॥ 
WEY मासान्‌ यथादित्यस्तोयं करति रश्मिभिः । 
एवं धर्मेण संचेयं तदादित्यत्रतं स्मृतं ॥ १०॥ 
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प्रविष्ट: सर्वभूतानि यथाचरति मारुतः । 
चारेणेवं चरेद्राया स्मृतं तन्मारुतं व्रतं ॥ २०॥ 
पथा यमः प्राप्तकात्तः प्रियद्वेष्यौ नियच्छति । 
एवं राज्ञा विनिश्चित्य समो कि स्यात्‌ प्रियाप्रिये ॥ २१॥ 
वरुणेव यथा पाशिर्वद एव कि दृश्यते । 
एवं राज्ञा नियन्तव्या दस्यवो mta: ॥ २२॥ 
परिपूणी यथा सोमो दृष्टो छादयते मनः । 
एवं बस्मिन्‌ प्रज्ञाः सवी निर्वृतास्तच्छ्शित्रतं ॥ २३॥ 
पृथिवी सर्वभूतानि समं धारयते ५ निशं । 
स तथेव प्रज्ञाः सवी धारयेत्‌ पृथिवीपतिः ॥ २४॥ 
अमात्येश्न Ra Rata aaf: । 
पूर्व कापीणि संम्मृस्य सुसंचिल्य कि कारयेत्‌ ॥ २५॥ 
चन्द्रादपक्रमेछच्मीर्किमवांश्च परिव्रजेत्‌ । 
तीयात्‌ सागरो वेलां न प्रतिज्ञामरुं पितुः ॥ २६॥ 
कामाद्वा घदिवा लोभान्मात्रा ते यदिद कृतं । 
न तन्मनसि कर्तव्यं वर्तितव्यं च मातृवत्‌ ॥ ३०॥ 
एवमस्विति वाक्यं तु भरतो राममब्रवीत्‌ । 
तेजसादित्यसंकाशं प्रतिषचचन्द्रदर्शनं ॥ २८॥ 

ततोऽथ रामस्य पुनः कृतान्नलिः 

स वाष्यकएडो भरतो ARIA: । 


8५४ रामायणां 


लब्धकामः स बभूव इःखितः 
ma पादौ शिरस्ता ARA: ॥ २१॥ 


इत्यार्षे रामायणे अ्रयोध्याकाएे भरतविसर्जनं नाम 
द्राविंशतिशततमः सर्गः ॥ 


अयोध्याकाएरं 8५५ 


CXXIII. 


रामस्तु भरतं दृष्टा शिरसा पादयोर्गतं i 

nai किञ्चिद्वाष्पययीकुलेक्षणः ॥ १॥ 

ततः पादौ कि संस्पृश्य भरतो न्यपतत्‌ क्षितौ i 
र्दन्नतितरामार्तः कूलादृन्ष इव च्युतः ॥२॥ 

ससर्ष इव मेदिन्यां शोकवाष्यपरिप्लुतः । 

ARTI मुङदीनिः सर्वतः सस्वरं रुदन्‌ ॥३॥ 
पातरश्चास्य ताः FAT: सीता च ज्जनकात्मत्ञा । 
अर्देस्तस्य कार्णयाद्वष्यप्रस्रवणिर्मुखेः ॥ ४॥ 
सघोधश्रेणिनिगमः सोपाध्याबपुरोरितः । 

तस्मिन्‌ मुक्ते उःखार्तः सर्वः प्ररुदितो ser: ॥५॥ 
अपि पुष्यप्रमोक्षेण सवीः प्ररुदिता लताः । 

नराणां किं पुनः खेळान्मनो येषां कि मानुषं ॥ ६॥ 
भरतं वाष्यपूर्णीन्षं ल्लेह्ादगतविह्लवः । 
MOAT TUTA रामो वचनमब्रवीत्‌ ॥ ७॥ 
साधुः पयीप्तमेतावत्‌ साधु वाष्यो निगृक्यतां । 
शोकातीन्‌ साधवेन्ञास्मान्‌ साधितः प्रतिगम्यतां ॥ ८॥ 
न वां शक्रोम्यरूं द्रएमेवंभूतं नृपात्मनं । 
शोकभारसमाक्रान्तं सीदतीव छि मे मनः ॥ १॥ 


४५६ रामायणां 


शापितो५सि मया वीर सीतया लक्ष्मन च। 
न च ल्वामभिभाषेयं qan न गच्छसि ॥ १०॥ 
एवमुक्तस्तु भरतः प्रमृञ्याश्रुकृतं मुवं । 

पूर्वमुक्ता प्रसीदेति राघवं स ततोऽब्रवीत्‌ ॥ ११॥ 
ग्रलं शमेन यास्यामि यग्येवं परितप्यसे । 

ae fe त्रीवितेनापि प्रियं कुबी तव प्रभो ॥ १९॥ 
गमिष्ये सर्वथायोध्यां मातृभिः सरू राघव । 
प्रकर्षन्‌ मरतों सेनां किलु विज्ञापयामि ते ॥ १३॥ 
अपि स्मरिष्यसीक्ष्वाकोन्यीसधमीनृषश्चियं । 
धारयस्वेति धर्मज्ञ समयं स खलु प्रभो ॥ १४॥ 

a ALAA रामो भरतं गमनोत्सुकं | 

सान्वयिवा शुंमेवीर्ववेस्तथेत्यमिद्धे पुनः ॥ १५॥ 
एतस्मिन्नत्तरे शिष्याः शरभस्य धीमतः । 
उपायनमनुप्राप्ता RAT कुशपाडके ॥ १६॥ 
मुनेस्तु कुशलं CT ZT निवेख सुमकात्मनः । 

राघवः प्रतिज्ञयार्‌ ते उभे कुशपाडुके ॥ १७॥ 

ते गृदधीबा तु भरत ATER ANATRA । 
राघवस्याश्रु पादाभ्यामदद्त कुशपाडुके ॥ १८॥ 
mata तदा वाकां TAT: परिवारितः । 

वशिष्ठो वाकाकुशलो दैन्यं कर्ष च वर्धयन्‌ ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएईं 8५७ 


अधिरोप्यार्य पादाभ्यामिमे urs OTSA । 
एते हि सर्वलोकस्य योगन्षेमं करिष्यतः ॥ २०॥ 
सो५धिरोष्य Aare: पाडुके व्यपरोष्य च । 
प्रायच्छत तदा धीमान्‌ भरताष मळात्मने ॥ २१॥ 
FUT ते भरतः प्रतापवान्‌ 
स्वयं STETIT तु मुदा धृतव्रतः । 
` प्रदक्षिणं चेव चकार राघवं 
चकार चेवोत्तमनागमूर्धनि ॥ २२॥ 
अ्रधानुषू्यी प्रतिपून्य तं ज्ञनं 
' गुन्‌ वशिष्टप्रभृतींस्तथानुगान्‌ । 
व्यसर्तयद्राघववंशवर्धन 
स्थितः स्वधर्मे छिमवानिवाचलः ॥ २३॥ 
तं मातरो वाष्पनिर्ह्कणो 
TRA नामत्नयितुं रि शेकुः । 
स ए सवा श्रभिवाख मातृ 
रुदन्‌ कुटीं संप्रविवेश रामः ॥ २४॥ 


इत्यार्षे रामाप्रणे श्रथोध्याकाएडे कुशपाडकोपग्रदो 
नाम त्रयोविंशतिशततमः सर्गः ॥ 


8५८ रामायण . 
CXXIV. 


ततः शिरसि कृबा तु पाउके भरतस्तदा । 
रुरोद रथं कष्टः शत्रुधेल समन्वितः ॥ १॥ 
वशिष्ठो वामदेवश्च AAT TAT: | 
अग्रतः प्रययुः सर्वे PATTY मन्वपू्निताः ॥ २॥ 
मन्दाकिनीं नदीं quat प्राश्ुघास्ते यपुस्तदा। 
प्रदक्षिणं च कुवीणाश्चित्रकूटं महागिरिं ॥३॥ 
यस्य धातुसरुखाणि रम्याणि गिरिसानुषु i 
प्रययो तस्य पार्थेन ससेन्यो भरतस्तदा ॥ 8॥ 
अद्वराचित्रकूठस्य ददर्शं स मुनेस्ततः । 

श्रमं यत्र स मुनिर्भरढान्न: कृतालयः ॥५॥ 
स तमाश्रममासास्य भरद्वाजस्य बुद्रिमानू । 
अवतीर्य रथात्‌ पादौ ववन्दे कुलनन्द्ल: ॥ ६॥ 
ततो कष्टो भरद्वात्नो भरतं वाकामत्रवीत्‌। _ 
अपि कृत्यं कृतं तात रामेण च समागतं NON 
एवमुक्तस्तु भरतो भरद्वाजेन धीमता । 

प्रत्युवाच smart धर्मिछो धर्मवत्सलं ॥ ४॥ 
याच्यमानोऽपि गुरुभिर्मया च दृठनिञ्चयः | 
राघवः परमप्रीतस्तत्रेदं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ १॥ 


अयोध्याकाएई ४५६ 


पितुः प्रतिज्ञा TAT पालपिष्याम्यतन्द्रितः । 
चतुर्दश रि वर्षाणि या प्रतिज्ञा पितुर्मम ॥ yo 
एवमुक्तो मरातेन्ना वशिष्ठः प्रत्युवाच क । 
वाकाज्ञो वाक्यकुशलं राघवं वचनं HIT ॥ ११॥ 
छते प्रयच्छ धमीत्मन्‌ पाके LSAT: | 
अयोध्यायां नरव्याघ्र योगन्ेमं करिष्यतः ॥१२॥ 
एवमुक्तो बशिष्ठेन राघवः प्राग्युवः स्थितः । 
पाइके सुकृते A मम राव्याय सो०ददतू ॥ १३॥ 
` निवृत्तोऽक्मनुन्ञातो रामेण सुमकात्मना । 
अर्रोध्यामेव गच्छामि-गृढीवा पाडुक शुभे ॥ १४॥ 
TEAT शुभं वाक्यं भरतस्य मकात्मनः। 
ATEI भरतं मुनिर्वचनंमत्रवीत्‌ ॥ १५॥ 
नेतचित्रं नरव्याघ्र शीलवृत्तिधृतां वर । 

Tri बयि तिषेन्निन्ने वृष्टमिवोद्कं ॥ १६॥ 
SIT: स ATANT: पिता दशरथस्तव | 

यस्य TET: पुत्रो धमी विग्रहवानिव ॥ io t 
तमृषिं तु मदाप्रान्ञमुत्तवाक्यं कृतान्ञंलिः । 
ग्रामत्नवितुमारेभे ववन्दे चरणावपि ॥ १८॥ 
ततः प्रदक्षिणं कृत्वा भरद्वा पुनः पुनः । 

भरतः प्रययौ धीमानघोध्यां APART: सरू ॥ ११॥ 


8६० रामायणं 


TRI शकटिश्चेव TTT सा चमूः । 
पुनर्निवृत्ता विस्तीणी भरतस्यानुयायिनी ॥ २०॥ 
ततस्त्रिपथगां रम्यामतिशीघ्रोर्मिमालिनीं i 
ददृशुस्ते तदा सर्वे गङ्ां शिषननलां नदीं ॥ २९॥ 
तां नक्रमकराकीणी संतीर्ष सक बन्धुभिः । 
श्रूइवेरपुरं राज्ञा जगाम सक्सेनिकः ॥ २२॥ 
प्रूड़वेरपुरादच्छत्नयोध्यां स ददर्श रू । 

भरतो डइ'वसंतप्तस्ततः सूतमधात्रबीतू t २३॥ 
सारथे पश्य नगरीमयोध्यां श्रून्यकाननां । 
निराकारां निरानन्दां दीनां प्रतिकृतस्वनां ॥ २४॥ 
वियुक्तां पुरुषेन्द्रेण FERA महात्मना । 

राज्ञा दशरथेनेमां नोत्सछे प्रतिवीक्षितुं ॥ २५॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे भरतप्रतियानं नाम 
चतुर्विशतिशततमः सर्गः ॥ 





अयोध्याकाएं 90 


CXXV. 


` ्निग्धगम्भीरघोषेण स्यन्द्नेनोषयान्‌ प्रभुः । 
अयोध्यां भरतः ai प्रविवेश मकायशाः ॥ १॥ 
मात्नारोतलूकसंकीणी सुदीननरवाळनां 1 
तिमिराभ्याक्तां कालीमप्रकाशां निशामिव u ११ 
राङशत्रोर्वरां पत्नीं श्रिया प्रन्वलितामिव । 
RIA रीरिणीमिव पीडितां ॥३॥ 
ग्रल्योज्ञन्ुब्धसलिलां उच्तस्वरविरूड्रमां । 
तीनमीनकषम्राळां कृशां गिरिनदीमिव u ४॥ 
विधूमामिव केमाभामधराग्रिममुत्थितां i 
zarga पद्नाच्छिवां विप्रत्वयं गतां ॥ ५॥ 
गोष्ठमध्ये स्थितामातीमाचरत्तीं नवं तृणं । ` 
गोवृषेण परित्यक्तां गोकन्यामिव सोत्सुकां ॥ ६॥ ` 
ATRIA: fen: प्रन्वत्तद्विः शिवोपमिः à 
विमुक्तां मणिभिन्नीत्येर्सवां मुक्तावत्लीमिव ॥ ०॥ 
azar चलितां स्थानान्मरीं पुए्यक्षयादिव | 
Farfa ani तारामिव नभश्युतां ॥ ८॥ 
quazi वसत्तात्ते मत्तत्रमरनादितां । 
द्रुमदावाग्रिविषुष्टां कालां वमलतामिव ॥ ६॥ 


8६२ qani 


संमूछनिगमां सवी संज्षिप्तविषणापणां i 
प्रच्छत्षणशिनक्षत्रां ग्यामिवाम्बुधरेर्वृतां ॥ १०॥ 
Fa: शराविरभिसंवृतां । 
गतशीएडामिव स्तां पानभूमिमसंस्कृतां ॥ ११॥ 
उत्तभूमितलां निम्नां वृक्षपत्रसमावृतां i 
उपथृक्तोदकां भग्नां प्रपां निषतितामिव ॥ १२॥ 
विपुलां विनतां चेव मुक्तचाषमङास्वनां । 

भूमी वाणिर्विनिधस्तां पतितां ब्यामिवायुधात्‌ u १३॥ 
सरसा युद्धशौएंटेन कयारोरेण वाक्तां । 
विक्षिप्भाएडामुत्सृष्टां किशोरीमिव डर्बलां ॥ १४॥ 
प्रुष्कतोयां मरामत्स्येः कूर्मेश्च ब़भिर्वृतां । 
प्रभिन्नामिव विस्तीणी वापीमपकतोत्यलां ॥ vu 
पुरुषस्य प्रकृष्टस्य प्रतिषिठानुलेपनां । 

संतप्तामिव इ'वेल गात्रयष्टिमभूषणां ॥ १६॥ 
प्रावृषीव मङारीद्रां प्रविष्टस्याश्रसंचयां । 

प्रच्छन्नां नीलन्रीमृतिभीस्करस्य प्रभामिव ॥ vot 
भरतस्तु रथस्थोऽथ श्रीमान्‌ दणरथात्मत्र: । 
agai TITS सारथिं वाक्यमब्रवीत्‌ ॥ १८॥ 
किन्नु खल्वत्र गम्भीरो मूर्हितो न निशम्यते । 

यथा पूर्वमयोध्यायां गीतवादित्रनिस्वनः ॥ ११॥ 


अयोध्याकाएरं 8६३ 
तर्णिश्चार्वेशेश्च नरेरुत्तमभूषणी: । 
संपतद्विरयोध्याबां न विभाति मळापधा: ॥ २०॥ 
वाएणीमदगन्धश्न माल्यगन्धश्र मूर्तिः । 
धूपनागुरुगन्धश्च न प्रवाति यधा पुरा ॥ २९॥ 
यानप्रवरघोषञ्च ETA रूयनिस्वनः । 
मत्तनागनिनाद्श्च श्रूयते न यथा पुरा ॥ २२॥ 
ग्रयोध्यां च प्रविश्येव त्रगाम भवनं पितुः । 
तेन कीनं नरेन्द्रेण सिंहकीनां गुळामिव ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएउे श्रयोध्याप्रवेशो नाम 
पञ्चविंशतिशततमः सर्गः ॥ 


8६8 „रामायणं 
* CXXVI 


ततो निधाय नगरे मातृः स तु ZUR: d 
श्रत्रवीद्रतो वाक्यं गुरन्‌ सवीनशेषतः ॥ १॥ 
नन्दिग्रामं गमिष्यामि सवीनामल्नयामि वः । 
तत्र सर्वमिदं To सरिष्ये राघवं विना usu 
पिता मृतश्च मे राज्ञा वनस्थश्च गुरुर्मम । 
रामप्रतीक्षो राज्याय पालयिष्ये वसुंधरां ॥ ९७ 
एतच्छुबा pi वाक्यं भरतस्य ATT: । 
agaa मत्निणः सर्वे तं वशिष्ठपुरोगमाः ॥ ४ ॥ 
सदशं AT च घडक्तं भरत बघा । 

वचनं श्रातृवात्सल्यादनुत्रथं तवेव तत्‌ ॥५॥ 
नित्यं ते श्रातृवात्सल्यात्‌ तिष्ठतो ATTA । 
मार्गमार्षप्रवृ्तस्य नानुमन्येत कः पुमान्‌ ॥ ६॥ 
मत्तिणां वचनं श्रुचा यथाभित्तषितं प्रियं । 
अन्नवीत्‌ सारथिं वाक्यं रथो मे युन्यतामिति ॥ ०॥ 


इत्यार्षे रामायणे श्रयोध्याकाएे नन्त्ग्रामगमनव्यवस्तापो 
नाम षड्टिंशतिशततमः सर्गः ॥ 


o अयोध्याकाएई 8६५ 
CXXVIL 


प्रकृष्टममसः सवी मातृस्ताः सो”मिवाय्य च । 
भरतो रथमारीकच्छन्ुप्रसक्ितस्तदा ॥ १॥ 

TR तु रथं दिव्यं श्रातारौ सळितावुभौ i 
घयतुः परमप्रीतौ वृतौ मत्तिषुरोर्तिः usu 
अग्रतो गुरवस्तस्य वशिष्टप्रमुखा fas: । 
प्रययुः प्राञ्ुाः सर्वे नन्द्ग्रामो यतोऽभवत्‌ ॥ ३॥ 
TTI तं पालं भरतं पुरवासिनः i 

बलं चेव समाठूतं रथाश्चगनवान्ञिनः ॥ 3॥ 
रथस्थः स तु धमीत्मा भरतो श्रातृवत्सत्तः | 
गृरीवा पाडुके ते तु: नन्दिग्रामं जगाम छू ॥ ५॥ 
भरतस्तु ततः ज्षिप्रं नन्ति्रामं प्रविश्य छि । 
अ्रवतीर्ष रथात्‌ तूर्ण गुवनिदमुवाच रू ॥ ६॥ ` 
gani मम रात्रा द्त्तं सेन्यासवत्‌ स्वयं । 
घोगन्षेमकरे चेते पाडुके प्रुभदर्शने ॥ ७॥ 
भरतः शिरसा FAT संन्यस्य पाडुके ततः । 
श्रत्रवीदुःखसंतप्तः सर्वप्रकृतिमएउलं ॥ ८॥ 
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8६६ रामायएं 


छत्रं धारयत क्षिप्रमानीयार्यस्य पायो: । 

एते राव्यं करिष्येते पाडुके समलंकृते ॥ ६॥ 
श्रातुर्मम च संन्यासो निक्षिप्तः सौळ्‌दादपि । 
तमद्‌ पालयिष्यामि राघवागमनं प्रति ॥ १०॥ 
राघवस्य च संन्यासे दवेमे वरपाडुके । 

राज्यं चेद्मयोध्याघां भवेयं गतकल्मषः ॥ ११॥ 
अभिषिक्ते तु काकुत्स्थे प्रकृष्टमुद्ति तने । 
प्रीतिर्मम यशश्चेव भवेद्रात्याचतुर्गुणं ॥ १२॥ 
एवं तु विलपन्‌ दीनो भरतः स मकायशाः । 
नन्दिय्रामे५करोद्राव्यं पूननितो मत्रनिनिः सक्‌ ॥ १३॥ 
स वल्कलन्ञाचीरमुनिवेशधरः प्रभुः । 
नन्दिग्रामे ऽवसतद्वीनः ससेन्यो भरतस्तदा ॥ १४॥ 
रामस्थागमनाकाङ्वी भरतो गुरुवत्सल्तः । 
श्रातुर्वचनकारी च प्रतिज्ञापारगस्तदा ॥ ११॥ 
ततस्तुः भरतः श्रीमानभिषिच्यार्यपाइंके । 

स बालव्यन्ननं तत्र धारयामास च स्वयं ॥ १६॥ 
aia चमिषिच्याथ नन्दिग्रामे पुरोत्तमे i 

भरतः शासनं सर्व पाडुकाभ्यां न्यवेदयत्‌ ॥ १७॥ 
एवं कालो व्यतिक्रामद्ररतस्य ATT: । 
यावदागमनं तस्य रामस्याक्तिष्टकर्मणः ॥ १८॥ 


अयोध्याकाएई 8६७ 


इत्यार्षे रामायणे वाल्मीकीये श्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतिसारुस्यां संढितायाम्‌ 
अ्रयोध्याकाएरे नन्दिग्रामनिवासों नाम 
सप्रविंशतिशततमः सर्गः ॥ 


्रघोध्याकाएउं समाप्तं ॥ 
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ANNOTAZIONI 
AL TESTO DEL LIBRO SECONDO\.. 


Capitolo II. — Si trova in questo capitolo uno sloco man- 
cante d'un verso. Credo soprabbondante e causa del disordine 
metrico, il verso primo dello sloco 33 : aena पुत्र, ecc. , 

Capitolo III, sloco 33, verso 2, pado 1. — देवतागृदमध्यास्था , 
così si legge nei codici c e उ. 

Capitolo VIII, sloco 19, verso 1, pado 1. — स्वपस्वान्तर्हिताया 
rà, così il codice w. 

Capitolo X, sloco 14, verso 2, pado 1.— Invece di निरामर्ष , 
il codice 3 ha निराशिषं 

Capitolo XIII, sloco 10, verso 1, pado 2. — In luogo di 
बिहार्‌, il codice ५ ha fame. 


1 Andrò quà e là citando, nelle annotazioni parziali a ciascun libro, 
alcuni brevi passaggj di commento, a fine principalmente di schiarire o 
di giustificare qualche variante, come ho fatto già pel libro primo. Ma 
si trovano nel bel commento di Lokanátha luoghi assai distesi ed im- 
portanti, destinati a spiegare qualche tradizione oscura, qualche recon- 
dito simbo]o, qualche mito complicato. Que’ luoghi sono altrettanti 
documenti luminosi per I antichità dell’ India, e vogliono essere pubbli- 
cati. Li pubblicherò nelle note generali alla fine dell’ ultimo volume del 
testo, insieme colla massa universale delle varianti e coi passi che ho 
recisi dall epopea. . 
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Capitolo XVII. — V'ha in questo capitolo uno sloco 
tronco. Il verso, che giudico sospetto, é il verso primo dello 
sloco 31 : इतोऽपि च, ecc. 

Capitolo XVIII. — Anche in questo capitolo si trova uno 
sloco manchevole. I miei dubbj cadono sopra il verso primo 
dello sloco ho : पितुर्दि, ecc. 

Capitolo XX, sloco 4, verso 2. — Tutti i codici hanno संक- 
ल्प्य. Amerei piuttosto leggere संकम्प्य 

Capitolo XX, sloco 43, verso 2, pado 2. — केय्रूराणाँ धनस्य 
च, così il codice 3; agnt srerer च, così il codice w. 

Capitolo XXIV. — Il numero de’ versi è dispari in que- 
sto capitolo, e v'ha per conseguenza uno sloco spezzato. Il 
verso, che mi par disordinare l'organismo metrico, è il verso 
primo dello sloco 5 : यदि ते m4, ecc. Il mio dubbio è avvalo- 
rato da una lezione del codice m, il quale ha, nel pado 2 del 
verso che precede, invece di at बन्यमृगाकुलं , quest altra lezione 
ad ana मृगाकुलं, la qual lezione chiude il pensiero, e rende 
soperchio il verso che segue : बदि ते, ecc. 

Capitolo XXVI, sloco 16, verso 1, pado 2. — Invece dí 
श्रेणिमुख्याश्र il codice ७ ha सेनामुख्याश्च 

Capitolo XXVIII, sloco 31, verso 1, pado 1. — Invece di 
तदलं ते, ecc. il codice s ha तदल्लं मे, ecc. 

Capitolo XXX, sloco 35, verso 1, pado 1. — सासि aama- 
पेक्षा च, così hanno i codici 7 e w, 1l codice w per altro arreca 
nel commento anche la lezione, che ho seguitato nella mia 
impressione. 

Capitolo XXXI, sloco 26, verso 1, pado 1. — Invece di 
यच्चाचार्यगृहे , il codice 3 legge aa चापगृहे 
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Capitolo XXXII, sloco 17, verso 1, pado a. — Invece di 
तृ देवलः, il codice w ha ita सः. 

Capitolo XXXII, sloco 42, verso 1, pado 1. — In luogo 
di स श्रात्मनो , il codice ७ ha menem, il codice w ha mere e 
commenta così : maman: शाव्यायनगे त्रिः (sic), commento assai 
oscuro, e a quel che pare, scorretto. 

V' ha in questo capitolo XXXII un verso dispari ossia uno 
sloco mancante della metà. Il verso, che mi par sospetto e 
soprabbondante, è il verso primo dello sloco 35, रामात्तवा, ecc., 
verso di poca o nessuna importanza. 

Capitolo XXXIV, sloco 11, verso 5. — Questo verso è irre- 
golare; v ha una sillaba di troppo nel primo pado. Tutti i 
codici concordano nella medesima lezione. 

Capitolo XXXVII, sloco 23, verso 2. — Questo verso è 
pure irregolare ; v' ha una sillaba di troppo nel primo pado. 
Il codice c ha मद्पेक्षा invece di मदपेक्षया. In questo modo ver- 
rebbe ad essere tolta l' irregolarità del verso; ma manche- 
rebbe il senso. Tutti gli altri codici hanno मदपेक्षया. 

Capitolo XXXVIII, sloco 47, verso 1, pado 2. — Invece 
di famam; , il codice w ha विवासादू e commenta il verso così : 
संबासातू एकत्रबासातू विवासातू प्रबासात्‌ ; ma arreca nel commento an- 
che la lezione विश्वासादू . 

Capitolo XXXIX, sloco 46, verso 2, pado 2. — Invece 
dia, il codice w ha चक्रे, e vi fa sopra un lungo commento. 

Capitolo XL. — Il numero de’ versi è quivi dispari; ma 
descrivendosi in questo capitolo la mestizia della città per 
l'eilio di Rama, e i segni paurosi che apparvero per tutta 


quanta la natura, si comprende che è oltremodo difficile l'in- 
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dicare, quale possa essere il verso sospetto. Non v' ha ragione 
sufficiente per additare l'uno piuttosto che 1’ altro. 

Capitolo XLI, sloco 9, verso 1, pado 2. — Invece di af- 
«fent, i codici 6 e z hanno श्रगरिपर्ययष . Rimane in questo capi- 
tolo un verso dispajato. Credo che qui manchi forse un verso 
che dovrebbe trovarsi dopo il verso primo dello sloco 25: 
इति ब्रुबन्तं, ecc. l 

, Capitolo XLII, sloco 17, verso 1, pado a. — qq वोर्‌ कदर्यया, 
così hanno i codici ७ e w. ` 

Capitolo XLIII, sloco 26, verso 1, pado 2. — In luogo 
del vocabolo ultimo धनं, il codice 7 ha बलं. 

Capitolo XLV, sloco 6, verso 2, pado 2. — Invece di amr- 
जनू, i codici c e w hanno नापचनू. 

Capitolo stesso, sloco 29, verso 2, pado 2. — Invece di 
योत्राव il codice 7 ha ggm. 

Capitolo XLVII, sloco 16, verso 1, pado 2. — In luogo 
di भवाबदा , il codice 7 ha भयापहा . 

Capitolo LI. — Sopravvanza in questo capitolo un verso 
dispari. Il verso, che tengo per sospetto, è il verso primo dello 
sloco 17 : राजधानी, ecc. 

Capitolo LXI, sloco 32. — Invece di तथा aq nel primo 
verso, il codice c ha ama ; in luogo di वचा nel secondo verso, 
lo stesso codice ha तचा. 

Capitolo LXII, sloco 1, verso 2. — sframfa रोषं बा पुनोऐबाम्य- 
भाषत , così sta questo verso nel codice c. 

Capitolo LXII, sloco 17, verso 1, pado 2. — Invece di 
fasti, il codice ५ ha निष्पोतं . 


Capitolo LXVI. — Il verso primo dello sloco 43 è irre- 
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golare; v ha una sillaba di troppo nel primo pado. Sarebbe 
stato facile fimediare a questa irregolarità, sostituendo गृहमेधिनो 
alla lezione गृहमेधिनश्च. Ma tutti i codici concordano in questa 
seconda lezione, e |’ ho conservata nella mia impressione. 

Capitolo LXVII, sloco 21, verso 2. — Questo verso è irre- 
golare. Soprabbonda una sillaba nel primo pado. Son con- 
cordi nella stessa lezione tutti i codici. Si sarebbe per altro 
potuto emendare facilmente, scrivendo परिदेबितस्तनित्ं ; che ver- 
rebbe a significar lo stesso. i 

Capitolo LXX, sloco 18, verso 1, pado 2. — Invece di 
सुदासान्‌ , il codice ७ ha सुदामान्‌. 

Capitolo LXXIII. — Variano quivi i codici nei nomi e 
nelle indicazioni delle città, delle selve, de’ fiumi, ecc. Darò 
tutte le varie lezioni nelle note generali. 

Capitolo LXXIX, sloco 23, verso 1, pado 2. — Invece di 
स्वसुताम्‌ , il codice ७ ha sagra. Chiarirò altrove questo luogo. 

Capitolo LXXX, verso ultimo. — विषादम्‌ ; il codice w chiosa 
बिंषादमू । विषादं कर्तु; il codice ७ ha in luogo di fawé, faery; il 
codice m सोदितुं- 

Capitolo LXXXVIII, sloco 7, verso 2, pado 1. — Invece 
di zuz«mra, il codice ७ ha poama. I codice w commenta 
दपडधारा: । मेच्छज्ञातयः . 

Capitolo medesimo, sloco 24, verso 1, pado 1. — sramg- 
wat, ecc. Barata è celebrato quì come discendente della schiatta 
lunare. La stessa cosa dice Barata di se al capitolo XCIX, 
sloco 23, verso 1 : sramgfazer कुले . Poi al capitolo CXVI, stan- 
za 4g, verso 3, Rama, fratello di Barata, vien detto della 
stirpe solare भास्कर॒बंशबर्धनसू . È vero che i due primi luoghi 


गा. 6o 
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sopracitati si potrebbero tradurre «simile alla luna, puro 
« come la luna; » ma non credo che sia questo il vero senso, e 
che si voglia qui significare propriamente « simile alla schiatta 
«lunare, pura schiatta lunare.» Cercheró di chiarir questo 
punto in luogo pit opportuno. 

Capitolo XC. — Variano qui i codici nell' enumerazione 
delle arti antiche. Arrecherd le varianti nelle note generali. 

Capitolo XCV. — V'ha in questo capitolo uno sloco man- 
chevole della metà. Il verso che giudico soprabbondante e 
soperchio, è il verso primo dello sloco 21, चापं चोग्यम्य ecc. 

Capitolo XCVIII, sloco 6, verso 1, pado 1. — Invece di 
बनातू प्राकू, il codice w ha art umm; e commenta così : ततञ्च wn- 
गस्य प्राकू पूर्व aay । तत्रोषित्वा इति । अनं कोदे quf, ecc. Ma credo 
che singanni, e che la vera lezione è aam mę, come risulta 
da quello che vien dopo. 

Capitolo medesimo, sloco 23, verso 1, pado 1. — Si noti 
la locuzione amama invece di सगोत्रभर्‌द्वान्नस्य . Si trovano 
simili strutture di locuzioni nei Vedi. 

Capitolo CIII, sloco 18, verso 2, pado 2. — Invece di 
संगतान्‌ , il codice c ha संभबान्‌- 

Capitolo CVI, slochi 29 e 30. — Il metro è irregolare in 
questi due slochi. Manca una sillaba nei secondi padi. Con- 
cordano tutti i codici nella stessa lezione. 

Capitolo CVIII, sloco 9, verso 1, pado 3. — V'ha quì un’ 
irregolarità, che consiste nell’ elidere } ब्रा lungo dopo ly; op- 
pure sussisteva un antico vocabolo asat invece di maa . 

Capitolo CIX, sloco 16, verso 1. — Il codice w ha questo 


verso così : 
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ara तर्के:तैवी योधास्ते परिशद्धिता : । 


ed arreca nel commento altre lezioni poco soddisfacenti : il 
codice c lo ha in quest altro modo, ma assai dubbio : 
mag तकेर्भृतेष्या ये चान्ये परिशक्धिताः । 

Ho preferito la lezione del codice w. 

Capitolo CXVI. — V'ha in questo capitolo uno sloco non 
intiero. Il verso, che credo soperchio e disordinatore del 
metro, è il verso primo dello sloco 28 : aema कुरू , ecc. 

Capitolo CXVII. — Questo capitolo m'è alquanto sospetto. 
I codici lo intitolano त्नाबालिबाब्हय ; eppure Gavali non dice qui 
una sola parola: il discorso è tenuto tutt intiero da Barata. 
Certo il poema poteva far senza quel discorso; ed avrei amato 
meglio che questo capitolo non si fosse quì trovato : ma 


pur dovendolo conservare, l' ho intitolato rate. 


FINE DEL VOLUME SECONDO. 
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SUPPLEMENTO 


ALLE ANNOTAZIONI DEL LIBRO PRIMO. 


Addito qui i versi che giudico soprabbondanti e sospetti, 
ovvero i luoghi dove credo mancare un verso, in que' capitoli 
del libro primo, dove si trovano versi dispari ossia slochi 
dimezzati. 

Capitolo VII. — Giudico soprabbondante il verso primo 
dello sloco 16, प्रशस्तं , ecc. 

Capitolo XI. — Mi par soprabbondare il verso primo dello * 
sloco 12, Az, ecc. 

Capitolo XII. — Qui credo che manchi un verso, il quale 
pare richiesto alla pienezza della frase, dopo il verso primo 
dello sloco primo. 

Capitolo XV. — Giudico soprabbondante il verso primo 
dello sloco 8, zat, ecc. 

Capitolo XXXV. — In questo capitolo manca forse un 
verso dopo il verso primo dello sloco 37; si sarebbe potuto 
anche fare del verso secondo dello sloco 37 e del verso primo 
dello sloco 38, un verso solo in questo modo : 

ख्लोमदा नाम गन्धर्वो सम्यकू परिचचार्‌ ह" 
Capitolo LIII. — Credo che debba mancare qui un verso 


dopo il verso primo dello sloco 21, एह्येहि, ecc. 
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Capitolo LXIII. — Giudico soprabbondante il verso primo 
dello sloco 17, asit, ecc. 

Capitolo LXXVIII. — Od è soprabbondante il verso primo 
dello sloco 11: agm, ecc., oppure, cid che credo più pro- 
babile, manca un verso dopo quello. 
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CIX. 
ex 
CXI. 
CXII. 
CXIII. 
CXIV. 
CXV. 
CXVI. 
CXVII. 
CXVIII. 
CXIX. 
CXX. 
CXXI. 
CXXII 
CXXII. 
CXXIV. 


सर्गसंग्रकपत्रं 
इषीकास्त्रविसर्जनं 
लक्ष्मणक्रोधः . . . . 
सालापिरोकणं . . . 
भरतसमागमः. . . . 
कचित्सर्गः . . .. . . 


मातृसंगमः . . . . . . 
भरतवाकां . . . . . . 


` भरतप्रत्याश्वासनं . . 


भरतवाक्यं . . . ... . 
सत्यप्रशंसा . . .- . . 


भरतानुशासनं ... 
भरतविमर्तनं ;# , . 
कुशषा TAA 


भ्तप्रेतियानं ¦ : ` . 


coc 004 


weet rh omn 
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. ४३७ 
BBQ 
384 


8५१ 
BUY 
BUT 


सर्गसंग्ररूपत्रं (0 $0 
सर्गः ८४४४. श्रयोध्याप्रवेशः ........... qi ४६९ 
CXXVI नन्दिय्रामगमनव्यबसायः.... 8६8 
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Idem. 


gui 


ट्रषितं 
सामित्रे 
केंकेषि 
विभूषित 
ग्रशेषता 
इष्कुत «० 
SIT 
....थाप्येवं 
सुमळानाद 
BU! 
प्रपिमाहुमाना 
....बिष्टेन 
व्यामिश्र 
TIRA ece. 
वनमत्र 
मक्ोद्धो 
पितृपेतामकी 


विभूषितं 
अशेषतो 
SORT eco. 
चाय्य 
....धाप्येवं 
सुमकानादे 
NEC! 
प्रविगाळूमाला 
....विष्टेन 
व्यामिश्रं 
quie ecc. 
बनमेव 
"ledit 
पितृंपेतामदो 


पृष्ठं 
88$ 
BUR 
8५३ 
BEY 


परिक्त: 
१२ 
७ 
१२ 
t 


fan 
gfi 
TRA ecc. . 
ad 
संस्मृस्य 

... गग्रिममु ९०८ 


Bro 
ni 
IRA ecc 
सर्वे 
संस्मृत्य 
... गग्निसमु ecc. 
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p 
AGGIUNTE 
ALLE CORREZIONI DEL VOLUME PRIMO.’ 


तुदिपत्र॑- + 
पृष्ठं nm ` ` ट्रितं n 
३३ २ ym शूर्घणखया 


१०८ è farne. विश्वामित्र ee 
we १ त a 

२३६ . १ धम धर्मे 
२६४ x UI ....ज्ञया 
२७३ १ शीघ्रगामिनः शीघ्रगामिणः 
३१९६ ९० गाश्चव maa 





` ` CORREZIONI ALL’ INTRODUZIONE. 


Pag. uwm, linea 23 : sagara, leggasi gara. 

Pag. rix, linea 17-18 : mettere mostra, leggasi mettere in 
mostra. Sa 

Ibid. linea 18 : importanza, leggasi maggioranza. 

Pag. Lxxxv, linea 13214: Se I’ epopea venisse .dal poeta 
consegnata fin da principio alla scrittura, leggasi Se l'epopea 
venisse fin da ‘principio propagata cella scrittura. 








| 
Digitized by Google’ 


Digitized by Google 


CH ENR 


A 


$i 
5 
९) 
Nd d 
i) 
=e 
Ss 
a) 
क्ले 
< 

X 

TN 
T uw 
Y 
e 
A 
; 


A (ox 


* 
Ss 


SS ४2 
HP] da 


IDE) 
j 


i 1} e 
wl ` 
| 





YARD VOLUN MSM St 


